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VENERDÌ* 20 MAGGIO IMO 


VIVACE DIBATTITO ALLA COMMISSIONE ESTERI DELLA CAMERA 


DalPaeroporto di Parigi 


Togliatti: condizione per un nuovo vertice d? k^sc"” 
è un mutamento delio politica occidentale I jl 
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il 


Il compagno Pagetta consegna a Segni un documento 
che prova che l'aereo-spia era collegato con Brindisi 


Si e nuniiii ini Ki funi- uiuno pubblica sovietica o il K»'vt‘nio italiano i-’ontr.isM- 
nii.-isione esteri della Caino- neH’opinione pubblica inter- in qualche nuidv» ue! sorvolo 
la la vui vvuivoca^ioue eia na/ionale lìn tini ilisvorso ih del teriitorio sovietico d.i 
stala chiesta dal grup})i> vi>- Baku. parte cleH'aereo statuniteiiso 

rniinista a/finvlié il governo Segni ha aggiunto che il o se cpialehc riniostran/a 
rendossf' conto del proprio governo italiano ha fatto fosse giunta in meriti' a Ito- 
orienlamenlo circa gn ulti- giungere alcune sue osser- ma. Segui ha escluso risolu- 


La D. C. vuole impedire per ordine degli Stati Uniti 
il viaggio della delegazione parlamentare in U.R.S.S. 

i/amha.'data amene.ma c(si a reali//are ii;:/i;u:vi* licite aggio \ a notato che sono irauib.iscnita amcrii éUi.i 




mi avvenimenti intenn/io- 
nali e in particolare dell’at¬ 
teggiamento tenuto in me¬ 
rito alla conferenza al ver¬ 
tice di Parigi. 

La riunione si è iniziata 
alle ore 17 sotto la presiden- 


vazioni a Parigi d 

ultimi giorni ma che tali liano c'entrasse in qualsiasi viaggio della dclega/ione | pailuolari, ! delegati ita- 

osseivazioni sono arrivate maniera. .A questo puntu il parlamentate italiana che hani dovrehheio es.-^eie ospi- 

< troppo tardi > per poter in- compagno Giancarlo Pajetta doviehhe partire alle H.HO ti del Soviet supremo del- 

fluirc su Un positivo avvio ha presentato a Segni la foto di oggi per l l nimie Si'vie- l'I'HSS Fino a ieri, nessu- 


(lurante gli tamente ehe il governo ita- nUervenut.i t>er impedire il geneie). è già fissato in tutti stati conq'iuti ji.issi sia pi os¬ 


tali liano c'entrasse in qualsiasi viaggio 


comji.igiio B.irlueii ha 


lice rii Parigi. fluire su un positivo avvio ha presentato a Segni la loto di oggi per l lmone s^ovie- 

La riunione si è iniziata della conferenza al vertice. <li uno dei documenti tioMitiltica I dirigenti della UL' 

alle ore 17 sotto la presiden- Nelle parole di Segni è Ba i rottami deirL:-2. Nellhannoprontaineiite accedu- 

za dell'on. Sceiba. Il ministro tuttavia risuonata una nota documento in parola vengo-)to all ordine di /ellerbacb. 

degli F.sterl Segni ha svolto dì preoccvipa/ume per le pio- elencati venti canali fissi j disponendii che i membri de 
una rela/.ione nel corso della speltive incerte che si apro- sui quali l'l ’-2 si oricntayajdella delcga/ioiu- non pal¬ 


one 1 pailii'olari. ! didegati ita- >o il giueiiu» si.i pre>so la rilevato l'on foi/a la gravila 

‘^■he liam dovrehheio es.-^eie espi- t»res:den/.i dell.i l’.iiueia. m.i di tale gesl,» «li nUtuia e di 

4.31) ti ilei Soviet supremo tlel- taiilu gli oii. lamhiatiq e scortesia, che i‘ tale ila tiiiU- 

rie- miss Fino a ieri, nesso- .l'Cgiii quanto l'on Leone si lou' in discussione la ure- 


1 comiiici.ire dal pre- sono tiincer.iti dietro 


Selle parole di Segni è Ba i rottami deirLi-2. Nell hanno prontamente aecedu- Uuleiite delFlhuone mondia- loro 
;tavia risuonata una nota ‘locumento in parola vengo-jto all'ordine di Zellerhach. [e interjrarlnmenlaie Lodar- /a » i 


sideii/ 


in discussione la })ie- 
i/a di Lodarci Pisaiielli 


pretesa « uicompetcìi- all’l iiionc inttMnii/ionale in- 


qualo ha i i(K>tuto tutte le tesi no ilinaiizi al momlo. Kgli lui 'ud corso del suo 


ci Pisaiielli (che e anche 
luesideiite dell.i .Se/iooi' ita-j 


» in propt'sito. 
l.’onorevole Lodacci Pisa- 


tei pai hiiiientare e ha chie¬ 
sto che SI riuiiisseio sia la 


Nel lano ta'immque. la delega- hana deirUnioiie stessa 


apparse sulla stampa detto che il Consiglio atlan-j‘locumento e riportala una /ione stessa si nimiia sta- 


horghese italiana circa la re- tico dovrà procedere ad un sene di nomi indicanti sta- 
sponsahilità della interruzio- < approfondito esame delle zioni-radio sconoscniie. con 
ne della conferenza di Pari- ragioni die hanno portato al h' relativa cifra Non tiai- 
gi. Secondo il ministro de- failimento della conferenza, la di «ladiofaii» ordinali o 
gli esteri italiano la respon- allo scopo di ricercare modi di stazioni civili. Le indica- 
.sabilità è da attribuirsi e procedine pivi adatti per /ioni geografiche die non si 
esclusivamente a Krusciov: riprendere i negoziali con la riferiscono all' Italia sono 


serie ili nomi iiulu anti sta- mane alle 0 per pi elidei e 
zioni-r.'idio seoiuiscinU'. emi una decisii'iie ilefiuitiva. 
la ri'lativa cifra Non tial- Ihssa e presieduta dall on 
ta ili * radiofaii » ovdin.ui o Lodaci’i Pi>anelli (de ) e 
ili i-ieili l.e indicn- tonnata d.u senatori Micai.i 


del gruppo jiai lamentai e 
itato-soviefico). aveva avo¬ 
lo sentore ih op)>o.si/u.»ni. 
.Anzi, mercoledi sera vi e 
^tato Un vordiah-sinio nce- 


nelli ha riunito in serata lo delegazione sia. ove iieces- 
iifficio ih presidenza did sano, l'intero gruppo iiitei- 
gnippo italo-sovietico. e cioè pai lamentale italo - sovieti- 


il sen. Tt'iracini e gli on. co. che è composto da 90 
Barbieri e Hiccio. A costoro deimtati. Si e concordato 
egli lui detto die il gruppo che la delegazione si riu- 
il.c. non autorizzava i suoi nìi.i stamane alle ore 9. Se 


è eomposto da 90 1 


mento all’aiiih.isi iata del-l rappresentanti 


.;jM de.) Teli acmi 


partire.]i di iiisisteraniio nel loro 


Bu- ri HSS. nel cotso del quale iH'rrhe — ha spieg.ito con gesto giavis.simo. è possibile 


sia quella immediata per il[LKSS>. 


Krusciov riurendere i negoziali con la riferiscono all’Italia sono •'“"ii (psi) e (.'r.mzotto Bas- e stata pienamente confer- profondo imhara.-zo — il che la delegazione ilecidn 

iviii^i.iu\. I ‘ IH i ....... .. , 1 .,. ... !•;_ 1 ._•. ....... .I 1 ...__ 


iiidetonniiiato : 


(‘Sciupili -''U (psdì) 


deputati inala l’imniineiite pniienzn. viaggio «avrebbe oggi im si- ih partire ugualmente .sen- 


dièinàr, tieK.,: è ecmi*o » < Hoiio » o «Miisella» l’ei Hiccio (d iM. Franzo (d.v ). Invece. alFimiMovviso. nel gnificato polemiio nei con- /a di loro, in ogni modo, 

v^ii.iliuu .Tl.r .111 i. iciiii.ii .1 ij.. ... I».... . _ .1 . i. . (......tl . .• ... _... 


carattere di «scandalo» da- Quando Segni è venuto a < Bono » o « Moseiia ». tei 
to alla fase preliminare del- parlare dell'episodio del vo- 1 Italia si hanno invece i no- 
rincontro di Parigi, sia quel- lo dell’L-2 .'imericano. il mi ili Aviano (aeroporto nii- 


Giiiseppiiia He (pci). Bar- puiiicriggio di len j 
hieri (pii). .Alcaldi {[isi) e cristiani conipoiieuti 


demo- fronti degli Stati Filiti » si tratta da parie della I)C 
la de* Tale assunlo prefe.sto veni- di tin atto di vergognosa 


la mediata a causa dellojconipagno Giancarlo Pajetta litare in tirovuicia di l dme) 
stato d'animo creato nell'opi-M’iia interrotto chiedendo se e di Brindisi. 

_______ .Segni ha confessato di non 

e.ssore a conoscenza del docu- 
g mento e si è fatto con.segna- 

Ig g^g*^ 5 g gg re la fotografia allo scopo di 

JIJL Jl. controllarla. Ila dotto di non 

sapore neppure se l’aeropor- 
-m to di Aviano è un aeroporto 

I T ■■■■ appartenente alla N ATO ma 

• - •• g^ gg[ g_g ha c.scluso che Ic suo nttro?- 

zature .siano state utilizzate 

- ,_ . . por il volo do!l'U-2. Quanto 

, • .. all’aeroporto di Brindi.si. So- 

l.a Jaz'tusila c disonesta scuse nlfo norvcfjui per il (ietto di poter esclu¬ 

denti Qrtiiide stampa bor^ volo dell mentre nei dere clic sia stalo adoperai'' 
phese e della propaganda confronti dell'VRSS proda- americ.-ini Tuttavia il 

governativa ci è nota da ma il diritto di provoemio- niiuistn' do^gli Esteri ha arn- 
ieinpo e non ci meraviglia ne! tn Italia no, in Italia ,ncs.sn di non avere alcun 
pia. Bisogna però dire die stampa e poncrno scficrra- niotivo di confutare Fau’or- 
si sta battendo ogni record no col fuoco, soffiano sul ticitù del documento ehe gl; 
nef modo di presentare gli fuoco. era stato sotti'postn c di do- 

al'veniinenti di Harigi e pii Aon si può fnccrc. pur- ver aprire in merito im.i in-j 
avvenimenti precedenti. troppo, che su fìosiziont chiesta. Ha negato però clic,' 
Vale In jìcna di citare te- fati altro che chiare si è tale dociiniento po.ss.a rao- 
slualmcntc alcune frasi del- nffestnfo nnclie I Avanti! c present.are una provi della 
1(1 folle dichiarazione del •‘'i_ ^ messa ieri anche la collabor.izione degli nrgini 
sottosegretario di Stato Direzione del PSI. Il riio- italiani al sorvolo del terri- 
aincricann Ilertcr, che giu- noscirnento della respon- tono covietico. 
stilicór teorizzò il 9 maggio sabthtà americana ce m„ . ^ Sceiba, presidente 


orovuici I di Fdiue) Lolitlo tjili) Il viaggio, de- lega/ioiie hanno i icevuto va a couftuniaie la voce cir- acqiuescen/a allo ilisposizio- 

I r. I . A»..-. .;I _ t _-.-A » » .. ___ . .Aà . _t»_ 


ci.so (lo(Hi traffative che si tino per tino In visit.i del- colata tiel |>om»>riggii>, se- m amt'ricane. di un alto clic 
sono prolungate por tre anni rmi Gui, il ttuale li li.» un- cimdo la quale vi era stato rqnuta in pieno al clima del- 
(l’itaha e tra gli ultimi pac- pegnati a fai .iiinuUare il un intervento diretti' del- la guerra fitulda 


P.\ltl<il — .AIU piiririUA italt.i itipHuIe fr4ncrie Krutriov 
«.tliild ilalta «caletti» dril'arrru. «ulta (|iialr sta ««lenB» 
Il m.»rr«('|Al|i> .Mallni»v«Wl (Tclefoto* 


La faziosità c disonestà 
della grande stampa bor¬ 
ghese e della propaganda 
governativa ci è nota da 
tempo e non ci meraviglia 
più. Bisogna però dire die 
si sta battendo ogni record 
net modo di presentare gii 
avvenimenti di Parigi e .qU 
avvenimenti precedenti. 

Vale In pena di citare te- 
stiiuimentc alcune frasi del¬ 
la folle dichiarazione del 
sottosegretario di Stato 
americano ilcrter, che giu¬ 
sti} icò r teorizzò il 9 maggio 
scorso i sorrott dell'UHSS: 

« Diro francamente che il 
fatto che il sistema politico i 
soricfico sj veda concedere 
l'occa.sittne di fare in sepre- 
lo preparativi per porre il 
mondo libero dnranti a una 
scelta fra una capitolazione 
e una di.stnizione e inaccet¬ 
tabile. Il governo degli Suiti 
l'nitf mancherebbe alle sue 
rcsponsabibtà se non pren¬ 
desse iinilntcralmenle le 
misure che gli sono possibili 
per diminuire e superare 
iincsto pericolo. In effetti 
gli Stati Uniti non hanno 
indietreggiato e non indie- 
freggerannn davanti a qtie- 
ste respon.<!abilitn... Confor¬ 
memente n queste direttive 
sono stati elaborati c rnes.d 
in esecuzione dei pianL 
Quc.'!; piar.i caruprrudf.-ue 
missioni di sorveglianza 
aerea. Queste missioni han- j 
no normalmente avuto un 
rnratterc periferico, ma in 
certi cosi .sono state efìet- 
tiinle mediante penetrn- 
Z’one ». 

Quando riue.sfa pazzesca 
entiiiciiizionc di una delibe¬ 
rata politica di violazione 
permanente della .mcranitn 
dcirURSS è stato fatta, 
perhnn il Corriere della Se¬ 
ra si domando quale sareb¬ 
be stata la reazione sorie- 
t'ca c deU'opinione pubbl’cn 
mondiale < di fronte ad ima 
situazione in tni s- ammette 
che le regole tradizionali 
della sovranità nazionale 
non sono valide >. e perfino I 


scuse alla Norvegia iter il 
volo deU’U-2, mentre nei 
confronti dell'VRSS procla¬ 
ma il diritto di provocazio¬ 
ne! In Italia no, in Italia 
stampa e governo scherza¬ 
no col fuoco, soffiano sul 
fuoco. 

iVon si pn<i tacere, pnr- 
I troppo, che su /ìosizioni 
futt'altro che chiare si è 
attestato anche l’Avanti! c 
.<ti è messa ieri anche la 
Direzione del PSI. Il rico¬ 
noscimento della respon¬ 
sabilità americana c'è, ma 
per inciso, e con riferi¬ 
mento atl’incidente nereo in 
sè anziché nìUi linea poli- 


Grande manifestazione di pace e di amicizia nello stato tedesco socialista 

Krusciov acclamato all'arrivo a 
da una fòlla di oltre 500.000 i 


l'arrivo a Berlino 
500.000 persone 


.AiKUiiieidlì cnii riliticlil e Eroleunhl .•>11 Berliiin Ove.st - Il h premier» sovielieo riluiiiisre le re.spim.-ahililà l'SA per il faliimentn ilei 

\eilive e I inteii/.ituie tlell'llRSS «li «itnipTe atl un mn»M> iiieimlru fra D mesi - (.'iiII(M|uìo eim rimiiistriale amerieann EaBui prima ili laseiare Parigi 


(Dal nostro corrispondente) ; 

BEH UNO. 19 — « fi po- j 
renio degli Stati Ibiiti ha j 
impedito che la conferenza | 
ut cerfirc. nella (fante tmKejl 
speranze avevano rijx'.stu 1 




I s^ 




(iella commissi.'nc ha denso;.„ 
Idi .icqmsire il dneumentoh, 


.è anziché alla linea poli- 

ticn vrovocntoria r» scflut/u- i « i ■ jìtoposìt^ tìti iiiUD-ciirt | 

; ' . . ,,, A missione fuii lamentare degl., ,, - 0 ,,,.. nrnblc- 

losn entincwta dalla Casa Latori '** •''Oiiuioiu an proon 

Bianca; mentre l'nrgrrmeiitn '\ mondiali. Ma I Untone 

qiiainnqnistico dilla * esn- CJumdi Segni ha ripreso I.i Sovietica continuerà n emn- 

gcra'^ione* di Ixriisciov _* di paiol.i rifeiendo in mciiti^ifiii’re oaiii sforzo jierchi* mia 

rat la .stampa borghese e rnmione della NATO a coaferenza alla sommità ah- 

fascista abbondantemente st l^LiiihuI, alle riunioni g'.i.o- (mi luogo fra .sci-otto mesi e 
serve per ingannare l'opi- be'; ; (hsarmo c al.c pori, ad ntiìi multati Oggi 

ninne pubbliea - e aecre- riunioni della Comunità Eco- j p„p„f, de, paesi .sor,al,.st, e 
ditato con affermazioni che Europea di Lussem- ,mti coloro che amano u 

ancora una volta ponaouo »’»rgo c di Bru.xellcs pme dernim aumentare lai 

sullo stesso piano la provo- Apgitasi !.i discussione. .1 loro vigilanza contro opri,. 
razione imperialista c la ri- primo oialo.-e c stato SaiM-j prorocaemne che possa m-- 
5 pfi 5 fn sot'ftpfirti. ))«i liollo (j« piir -1 tuirrfdr»* Ni /Mitt | 

Questa risi,osta .sarebhc. lare « n nome dei quaranta II primo ministro sovietico 
dunque, sproporzionala? partiti deirinteni.izionaie so-j Km.srior tin e.s),ressa ipieslt 
Come si piKì onestamente cialdcmocr.itic.i ». Kgli h.i j eoriec/ti da canti ai mirrofoni 
sostenere una simile tesi, accennato a «motivi nasco-j ffett'acrojiorfo di .SelumefeUl 
quando la linea sorte- -sli » che sarchheri» alla b.i.se! dorè era manto alle ore f3..'I5 
firn e cnnsislita nel roti- del «mutati» atteggiamento; .Ad aceoahere l'n.pite. che; 
Irapporrc a un atto e a .‘■ovielico », «• ha affermato; era acroinagnnlo dal mare-j 
iin'impnstnz,Olle d, imerru "he attv!!-.- de!’ * -2 •• --Oo h». 1 .-rmlto Malinocsk, e da nitrii 
nmerienni non atti e impo- norir 
stazioni aunlnalr. unii (cpisc 

rio di propri aerei sm r'eH Ì'I ue 





1 


àJ 

LJèìM 
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Ìjiorm:ilr anclu* :nTre>r;*».^w ruf/fi/trr f/t'Hfi (/rN'f/firiont* mi-| 
jcpiso.iio ili s|)ioiU’.gga*. coitu' riettra a Parigi, sì trovarli, io; 
Iquello del >oninio//.iton n.'Caeroj'.irfo 1 diripenfi def| 


nmerirarii. ma nn richiamo j' r. 
alla ìrnalitn interiwzionab' iclie 
come premessa di ortu’ ser a IKn 
trnf tali rn mti 

S'el distoreere rjiie-" i ne! 
realtà, t'Av.int:* si è spinto chi 
Ieri tino a trovare « rneo- ‘’S( 
ncrnle* ìa linea di Snrogat. to 
nonostante il «no fazioso t-’'" 
Iliifi.sorh'fI'■mo II. in oisfiin- -l.i 
rn. 'o abbandona a un sa- !i.i 
nerfiriaìe e p'iolesco at- -ba 
teggiamento. che oh ha prò- 

curato ieri perfino un elogio _ 

del Qiiotirliano. ma ehe nul¬ 
la ha a che vedere coi, la 
rhinrezza nè tanto meno ■ rr 


Lr.dihs .S.iragat bu sostenii'.o', fiartito di 1 nità Soewlista (■•' 


jCho nel disc»'rso il. B-akul det governo della RDT. f/ai- 
IKru.'i'iov ;n':el'he pretc.-o 1 . jdafi da WnlTcr f’if'rietit e ifn 
I iiitcgr.i/ioiir d. Berlino o\ est j t^fto flrriteicohl. Ira r firt’-j 
nell.-ì HDT. e li.i atTcrm;.*.»-'‘'oiti «'ra anche il searetaro,.. 
chi- lo -tatuto d; Berillio; del Partilo romanista tede-; 
• c.'t non drv'e-MTC C.im)>:.i-|'CO. me.sso fuor' legge da; 
to tino a quando non >a;ai Adivianer. rompagim .tfa.r,' 


BI.BI.INtI. I ST — ITbrirhI. Kru«riM% s (.rolmohl id 
Berlino Ita una nitri folla che applAiiilr 


t.•■or.Ila iin'nitesa appro\'.i‘.,'1 ffeimnnn. 

.1.1 tutti i tedeschi Tutt,i;'.aj l)(,pa hrei i parole di sa!alo, 
!i.i -'ui'pii.ito nn.i ripre.-.'i de! l prona'icmic (taf conifMipno; 
■ ìi.ilogo C't-orc't. critic.iiuloj {'It/richf, il quale ha •■-''a/-! 


i.ilogo C't-ore't. critir.indi 

(ConrlnuA In « p»c. * col.» 


non .sano 7 .urne», e piraao posizione di eom- 

II Messaggero scrisse: « La ^^^Umento per la pare 
ararita di asserzmn: del ne- ^ 

nere risulta fin troppo evi¬ 
dente quando le si in ter- ' ' —. —-- - 

preta come una e.splteita g-% 1 • D L «. 

ammissione americana di \sTtkVC ClCnUllClft A KADAc 

avere negli ultimi anni rio- - - 

lato la legge internazionale ■ 

filila sovranità territoriale fi 

di uno Stato*. 

Oggi questa Stampa di<o- - j 

vesta r imhroglionn rivolta ^|V| 

la frittata, sputa veleno e 
scrive ehe. per lo meno, ■” 

À’r»'sriof ha t esagerato ». R.AB.AT. 1.'* —- Le forze co. 

In .‘\merien. uomini respon- Ion a:;**.* fraices. u-ar.o ì( 
sabbi come Stns.sen. rome Hiimbe n. n-ipaim no... tor. 

,, .c I 1 ./.One d, repressione contro 1* 
Stevenson, come Mansfield. f.,rze del miv.men-o di liberii. 

Come I.ippman. non esitancì z .>r.e ...Iger.r..' Questa la dr.'nr.. 

0 riconoscere la storica re- m-itica denuncia fatta a Baha 
sP-fjo ';,'.7 gnrera.a del dal ministro .-felle ;nf»rm?/;on 

.’ -.r,} p.i, se -.er fntt'menfo. de) governo pnjvvsono ìige 
il siUirnmentn Ìntenzio- '"•'Jf- Mohanimt-n 7 rtAi.l 
_ I j . B ministro ha spiegato chi 

nn'e. rfef « rerf'ee » f\en- .... w j , 

, j , , 1 e..nqnanla bombardieri frinees 

n.'du dichiara che. ai posto ^ eheotter, hanno Mn- 

dt Kisenhnteer. non .rrrehhe ^ombe al napalm contrr 

.To'rTa'. ffprtmere al- ,,inerme nella zona d 

ILRSS il proprio nnereset- Gebel Mzi a sedici chilometr 
mento. Lo stesso governo confine marocchino lì fatte 
americano •— particolare è a»'\enuto a conclusione di ur 
paradossale — fa le juc violento scontro che ha visti 


Il gruppo dei deputati 
rnmnniisti è consonato per 
le ore 9 di st-imane nella 
Mia sede di ^lontenitorio. 


Bombe al napalm 
contro gli algerini 


ìtalo , legami di am,cizm Irai ^ W • MB ■■ BuPWI ■■ BW VW ‘o ucuo. rincresce cne 

ì;„ RDT è rURSS. Krusciov s,\ • ■ lalteggw.mento del governo 

' C avricnato a sua volto ai • ■ ‘''•V' 

„ avrei espresso il mio rincrescimento» 

- « Cari compagni llbru-ht gT tanta speranza dai popoli che 

;e Grafrurdd rar, am.-^her- -- aspirano alia df.sf^mkme e 

• mo^ fVliri^dt cMcrc qui (’ ri! I.iilicdi. f»r«imiko rliìndnrà al Cofi-iglio «li •'ietirv//.i «li*II()!NE riiisiirt* «'«inlni le \ iola/iiirii .aeree •’m-'one della fen - 

Irmpraciamo B romo -- mondi'ale 

il,'ò 'rerr'iioriode’uoStafo^*so-f U'.ASffINGTON. 19 — Ut vcdimenti necessari » Icrisi. « Di iin.i cs.i soiu» rer- narci a simili accu.se — ha f'*ffpcrnderd la legittima 

i-iolttfo tedesco e di ttarlare ministro d. gl: esteri >,.v:. - Sir Claude Coie.i. r!ii' è il to — h.i pnneguito — ed e soggiunto — dovremmo tutti del popolo socie- 

irnn 0,1 onerai i contadini FV"- Au ir. . C;r..inik... gnm- di'leg.Bo di Ceylou. h.i di- ctie un incidente e infmit.i- .Ht.iccare il male alla radice. F'co di porre fine agli atti 

r '. iriellettuaìì del vostro «e d.-.m.iu .» New Y.ok per -cu>-m. oggi m mcnt.. al p.is-j mente pili jK-ricoIoso in una che o il pencolo di morte in cpurcjsionc degli impe- 
ni’,’» Krusciov ha poi ac- rapprvNcnt.i.e d su., governo sovietn o con il -segret..-, .it.iio.>fer.i surrisc.ild..!.! .in- .seguito ,id un attacco di .«or- UrAisti americani, che "hanno 

cénnatn alle drammatiche TiHa .«e.iut.i -'raord nari.i del rio .h-II O.Vl . Dag Ifamni.ir- zicfie in un atmosfera frinì- presa. .A tempo opportuno, luipedito la riunione della 

. rii Pnrirt, r ni snho- Consìglio 1 siciirezz.» del- 'kj..(']d. c ne h.i dato cumii- .Li. Per qiie.'.ta r.igione. n.»i glj Stati l'niti formuler.m- conferenza al "vertice". .\es- 


— Ut vedimenti necessari » |cr 

Sir Claude Coie.i. che è il t.» 


vostro' do.m.iu .» New Y.»rk peri'Cii.-'.-o oggi m mento al p.is-j niente pni jK-ricoIoso in una che o il pencolo di morte 


Herler difende 
la missione U-2 

(Da uno del noitri Inviati) 

P.AHIGI. 19 — Eiscnhmi'er 
è jKjrfifu per primo, da Pa¬ 
rigi. alle 7J0; Krusciov alle 
Ile Mitcmilliin alle 16,40. Il 

— , y MWM • M J • prc.>'idenfe degli Stati Uniti 

'' jm iili» \g arrn atu all'ai’ro/iorto di 

I . s. flrlg in elicottero. l*ri,na di 

■' W Wt" salire sul * Boeing » che d.>- 

* rjm. i rern portarlo a l.t.fbona, Ki- 

vOb -iMMBi tra 

«*1^1 ‘ Cundiridi» la delusione 

-•■v.-f 'C-rip'f L ';. ‘dei colleglli; la nostra 

f cun/iTcnca 

\ pro- 

I M momln ha 

I m giunto p,}. 

. I p tcnc(* j! uniranno 

^ ^ f.. con 

»i^y y z' (• la giiisti- 

A —' ». f,'« Pbt.sci'I » 

Kmscior 

B* g. Orlg 11.04 

^ i Prima di 

1 compagno Krusciov 

m ■ umcricano 

uut,, 

(>cr salutarlo a Parigi. Il 

d..or... In pirdi In un-JiiU. «roprrU. pa«%ano per Ir »lr iti oimm. nfr. di f.lf.m Su’V^*- 

iTflr'n’i, I ...lo- ■' * 

fare d.-:; « c.'rco-jpia » stu- 

--- fo laconico ma esprerstco; 

■ I •• • 11» A iin *1. ‘ ■•Ihhiam.' nii-crmrnfo grosse 

atl Uniti all operato del rresidente /mn-an., .imeneo, a pro- 

-—-- p'isito dell'r'-2 *. 

B0 H H .Vcifrt allocuzione pronun- 

Wi *''‘tu congedandosi. Kru.scuiv 

STO Gl EISGnnOW0r r.Mcre«ce 

* dfN'jj^ft^rra'nfo del governo 

• • 0 dt'ijii Sratt L^nirì ahbra ini'- 

!io rincrescimento » 

fama .speranza dai popoli che 
aspirano alla distensione e 

r/.i «leirONE riiislire (’onlni le \i(ila/iiirii .aeree diminncone della ten¬ 

sione tnter>uiz;onaie. L opi- 
______ nume pubblica mondiale 

crisi. « Di un.i cos.i sono re.-- narri a simili accu.se — ha ‘■imprenderd Fa legittima 

to — ha prinegiiito — ed e .soggiunto — dovremm.» tutti •''•yenra del popolo sorie- 

cFie un incidente e infmit.i- att.iccare il male alla radice. porre fine agli atti 




d.'.-'r.i) In pirdi In un'jiiit» «niprrta. p«««ano prr Ir %lr iti 

t T.’Ir'O'o » 


Dure critiche negli Stati Uniti alToperato del Presidente 

Kennedy: «Al posto dì Eisenhower 
avrei espresso il mìo rincrescimento » 


il su», governo*-.o x'vietico con il .segrt-t.i-1 ■it.no.'.fer.i surrisr.ildata 


.seguito ,id un attacco di .«or¬ 


dì cpurcjsionc degli impe¬ 
ria],sti americani, che hanno 


l giornate di Parigi r n! jafm- 
' roppio americano alla conte- 


Consiglio 1 Mciirezz.» dcl-l'k)..(']d. c ne h.i dato cumii-j .Li. Per (jiie.'.ta r.igmne. n.»i glj Stati 

l____ r* - ♦ >■ . libila y t I 


rÒNF che'I riunirà alle ore J nir.i/ione a, delegati degl: 
15 (Il lunedi per esamm.i-} St.it; elle (anno parte del 


lohhiarn.'sfor/.irci di r:dur- no proposte dirette a prò 


re la temjKT.iUir.i >. 

L’ .i(»{n*llo (L H.immar- 
skjiH-Id alla disten.sione degli 
•animi e tuttavia (lt\st;nato. 
evidentemente, a restare ste- 
r;I«‘. se gh .Siati l’niti jx'rse- 


no proposte dirette a prò- governo ehe t, rispetti 
teggere il genere umano Potrebbe sedere a u'Uf con- 
conlr.* qui*sto p«»riCi»lo ». ferenza al vertice , mentre 

Le proposte in (pu'stione minaccta di 

..«rtlv-.. ,, riolare fa sua iorranffd e fa 


sono quelle di affidare al- 
rONU 1 servizi di spamagga' 
aereo eseguiti fìni'ra dagli 


.sua infenrifd territoriale. In 
queste circostanze. le fraffa- 


I.."» (.'..nira .i. L.ebt ’. M/. .-t .•n> £’ apparto c/iìaro.|<'‘*u un rei. cramma nel qiialej Li Cin.r ~ ^ ' 

r.'r.f.'rm;.t.-) .i . !''n'e,j,„ trisHtiio Krusctov, Fin-'si sutt.'lau-a che queste pro-j geiHina. I ra-iiador. 1 .-.i.i.i 

:.-ar.re>e e - ì/.a- «crr-O/t»/» dnnii <(„/,! v.cjzion.. unite alla riveli- la Tunisia. 


veranu nella « Iinc.i » pn'vo. y,2. che Eisenhow 


h.i impedito la 


e u;enh(iwer pre-r 

iato a Parigi e sul cui approdare a 


Il min-.jtro ha spiegato che I fr.meesi hanno r.nnunc.r.trt d; * u«P'> omuirnu i 

e..iqnani, bombar.iieri fnnfes; hnmbard.ito «La can l ar- ryUonn la guerra fredd 

e trenta eheoffen hann.a Lin- FShena eh.» con 1 aviaz.one al- che vogltnnn contmuorc 
hnmKB I „r,n,rr, Cline località tunisinc CO. prete- dettare la legge della giu 

ciato Iximbe al napalm contro concentrati ri- , , j(/a .Jiha subito a, 

unita algerine nella zona di ben; r.lgerin; La località si tro- ^ ® _ __ J 

Gebel Mzi a sedici chilometri va lungo la parte sette.ntriano- dtunto Krusciov onci 
dal confine marocchino 11 fatto le della frontiera a nord della GIL'SEPrE CON.ATO 


flusso esercitato dagli s'rofi ì» rnvn- 
Unìti; * dagli ambienti che j 


/.me .lger.no T un^ t./:.'n;:\~ ; ! i fmm^ di h.nm —r Claude Lorca. u-urpa tmtora il^gio iW- veranu nella « linea» pnivii. 1-2. che U;e;;h(;;^; ha ^ 

matica denuncia fatta a Rabat I.."» (.-..ntro .1. (.ebtM/. -t.to > f apparto c/iiaro. con un tei. t.amm.i nel quale Li Cina !•* latoria » u h.i ini^.i.o la annunci.jtu .i Parigi e sul cui ^t’ebbi ro approdare a 

da; mmi.^tro .delle nfurma/ion: c.'r.f.'rmat.a anch,' i . fonte „MMfifo Krusctov, Fin- si suttidnu.» che queste pro- gentina. I fa-iiador. 1 H.ih.i c .stes.-.i .qH-rtiira della conte- inoltro .iirorg.ini/z.azione in- ‘tesiuna soluztone costrutlt- 
dej governo provvisorio ajge. :.-ar.ce>e e - .r. h'ue awrr.ut.» L ,>tcreifata danti s'tnfi ì V4»i-Jz.ion.. unite alla rivt-n- la Tunisia. renza .il vertice. Kd g quanto tomazionale il deleeit.-» ame tteWintcrcsse della pace. 

r:no. Mohanimcn YaZul cT mszz:.: a r-nifi « dnoli ombienfi che ‘f'vo zinne, da parte amerira- In una conferenza stampa essi fanno. In una «hchi.ira-y.' governo sovietico conti- 

n m.nistro^ha spiegato che vogbonn lS guerra fredda, na. «li un «diritto d, violare tenuta dopo il colloquio con ziime ril.i.sc..it.i alla stamp.i ^uìonte, al rientro di quel n^rd intfanwbilmpfe i ««oi 

cmtr; h,r,n\ r.g?ier?^ (^h.» con r..v,az.one il- che vogliono continuare a sovranità sovietica ». co- ,1 «l«*lega o cingalese. Harn- ler, sora il ( elegato amen- da Lisbona. Segon- ^7;** 

1 nL frinir; rune località tunisinc col prete- dettare la legge della ginn- stiluiscono una mm.iccia al- mar.skjoeld ha ammonito cano all ONE. Henry Cabot ^ , . indicazioni cooperogione tra ì pc- 

al napalm contro j,o che vi erano concentrati ri- j-, , --ha subito ag- I» telegramma di contro «il pencolo di una Lodge, ha sostenuto che Poh- 

nc nella zona di belli r.lgerin; La località si tro- Krusciov — anche Gromiko invila quindi il guerra che scoppi a catti» di «non vi sono sUti atti ag- l>rtare ìnn^nzV governo sovietico è 

ì sedici chilometri va lungo In parte sette.itriano- P Cort-siglio d; sicurezza a con- un incidente» ed ha chiesto gressivi come quelli men- ^ sempre pronto a partecipare 

narocchino L fatto le della frontiera a nord (W.a GIUSEPPE CON.ATO ^iderare con urgenza la que- che PONU sta sfruttata in zionatt dalLi protesta sovie- tmico risultato sa- ^ conferenza al rerfize 


e t SUOI 
pece e 

I i pc- 


é j^nenuto a conclusione di un regione conosciuta come 
violento scontro che ha visto co dclloca 


(ronitnua In t. par. I. col.) 


I sidcrare con urgenza la que- che PONL sta sfruttata in zionatt dalLi protesta sovie- 
I stione e a « prendere i prov- pieno per pv'rre riparo alla tica ». « Invece di abbando- 


(Cnnttnua In f. pmg. t. 


a una conferenza al vertice 
se gli Stati Uniti eNmiTie' 
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rnvrio gli o.siacolt clic hanno 
innoijnlo sulla via lìi u",a 
tuie conferenza, il governo 
sovietico spera che tra sc> n 
Otto mesi quaudu le etico- 
stanze saranno più favore¬ 
voli, una simile coiifeienza 
potrò riunirsi e arrivare a 
risultati /anorcroli, risolucti- 
do i problemi venuti a ma¬ 
turazione. Per questu occorre 
che vi siano .sforzi reciproci 
per diminuire la tensioni* e 
garantire la cocsistenzi pa¬ 
cifica tra Stati aventi regimi 
politici e sociali iliffcrenlt >. 

Dall’aereo, poi, Kriis.'iou 
ha mandato un messaggio 
))ersonale n De Gaulle rin¬ 
graziandolo per raccogli j'iza 
rirei’utu. 

YVn le personalità presenti 
alla partenza di Krusciov da 
Orlg era anche Valeriau Zo- 
rin. vice ministro degli af¬ 
fari esteri dell'URSS. Av¬ 
vicinato da un giornalista, 
Zorin ha confermato che 
rURSS continuerò a parteci¬ 
pare alle trattative di Gine¬ 
vra sul disarmo e per la ces¬ 
sazione delle prove nucleari. 
Zorin ha lascialo Parigi per 
Mosca. Gromlko invece par¬ 
tirà domattina diretto a Nem 
York, dove presiederà la de¬ 
legazione sovietica al Con¬ 
siglio di Sicurezza, 

Il primo ministro britan- 
tiico Macmillan, dopo essersi 
intrattenuto stamattina con 
Debré e dopo essere .stato 
ospite di De Gaulle nll'Eliseo 
per un pranzo d'onore, è par¬ 
tito alle 16.40, pronunciando 
una allocuzione analoga, an¬ 
che nei termini, a quella di 
Eisenhotver: *dcluslonc> per 
il fallimento della conferen¬ 
za. alleanza occidentale c più 
necessaria che mai ». Del¬ 
la < solidarietà ocridentalc » 
jiarla anche il comunicato 
reso pubblico al termine del¬ 
la riunione odierna del Con¬ 
siglio atlantico, cui hanno as¬ 
sistito i tre ministri degli 
esteri occidentali Prendendo 
la parola in questa sede, 
J/crter ha fatto nuove c gra¬ 
vi dichiarazioni: la missione 
(lcirU-2 al di sopra del ter¬ 
ritorio sovietico faceva parte 
di misure prese da quattro 
anni * per garantire il mon¬ 
do libero contro ogni attacco 
di sorpresa » e tali sorvoli 
* avevano permesso di otte¬ 
nere informazioni di grande 
importanza per la difesa oc¬ 
cidentale >. 'I comunicato del 
Consiglio atlantico non fa 
menzione dcirincidenlc del- 
l'acreo-spia e dichiara di ap- 
provarc pienameu:? i f**? ^n- 
j,i di Stato occideni. ìi li.i- 
d'.va riaffermano che e;.,i 
*< imaT.cnno convinti che tut¬ 
ti i problemi in sospeso non 
debbot.o essere ri.sf)lti C(»n la 
forza, ma pacìficamente e per 
niecro dì trattative * e ein* 
< .‘.uno ìironti a prendere nar- 
te <! tali tratlatine in avre- 
quando il momento ap¬ 
po: irà opnnrtiino ». 

SAVF.ItIO TlITINO 


BERLINO 


(rontliiiiiiZloiK' d.ill.'i 1. ii.'IrIii.'i) 

prima, (piando l'Unione So- 
retiea era il solo Stalo so¬ 
cialista, (pteste leggi non 
hanno mai potuto preva¬ 
lere ». 

Dopo aver dichiarato che 
* coloro che preparano le ag¬ 
gressioni devono c.ssere con¬ 
dannati perchè non commet¬ 
tano più certe azioni > Krii- 
•scioo ha ribadito che la re- 
spons(dìilità del fallimento di 
Parigi ricade .sugli Stati Uni¬ 
ti i (piali * hanno voluto si 
turare la conferenza al ver 
lice ». € Ora — egli ha detto 
— hanno ottenuto lo scopo. 
Tallo il mondo vede quale 
pericolosa politica conducono 
gli Stali Uniti. Essi hanno 
silurato In coufcrcuza di Pa 
rigt perchè non avevano pro¬ 
poste utili da avanzare per 
una soluzione delle (ptesiio- 
iii sul tappeto ». 

Per quanto riguarda In po¬ 
sizione sovietica di fronte aì- 
rattualc situazione. Krusciov 
ha «iiehiarnto: < Si farà di 
tutto perchè In conferenza 
al vertice abbia luogo, fra 
6-8 mesi, senza miuncrc nè 
ìdtimatum c perchè essa si 
svolga sotto il segno della 
ragionevolezza. Il governo 
sovietico farà di lutto perchè 
questa conferenza possa aver 
luogo e porli a risultati utili. 
Faremo di tatto, assieme con 
gli altri paesi socialisti, allo 
scopo di risolrcre In sitna- 
zionc e per evitare nuovi pe¬ 
ricoli per i popoli ». Il primo 
ministra sovietico ha poi fot 
lo appello ai popoli dei paesi 
del campo socialista c a tutti 
gli uomini che amano la pace 
affinchè accrescano la loro 
l'igilanzn contro le provoca¬ 
zioni r Ir minacce atta pace. 
Kei parsi capitalistici, ha 
continuato l'oratore, ci sono 
ancora forze Ir quali non ro- 
glinnn dimenticare il tempo 
in cui essi dettavano legge 
agli altri: < Ma il futura ap¬ 
partiene alla nostra società », 

Krusciov si è poi detto cer¬ 


to che la ragione prevarrà 
poiché « la pace è più impor¬ 
tante dei piani del Pentago¬ 
no ». < Il governo degli Stati 
Uniti — ha pro.seguito il pri¬ 
mo ministro — ha impedito 
l'incontro al vertice, la con- 
fvrcriza in cui i popoli ave¬ 
vano posto le loro speranze. 

Ma non per questo le que¬ 
stioni che dovevano essere 
discusse hanno perduto la 
laro importanza. Di Berlino 
onesf parleremo coi compa¬ 
gni UIbricht c Grotetcohl e 
Il nostro scambio di idee e 
proposte coslitnirò un Incoro 
utile ver la soluzione del 
problema. Ln RDT è il primo 
paese amaute della pace 

nella storia del popolo lede-, . Cfdombo il CIl* hi de 

contributo alla solaziour del'vniia \n %ii,orc dal 2 
problemi allaali e alla pace ».|riduzione a 10) lire 
Le accoglienze che Berlino (Iella benzina, 

ha tributalo a Krusciov sono'^ " 


Per la parte che dovrebbe incidere sui profitti dei monopoli 

Il C. I. P. non ho preso nlcunn decisione 
s ulla riduiione del preiio dello incche ro 

Saudita la rHlii/,ioiic (lolla hc'n/iiia da domenica *• La Direzione del PSI inette .«tulio .ste.s.«(o piano la provocazione 
aiiierieaiiu e l^utU^^giaiiK'iito .sovietico - Dichiura/iont' di Lizzadri - Le riunioni delle correlili e dei «ruppi d. e. 


Il 


__ __ ^ ha anche deciso la rida 

state calorosissime. lrion/a/i.j^Ì^J'® *** ,P®*^, 

Non meno di 500.000 persone 


si assiepavano tango i bordi 
della strada che l'auto del 
primo ministro sovietico, al 
cui fianco erano UIbricht r 
Grotcwohl ha percorso da 
Schonefetd fino al quartiere 
di Niederschonhauscn dove 
si trova la residenza del pre¬ 
sidente Wilhelm Pieck con il 
quale Krusciov si è poi in¬ 
contrato. Venticinque chilo¬ 
metri di strada che il corteo 
ha percorso tcntamonle fra 
un susseguirsi di uragani di 
applausi, ai quali Krusciov 
rispondevo iti piedi e .sorri¬ 
dente agitando le braccia. 

fu effetti ancora più clic la 
vastità della folla accorsa ad 
assistere al passaggio del¬ 
l’ospite sovietico, ciò che ha 
coljtito gli osservatori e i 
giornalisti stranieri —- ci 
erano gli inviali di tatti i 
maggiori giornali nonché gli 
operatori dei citic-ginniali e 
della TV, fra cui una eeptipe 
della CBS americana — è 
stato lo straordinario pro¬ 
rompente entusiasmo eoa cui 
i berlinesi hanno salutato la 
delegazione sovietica. Non vi 
era finestra, lungo il percor¬ 
so che non fosse gremita dì 
persone che sventolavano 
bandiere e fazzoletti. Addi¬ 
rittura fin sui tetti delle fab¬ 
briche .si erano aggrappali 
gli operai che da lassù lan¬ 
ciavano i loro *hnrrah»: una 
grande manifestazione di pa¬ 
ce c di amicizia con VURSS. 

Nella serata Krusciov ha 
partecipato, alta Casa dei 
ministeri, ad un incontra 
con i massimi dirigenti del¬ 
ta RDT. 

Dopo il saluto di UIbricht 
e Grolcu'oht — che hanno 
fra l'altro espresso il pieno 
appoggio della R.D.T. al¬ 
l'atteggiamento osservalo da 
Krusciov u Ihirigi —■ il pre¬ 
mier .sovietico lui pronun¬ 
ciato un breve discorso 
esprimendo la convinzione 
che le forze della pace re¬ 
gistreranno nuovi saccé.sii. 
Krusciov ha aggiunto: « pp> 
ve audiamo ora'/ lo credo 
elle andiamo verso la pace 
perchè nonostante tutti i 
leiitntici ostnizjoiii.stiei In 
idea della coesistriiza puei- 
fiea trionferà ». 


Sotto la presidenza del mi-,le proputle verrano sottoposte 

«prossimamente» alla commis¬ 
sione centrale prezzi, che è 
notoriamente l'orfano consul¬ 
tivo del CIP. Quindi, fino ad 
ora. la riduzione del prezzo 
dello zucehero — (piando il 
Parlamento avrà approvato il 
relativo disejino di le^pie — è 
limitata alle 25 lire al chilo 
di sgravio per Pimposta di 
fabbricazione, inoiitre le ul¬ 
teriori 10-15 lire di ribasso 
che dovrebbero incidere ■«tii 
profitti inoiiopolisliei. rcifaiio 
tuttora ìli alto mare. 

DIREZIONE SOCIALISTA hìo,.. 

trato a Itoma l'altra sera, il 
compagno Xenni ha presie¬ 
duto ieri mattina i lavori 
(Iella llirezioiie del l’.SI, al¬ 
la quale ha riferito sui col- 
lo(iui avuti con I rappreseii- 
tarili laburi.sii iiigle.si e* con gli 
esponenti del nuovo partito 
socialista francese. Nella rela 
zioiie (li Nonni e nella discns- 


cialità medicinali. Una ridu¬ 
zione di 200 lire ai quintale 
è stata anche decisa per il 
gasolio agricolo. Ma sorpreso 
mollo che tra i jirovvedimemi 
del CIP non sia eoinpre.sa Pan- 
inineìata riduzione del prezzo 
dello zucchero per il quale — 
dice una nota informativa del- 
PANSA — il CIl’ è in • fase 
(li avanzato studio ». come per 
il settore dei fertilizzanti. Si 
è fatto sapere che • il lav(jro 
degli iilliei tecnici per il ri¬ 
basso del prezzo dello zucche¬ 
ro (attraverso Paiialisi dei eo- 
•sti e dei ricavi) (■ ormai a 
buon punto », e .si prevede che 


sioiie che ne è .seguita hanno 
avuto larga parte i recentis- 
.Ntmi avvenimenti internaziona¬ 
li, in particolare le vicende che 
hanno condotto al fallim<‘nto 
del « vertice ». Sia la discus¬ 
sione che la ri.soliizione appro¬ 
vata alla fine dei lavori rillet- 
toiio inarcatamente la pusizio-j 
ne (li « equidistanza • che som 
lira prevalere tra i dirigenti 
del parlilo. L'agenzia Italia al- 
(ribuisce ai compagno Ncnni 
la seguente pi’opo.-.izioiu*; • Se 
é certamente da condannare io 
atteggiamento tenuto dagli 
americani a proposito ilei volo 
delPlI-2, non si può nenuncno 
giustificare la drastica decisio¬ 
ne di Krii.sciov di non dare ini- 
zio alla conferenza al verti¬ 
ce ». Le ragioni vere del fal¬ 
limento — dict» ancora Pai<en- 
zia Italia riferendo la relazio¬ 
ne del compagno N'(*nni — .so¬ 
no da ricercare • da un lato 
nelle pressioni e-'Croilale d.i 
Adeiiaiier e dalla de.stra eco¬ 
nomica amorh'ana e dall’altro 


(la alcune forze interne sovie¬ 
tiche che intendono oppor.si iii 
logni modo alla politica di 
distensione ». Sulla stessa li¬ 
nea è presentalo dall’agenzìa 
P intervento del compagno 
Do .Martino, secondo il quale 
• gli ultimi avvenimenti im¬ 
pongono al l’SI di accentuare 
la p(jlilica neutralistica iiel- 
Pambìto (lelPintcrnazionale so¬ 
cialista ». La stessa agenzia fa 
dire al compagno rieraccini 
(•h(‘ • il l’SI (leve mantenere 
un atteggiamento molto di¬ 
stante da (piello tenuto dal 
I’('l », giacché • (la ambedue 
le parti si sono manifeatatc 
notevoli resistenze ». Nella di¬ 


collegato a una serie di errori 
e di incidenti della vigilia, die 
hanno offerto facile gioco a 
(|uanli, in ciascuno dei due 
campi, avevano aderito sol¬ 
tanto a fior di labbra alla po¬ 
litica di distensione... L’inci¬ 
dente dclPaereo americano e 
la pretesa di teorizzare il di¬ 
ritto di sorvolo a fine di'spio¬ 
naggio del territorio altrui 
non avrebbero dovuto irrigi¬ 
dire l’L'nione Sovietica fino al 
rifiuto di partecipare alla con¬ 
ferenza senza la preventiva 
accettazione integrale delle 
soddi.sfazioiii richieste ». • K' 
sul terreno delle trattative e 
della ricerca di un accordo 


sciissione sono anche inter'/e-1 rivolto a garantire ad un Icm- 
nuti i compa'gni Lombardi, Co- po la libertà dei popoli e la 
rona e (’att.mi. sicurezza degli Stali — òicc 


Quel che è più grave, quo- 
ste posizioni di equidistanza 
e queste insinuazioni gratuite 
vengono eonfennaie dal comu¬ 
nicato iifTieiaìe della Direziom*. 
(love si dice che il fallimento 
del vertice è « indirettamente 


Medaglia d’oro della C.G.l.L. 
al compagno Giovanni Roveda 



il rnnipuKnii .-XKiistiiio N'uvrlla sreretario ceiierair «Iella f.’Oil. 
mentre eiuiseiriia ul ruiiipaKnn (ìliiviiniil Kovrdu ta inedaKlla 
(Poro iiITerniRli Iti riciimiscinuuilii «lei merill :i('(|iii‘.l-ili alla 
.. pri"«)iten/» rirll'INCA 


Nominato dalLesecutivo della CGIL 

Renato Bitossi eletto 
pre sidente delibi N CA 

L’attività deiriitituto * 11 saluto al compagno Roveda 


Il Coinitat<i es«‘(iitivo del¬ 
la CCill. si è riimilo nel jm- 
meriggio di ieri por e.saini- 
nare Pattività sv«»lta dillo 
Istituto confcdoialo «li assi- 
•stenz.i fIN'CA) dal I\' al V 
Congressn e procedere alla 
nomina degli organi ciiiet- 
tivi ilelPIstitiito stes.so. 

Nel corso della diseu.ssio- 
ne è stat«» po.sto in eviilen/a 
come le complesse proee.liire 
di croga'z.ione dell.* prest.-i. 
zimii previden/iali e la poli¬ 
tica di applica/ione re.strit- 
liva delle leggi sidl.i previ¬ 
denza abbiano, tra felini, 
reso indispen.sabile un inten¬ 
so sviluppo delPatUvit.i di 
patronato in favore .lei la- 
v«uatori. anche lum isciitli 
alPorgani'z.za/ionc. 

Nel solo 1059 PINCA ha 
a.s.sistito. infatti. 3 120.000 là- 
voralori. defmemlo 2.103 OOO 
pratiche, trattando 10. KiO 
cause, e iccuperando jv.-r 
conto dei lavoratori, somme 
che possono essere valut'Ue 
più di 58 miliardi. K’ .rt.nto 
inoltre attuato un notevole 
potenziamenti* «uGani/zativo 
delPInca che c«>nta oggi 102 


Tognì abbandona Laula per non parlare 

I d.c. divisi sulle case per i braccianti 
tentano di rinviare li voto della Camera 

Scarpa denuncia Tinganno del governo per favorire gli agrari - I 1.5 miliardi 
promessi non ci sono - Il P.C.I. propone di votare il primitivo testo di Zanibelli 


Ieri sera, la Camera avreb¬ 
be dovuto concludere, con il 
voto, la lunga discii.ssione 
sui (ine disegni di legge con¬ 
tenenti norme per la cosini, 
zinne di abitazioni per i la¬ 
voratori agricoli, pres»-ntati 
dagli on. Zanibelli (de) c 
Fogliaz/a (pei). La discus¬ 
sione invece, si è fermata ai 
relatori; RKTCzV (psi) e 
SCARPA (pei) per la mino¬ 
ranza e Pavan (de) per la 
maggioranza. Togiii. pr'».-;en- 
tntosi in aula con il suo bra¬ 
vo pacco di r.ppun’-i. ba Lit¬ 
io sapore nel primo pome¬ 
riggio. che non av.ebbe re¬ 
plicato. come ci si aspetta¬ 
va. subito dopo i relatori, ma 
che avrebbe invece tinvi.Uo 
il suo di.scorso ad oggi- 
Tutto ciò s-»rcbb«‘ potino 
apparire pìcnameutv norma¬ 
le. se nem f«>sse c«-.rs.i la vo¬ 
ce di un aperte* di.-sidio 
scopiiiato fra T(*cmi, so'te- 
nif«»re dei privilegi liell.i pro- 
Iprietà terriera. <• i «Icpoiati 
1 .sindacalisti «lemocristiaiù. 
Irhe. dojH* avere accettato 
inizialmente la unificazione 
dei due disegni di legge, so¬ 
no venuti via via rivedendo 
le loro posizioni fino a spo- 
.-iare le tesi di Togni. Lo stes¬ 
so Zanibelli. parlando l'altra 


sera, disse che < ima certa 
maggioranza » impediva che 
la proprietà terriera fo.sse 
chiamata a concorrere con il 
proprio contributo alla pra. 
tica realizzazione «Iella leg¬ 
ge. In sostanza, i .-«indacalis'.i 
d.c. si sarebbero trovati di 
fronte a (iiu'II.-i realtà che, 
ieri, il compagno on. Scarpa, 
parlando conio relattirc di 
minoranza, ha dominzi.'ito; ì 
(liiindìci miliardi l'anno pio- 
mc.ssi «la Togni non ci soim. 

Togni parlerà solo martedì 
(c per questo ritardo il com¬ 
pagno CAPR.-\R.-\ Ila prote¬ 
stato vivacemente in mie di 
seduta), e sentiremo quello 
che dirà. Mutcraniui atteg¬ 
giamento i sindncalì.sti «leino. 
cristiani, oppure nonost.'iii- 
te i ventilati «lìssidi. fi¬ 
niranno r«*l fare, .al m«*men- 
t«i «lei v«>tr.. Pultinu» pass«> ,i;mess«i 
ritroso? 

Il compagm* SL’.\Rl’.-\. che 
ha parlalo per l*opp<isi/ioiie 
subito «topo il compagno so¬ 
cialista on. Ruf.i, ha «letto 
chiaramente che questa leg¬ 
ge avrebbe potuti* essere r.i- 
Ipidamente iliscussa e appr«*- 
vala. K' accaduti* invece il 
contrario: che. cioè, la di¬ 
scussione. in commissione c 
in aula, è andat.'i por le lun¬ 


ghe. L’cvolver.si della situa¬ 
zione politica in (jiiesti ulti¬ 
mi tempi Ila avut«* un pe.so 
notevole. Inizialmente. le c-'- 
se erano a questo punto: la 
Caincta aveva dato un am¬ 
pio consenso ail una legge 
che proponeva il rinnova¬ 
mento del iiatrimonio eibli- 
zi«, rurale; vi erano persino 
due progetti di legge elle s«*- 
staii/ialmeiite coiuordavaim. 
al punto che fu iniziata la 
opera di unificazione «lei due 
pr«*getti. Perche questa «ipe- 
razionc c fallita? 

Il compagiu» Scarpa e sta¬ 
to cliiart» ed o.«plicilo :il fal¬ 
limento è dovuto al fatto c'uc 
nel gennaio .scorso il gover¬ 
no e intervenuti» espressa¬ 
mente per spezzare Punita 
.attorno alla sostanza «teli'* 
«lue pr«*p«’^;e T<*gni ha prò 
«piimlic: 


tifo, «li fronte al quale i de¬ 
putati d.c. hanno ceduto. Il 
compagno Scarpa ha quindi 
richiamato i deputati sinda¬ 
calisti della DC ai loro im¬ 
pegni. se n«Mi altro, versi* le 
mas.se cattoliche. le (juaii 
spingono per una soluzione 
«li sinistra e vcilono sempre 
più chiaramente in questo 
g«*vcriK* il nemico principa¬ 
le delle Ior«» aspirazioni dei 
lori* interessi. 

-Al termine «lei suo inter¬ 
venti*. Scarpa ha annunzia¬ 
to lina serie «li enicndamon- 
ti che ripristinano il proget¬ 
to iniziale dcH'on. Zanibelli 
e ha invitato i d.c. a votarli 
per essere coerenti c per non 
subire (I ricatto del gover¬ 
no e della pr<*prietà terriera 

I«i tlenunzia di Scarpa ha 
.sollevato «iiialcbe pr«*test i. 
assai «lebole per la verità. 


i (pin«i;c: miliardi 
Panni» alla prvi-i.sa «Minbz.u*-j .sii: baiich: «Klìa DC. Ne.>.'Un 
ne che la piopriota n«>n vo-[«Iepntat«> «^«•:n<*crislian<■* ’na 


ni.ssc chiani.ita a coiicorrciv 
c«>n 1 prtipri «•«•ntributi. t)i.i. 
qi'.i'.-ti (|ii:ndi«-i miliar«b an¬ 
nui som* un bluff, non ci so¬ 
no. c la promessa gov«;rnaii- 
va ha avuti* il s«>l«* scopi* «li 
rompere l'unità in l’ari.i- 
mento c «ti salvare • privile¬ 
gi della proprietà. Si tratt.! 
«li un ricatti* «li ontinc pi'li- 


ri.sp«».si,* c«»n chiarezza alti 
d«*mam{a se «•>;ste>so «* m* «a 
.-.oinma pi«*m«'ss,a d.i T«>giii; 
nv poteva. «P.iltra p.irle. li- 
spimdere Tocni. il quale a.i 
abbaiiilonati* i banchi «lei 
govern«* las«-;.uifl«i 5 ; r.ippre- 
sonlarc «lai s«ittosegretari,'* 
Mazza per tutto il rest«* «lei. 
La serat.i. 


stati nominati; Geivasu*. 
Gianfagna. zXntonio Gng'.icl- 
niino; sindaci: Bocca, -torio. 
Pidoso; .siiuliui .supplenli: 
Bellatii e l’«*r<.a:i. 

.A coiu-liisione della 


ulPui con funzioni proviiu-ia- 
li. 403 tifPtci di zona, 3 4I>4 
sedi capillari e 38 utPici ««or- 
rispondentì all’estero. 

Il Comitato e.sccntiv«* ba 
poi nominato il senatore R( - 
nati» Bitos.si presidente detto 
Istituto e il pn>f. Bruno H’id- 
mar vice presidente. 

-A far parte del Com,* ito 
direttivti sono stati «•lii.nna- 
ti: .Scheda. .Moiitagnani. RI.li¬ 
se. Biisi’lii. (?erri. t’nt/.i. 

Ganzzi. Giuseppe (ìngtielmi- 
no. Lenzarini. \lecci. Mal¬ 
nate. .Mariani, Malteiicci. Pa- 

nico. Picolat»). Pozzi. j zioni di Kisenhower sul pro¬ 

ni. Ramella, Roveri, oul.i.;. 

Ver«nu‘si. Verzelli. Vicin<*l- 
li. Meml)ri suiiplenti s.*ni> 


poi il cumunieuto soeiali.sta 
che Pala oltranzista della po¬ 
litica (Iella forza è riuscita ne- 
gli ultimi mesi a bloccare il 
tentativo che aveva preso ini¬ 
zio (ialPìncontro di C'ainp Da¬ 
vid per organizzare la pace, 
risolvendo i problemi, da 
quello relativo al disarmo a 
quello (Iella zona di di.simpe- 
gno del centro delPEiirop.i, 
dal nuovo statuto per Berlino 
ovest al ricono.scimento (iella 
Cina ». A conclusione, « la Di¬ 
rezione del PSI rialTerma la 
propria fiducia nella perma¬ 
nente validità della politica 
(iella distensione e del supe¬ 
ramento dei blocchi, (^uo.sta 
politica ha costituito e costi¬ 
tuisce Piucoiifondihilo origi¬ 
nalità delle po.sizioni del PSI 
nei confronti dei blocchi e dei 
partili che in c.ssi si identifi¬ 
cano ». 

DICHIARAZIONE DI LIZZADRI 

A proposito del « vertice », 
l'agenzia Argo, pubblica ima 
(lìehiarazioiie di Lizzadri che 
(lice: • lo mi domando cosa 
sarebbe avvenuto se i fatti 
che hanno costretto Krusciov 
ad irrigidir.si. .si fossero ve¬ 
rificati contro gli Stati Pani¬ 
ti. E mi riferisco non soltan¬ 
to all’ incidente dell’ aereo- 
spia. ma anche alle dichiara- 


Icso diritto di .sorvolare il ter- 
ritorio delPUR.SS; agli incon¬ 
tri preliminari fra gli occi- 
(lentnli. compreso Adenaiicr. 
il cui atteggiamento di rottu¬ 
ra è universalmente noto; al¬ 
la posizione por.sonalc di Ei- 
senhower. i| quale non ha vo- 
'•"'Muto dare la minima soddi- 


sla^ionc ali'opinione ptihhli- 
dclla (?GII> on. .Agustmo Ni’-jpg sovietica, giustamente of- 


vella. ha ringia/iatn a 'ionie 
di tutta Porganizzn/ione il 
Presidente usceiit»» seii. Gi*>. 
vanni Roveda. che mi 
grande coiitrilmto di sami- 
fifi e di esporicivza c un fo* 


fe.sa; e, infine, alla dichiara¬ 
zione apertamente provocato¬ 
ria di Nixon. Soltanto parten¬ 
do dalla considera/ione di tut¬ 
ti questi fatti. Patteggiamento 
di Krusciov acquista la sua 


sì alto esempio ha d.ato co- i,je„lilà e aiuta a pen¬ 

ine combattente della ola-,"-«')j-gj-p pjjp^ nelle stesse coiidi- 


operaia e come dirigente sin¬ 
dacale, c che coll tanto pre¬ 
stigio ba presieduto, in que¬ 
sti ultimi amii. Plstittiti* Na¬ 
zionale Confederale di .As¬ 
sistenza. 

.-\1 sen. Roveda la CGIL c 
PIXCA hanno offerto una 
medaglia iPon* ricordo. 

Intervento di Miceli 
sul bilancio 
deli’Agricolturo 

S; è riiiiiiT.) la XI C'miimis- 
sioiie della Canu'ia per la di- 
.<riis?o*ne del bilaiien* delP-Agri- 
coUiira II vompacno Mieeli ha 
sotlolineaio la cravit.à delì.i cr:- 
.^i l’he inv«‘.=ie la im.'tra aaueol- 
iiira 

1.«‘ «-ause della «Tisi som* da 
rieerearsi m'Ha pei)«'trazU*ne e 
ncHappropriazioiic mi*nop,*]i- 
stica in ocin fa.se d«»i proec.ssi* 
produttiv«* r.«’lla pre.senza pa- 
iP-ssiiana della grande proprie¬ 
tà. nel e.ir.iitere di ela.sse delle 
impi*.siz;o:)i fi.se.i’.i. nell.a poli- 
lu'a «tei MFC II c«*vern(» sj pr«*- 
poiie di .iffrontari» la «-ris; :n .at¬ 
to i!<*n aiTSrcden.-tor.e ed elini:- 
naridorc le cause essenzial:. ma 
sbandierando in nurai'ob.stico 
p:aii«* «Il investimenti pubblici 
ciirett; -.n sosiatiza a raff«>r7.Trr 
il monopolio, la cro.ssa propne- 
t.à. la i::aiide mpresa rap.tal;- 
stira e ad eliminarne gr.in par- 
’t* .del!»- pie.’ole iniprest' azrane 

asso 2 zett.ar:di*ne le s«*prav\;,ssu- 

:e .A (jUfs:,-, p.>ì,::ca ; conni- 
n:?'.: ne opp«inai*iu* un'aiJra d: 
svii.rpp,* democrat.i'.» dell., r.o 
stra ..«:ri«'.*ltur,i. che ..V.raverse 
riforme «tnitTiKal;, naz:on.aI;z- 
z.azinne e «-ontrollo dei m.ir.o- 
pstli. invostiment; pubblici ade¬ 
guati e .seirzion-,!. d.fend... p«*- 
tonzi. r.stenda la proprielà «'ol- 
iiiatrice e ìa r«*oprraz;onr 

Su questi problem; i eomur::. 
.st: .s; pr«*pi*ngonr, d: dare b.T- 
t.^elia a Tamboin. 


zioni. gli Stati Uniti avrebbe¬ 
ro certamente preteso soddi¬ 
sfazione anche maggiore ». 

DIREZIONE DEL PSDI Anche 

la Direzione socialdemocrati¬ 
ca si è occupata del fallimen¬ 
to del vertice, scaricandone la 
re.spnn.sabilità suirUnione So¬ 
vietica. nella linea, un po’ me¬ 
no forsennata, degli artìcoli 
(li Saragat. Sul problema di 
Berlino, si auspica un ritorno 


PCI, PSI, PSDI 
e PRl sul prezzo 
dello zucchero 


FKIlllAHA. 111. — SI è 
riunild ('«III riiilpi’vrnlii «Irl 
Prcildcnle driraninilnlsira- 
zlixic provinciale, del sin¬ 
daco di Ferrara, del rappre- 
lenlanli del gruppi confi¬ 
nari «111 PSI)I. PCI e PSI. 
«• «liM ra|iprf>enl-.iiitl «lei 
Parlilo repnlilillcaiio IIjHj- 
tio. Il Comilatii pcrnuiniMilt- 
per I problemi della pru- 
riuzloiie blellcuhi e sacca- 
rlfera. 

r* slato vut.ilo un dnni- 
menlii iinllario nel quale, 
dopo a\er afferinalo che le 
iiil(*nzloiii iiiunilesl'.ilc dal 
governo, di prop(»rr«‘ la ri¬ 
duzioni- del prezzo dellit 
zucchero di ,15-1(1 lire al 
chilograninio. rapprescnlmio 
un primo risuKalo posillvo 
deirazione e delle inl/la- 
live popolari e deiiiocrall- 
clie. si rlle\ a che lale pro\- 
irdiniciito sarchile non solo 
insiifficiciilc rispcllo alle 
reali possibilità di riduzio¬ 
ne del prezzi» dello zucche¬ 
ro, ma lasccrchlie liisolule 
le più «trai! (|(icsti(Uii di 
fonilo del prolilcnia. 

Il dociiiiicnto riafferma 
quindi la ncccssilà di atliia- 
re il pairaniciilo imniedialo 
ai blellcitllori di liittc le 
barl*al*irtole ciuiscBiiate aeli 
zuicherifici; la modifica del 
decrelo ministeriale che di- 
nilniilia la superficie colti¬ 
vata a bietole, sancendo 
l'obliliKo d«i parie «leRll sia- 
billnieiili saci-ariferi di rl- 
lirure iiitlu il prodotto del- 
raniiata ugraria IgOU: l'ado¬ 
zione sollecita di provvedi- 
menu leKislatlvi per un se¬ 
rio rontrollo deiuocratieo 
SII ll'liidlisi ria saccarifera. 


la sostituziunc dei 6 membri 
del direttivo in sostituzione di 
quelli che non ne fanno più 
parte (Martinelli, .Manzini. Ua- 
spari, Troisi, Semeraro c Na¬ 
tali), nonché per reiezione di 
un rappresentante del grup¬ 
po nei consiglio iiu/ioiiule. in 
.sostituzione di Manzini, neo- 
eittadiiio vaticano. Hanno vo¬ 
talo 250 deputati. 

I risultati del voto coiifcr- 
maiio il grado di profonda di¬ 
visioni: che regna nel gruppo. 
Nel direttivo (diamo Ira pa¬ 
rentesi i voti) sono stati oleUi; 
Bettiol (scelbiano. J33 voti); 
l’iccoli tdoroteo, 114); Vetro¬ 
ne (dorotco, 101): Elkau (.seel- 
hiaiio, 91); Biiiia (pelliano. 
89); Radi (fanfaniano, 83). 
L'oii. Gui è stalo eletto, come 
si prevedeva, nel consiglio na¬ 
zionale con 169 voti su 250 vo¬ 
tanti. 

Nel pomeriggio si è rìuiii- 
lo il gruppo dei sonatori, pre- 
.scnto Moro. Deciso con un voto 
che il gruppo non avrebbe ap¬ 
provato alcun documento fina¬ 
le. si è discusso a lungo e si è 
lasciato che fosse Piccioni a 
trarre le conclusioni della riu¬ 
nione. Il dibattito, così come 
è avvenuto ieri sera nella riu¬ 
nione della corrente dorotea, 
ha manifestato una prevalen¬ 
za netta di orientamenti « cen¬ 
tristi ». Solo 12 senatori si 
sono pronunciati per il centro- 


di Berlino caDitale «di una(Cerica) per il 


Germania unifieata ». « Nc.s- 
sun cambiamento deve e,s.sL’rc 
portato al suo statuto a titolo 
unilaterale c ne.ssun cambia¬ 
mento è ammissibile se non è 
approvato dal popolo tedesco», 
dice il comunicato. 

Per quanto riguarda i «pun¬ 
ti fermi» posti daH'O.s.srr'-nfo- 
rc romano a base dell'attivi¬ 
tà politica dei cattolici. la Di¬ 
rezione socialdemocratica ha 
e.spre.s.so • il proprio profon¬ 
do stupore di fronte al tenta¬ 
tivo attribuito dair0.s.vcr»-.ifo- 
re romano alla gerarchia ec¬ 
clesiastica di trasformare per 
i cattolici democratici ogni 
problema di scelta politica in 
un problema di coscienza che 
deve essere sovranamente re¬ 
golato dal clero ». Manife.stare 
* stupore » di fronte a iin at¬ 
teggiamento del sonere pare 
francamente un po' poco 

PARLAMENTARI E CORREN- 

n DC Intcn.sa. come al solito, 
è l'attività dei parlamentari c 
delle correnti democristiane in 
vista dei Con.siglio nazionale. 
Ieri, i deputali (già convoca¬ 
li per la riunione plenaria 
che a\Tà luogo oggi alla Po- 
mus Paci.s> hanno volato per 


centro-destra; tutti gli altri 
(un centinaio) per il centri¬ 
smo. 

I deputati di Rinnovamento 
hanno continuato la loro riu¬ 
nione anche ieri pronuncian¬ 
dosi per il centro-sinistra dopo 
la • tregua » Tambroni ed 
c.sprimcndo conscn.si a .Moro. 
Domani si riuniranno i consi¬ 
glieri nazionali della corrente. 
E’ anche confermata per saba¬ 
to la riunione dei fanfaniani. 
che sembrano orientati a riba¬ 
dire la loro .solidarietà — .se¬ 
condo quanto dice la loro agen¬ 
zia .ADN — a .Moro, se questi 
confermerà gli orientamenti 
di ccntro-.sini.stra. .secondo 
quanto ha detto alla riunione 
(lei dorotei. 


Concluso il diboftifo 
in commissione 
sul bilancio 
della Giustizia 

I.,i C.iif’iz. , cjr; 

.<e-r,:o — prr.^rnV 

Z'o'rt.'i,* — h."« oi.'.'.i- 

:;*,«> i'esriU'.r pre’.inv.iTìre. in si»- 
do referenro. dei b.i.mcio dei 

.M.ni-’eri* del'.,! i; for. 

Corn <zz.:, M,pri''<e"'.:era 
re!., 2 ;one per ;1 d'.ba::.*a in 

,'il. 


Cattolici 
e piano 
della scuola 


E’ noto che dura ut e le 
trattative per il centro-.o- 
nistrn c per tutto il cor.so 
della crisi .di governo, te 
ulte gerarchie ecclesiastiche 
hanno (scrcitato ami d«’ri..(i 
c massiccia azione perché 
sulla < (piesiionc scolasti- 
' C(i » ami VI tosse alcun 
coiiiproincsst,. tale (tlineno 
da inficiare ;l programma 
clericale, colto a re.s'fanra- 
re la prciiinienza della 
Chiesa. 

Questo fatto spiega la 
po.sizioiie iiitransigentcoiev- 
le guelfa della Deniocrazin 
cristiana, alla ripresa del 
d'hattito sul < Piano ilccen- 
ntile per (a scuola » ucU'ot- 
tava commissione della Ca¬ 
mera. .Autorevoli esponenti 
della DC vi sostengono or¬ 
mai apertamente che il 
< Piano » ca appriu'Oto e 
rapiiiameiite. emeinlandoln 
per riporliirlo u! (e.,;fo «ir»- 
gimirio che (liffu tMiicede 
alla scuola pricata. perché 
it .'luo ohit’ffi 1(1 tdmiaiaeji- 
tale è (iiielto del finanzia¬ 
mento a((«' .M-iiole ciiiifi’s- 
sioiiali. In (iiiesta posizione 
.semiiraiio e.s.'ieri’ iinifi tutti 
i deputati de. sia di destra 
che di sinistra: i primi per 
la congenita rociizionc c'**- 
rieafe die regola le loro 
azioni, i secondi anche per 
una perieolosii tattica, ten¬ 
dente a sbarazzare il cam¬ 
po. dietro lo schermo del 
gorcrno < amministrat’ co ». 
dalla spiitnsii ipicstionc, per 
intarolarc più agernìmenfe 
crcntiiuli c future traltat’- 
ve con le forre laiche. Il 
problema del riniioramentn 
democratico della scuola e 
(lUindi (lei rapporti cost’tu- 
zionaìi tra Stato c iniziutirn 
pricata entra ancora una 
volta in una fase acuta. 

. Su (}ucstn punto ampio è 
sfato il moriincnio che .si 
è acuto nel Parlamento, nel 
Paese e nelle scuole: intor¬ 
no ad cs.so è sorto ini la reto 
schieramento unitario, che 
abbraccia tutte le forze po¬ 
litiche della sinistra ìairn. 
C che attraverso le nrgi’uìz- 
zazinni professionali, sin¬ 
dacali e stiidente.schc. ar¬ 
ri ra a toccare anche una 
parte del mondo caltoìicit. 
Tutte questi' forze sono 
concordi oggi nel ribadire 
la necessità che. il proble¬ 
ma sia risolto attrarerso la 
(ipplirazioiir integrale dri¬ 
lli Costituzione. 

Si estende cioè sempre di 
più la coscienza del Icqame 
profondo tra il rinnora- 
nicnto dcnincratico deIJn 
scuola «» una direzione uni¬ 
taria, c quindi statale, della 
stessa. E' ipiesta l'csigrn-. 
za che nasce dalla realtà 
stessa di una moderna so¬ 
cietà democratica, in cui il 
diritto alì'ugitaglianza nella 
istruzione per tutti i riffa- 
dini si pone in termini nuo¬ 
vi. e che deve affrontare 
enormi problemi dì .svilup¬ 
po economico, teruieo c 
seieiitifico. Prendendo le 
mosse da questo dato og- 
gettirn. che condiziona «igni 
soluzione dcmncratii'a dei 
problemi della scuota, i cn- 
iniiìiistì ìiniino offerto ai 
cattolici una fen/e piatta¬ 
forma di azione e di dibat¬ 
tito. che in ntdla limitando 
la loro lihcrfò di rntfnfir». 
fi riebiemn però alfa loro 
responsabilità di forza pn- 
litien che opera npR'nmhi- 
to dello Stato repubblicano. 

La Democrazia cristiana 
ignora voìutamcnte tutto 
cici. non desidera disenfere 
SII nessuna base, non ruote 
tencf conto della pressione 
democratica che viene dalla 
scuola e da! parse. In posi¬ 
zione subordinata ai vole¬ 
ri delle alte gerarchie ee- 
clcsinstichr, incapace di 
trovare una sua reale auto¬ 
nomia di iniziativa. In DC 
continua riccamente nella 
strada drll'imposizione dcl- 
Pintcgrale programma .<!rn- 
ìast'cn dei clericali. 

Di fronte a qne.'fo nuovo 
tentativo di alterare pro¬ 
fondamente la Costituzione 
repubblicana, di frenarp 
quella riforma democrati¬ 
ca della scuola matura al 
puntn da rs.crre ind’lazro- 
nnbile. di cnnfe.^cioiialìzzare 
ancor più In Stato reniih- 
hlicano, non può maucare 
ì'azinnr deri.ca r apert.i dei 
democratici ìtaPani. Né può 
mancare quella di quei cat¬ 
tolici. che preoccupati per 
quanto età accadendo nel 
nostro Paese, debbono esse¬ 
re Consapevoli che nnehe 
su questo terreno si g*ora 
il loro destino d; forza de¬ 
mocratica e moderna. 

romano i.rnn.A 


IGNIS 


prestigio nello sport 


ha aggiunto una nuova vittoria 
al suo Albo D’oro 

con DINO BRUNI 

che ha vinto la tappa 



IGNIS 


prestigio nell’ industria 

vi offre una produzione 
sempre prima nella tecnica 
sempre prima nella qualità 


Roma Napoli conquistane IGNIS CUCINE E FRIGORIFERI D'ITALIAi- COMERIO VARESE 

do ia prima maglia rosa 
dei 43' Giro d’Italia. 
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Sophia milionaria 







Come il fascismo trascinò 1^ Italia nel conflitto mondiale 

Fu Ciano ad annunciare la guerra 
di fronte ài milanesi sgomenti 

Il cotnirio del geiirro del dure,, a Piazza del Duomo - Le incertezze di MussoUììì di fronte alle pressioni delVal- 
leato tedesco - L'incoììtro al passo del Brennero - L*avanzata tedesca e le decisioni dei capi fascisti 


La morte 
di Piacentini 


I W ri II >1 ’ pr '> Mflr- 
(■»■//() V'ili'i II t : t’I si <’ .ijif’ilt'i 
’cn iinttr II {{‘lina. 

79 mi' f 

Nt H'iil’ iim .ieiiMiiio, an- 


« (1 Itili' l'ijl I Io li l'fti 

i/t’i'i'i ». Ili jiiirii/ii iliirili'ir 
l'rrrii ii intp futi' dui liiii'r. 
l'i'rni (III rolli! rhr i’ iio- 


l.'mi II II iir‘ii (•id)'’'-i r i ni'- i 

lii'ii 'i i' I ’i,' inii. i.’iH I il 
) l'ril du I II ! " 11 " 11 ' ' Il 'I iir- 
1(1 d' volpo, ifh iipiii'iM'M sii¬ 


li unirò iiipo in piiri' r no si-.tr'i Sm^iloh 

«II*.! I . » f. 


'Il ipirrm' i rmi lìnlriiomo i / umor 


i; SI ili hi ’i in. 


il iiit iioinr miti unir i/'i ('’iin,, m i i-rtr ‘m’iirihn'n- 
liiflii i' di iiiitt/tii'fii limino vii'iilr l'onprormi lini- 
'l’vii .o noiiinio ih rrrfi :;ii I dr'-ii ih Ih: iiil'i, 
di l'Kfuriii i’ di (llor'ii * 1 

t'.' il 19 iiuuiipo 1940 I lY/l 1* • 

jiriiiiIIiirifi (;iii’'fr pnnilr r , iVlUSSOlini 
'I lirnrro ih M ii'<so!i ii i. (rii- - ————•• 

lrnz;o ('inno, ininisiro di- i f 

n’i .otrri lìrl (lorrnin i,/-i *>«»* CUe 1 rtrc 
.<rtsln Dinanzi ni pniro dui [ ,. ~ , 

tinnir -^tn pnr'tiinìn n M’In- du' tl''t<o-s,, di ( inin 

no. piazza du! Duomo Uj uliu — l'-uffii’i.u'ifu i rnt uu- 
(irrmila du • ludrll » d' l-i "• M — oh 0,1 i.i.i iipi;i- 






— Sopliia l.iiiuii i' siuiil.i iii-ll.i ilu tiril.iii- 

nii'u pur iiitrrpri'taru II filili - l.a iiiiliiiiianu > Irattii ila 
Una l'Oiiiniudiii di (>. li. NÌMi\ <'i'l■luIllI<l i 


ru'ii)ii(irdi.''(' u (diirun. Kii-, 

.'l'isfu ,• dll/lil Mi/lIU < lolhl 
III uii II Itti r tiri Ir adnnalt' 

I II (Il rr iidor ,• d' ^ndatir- 
t IO <1 Ir Vii tini 1,1 M'I ru d > u - j 
iiiiuu 11 Mi'u alto d lina ini- . 
iiuirrrti din rnldn r ulinu j 
In Inrrtrnrr u trntt' tlrl'ii-^ 
t'i'i r ilrriirnziinii sulla rlr- 
ijuiifu. InshKn dirisn drl- 
l'ornlorr. u In tirmidr ui|i/i- 
lu 'inprriah' sul sim rnp-i 
prilli ^ 


/■. " du ' d ’ 'I II i‘Mi di ( 'ili (III 
. ' 
l'/iu — ,■',!/ hi n. ioi I ,• ; uni uii- | 

ir h! - idi ' ’ll ' l. 'I ' I I l"l - I 

1111 ' u l'i I s ’I, d I II. I ' I ' 1 u I II I 

pr ' ili'! ', 11 '' I 1,1 l h: ' ' ilij i’il 1 

i, r I r n I i, il, Ihi irò l ’i r I 

ipoi'i mi mino, pri'iiii 'i j 
I rn Ilo I li II ' 1 — I 1 III o' ',1 III,- 
•I hi'll li ihd hi ; 1111 | 111 - 

t/iiudii 'il'l'i sili — ih fusilli- 

iiu lini ( 

\ UHI III U III I M'I'mi/I'II. du.'l 
rU'f'i. I ri "inir un I a nit uiiii" 


I u Nuudi'iiru / udì s'iifjj* iiul 
u’.iUu id/'iiHuui Zii ntiiiir" I II 
l’iiii !u (ìi’rniuiiM uru iiilulij 
vidiiird'iiufu ii,( uni! lond'- 
:’oiii : Il liti ji’ I /III rnzioiir 

* m'htnri'. tonoio"’ , ,, ,■ 
fulu » di al’", •!,, tri unii' 
Ma I rudu.^ulll , ruuii ,1, tnl- 
t'idtr,i u (■ ri ' • I - - non np- 
pi'itii riliihn s,iu lu,/ufu til 
liiru uurru — uii'''iii|.i m’- 
'■(ifii l'ojiuru ih i)i-iiriiuuCiii-j 
iiu luiifrii lu l'.ihmin ila 
/iifii/ii trnipo m, ihtntn. -i n-' 
sii p-r'irrtiitarsi 'u il IiuhI 
iiHi'ddtmnrnto nri,-l‘l>,- .i< - ' 

I U 'I I (U piti l i !'• iii-l I I III ' I 

ll'thi I 

I ) 11 ' 11 II 11 ‘ hi il’s 'idi'i I j 

ii l’.iii ii tir', 1,00'’ 1 lU.'i'J 
\l :i \ 'ili I ni U'ii s'i.'ii li III - 
iili'dli t'oil ( tifili liul II II- 
fii ' u III /iiin u •! fi 11 uui 1 III'I j 
t npnzirnzr i.nz 'i,- s.iuui.-j 

11. di /iiilui voli: pori ,■ 111 I 

I u••fullru di Diinz’i li u.i'i i 
nniiz'oiif dl;»'i'”iiif'i II. ,n i ' 
poii'i-I prrsr'Pii I ,■ — u•||'lu 

II .Miiiiiiuu — 111 'lu rr'l' ,1' 


hit Itoti /iiifui'ii -- iil'iii-no 
prr '' mio’i, nto — ’iifurri- 
irru III 'Ini 'tiiiiu.i j'Ui' iiil- 
lliudlru III l’iil illlll UHI! In 
mihi'iiiil , ihl sfidi ' fu du! 
/’iilfi* d'u. I ’iiiii f ui'ii I i>- 
ll/fu l'IlU h'I’tlil II ll't'i'i- 

’O'Ilii i/iiidu si l/l, ui II ))i l's- 
'iippmo 4 Vii rhr uri’fu ii'i- 
'luijtulii 1,1 'Iil)>))lil dui (IIII- 

ililhi, noli siiii'iii jifiMil’ iid 

unfruiu 'Il iiiii'rrn Sr ro- 

/ufU ullU s'UUIld illllil III Ulllll- 

/i,f III I iisf ' Il fiiiiiuii. tinh'ri 
lu uff'U.''il.(|l’U •f||f'fl!l| u lU 
ii’ii/uf u pip'i, rhr ri "luu- 
ui.iiii >■ A’ id.’u |■•l•/ 'us'fii d’ 
P’ ' 'I. : 'ii'i i d. I t VII I fu di 

Hi I ’iflil i-l 1, s'U.M S/Vud'fll 
u l'ii !’s Iu I t,! 1)1'' 'Iiijii ' 

f 111 . • 1111 lui d 1 I I 111 ; f. 111 V 

'«* 'il I i}i J f i' *■ 

Il d 1.1 U . Ili s 'il ' I i! Il 111 / 'I U 

I l I ' ' I' " 11 s ii, > ” I ' I II di I II 

I lOoii r filini dii f ’ III; Ui I 

ll’i II 11 ^/ Il uu U ' Il I il ) Il s. I u 


UiIII s ’i/l'Il II d. I u. I f, un: luf- 
furu u l/'fli I d’ 'i'"l ;iruil- 
d u I u ' mz nt I u ' Il 1 f I ' III f 1 
1 II U du II f II 11 

In fu ' fu 1.1 dii -/ i;u II uu II I 
In l’idfii'iii fuii fu f ' l'i I 
d .i/ii" l'iir di filili prrii- 
dui u /IIIr fu 111 U' I IIf 1 1 f f 1 1 ili - 

Iti filli' l/l*'/,, sfi'ssii musi*, ni 
('i III ' ' II/;,, dui .^lIll•'fr^ ui;li 
s ■ diUUI i; ,11,1 i I I II I ' Il fi I u/iu 

rrmif’n r I iliihll l rr i ,i i uu 
i! rruldiuri I /un potuto, oi- 
nini, rnurir hi i/iiurru /■.' 
pro,-ln m II rn. , Vm, /uifiu- 

l'iii r' uiii UU iiu/i fi-, nV t II- 
'i’i'hr / 111 s s CI II'r*i|, r,c' i;'- 

1*1 l'IU /I di Ih' III ifi'll.'u 1 K- 
rii/iui ► 

1 ’ i*:!i'i u u , d l'I .s'i I ' 'il 

ih > ni t ri,, i II f II II , I I 11 Ul¬ 
ulili I . IlI, '■ I. I I niihi II, 11 n 

il fu I 11 11 II U II > I I I I I li U 1*1 

iif Ili'' II' , d ' u.’ii I .'li li ri I l'I'i 

’*ii*ss,i III ni'i, il /l'iiuuii '*11 - 

r ' ’ *'111 , 11*1 1 / lui I sii r u/iIII* ■ 


I .s s II > 


proli,I — il ‘J'J "indili,, 19 .'I 9 , nilotr,, tirila /ni, uiimv/iuu ! 
uiiu lu t rulli dui /'uff", '/li Uitlrr n<"i iurta tt'r,‘l-l 


d'nrriti o urrulfl'u /iiirfuf<'| 
r/fuliii in ditrrin u iiisf Ivru-i 


Gli spettacoli deiristituto del dramma antico 

Orestimle di Eschilo 
con Gassman a Siracusa 

Grande successo - Un’ iiUeressante impostazione - Gli inlerj'rcli c Ui rc^ia 


(Dal nostro Inviato speciale/f A/iaim'iuufUO. mfalti. o acida c.spiar.si in liaivC alle |ir(*jlia di '1 huo Otto. usi»iu's.i .ti 

- icaiito a lui Cassandra, \cii- ^sc^l^lonl di una ca.V'ta .sacoido-1 (ia\ersi» struilun* u sjyoiuu 

SIRACL’SA, 19. ' nono uccisi per inano di eli-itale aristocratica, diventa ora'di sintetica c\nlcn/.i, in me/- 

sera, puntualiuente, nonostan* pt/nnestra c di KiM>to La re-! un delitto che deve c.sserc sot-'/o alle ipiali spiccauo. iii ac 
te le ripetute incerte//e nie-|uiiia_ j, uiustificare il proprioItoiiosto al {•ludi/io di un or-1 cordo con <|iianto si dii*«*\.i| 
teorolo^jiclie degli ullinii gior-jatto, evoca la crudele sorte di|gano popolare legalmente no Isitpia. sini.stre nninamni di io ! 
ni. un pubblico occc/ionale ha nigenia: Agamennone ba ora uiiiiato* Coinincia co.si «ilitem .•\nclu* la nuo\issmia tr i i 
.salutato rajicrtura del sedici*-1 pagato jicr qucirassassinio, c,regno della legge» jdii/ione di I*i<*r Paolo Pa>o I 

.siniu ciclo di spettacoli cla.ssiei ' il guasto maligno eiie rode la; Cna simile prospettiva sto Imi. scorrevole u dirclla ip-irl 
nel Teatro di Siracii.sa: qui. | famiglia degli Airidi do\rebbe ricistica non e.saurisee di ccr j se troppo semplilìcalnee iii 


. /iif.i ru(/!iifje. rtih mirnrn mj 
I ('liii*lf*ri n.s'.s'u *'iu(;(/fi»rt* di 
1 Diinzirti Inni /,* diri/l, — 
u.'uiu nvrrn htll,, Ciiim) ii 
Sai 'bnrpo. P 12 iii/osfo — 

< una (inerrii iiduss,» .surub- 
/>,* lina fttll'ii f.ii iii'sfru ! 
|iu*;iurujiiinu Ui'u u fole du | 

/usi-'uru' l'rUi/i ' ,* '•rara hi I 
rittoriii I.r ;».,s'if>i//lil .\i>-i 
no di*/ 6(1 /Il f ,,*iifii l• 0 '*l ; 
I itimrno iptuìn,' */ diiuu Via' 
I: U Ulllll. ini • . 1 1, pO"'- I 

h'Iitn .\nrmtiio tìr'l'Sli prr 
I uuf.) ». // t'iihir' m ma i/iù 
i/.*, l'o nitrini, 'it 

• tflu ripdiii tiri si*,iiiido 
ronllilto miniil'nh-. .^^lls'so- 
hn' non .'itipriii rhr far,'- 
ilopo lauti unii ,/• robomi- 
ti minarrr nir nh'iii C.uro- 
pa. si rifrui m u i on un 
i*'Ufi ifiv im*fl’I uufi* Un -m- 
prro l'oloiiinh' s,,iss,, ilallr 
r'i'olti' t’d una rronimiiti 
iitioipzzautr. .s'uuiidure ni 
/ t,imp,i uf/uuhnrnt,- ‘ .1 pitt- 
I (Il rio su (/i/U'fii 'tratta r>a 
I 'iiihuizitutto lilla i/iiusfionu 
j il' pattliplh) /lursiiMu/e fu. 
j tninra di Uiiho sfuru i».si*n-l 
I riiudif la .si(u 'lima di duuu-1 
' 'IH i/u, ditti f.vri ruropi't j 
^ /uo/tru. tiDii iiruru u/uuiiu' 


tra gli antichi e nobilissimi cs.scre arrestato per sempre lo i complessi problemi d in j(|ualclie trailo e inlioiala al-' u» ufflunuuisf ■ 

ruderi. Vittorio Cia.sstiian con ■ Cliteimestra ed Kgi.sto pren terpreta/ione posti da un'ope-' novi* di .l'soimn/e o nini* »’.i driuornizir - (raurra, 

la sua Compagnia ha portato'dono posse.sso dui trono, irri- ra e da un autore elle sono < purfliie i. •.umbra lunduru sun l'xi'X'trrra — u infuiidu-,r' 


la sua compagnia iia portalo ; dono posse.sso dui trono, irri- ra e oa un amore eoe sonopurimei. •.uimna (underu sun j ' ' . 

la nuova, attesa ecii/ionc del-'dendo alle prote.ste del Coro |espressone della eultura atu Uiluimenlu allo si-o/m uui éj > " pt'f t oatn> mautrnri lu- 
ì'Orcsttadc di nscbilo. .Ma sangue eluaina sangue ! mese di (pinsi due imllemit e' indiri//ata nel mio insiuinc la' "* , /'uff-* d nllranzti ron 

nappre.seiitala la prima voi- Concluso r.tf/u'/irnfiunu con lalme/zo or sono (sia detto per reali//a/ione i ''''rmun <i 

ta nel *4.58 3. C. l'Oresliadc è. morte del monarca e con la'inci.'O, termini come •demo >yj., p,.,. ,| (*„,-„ In >ralt': i sum 'ruit- 

cotììc si .sa. runica trilogia momentanea esalta/ione dei'cra/ia* o • aristocra/ia ». usa t-oine raggelato nella su.i tisi '"*'ofi erooH u.ssu' ok-'h» uh- 
greca integralmente tramati- .suoi uccisori. In seconda tra-lti dal Tboiiison. hanno ovvia ieratica, u trattenuto qua- '•ii/es'u tur 

data a noi. Donde l’intere.sse godia, /.e Coefore si apre sul-jmente un signiricato relativo luargim della dinamica apparire rtdi irtnrin rhr 

straordinario che letterali e rappan/ume di Ore.stc. ligiiO|aUa .siciotà schiavistica dc!-,'^^^.| ,i,-;,,„„7a. dove avrebbe m Uitlrr. di trouir al suo n- 
studiosi VI hanno dedicato j di .•\gameniioiie. cui Apollo ha i l'epoca ). ma costitui.sce lutt.i | ^ „„y ntimsta fuiiriont*; le (hdV ilirauza. potr"r 

qua.si in ogni tempo L’ar jaffulafo riiiOsorabile vendetta (via la linea più niodcrna clie||m,j,,^.(,p j|p| ,„;,,.stro .-Xiigeio < nld'mulonnrr la t/ur.'lioar 
gomento. de.sunto da Omero. Oreste, ebe è accompagnalo, po.ssa os.-er seguila per ripor j'\i„s(*o, ,,, n|)u-,mi si limitano po'iirca prr suUIurr il rou- 
fu ripreso, in lutto o in parte, da l’ilade. figlio di .Strofio. ( tare la tragedia greca a con liniimpmp scandire i tempi' dt'irilnli,i » Suprra ihr 

dai due altri grandi dram- presso il ijiiale. nella Kocide. tatto eoii la co>cien7a dello dulia vui-nda. altre volle ;n <»''d" idlrato arri a 

maturghi dcH'KÌlade. Sofocle ancora bambino lo inviò !a i‘'Pellatorc di oggi. ilcrvcngono in e-'-a con melo nelle mun uu i*o(iili> prr- 

ed Euripide, c =uccessivamen-1 madre, rende onore alia toni j ... j drammatica p(*srinte//a l.a re test,, prr , tarnirr I Italur 

te toccato innumerevoli voi jba del genitore, proprio men i I,tl rPUllZZUZIOnt* cita/nme stessa «* sogg(*iia a* dopo l'A’i i nlu''. d fuhrrr 
te da scrittori di indole e na lire a questa si avvicinano le .Ml analisi del Thomson i i sbal/i di tono. pa-,sandoda im.i i ' P’ip'ot'-omlo u \ irmia 
zionalità le più riiver.sc. sino' portatrici di libagioni onde ^^.'.,^, 1 , dello speificolo ,ttin ' integrali* tensione tr.ujica a 'in I ''‘"«i hi .hH unirutaz'our 
al no.stro secolo .Ncll'anle- prende nome il dramma: Pn-, vj,torio C.assman e Èrn ia dishtccn pressoché ironn o 

fatto del dramma e già rac-1 gioniere troiane che la regina. ,^j,cignani. hanno diclnar.i Vittorio Cassmai,. ufie e st., T'w!„-! 
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'fonlrnto mi tporiio s' mi-} rn i rii ii/'/'ii f u mirhr /,* iiUiij ii,l a.'rolhirr. rtiu uu* poi hi s- uhiiiu !Ih\i'.i iiuP'.rnPc 


ed Euripide, e =uccessivamen-1 madre, rende onore alia tom j 
te toccato innumerevoli voi jba del genitore, proprio men i 


nulle niiir) iin rolidii />ri*-j 'I <n 
fu.'f,) /lur I Touuur,* ritalia'i ' hr 
(Ih/ih PA'i i Itili'', il Entirurj !'"M, 
'fra i m pilli'■oiiit'i a l irrniii I 


i/tiriii-(j un ru/iidi, .«iiui'u.'1" 
,'ui/u',*H *n l'ohma. illii- 
iìrndo'i aurora di poh'r^' 
iii'irirr uoniu mrtliatori . uj 
:l (M'iriin .suf/nuiifu .<jiuru'iij 

liti- Io '•roiiiro fus-i* (/i'rH.| 
f'iii//,, ,» 'iindipiio-o. alili’-I 


rhr triispiirtarmio in Italia 
I iiri’oiir i/rrnimnro h’.rn. 
•l'druti'iiiriitr. una torma 


ad a.'rolhir,'. riiu nu* /ihiIii 
" imiifi u/i,' pi' rr'tiiroiio ii 
diipoo'iou,' fii-f apr'r /'.<(*- 

III. rIM'll II sflI/lTi* piT'.'ll'l 


ih /ir,*.'.''un,* p,'r <fu,,'.ruj I t ii h-rpr,'t ,■ .s,', h m iti l. iP h-r . j 


rihil'ii fasfi.shi ihiirarrii di 
inlliiriijii di'rmmpi II ,* por- 


mmido < lini forti /lUr,,!,* » 
hi siili i/uui'■|,),i,* il' sii'nih'- 


fatto de dramma e già rac-1 gioniere troiane che la regina. ,^i,cignani. hanno diclnar.i Vittorio C.issm.n,. ufiu e st., 

chiuso 11 sigillo del cruento sconvolta (bisogni funesti, ha di volurs, alto un fin-ste al livello dulie 

destino che. attraverso una mandalo a pl.acare I ombra del diver. i sm* migliori inicrpruta/ioui. 

catena di crimini, sem ira por-jdefunto K alla tomba -‘■t ^cco-; (.(incorrono a darcijinm ci ha tiop/m uonvinlo >*o 

tare alla distrurione conipletajMa miche Elettra, sorci a di certezza che un primo. po'nK* .XgamennoiK*. proprio per 
la famiglia dei signori di Ar- Oreste. tommo\cnle c il *,itivo passo c stato coinpiutolla .Nuliolmeatìira i:roiie**oa eh#' 

go. Il re di (pie.sto pae.se. l'e |noscimcnto dei due fratelli. 'liberare l'Ore.st.ode dallaiha volino d.irc ..1 ii. rs.ma'ggio 


1 ih rulla In ,/,iuiion-ofO-"0'«-( rii"i'ro fino tillo 
'lillà iio'P ,-(i orif’ii(lJ"'f(l I du//,- fnr.-,* Iti tl 

.'rolla il, M II sso! I u> tra i / | I ' nu r i , ut,, ihd I 11 
',7.1 u il .'/A (/ìkioiìh ’t liner ì 'UPt,,- 'ur,■/,/,,* r’'ii 
ari'i'n , , i-i n’o dt H'fuu-ifor,* i <'f,* ,* ihtrrr"iimi', 
l'u.-ui-'U i/i / 'Kiri'OiH Cr F'uj 

I uru u .Miff- riizu per '‘''d' -jUna proDosta 

( ti/tv.» É.I . àitàM^rwdi é Jinfrii • • 


‘Oi ti-niirnt I s, ,f|iin- 
(ìrio allo .strmi'i 
i'T.-,* 1,1 tip inolio 

• fi fu d,di' l Ini ’n ' n - 
nrihh,' ri'iilhpii ’n- 

h r•'rII" limi ', 


tnihi iff illudili iilh’ipii /(i-| ri’ in uu"//>H u riiinin dt/l,i 


furi’. I mii Irhi'iitor, dln- 
dh’lh'rrn n Hinnn. S’r l’rr- 
1 '/ I.ornili,' iti'i in nriiiiZ't- 


< furniii fi lu 

l.n di'r sionr. du iii/i;,*. 
t*ru firrtiOf /iri*'U .N'* 'riir’i:-| 


fu ii'iii I mi hiiiuio'ii propo-, ni 


,'H"IU i/iu, 


miri' ini piirrni toiiIro 
l'ital'n l’i'inr. .Mii ''ohiit 


deiring^hil terra 


mendace volontà di pacifica i fingendosi uno .straniero ve-!, dellazione .scènica e la (come Elcitra. dis(*retamentc ' 

r uccidere i mito a portare proprio la nf>-j^ua compattezza stilistica Non come .-Mena, un po' meno co j 

figli del fratello e ne im lani i tizia della di Jrc.ste scandalizzeremo as.soluta me Cassandra .Andrea ItO'iu 

a lui orrido pasto Donde a II sollievo che da questo fal.so;^,^^,^ ,„iaicuno forse era E'gisto, \rnaldo Nin.-hii 

maledizione di Tieste sulla anniiiirui trarranno Egisto perché nella rappreseli 'era Pilade. Mano Erpichmi il 

ca.sa di Polope .Scomparso an ( f litenPOstr.-i e di »'rcv issinia introdotte ' il Mcssagci rn Ciamherto Mir 

che .Atreo. regnarono i suoi durai.! prima Inno poi lal-i,^ della'rohn il C.-iardiario tutti noe] 

eredi Agamennone c Mene tra cadono s„5to 1.. s,,.,, a pu haitiana direttaolm. iite a posto ii.-i loro ni., i 

lao, che -sposarono due sorel Inilnc* Ma lu Knmii della ma coreografa Mathelda I. D.i niord.ire C.,„vannell,. ! 

le. Clitenne.stra ed Elena Ra , n*. cos. come ella, impetra.! le costumanze tri i Di •d-nio .< li.ss.i,, t/raMo 

pila Elena da I aride, loro do sahuzza aveva pr.n.stu. s, analoghe , Orlan.h, M.ma Ka'd.n ed E t j 

ospito. SI scateno la guerra di scagl.am. s,. di Im (i-s.-ssio tifici di e,seri umani or.li da V.duiite 'i C.,p,coro>. (’ar ! 
Troia E il mio inizio fu se nato da fernriraii!i vjsi.mi. ^ .A-jameii ' Io Monf.vgua (\po!loi e. mi 

gnato da un altro evento s.-in Oreste u-'-i ■ . none non avevano menti* da lil.-ro. tutu i eoreufi j 


La scomparsa dì Mario L 1*01110 


r f:-,rCi<r 
r 1 ’ j ' I 

n'ir. ^ 

( » 


0 >puc, Si ^ca^ono la tiiirrrai ni -rauii.mo mi mi iiii u-c-mo di e^^ori umani ordì da V.dcntc m r.qncorou (’ar » » l .ui (.'a par 

Troia E il mio inizio fu se nato da fernriran!i visumi. ^ .A-ja men ' Io Monf.vgna (\po!loi e. m( ’rnhhi-., u rn. 

gnato da un altro evento s.-in Oreste /u-'-C none non avevano menti* da lil.-ro. tutu i eureufi j ‘'i.m!' (iu,i formi 

guinoso tl sacritlCO (Il Ifi j ^clle f.’m r”l.i. tin s e ot , „ s„,*, ess,. e st.,!,, .*, . eli. n * ,.o,, - hrlìiprr 

gema, figlia n, .Agamennone, tieni» p.*r opera di .\pollo la antropofaghi d Africa Kgn d te I .A-e .* «Mf., U 

da parte del padre, per pia piirihcazione dal ùcliiio com- loderemo la .sconoera 1 \or.M. isXMOll * ...fii-oiur. WUrr 

care la tempe.sta manna sii.sci I messo I.e h.rinm. tuttavia., 

tata dalla collera di Artemide, continuano a tormentarlo Sa '*- ~ • ■ — ■ — — - 

secondo il vaticinio dellindo ,ra Atona a risolvere infine lift 11* 

vino Calcante Mentre, per controversia, che il.vide ugual | Uj^ luttO della letteratura e del Clfiema 

dicci lunghi anni, i (ireci as-jmente i mortali e gli Dei. Il'_ ______ 

fcdiano Troia. Clitcnnestra ! tnbunalc dell'Areopago, da lei, 

comincia a tradire il manto;fondato, assolve Oreste dall'ac-j -||- w-■ 'I • % ■ 

con Egi.sto. un figlio di Tieste cii.sa di matricidio E le Enn-^ I ^ I ■ m. I B 

scampato allatroce banchetto ni stesse, camb.ando nome e ■ ^1*1 ■||| ■ HI 

di .-Mreo Ora. caduta Troia c attribuzioni, diventano a quo BB-B. B.rB.B. B _ BB B B - BB^ 

postisi i vincitori sulla trava (sto punto potenze benevoli.' ■ 

gliO'a via del ritorno 'la fini- dispensatrici di prosperità ! 

ta ellenica è stata dispersa .'^enz^ diihfno. come din* TOHI\ii i* - K 1 .* 0 . r"** r "*ii'*-h -fio-, roj;**. Jc* , ...V*,r.i 

dagli Dei, adirati per la de .('fCorge Thomson in quel testo in. n’p-.-, mr ''-**,..v «’.ìv <«- ,■ *. • >•.; 

vastaziono dei loro tempi), si fondamentale ih,» e C.'rìnìo e, -•t'’ z . .-.r* ì si (. > oir., , r, j «-.e .jo'* 1 'utit 

asnotta in Arm l'flmvo di Afme, • l'.irgoriunto d. Ma tn ' «■'''•"> •' r ;'.rio, •* -ti .r, 

..i^m.nnonc su quMa a.o n.i .o„„ i:;'.v,.i. V2':':o:d:r 

tc»a, turbata da ricordi anco dramm.» in un.v iorm.a che va .. ... .* ^ . /. ,,, , ,, 

sciosi 0 da non meno ar.go-! molto a. di Ir. de! 'Uo prcMip v* t,. h; ,jr.,,*.- r,,; « r n.-■ r ,.".4 

sciosi presagi, ha appunto mi-,posto mizi.iie li su,, -ignifiea -- _ . .’r**,-.-;-.,r. ..-m..-. : r./oi r . nrnu.to.j-i.' 

Tio la inlocia M*"* amplia <• arru’chi^cc ^ %rr,o s j--.*' <1 !r 

costantemente fino .il punto v zz *,' ' ■ .-‘i ..-e.-.-j ---/rj /-.••..'li .u - « , •"fn.h-i 

trajredia |■.he U- Vice.i.le de'Ia Casa di //;*'' r-, U*‘*" “ " fi- •• ■sni-.-o i /(■••ui u-i»’- '*«• '-..I 

j.-\ireo appaiono retrO'jH-ttiva i , ,r'* <• U w n < i'-'m •-(■,•-n*.,, lir,,/,, ./i/* / • '.•> z ,:f p>7~ 

.Agamennone giunge in pa (mente come il campo di bat- j-v È-È.-Tò**'u e u-'.- .. */'p > "lo'-f j-,' '.,*) i,.:f,»/*. •• l.-. dp'a-,'z (.•.-, 

tria sano c salvo, trascinando taglia del progresso umani: !/,►>,,*/,-„ p,p,,-nò uos, nrnrr.. f "scch-* il fcmn • > ne-i i,,. ’n i i/'..»* / jun:,! 

ai proprio seguilo la profetes-,(’| interessa sempre il destino ^ „«/* nifóro ”<i. ter por. ,/■ a cnnrr r p ,hb tm- ormu io,* .--u-o rr 

sa Cassandra, .sua schiava e'di Oreste, ma ora in es.so 'P è>-i'n. <ii por* • h.,* p--*!*..'*'- ' t. ,.,rr frerr.-.f 

concubina Ed è Cassandra airispecchia il futuro di tiitia' / ut'i.o ip ,'po l’nuejno / ('or, r a.r,; • nidi 

prevedere con allucinala csat-jr umanità • Raccontala da .\,;-o n .Voi*.!»., ,/ -’J mm. ,, n t Anr .. .tc’.,, .-o- r, u'.t 

Tczza la sciagura che incombe Eschilo «la stona di Oreste. Pai:. ''Cno c.’o^ro rhr hir itl'j 'or-.-'o <e*i ,:j l 

Clitcnnestra ha accolto Aga-j_ afTerma ancora il Thom ( ah .Mi ,fr..rer<,*u r c Top. u i^.s rhr dnrt..crm,rr,... po'- mfr 

inennono da sposa fedele (sol. json — è una stratificazione di nn m p u, sp'uirnrr. rra lo- , ì.,'^ n-U-pa d, sctÌ^- U”” ^ i 

tanto, ha manifestato uno zelr..\ari momenti della stona «o- ouip.o f 'n/'nfrVjd-' •' ' / •■'.o*»! "!* ' / r-rm 

sospetto ne, voler tributareIciale. dalla tribù primitiva al- -- :;Ì^;^ 4 ,o s^:^:'soi: -Mero r.mmo. rhr p.pit,/ .-o ÈV-mo ": 

al marito gl, onori dovuti ada prima monarchia, a.11 ansio- , .. to'mz'cno' t. •; lO.hs r p. nD .'tu . 0 - ff.f' '■ Lf 

un trionfatore, quasi per .sol .crazia e infine alla democra r.rll'drr.osfr-r. pnbr-t fina' ifr.r.( lumi d fi’osz sn rg. ^ n n 

Iccitame l'orgogìio. la vanità.|zia» In sostanza. .l'omicidio. d: porsir. rhr pù icomr ua.-.c.r. i: *.-v'h.p.v «■t'.f't'i'- d'- oiorn, 
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f.*(/«'M'H II l'I fa /iropH'fii it'• nella sua inrpatommua. .«tifi’U'di t,' 


flou,' m,-d'ante trasporti, rehhe stat,ì facile qii.'i ii-‘'C 

. _ , ci'ii.'scero 1! o»'»'> por ! !■ r,vr*.-> 

ferronari. ma ,1, r.-nlhj era, ....-ari, per una t^tP*'.'/*: tr.i.nd.o.vr., opori- 

fo'ififH [ter inr’tare Mus-' l'-ist rriif/fi'iimenr»' ii.sviiniu r/.ono pubh'.ic.t.iri.i o por ,si- 
.(olint mi ineniìtriìrsi l'iiu > Ma non roìera restare * con poro <0 non ritiono co."tr.'ir;v> 

Hitler al Brenifro // dure le mani miino men'r«”,id ogni norm.i di c*'stiimc de- 

nri'i a ras\:e,irnlo tl sorpet- pii altri .tcrirdno la sm-1miior.iticii un.i co*.i m.iSMocs.v 

fiisii Rihhentrop * F.' pni- ria » E proclamarti' « p,*r 'Pi'''P-vg-v>id.i dolio tO'i govern.i. 

ticaiTiente iinpos.s'bil,’ [,cr tare oranii,' un iviniif., /i;-M’'‘'* mentic è ancor.i :n c,ts,i 

l'Italia il' mantenersi al i/i t 
fiiifri de! 1.infittili .\| inii- 
rnento datii eiifr«’ra rn f/itrr- 
ra e la condurrà con lo 


icnmentr iinpos.s'bile [,cr' fare (/rande un popol,, h;- J* aucor.i :n cors.i 

'Italia il' mantenersi al dii ^"{PU, portar},y ul (-ii"ihuf-m-* 1 es.i- 

...ir, del ..infittii. .\| m.i- ttmentn mni/iir, ,, cifo, 't» j^^Vnt.Vun^paiV.coìarV'èU^'v.s'\ll 
nenlo dato entrerà tn (/iirr- culo. ( oti faro io*. dclic-it.i c controverso proble- 

a t la condurrà con lo CES.ABE PILI.ON Ima politico». 












CRONACA DI ROMA- 

A due mesi dalle Olimpiadi 

Sotto accuso la Giunta 
por il caos del traffico 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a > La voci della cittì • 
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Una situazione intollerabile Tragica fine di una contadina a Ostia Antica 

Da marzo alla Meloni Sviene scoprendo il furto della cavalla 
non pagano il sal ario ^ muore quando sa che l'hanno ritrovata 


Unanime il Consif(li<t 
por l'orario unico dal 
1. piufrao - IntorpoC 
lanza sullo inporonzo 
dol minislro Topni 

Ironii'ameiilo nuinitiato imj»*- 
ratore dol traflioo dal sottiriia- 
nalo “Vie Nuovee ieri scia 
retrocesso scher^osaiiieiitc* •• ca¬ 
porale del traffico dal coinpa- 
Kiio Oiuliotti. l’assessore Cire-jni 
ha perduto le staffo. 

II compito e irreprensibile. 
Gresjyi si è un bel po' scalma¬ 
nato 11 vice sindaco fin dovuto 
faticare non poco per impedire 
all’assessore al traffico di fare 
una replica alla (piale, secondo 
il reitolamento. non aveva 
diritto 

Ma a parte le battute sdier- 
zose si può dire, senza tema di 
esagerare, che Greeni è stato, 
ieri sera, posto sotto accii.ca dal 
Consiglio comunale. 

In aiiertura di seduta il pro- 
lilema del traffico — per (pianto 
riguarda gli inuolfanienti clic s: 
verificano a Porta Maggioie — 
era stato sollevato con una iii- 
terpellan/a presentata dai con- 
siglieri Cavalli. Licata e Kran- 
chelliicci 

Cacarli lia denunciato la cao¬ 
tica situazione di Porta Mag¬ 
giore, facendo presente come 
centinaia e centinaia di citta¬ 
dini, provenienti dalla Casilina 
e dalla l’reiu'stina. siano co¬ 
stretti a scendere dai tram o da¬ 
gli autobus e fare (piasi un 
chilometro a piedi, se vogliono 
giungere sul posto di lavoro in 
orario Ha risposto Greggi il 
quale ha annunciato delle pros¬ 
sime varianti v modifiche, con¬ 
dizionandole. in parte, al taglio 
di alberi ((pielli di via dello 
Scalo (Il San Lorenzo e (pielli 
sulla stessa piazza di Porta 
Maggiore). Il compagno Ca¬ 
varli. replicando, lia fatto osser¬ 
vare come i iirovvedimenti 
annunciati siario solo dei pal¬ 
liativi. che possono alleggerire 
momentaneamente la situazione, 
ma che non risolvereliheio 
nella sua sostanza il problema 
Decaduta una interpellanza del- 
l’on. Hozzi. con la (piale si oliie- 
deva se l’Amministrazione .stava 
elaborando un proprio piano di 
regolazione del traffico, durante 
le manifestazioni olimpiche, la 
questione si ò riproposta con 
la interrogazione del compagno 
Gigliotti. 

Nella interrogazione, facendo 
riferimento alle numerose e 
pubblicitarie ricognizioni • 
dell’asse.ssorc Greggi. Gigliotti 
cliiedcva di conoscere se le de¬ 
cisioni del Ministero dei Lavori 
Pubblici, di a.ssumere n(*l!a i 
città la responsabilitii del traf¬ 
fico. elaborando anche un pro- 
pr.o piano durante le manife¬ 
stazioni olimpiclie. fo=5ero do¬ 
vute* appunto iilli* spettacolan 
-ricognizioni". Il compagno tli- 
gliotti, inoltrt». metteva in evi- 
(ienza come la decisioni» (lei 
ministro dei Lavori Pubblici 
fosse lesiva dell’autonomia co- 
imin.ale e della dignità de¬ 
gli amministratori della cittJi. 
Greggi, pur affermando che 
il Comune da tre mesi sta lavo- 
rando. attraverso la riji.irti- 
zione coiiiiietente. alla prepara¬ 
zione del piano di regolazione 
del traffico, ha amines-o l’in- 
fervenfo diretto di Togni 

Si è avuta, così, la vivacissi¬ 
ma replica del compagno C»i- 
gliotti. Egli tra l’altro, ha r>le- 
vato che sarebbe stato più 
giusto e corretto che l’assesso¬ 
re c la Giunta ave.ssero infor¬ 
mato il consiglio dircttameii’e e 
non in sede di interrogazione 

Subito dopo i compagni Ca¬ 
valli e Gigliotti hanno presen¬ 
tata una interpellanza urgente 
al sindaco e aU’jtssessore Gregei 
per conoscere; 1) se ritengano 
concili.abile con l’aiitoiiomia co¬ 
munale le rijietute inframmet- ., 
lenze del ntinistro dei Lavori ,| 
Pubblici nel merito dei prò- 


Iaì lavurulrit’i ieri Iiuiiiki hciopuralo |i«‘r (re 
ore — Clitnu dì iiitiniidazioiK* neira/.ii'iida 


Comizio per la pace 
domenica all’Adriano 

Ingrao e Luzzatto parleranno sul tema: « Dopo 
la crisi della Conferenza al vertice, quali pro¬ 
spettive si aprono alla politica di distensione? » 


Vivissima è l’attesa per la 
manifestazione che domeni¬ 
ca mattina, alle ore 10, il 
Comitato italiano della pace 
terrà all'* Adriano a sui più 
scottanti problemi interna¬ 
zionali, quali si presentano 
dopo i drammatici avveni- 





■tvl 


l'ictrn Inermi 



Lucio Luzzatto 

menti che hanno portato, a 
Parigi, alla crisi della Con. 
ferenza al vertice. 

In un manifesto alla cit¬ 
tadinanza. il Movimento del. 
la pace sottolinea la dellca. 
tezza del momento e la ne- 
cessità di fare chiarezza 
sulle prospettive che deb¬ 
bono essere aperte al mon¬ 


do, oggi di fronte a un bivio 
drammatico: 

• Dii Itti) alili .Si.ii()naggi<j: 
bislcnuitica viola/ioiu- delle 
leggi iMlcrna/iunali: pulitic.-i 
di iiriiviica/iunc; cursa agli 
arili a menti nucleari? 
oppure 

• Fine della guerra fiedda; 
trattative m un clima (h re¬ 
ciproca fiducia; n.sjietto del. 
la .sovranità delle nazioni; 
bando alle armi atomiche; 
disarmo generale, as.soluto 
- conti oliato'* 

Su questa alternativ.i par¬ 
leranno infatti, domenica al 
teatro Adriano, gli onorevoli 

PIETRO INGRAO 


LUCIO LUZZATTO 

nel corso della manifesta¬ 
zione del Comitato Italiano 
della pace. 

Presiederà l’on, Fcrdinan. 
do Targetti. 

Conferenze e comizi del 
nostro Partito sulla situazio. 
ne internazionale si tengono 
intanto nei vari quartieri ed 
in provincia. Oggi, a TRA¬ 
STEVERE, alle ore 20, par. 
lerà l’on. Edoardo D’Ono- 
frio; alla stessa ora parle¬ 
ranno a TIBURTINO IV lo 
on. Giuliano Pajetta, e al 
CELIO Franco VelletrI. 

Domani, inoltre, si terran. 
no le seguenti manifestazio¬ 
ni; APPIO, ore 19.30, on.Ie 
Nadia Spano; DONNA 
OLIMPIA, ore 19.30, senato¬ 
re L. Mencaraqlia; MA- 
GLIANA, ore 20. orof. E. 
Lapiccirella: BORGHESIA. 
NA, ore 19,30. Michele Ros. 
si; VILLALBA, ore 19,30, 
R. Marletta; NEMI, ore 19, 
A. Catoni: VILLA ADRIA¬ 
NA, ore 20, L. De Anoelis; 
ARSOLI, ore 20, G. Bottone. 

Bufalini stasera 

parlerà ai diffusori 

Stasera, alle ore 19, nel 
salone della Federazione 
romana del PCI (piazza S. 
Andrea della Valle, 3) il 
compagno Paolo Bufalini 
parlerà ai responsabili del¬ 
ia propaganda delle sezio¬ 
ni, ai diffusori deH’Unità e 
della stampa periodica del 
Partito, delle sezioni e del- . 
le celi"'»* 

lotta contro I pericoli di 
guerra e il governo Tam- 
broni; i compiti dei diffu¬ 
sori della stampa comu¬ 
nista >. 


Le 250 1.1 VOI lilI ;ci elei .Ma.:,;- i .siiKl;i(»,'iti e l'iiz.cniia per la 
fìcui ,\lelon.. :;iil!,i \ia T.bur- \,iteii/a in alto alla Zcpp.er: 
Ima. Ila:. 11(1 ieri .-cmpciato pci I dingenli (leli’uf/ìc.o del la- 
lic ole ;i .-eguilo del iii.i'ic.i'o voto hanno prc'.en'alo una pro- 
piigai.-ictilo dei .-al .,11 Inf il'i po.^t;, conc.li.itiv.,' : .sindacali 
dal ini-.i^e d; mai/o. la .Meloni ii.-.nno ader.to. nien'ie i rapjire- 
cori ..'■poiide .solo de in.-(•:•; s,-ntanlj dciraz;en 1 , sono r.- 
accont.. .1 tutto eli i‘:i/.e:iil,. -eiva*. di dcc.d<Te Slanianei 
non aveva ancoia s.ild ito :1 alle si t(•r^a peiciò un:, iiiio- 
inese di niar/o va r iinioiK». 

Tanta decis;one .-e!!,- i-, e- .SCIOPERO DEI FOHN'AC’IA- 
-ti.iii/e noli eia stiita pii v..-' , HI — .M<‘rcoledi. ,, Honi.a (* nel- 
d:il!a dirc/ione. d.ato il pei ni,.- la prov.ncia. i la*, or.iton altue- 
nentc eliiiia di int ni d:,/ o:.e i .uno uno •;c.ope;o di 24 on-, 
contro ogii. i!>i/.:it'v;, - ’idac .l,- pioclamalo d'elle o.''gan'//a7:oni ' 
d,i temilo ’.st.'iiirati, nell'.,/en-l d' catcgor;;i iiderent all;, (.'GII.! 
con lo ■ipaui iicclno del lce-i..e .di;, t’IL La a--i>cri/ione pa-i 
-'.i-'itnenlo o doli:, cpiiic-. igi;., dronalo riliut:i d' avviare le. 


Tl figlio della contadina colto da malore all’ospedale - Il ladro, un domatore disoccu¬ 
pato, ha anche lui perduto i sen.si nella ca.serma dei carabinieri - Una storia dolorosa 


Ost.:! Antica, uin'i con’a- Io Pereti-'' Pi'.'-cli,» non a\i'\;, che 
e .stara stronc:,ta d.i un un caviillo da :,dc!e-tr.,re II -en 
.si'nda'i'irti e.sscn* .-tat;, de- covane er., l.-;p-'r,,’o non sa- cho 


he li M ir-Mn:. die confo^sò tro e quattr'otto. ha escogitato 
enza difendersi Desse solo un •• pi.uio - e l'fi , sub.to :,t- 


rubata delta cavalla, ed 


sentant. deirazien 1 , sono r.-i*‘‘ l>'* sai,ut» ebe l ari;- no. p,»rcorr,»ndo 


g ov.tne er., l.sp-T.i’o non sa-|ehe av(»v:i rubato per noti ino- Inalo Ha di nuovo chia'iiato li 
peva eoriie f<,re Gioin. ,,r -o-lrire d; f.ime e scopp.i» tn sin- casa della r.,g.tzz.i c. nel rice 


'-eiv;,*. di dee.dere Slam:,ne 
aile l'..'IO Si terra peiciò un:, nuo¬ 
va r iinioiH'. 


m.'ih' er;i si ,to ritrov:i»o S' le e.amp.igne d ()-•.; 
ebi.imiiv;i R,l:i Hoso-tti ed ave- avt-\., (i-to ., p.ascoi.a 
va 54 :mni' su,, figlio. CLuidu, pr.i’o un b 'I! .iiiimal. 


.SCIOPERO DEI F0HN'AC’IA-K''>‘''»'“- '‘ha vista spirare e. valla rngu, di ir 


RI — .Mercoledì. „ Roma e nel- ''loto dal dolore, e stalo rieo- tpiale ogni m.ti' n., R.t.i Ho--I dramma .Solo. < 
la prov.neia. i 1:,'.or.,tori aline- ''‘‘rato m nsiiedale (}ii.,ndo gli s,>ti. piirt:,\,, al m, ic.i’o i pro-ldre. aM'osped ile 
I .lino uno se.op,'.',, di 24 or,-.M>auno dello delLa tragedia che dol') del suo p.c-olu <,i'„ 
pioi'lamalo d-'lle i,rg:in'//;i 7 :oni'**'’*’'•* involonlanaiiieiite prò- spi'i’.ito. 


io eo'i un ,:n c gli o/./.: lo port:irono in easer- vitore ha smgh.07Z.,to i-on m a 
d O'*.;, .•\!r;e.i, ma che p..ingev,i aneor:, Clan- voce rot'a *' to-'ic.i’ r .Anna, 
p.'iscoi.are .n un d o G anni era presente .Non ali uccido per te' ho aperto i 
.iiiuiiale li e,- ebbe um, p ,ri,l;i d' eond.'inna rul, netti del g.i-’•- Po'. I nibi- 
tr-' .um.. con 1., per il l.idr,,' ('‘imprese ,1 suo oett' li Ir, api'rti d.iW'ro' ma 
., 1 * n., R.t., Ro'- dramma .Sol-,, eorse dall;, ma-|'H' attimo pr.ma di infilare le 


Ir,'. ;ill ospeil il,'. ,' le r.ieeonto 
utto La donn.i sl,..ineò n \ol- 


'-e.il,' di e aiidar.-en-' a go- 

(ii'ie .1 -oli' di (pii'.-ta mst’a 


decise 


■ <'a,<'giiri;i iidi'rent ;,ll;i f.’GIlJ'•'*>'’a'o. anche il l.tdro è svenu- torno ni'i e.impi e luljo la be¬ 
ali:, PII, f-a :,s..,cia/ione p.i-i'-'» '• domatori' M:,rio .M.ar- st:;, 

• I .... • . A.. - tm . .1 _ 1 - .». . 1 .... 


noi’e ho F;u'('ndi, forz:! eon i guni ti. 


dronale rifiuta 


goni di ’J'.t iitim. iibi'aute a Ro- 


E’ nee('.ss.''rio eh,' l;, \eit,"i/., trattative per il nuovo eontrat- oi:, in via Sant:, .M.in:, in C:,p- 


dell.a Meloni -i:, pre.-a in -<'i to di bivoro. da 
eonsideiaa/ione dalle aiUotil., sdeito gi;, dal mi 
della nostr:, provine :. po.eli,' .‘\.SSF.MR!,EE I 
,',ssa ripropone, aneor, ut;.. RI E DIPENDI 
volt;,, in luti;, 1:, sua dt.'iiiima- \'.\TO — .-MI,' 

tii'it:,. :• prolilem.'i del conti-iuo [ire-'.o 1:, (’d 1. 

.iidi'boliiin'Uto dt'H:, oecup;,/ o- 'avor.'itiir. |,a,iet’ 
ne oper;ii;i ,' df'l .-.il-'irn, conilo t,,re ih'll’a/ione , 
if qu.ali' ru'i fa’ti vt'ngono i,oi- p l'g.ue l'uilran- 
t:,ti colili troppo (liiM come dioiil eh'- si nfn 
n,'l e.i-o di'll.i Mt'loni tei,- eon i s.nd 


to di bivoro. da. .--indaeali di-|P‘'H''‘ •' ovf'V., riib.ito p,'i 11,,- eordand ,u 


I II gi,,ino dopo, la en'i'.'idm:. 
.scopri .1 fui',, (Jualeuno, ri¬ 


sei,'Ito gi;i dal m,--,' di m.ai/o vare 
ASSF.MRLEE Hi PANKTTIE- Di 
RI E DIPENDENTI PATRO- (’>>'* 


un lavoro I 

sono l'j, .sodi di (•ron:u',i 
* diffii'il'' r:K‘eont:ir<'' ai»- 


he fu '.1 dolore a vincerla non | (piando un infermiere lo prese 


\eto Fu il .sapi're eh,- 


e.iv.ill.i 


Pl.'tO di oggi, paiono troppo h'tti'riir.. (piasi Livutu il m,*//,, di gu.td.ign.'ir 


.-■tronco 


t.'iti colpi troiijio (liiM come dioiil che si idìn'il 
n,'l e.i-o di'll.i Mi'loni tei,- eon i s.nd.-, 

— conti.,",, di I;, 

VITA SINDACALE ( n .iti., a-,....,,.. 

I _ — 'tr.,' or,' lil. le l;i\ 11 

I NI’()\’.A Rir.N'IONE PER d,'liti d:il patrmi,’, 
r/EPPIERI — ler.. |,i,'--o l'uf- 1 dirg,'nfi .sindiu-,. 

I fieni reg'ori.ile del l.ivorn. s, -uH'.--, lo di'll»* <1, ,• 
|*,'mit;i r.'innunc'.'ii.i i .iiiiion,'li , d.ill., commiss m,e 


[ir,'--o 1:, (’d 1. -, r-iiniranno i veri. :inche si' nella loro l;i vi'., l'h,' !., stri,neo i,i'rse ijm.ti non e’era 

'avor.'itiir. |,,a,iet' .»ri p,'r (iiseii- dur:i ,' tragic'i realt,') dipingono si'm. vicino :illa stalla, sen/.a fare e b’sogn 
•ere dell’a/ione d , -volgere per t'ffieacetnent,' una parte non un gì .do La soccorse d figl ,, cuore in pace, 
t'i'g.ii,* l'uilran- c'n/:, de: jì.a-1 pu'('(,l:, ch'ila vita d. lutti i ,' la jioito :,11 osi>,'d)il,* di Siiii j Jiavimento ('on 


luljo l i be- s. rizzò cui letto- gli oeeh. le Gut'l eh,' •' .i\'\enu’i, ::i -e- 
liieevano di gioi;i Poi e.idde ' .mm,,g 'rirlo I 

la eo'i'.'idm.'i .iH’indietro e non .si mos.-,' p ù .M.'iglnicchetti hanno tei.'fon l'c, 
iUaleuno, ri- l'ra morta II giovane r.m.ise '"'S *' f"’' fuoco I . c nuclei 
Ainicis. dir,, .mmobile al suo capezza!,* f'*'’*-’" -'•on,, inomb.iti in 'n f li¬ 
mente per un hr.ace o e. f.itto irruz.o.i,* nell .ip- 

ndo di allontanarlo, gl. P'-rfameni.,' .-..turo di gn-. na 
di farsi corngg.o. che or- ‘•‘>mp!et.,m.'nte .■ for’una'.a- 

non e’er:. p.ù mente d,. "’r’'’,'' y.''*;’'’ 
e bisogn.ivy, mettersi .1 ’V " ' V‘ 


dolcemente per un hr.ace o e. 


avrebbe p.ùhentando di allontanarlo. 


.ign.ar-, disse di farsi corngg.o. che or- ‘•'>n.pie...me,u lor-uiia 

perse . ...a. non c’er:. p.ù mente d,. "T"’:' y.''*;’'’ 

. senza fare e bisogn.ivy, mettersi .1 
1 f,gl ., cuore n pac,». -i affloscio sul 

d. -San paMmei fo e,,:, un gemito ^of- p.-n-.-ri Qii,. , lo 

> 1 , zi,. Ili/» fi tu* li^ .■« 1^ * * 


‘ 11 /;, de; p,a-j pieeoi:, di'll;, vit.a d. tutti i|,> la poito iiirosped:,!,' di San ftavimenfo eon un gemito sof- 
no di disi'ii- giorni D; ‘'s-.: fa |,arte (piello iC.imllo il -no eiion* ei.i dc-|iocato: lo rico\','rarono in cor- 
il miovo clic ina .iviito pel d.iloios. prò-• ho!,*. 1 suo s'.ito gr.tvi*. m:, noni-::!, m preti:, ad una v.olen'a 
I t.igonis'i r.'inz.an;, con'.'idin:,. I prcicciip.inte Po'. Vi-nne la | Tisi ner'cos., 

, ti*rr.,nn,,. suo fizln, e il giovane disoeeu-j d••nllnl•l., n i'.ir;,l,:n.,-r. Le in-| Dieci minuti d,,pii. d.,! po-to 
,tr:ei diiien- p:.'*' I f.'i'fi p.irl.ano da sol adagili comineiai oiio i,li polizia dell',,spedi,le. l.i no- 

.1 scolastico .M;,ri(, Margoni, da mesi, inm j Poche or,* di,p.,. i m.l.’ari r - • /m della mor!,* della eonta- 
r.feriranno .aveva un l.Koro Er.i l,r;,vo 'lov.,!,,!!,, h, ca\ ,1!:, diiran*,* d.na giiin.s,* all., .stazione d,*i 
'.sioni pii'si* tu'l suo mestieri*, ma nt'ssuuluna va-’a l,.,",,*., eomp.ii'a a carabimer. di Os*:a Antic.i 
' ciuisilian* e.tei, ,*ia disi’osto ad assuiiu'r-I Pont,* Gili'ia Ait,*-’ u tuo :,n- Mano .M.irgoni I;, conobbe; 


Continua l’impressionante catena di suicidi 

Ammalato di nervi un architetto 
si uccide sparandosi a una tempia 

E' staiti trovalo moromo dalla tloinoslica dal uìt'diro porsoaalo - .1 n-i n appona h-tlo sai uior- 
nali (lolla morto dol prof. Viacontini - / na donna tonta di uotlarsi dallo st nlf> del « Etdazzarciti >* 


icato. lo ncov.-rarono in cor- .ollieio che ,1 flg’co 

a. in preda ad una v.olen'a „„„ 

isi ntr.o-.., pi n-,',i che po;,*\., f ilo n 

Dieci minuti d,,pii. d.,| po-to (pi il-..is; -mkI.i >, pi i/z , dell;, 
'(li polizia dt'lFospediilt*. l.i no- c eh, r pit'-o ‘ -offr re 
zia della mort,' di'll.i conta- .\,'l pomer.gg.,,. (pi ind,, l'.m- 
d.na giiin.st* all., stazione dei sn ei , d.\('nut.( terrore, e de- 
carabinuT. di Os*:a Antic.i cult* di agt'n'.i ''r.uio ni,,1v,l'*'ui 
M ari(, M.irgoni I;, ('oiuibbei tì oig.o Senatort*. che '-'.li .,ml- 
-vennt' fra le briecia di un fi ehiamiiu, er pac.o'C,,!!»'-. 
[mintone, senza :i\,*r,‘ la forza si ,'* rifatto viv., Ha .1. movo 
'Il dire una [,:,rt,la Adesso è ’clefonato al!;, fid.in/at.i ■* s, ^ 
*1 Ib'J.na (’oel:' -.ir;, jiii,ces-:.*o detto l’ron’o all i rini’P ic.fii'-t- 
.11 autunno /.um* m e .-t'n' tu con-.gl 'ire. 

___ [,.ulti,sto duramente, a pens ire 

Q I a quel che .-'uo padre st iv.i p, n- 

OtUdentC tinge '•'‘Pd.'' C’,* rimasto male, aiu'o- 
!• , ra iin.i \olt.i Poi se nc *' •l'tr- 

Cll £lStlSSl£irSl nato a eis.a II signor G iet,,no. 

già .avvertito della buon* nuo- 

per amore va dai Maglioechelti. lo sp,\a 

- ispelt.mdo' a (pianto sa. con 

Filo studente di 2U anni, fia una robusta cmgb a di cuo o in 
I.litro anni dottore m medi- [lugiui 


Studente finge 
di asfissiarsi 


per amorei 


L’architetto Guglielmo l)e|er.( alzato di buon’ora, avcvaidi 2.5 : 
Micheli -De Astis si è ucciso'letto i g.ornali. -. er:, fatto il | .ind;,!.. 


ieri mattina alle 1L30 con lajbagiio ed aveva 
vecchia [lislola avut;i in dota- sul letto, che la -u;. 


,'so sdraiat,>l [i.iinerottolo 


.Afe 11 di ler, è 
P.,I.,zzaceli, •• .Su' 
ha iicontr.ito k 


in..rit» Pietro Zopi,;. di 30 


zioiie al tempo del servizio mi- ii.-cisse |,er car.c:in* la pistol i ai- eoiitro il (piale ha intent;.- 
litare. Aveva .54 anni e viveva e ueeider.si. Erano le 1 l.’JO tpian- to la ciiiisa d. s,*i).,r:izi()ne ci- 
solo. in lina villetl;i a due jmi- do In donna è i entrata, sull-, 'iIc^^Ml;, 'isti, del m.ir.to 1., 
ni. in via Luigi Settenibrim il. noria di casa ha trovato il dot- domi:, h:, :,\uio mi imi,,'to di| 
vicino alla piazza Martin :fi tur Di* Vito che st.iv.i suonando r.hellHine ver.-,, 1 uomo: ne ,* 
Itoinnre fin anni, nrinai. con- il l•.•,Iltl;(tl(>llo Non uh. risnoii- Ulto un litigo Ail .mprovvi.-i. 


Identificato 
il ladro 
debole di cuore 


((II.litro anni doitiire m medi¬ 
cina .se tutto gli .indr., l,<-n,*. 
Ih.) fatta giO'.-a. Per mi], e- 
tos.re I.i giov.inissima tid in/,- 
ta. h;, finto di uccideisi ciI 
gas e. ifop,, .iver piejiar.i'o ben 
bene un;, messa in seca.) de¬ 
gli., dei miglioii loniin;!,'. d. 
line .-eci,!,,. s,* ne ,* ,nd ito 


Strade chiuse 
al traffico 


I).i ogg e.iiisa 
in eoi'O >* si, rn.ta 
!.i \ ., Se't, c:,m ni. 


di lavori 
Ili traffico 
ne! tr;,t;o 


vicino alla piazza Martin uijlor Ui* \ ito et»,* st.iv.i suonando ‘ ‘foiooc 
Belfiore. Da anni, ormai, con- ,1 c.itiqianello .Non gl: risiion- n ,t,, un litu 
duceva una vita solitari:) e ta- (leva nessuno' la egnonna Pi- l*-, Cflest.m 
citurna; In morte (lolla madre.h mi credeva che :1 suo pnnei- f’iHau, 

avvenuta dieci anni or .sono, lo p:de fosse uscito La cosa le era 
aveva sconvolto Prima di tu- -'("parsa strana non soltanto per- *’ 

cidersi. ieri mattina, ba saputoh’b.* solitamente I ..rchitetto De "’i o i n,. i 
leggendo i giornali della morte Micheli a quell'or., er, .sempre '’ jy ’.'V* . 
dell’architetto Marcello Piacen- m casa, ma sopr:,’’utio perche 
tini, suo carissimo amico Si •»;lo .iveva (iriimc'-., che <: <•,- ‘ ' ■' *’ --i ■ 
chiuso 111 camera e si ,'» esploso! r. bb,* pieocciq,;-*,) egli stess., g"-*’ * »’ i *" 
un colpo di pistola alla temi,rt I: .ii'i'.re al med-'o t’otne m:r 
destra !1" a'’<'v.a fa’',, ’ La giovane Giovain 

Lo hanno trovato agoMiZZ.'in-il" apci't" frefolo-amente la 
te. ai piedi del letto, la .sua do !’-oita e s, ,» d iet*;, Y!*'"'''! COn le VC 
mestica Et.sa Pisani, di 25 atin' (• •mera .1 na-s,, spedito Ha eh :.- 
e il .suo mr(Ìico personale, ilY”-*'" pnno (,a!e un i,:i:o .. 

doti De Vito, che da temj,o lo >!■ volte non ru-evendo t '.spo- ^ 
curav.i per un grave traun)',.'ta h.i so.spin!,, I use;,, L uiuno j i, leinell , di 
psichico Eia riverso su di un,^’-'*'". moieudo h sognava fare p. ; ‘ V 

tajjpeto. il volto orribilmente 'V'"''", ' »t*tIo II (lott I)*» ■ 

sfigurato, la pistola ancora fu-l} h‘)*'fon:it,> siih'f,> alla ^ 

mante sul letto. -Solo in casa 'f ro.-e Ho-':, e poro dono 1 auto- „rpst', 

.iveva tutto ledisi,,,'to conll”P!ga era già davanti al por- ;,v’vocnto Pei 


I un imi,('’o di L giov.iUc i..ur,, elle, sorjire- 
i Fuomo: ne ,'* a -'vii-ig .'.r,' un :.[,[,i.rt.imen- 
Ail’.mprovvi.'i, h) .n via G iil..,. er.i st.it,, 
eors.n v,ts,> le colto d;, un malore a cariittere 
:1. lanciarsi nel n,'ivo;o e stato .dentific.ito :,'r.. 


la O'K’sI.m e eors.n verso le colto da un malore a carattere r-jardo s. eh ama Gior- 

seale tentando d. lanciarsi nel ncivo.-o e stato .dentihc.,,,, ler., Senatoie c ab.ta in \ :u Pao- 

\ in,i(, l; suo difen.sore iivv (l„i)o ('tu- s ,.r., r |,r,'s.i dalu, F.ilco.'iu'n 7 Olir,' che fie- 

(• :, 1,1,rie.li ,* stiito piu svelti, d’ ( h(,i Si t ra.t:) d. F rancesc,, -Ar- q)it»fi*i,r(* l’umversit:') la p.ir¬ 
le! e 1 ht, tra11)*ii 11 t. 1 .Acconi- g.ro, d. ,..5 .,nn.. da Altl.cmco cocchia e 1 canipi di l'aPio. e 
liagnata ail’i.mhulatono de! • Rcgg.o C:,labri..L vv:»so rveen- p,, n,| g<>ntile vincijlo 

'• P:.l.':/zaeci(, * la ni:,nc:ita sui- temente dall:, c.,.'., ,1. ì:,\oro d. nctinientale i*,,n la si-guorina 
e:d., ,' st'it:, v.-it.ita e r.ciin-c- Lst.i*.,, d,,\'e stiiX';, .-contiindo Miigl.iicchetti di 14 : nm. 

gn;,t;i famili.iri iin:t cndanna |)er raiJ.na dn. ah.ta in via di Donna Olili,- 

—-— -- Dome .'1 r.t'iirdi'r.à l’.Argir,, nia 30. E’ gelosissimo, mehe. e 


:r.iiKi’.iill.imentc a |,'i."'ggio conipie.so ’r.a vi.i Ruhel:;, e 'ta 
per Rolli .1 inlì.-chiando.sen,' ('vi- C.i-.-.!biaiu'o P. tr.-lVico ì* d - 
l’.nngosci:, che attiituigl.ava suo rott. to per v.a C;,-albianco Pu- 
fiadre e del lavoro alfannoso e re chiusa al tr. ffìco è v .a Aii- 
iiiutile che. in grazi.) della 'on.o Xibby. 
br.ll'itite inizi.itiv 1 da lui ar- 

entettat.i. vigili del fuoco -' jio- ___ 

compiendi). ■«wllJa n ^ 

li giovane dall’ottoc-ntcs.-o 
cuore in r iardo s. eh ama Gior- 


P;.l.':/zaccio • la m:iiic;,t;i sui- 
cid.i ,' .sfita v.-it.ita c r.con-c- 
gn:,t:i fi.miii.'.n 


qut'Dtare Fumversit:). la 


con la .signorina 


DIMAGRIRE 

SENZADANNO 

Grande .successo sta ottcnen. 
do. in America e ovunque, un 


Giovane domestica 
con le vesti in fiamme 


(lov,. S.ava .-con,aneto .v^n., Magl.occtietti di 14 inni, metodo dimagrante che ner- 
condann;, per r.'.p.na j.p,. p, Donna Olim- ® P" 

»:iie ,'•1 r.i*t>rfit‘rri rAr.;irò p;^ ;>o. K' jjolosissiino. inchc. c" rnette. con una scinplicc azio- 
st'itt, .scoperto d: 1 signor con fa raga'/za si ,» dinii'istrato esterna, di eliminare In mo- 
11 ,fo F.,r;,oni sii.va sva! - ..maniaco tclefom.'o ••. do sensibile gli ammassi di 
di c.,- 


iJrl.'iiai,) 
gi; ndi, 1 


F.ir;,„ni sl:,v:i 
'.il,(,:tr;. mi'Uto 


maniaco tclefom.'o 


Ieri matl.iia. 


termine d: i grasso che deturpano la bel- 


.stiii. ',1 numero 144 d. vi:. Giu- un., or.ina conversazione, che | lez/a del corpo. 


- lì I \'isios. ;ntr.,|,|)(,l:.’,). men- 

domestu-:, che tre . ,'.it.,h.n.er;. :,vv d.,: 

ita sulle ve.-ti pio[)r et . t io. .-oi,i.,ggiung,'\ . 1 - 


beii/in.i 


Is.-'oucertante determinazione; s. 


Una donna arrestata nella sua casa 

Aprì un confo In banca 
sfruttando le minorenni 

Le assumeva come cameriere, per avviarle successivamente al turpe mercato 


Sfruttando ragazze .alle (|U.'ili S.aiitello in largo Goldoni Se- 
:tii/ialmente offriva lavoro co- vondo la pol.zi.i. la rag-nz/a ^ 


me c;imen,*r»'. zAmeli;, Soldan. cmtr.ivveiitr.c, 
um) imitiira veneta di 4r> .anni per t.ale r'ig 01 


t'iioiiiici nei meriio 11 ,-i l'iu- miitiira Veneta (li -it, .anni per t.ale r ig on,* .anche ella <i.iU on B 

blemi che sono di esclusiva in via Erasmo Gatta- stata .arrestata Gl; iiupir 

competenza del Coiiiime stesso: mel;,*,a 34. ò niiscit.a ad arre- Nel corso degli int,*rrog;,tori l’altro pr, 
2) se non riten’-jatm opportuno im ,*onfortevole app.art;)- la Siniella fia rivelato l’.attivit.à riscatto j 

presentare iin.a relazione or- „iento e ad aprire un conto in della Soldan della (|uale ella Togm. è - 

ganica al Consiglio comunale inuica Fortuitamente il coni- stessa era vittima. H.a aggiimln d.i un j,i, 

sul piano prcdiposto per ,1 niissanato Cami>o Marzio ha iioPre che la doim;i pretendeva mteress. t: 
traffico- in occasione delle scoperto rigiiominiosa attività la met.'i de. suoi guaciagni e E (lue.-* 

Olimpiadi, in modo che il prò- ,.d li.i procvìuto all’arresto del- lliDO lire .il giorno per l’o.spita- diz.o .'ull;i 

blcnin possa essere discusso p-, donna Costei è accusata, ol- Iita lezz,* om 


sul piano prcdiposto per il 
traffico, in occasione delle 
Olimpiadi, in modo che il jiro- 
blcnin possa essere discusso 


-S.iiitello in largo Goldoni Se- .'Ami'iidola e Di* l’asiiuale, del 
condo l:i poi.ZI. 1 . la rag.az/:) ^ giu|)|,o comiiii.-’.i. d.di oii C.i- 
ciUltr.ivveiitr.ce alla diffida e lombo, del grU|,i,o -oci.ili-t 1 , e 
per tale r'ig on,* anche ella >' ilall’on Bianco. d,'n) ,cr sti.itio 
stata .arrestata Gli iiiq.)i!::ii hanno f.it'o fr'i 

Nel corso degli int,*rroR;,tori l’alt ro pre.seiite i-he 1 I p.> d. 
la S'inlella fui nvefato l’attività riscatto prcv..-to dall 1 legge 
della Soldan della (|uale ella Togm. è s*ato s riora ;,ccet:;i'o 
stessa er;i vittima. H;i aggiimln d.i un jiiccoh.'.sim,* niimi'ro <1. 


toiie di casa II Dovere!!,», ada¬ 
giato sulla lettiga. •'». però, spi¬ 
ra’,, pr ma d giungere :il S in 
(: aciim,, l.a sua salma ,'» st.it.n 
v.sda’-, l'iii t'irdi dagli uni," 
t'aren*' che egli aveva a Rom'i 
la signor.a .'Angelina De .Ast:s. 
•ugina deH’archttetto. ,* Nico- 
'efta De -Asti', abitante in vna 
f’omi'eo .Magno 14. s,>rell:,.s'ra 
'.lei «iiic d;, 

11 fr,*»*Il,» deil’iircbite*!,,. M'i- 
Lo l'tii'dment,* negl: St:,!. 
t'n!! . ,* s'alo .èvvi'rtiti» della d-- 
sgr.,/ •< coti un telegramma I.e 
.lue donni* s.uio rest.ite add-i- 
h r-i'e e nrof.mdameiite colp te 
■!i*irac--aduto Credevano che 
loro t,ar,*nte comune si fo-'-e 
• omn'etamen’.* nstabillt.» d,|- 
l'.'-oir menti» nervoso che Ini 
■iffl.gg.'va e p,T il tiunle. g’.us'oj 
■ lo.' . 11 ** 1 . fa era s*.a'o r'eove- , 
t.i',* ;,!Ia - Vita P-.a-. una ch- 
n',*:, r,*r m.il.ttf-e mi’ntali N.,n 
* 1 , 01*0 •ernp.t iddietro sì eranoI 
rr.'.a’e , f.irgl- visita trovandolo 


tlamnu*. h;, rq,ori.ito iistion. or., già luipadriin.to di l’.i’i di 
-gravi su tutto il corpo Si ehi.i- un nrl.on.' d, refurtiv.,. or., 
ma Oomenie.i .Scipio. ha 23 ;,n- stato coll,» d,,! malore ,' :iv,*va 
ni. e presta servizio [,rosso lo perduto i .sen-.' or:, si..iO (pi.n- 
avvocnto Fe|,e. iti via Cimini. di r:eover:,to e jii 
105 la •• neuro - 


.«s. ;ntr.i|,|)(,l:i’,). men- .senz.i dubbio portetà ;ille stel- 
I.ih.meri. :,vv d.,1 le [x-r 1 Sen.'itore il cimone del- 

■ .Ilo. .'-iiJi.tzgiungi'v . 1 - la TETI. e’e si.uo -1 mill 's.nu, 
di'., m.il.icc.irti,. che si l.tigu», r.-'olio dalFi gioviitie. (- 


esasperata, eon un 


Da secoli è noto che un effi¬ 
cace trattamento di massaggio 
elimina il grasso superfluo e 
rende il corpo snello e aggra- 




iiiion.i 


trai)qui!!o 




U Consiglio comunale ha poi tre che di sfruttamento, di isti- Gli itr 

approvato aH'unanunità un or- gazione alla prostituzione e di ,1- sor* 

dine del giorno, sottoscritto d.,; 'avon-gg-iimento l’.ijipart.n 

rappresentanti di tutti i gruppi' F'ra le v;tt :iie delbi S.ildaii lata e 1 
consili.ar,. col quale s- tivila due sono st.ite '.doiitificate fi- s,m„ ree 
:1 sindaco ad interv.'*ti:re prc'-'o tii»ra som» la minorenne I I d: h..,:,» il 

le competenti aut,»r.t;, d: gover- 11* anni. ;,|tr:irteneiite ,ad uni cl eti!,» t 

no e prefettizie affitieh,'. s, r- oiie.sta fani.gl.a. e la ventini,ui- tendere, 
vendos; dei pr,»pri poter; e ne Tere.sa S;,niello Le due r:,- r:ito p(tc 
prendendo urgenti c.»',t:itt: coti g:,7ze haiitio d ,’h ar-a’,, eh,» la Ni'H'.'iI 
le direzioni delle locali .az ende (ionn.i avev.a rivolto loro r.pe- 


Gli :i)Ve.st'g l’or: hanno qiiin- priipiine I., \ 
d- sorvegluito attentametite |iresen'..to d 

r.ijtpartaii’ento d: via G.itf.ame- - 

lata e l';-ltr;i sera infine vi s: RubaVa 

sono r,*,’.,t. La S.iMan ha 'Cim- 
h..,:,» il fuii/ai’iara» per un, qÌ | 

Cl eti!,» e 11» h.i invit.ati, ad 
temlere. m;, Feipiivoco d'i- p,, ^i„v;in, 

r.'ito p(tc.» numero', fi 

Neir.il’og-z e -tat;, !r.>v,.::, .- 1 , i,. 


E {iue.'*o c.,nf,'rm., g.'i- 

diz.o .'ull.'i in. ccett.ib 1.!., ,le!.., 
lezz,* come .,ttii.',Ime'ite e. e r - 
propiine I., \al dit.i d*»! pr.izetto 
|ire'en'..t,, d.ille s m-Tr*' 


Tenfa il suicìdio 
al « Palazzaccìo » 




Rubava le catenine 
ai bambini 


di credito 


asòicuraz.,,: e 


Crivi rn;na.*c,» afflneh, 


nonché degli enti pubblici e non riveì.isser,'» ’I turj,,* tr.affic 
previdenziali, d spon-giiuo cui er.ino soggette 


Ni'H'.'il’itg-z I* 
’a ni n,«renne I 1 
dell’ tndiistr ale 
tenne P E Ell.'i e 
tr, ;,. geiiitor; S 


invoco e rt'i- p,, .;i,,v;ine forti.,.,, lUt.ii,- .1. 

numero', fiir’i comm,'.--, .,1 

st.',!;, !ri>v.,:a .ianrii ,ii b.,ml).;i. ,* 't.tt,, .,r- 
■ri comi,agtl .1 rc't.ito ler, d.izl: .--firi ,i.'i 
,':tK[innt:,se*- comm:'s., j (). Ti\ol; S: 

>T,,T.i ri.iffiiLi- Ta’t,, ,ii Rriiii., Ci-ie .1; I.". 
er., tr.tsfer t: 


tic'po dell'inizio dello .nr.ar » 
unico al 1 giugno, prorogati-1 m ssario Tro-.si. hanno pres.» leii,-,» u s accett.ind,» .q,punto I.i 
done il termine al 30 settembre Imosse notti fa dal feriti,» dcll.a offerta d; laorare come .ioni,*- 

__ st'ca e (Inen.io Citl soRosfare 

’ • ■ ' alle igiiob.li c,»nd’7'i»ni imp,»ste 

Rubati due milioni al Preneslino n' neLo'^ui^d cenn"^d: Amei 

-——- Sold.an e stato r:c.iver.at(, nelle 

n C:,s'i del Fanciullo 

Un altro negozio 

m.ss.ar.at,'» C.astro Pre’or-,-* fraj 

m m _a ■ a _ _a __ g l.' frequmtatr'.c-. d; v-.a A’eneto 

vuotato dai ladri j''dònnyTv,ata "leva'^^yr 

__ __ Tr.ivvenZ'ime, quah'un.a «tat.i 

.■ìenunciata a p ,',1e lil>ero T.a 

Apparecchi elcttrodonu .-'ici Dopo aver sc.irdiii.at,» 1.4 s.ar.,- \ en*;,'nijuenne .Ann', Mir-a 
p«r due milioni di lire sono cm,'.'^.*;,. . F.dri sono entrati "(’l, p,»i-rara di»tt., ~ Len.* -. è st.ita 
stati rubati, ieri mattin.» al- negozio riiband,» iiufistiirb.tti j-,sr,'st .'.i |>'r .,d,''.'.,ni,'n*'» e 
l'alba, in un neg,»zi,» dell., dit- V,»rso le qu.ittro h.inno c.,r.-.a;;j-,jj;i; ,1 .a p ibhl c.» uffic .,!,' 


Le ind.igm:. diretti* dal coni-i » casa dell;, Sold ni nel novem-jpmi j.s 


Tti» 1 T:\-4li Iti \ 1.1 .le; in t.-:iir., ri 
?!r.i sol.to iivv.e.n.,; e I la m:,.tte 


■' ( I ti.. g;>,' .:.e sp,)sa st.,'3 
:it extremis mentre .eri 
m.itt;:i.. t*ii’-.\a d, gettarsi tiei 
Mi,»t.» ri,*K*' '.-.«le P.'il.izzo ,1 
_• U-tiZ . <^'I. Tld.l h.', OitUip uio 

ì ,ir..mai gestta ;,\ev., .q,-I 

[ e:,., flint.» .t: litigare con 1 '. 
.1. tii..ritO' j,x *[ no ;n (jiieir.-i’ti- 
.*i aio «ii’ran.io in aula .1 

,r-ig lidie,, d fr.inte r.l (|U..!e s 
i.'i^divev., d '.-.l’ere iu c.us-, ,ii 
S: I -.•(>. r.iz.o;'.,' eg.ile eh,' l< m- 
:i-I '. r,'.'- E 't.a: . trattenu'.. 
le; ;n t.-iiir.» ri ' 1:0 leg.4Ìe e 




SIP 




biriìbi im*n:ro rcrj l... tit'.IVf'.'Oxii») quadrati 


(1, refurtiv.i. or., ’.iglio netto fidnnzam,'nt,» e ! ziato. 

malore e :iv,*va un deciso :iddio .alle future noz- Recentemente si sono sco- 
-, era si.,to qu.n- 7o. Co'ì. lo .sturien’e c'è r.in:,- perte delle sostanze estratte 
e [lii.ntonatu al- sto male e h.i messo iti mo'o jalle Alghe Marine che hanno 
li suo fert;l,* cervello. In qua’-- proprietà di favorire enor- 

.- 1 =-.'^--- -■■r -T" . 'L r „ —. memente quej trattamento. 1 

________ ^ ^ 1 11 I bagni di schiuma per massag- 

AH EUR li nuovo ministero delle Poste I tengono i principi attivi delle 

Alghe Marine e raggiungono 
Io scopo in modo straordina¬ 
riamente efficace. 

Sotto l’azione del miracoloso 
massaggio (reso piacevole dal¬ 
la morbida e profumata schiu- 
LHUli^^|j|É ma dei sali SLIM ALGAMA- 

RIN) la cute viene rigenera- 
si ottiene un aumento del- 
la traspirazione e una forte 
* riduzione del grasso eccessivo. 

Bastano due o tre bagni caldi 
l’aggiunta del 

[MU * contenuto di una busta di SALI 

Bn j ALGAMARIN (busta 

I per eseguire con facilità dei 
massaggi dai risultati davvero 
sorprendenti: dimagrirete ra- 
pidamente e senza danno per 
organismo! 

Se interessa particolar 
modo su- 

perfluo dai fianchi, dalle gam- 
be, dalle canàglie, potete usa- 
re anche la Crema e sapo- 
ne ALGAMARIN (scato- 

la SLIM AL- 

G.AM.ARIN non chemtote- 
I rapici; consentono una effica- 
cissima azione massoterapica 
che elimina il grasso eccessivo 
rapidamente e senza danno. 
^L*!^ Ora i prodotti SLIM ALGA- 

' M.ARIN (facilmente distingui¬ 
li!. ,»n. tl-ixij. jr,„mp.i:n.it,i dai 'oiio*rsrr- bili per la scatola' rossa) sono 

■rair del mini'irrn. doli. De C'aierlni e da altri m vendita anche in Italia 

4 l'it.ito 4 II FI R I area sull.! quale sorgerà la presso le più importanti pro- 

jiiale sorgeranno fi edifiri. è di IS mila metri fumer.e e farmacie 


.lenii,', ri 


i-.'i'en t),. ri'.ir.a lè li z'.,v.-.re Eme'ta Celesttn; 


Il ministro delle Poste e Tetri omiinirazioni. on. tlaxia. ar, onip.ign.ilo dai sottosegre¬ 
tari fìaspari e Fanelli, dal dirrtlorr generale dri ministero, doti. De C'alerlni r da altri 
Innzionari de) ministero e rirltr poste, ha 4 isit.ito alt'Ft'R l'area sull.! quale sorgerà la 
nuora sede delle PP.TT. Tale arra, sulla quale sorgeranno R edifiri. r di IS mila metri 
quadrali di terreno. I far ori sar.inno iniziati subito dop.! le (Olimpiadi. NFI-I-.X I OTO; 

il plastico del proirllo 


Un altro negozio 
vuotato dai ladri 


r!cttrodon;# >• iCi Dopo avor «Ciirdinato l.t j^ 

per due milioni di lire sono cin,'.',*;,. . l..riri sono entr.ati "(’l, fVrr.ar.a rii'li, 
stati nibali. t,'ri mattiti., al- negozio rubando iiiriisliirb.tti j 
l'alba, in un neg,»zi,» deli.» dii- Vi'rso i,» qu.litro h.inno o .a 


L’U.D.I. al sindaco: garantiamo 
vacanze sicure a 300 mila ragazzi 

Questo pomeriggio al Liceo scientifico « Righi » * il conve¬ 
gno su « La donna di fronte alla scuola e alla famiglia » 


neg,»zi,» deli.» dil¬ 


la - Televictor-. in x'ia Galla- c.ii,» 1., rt’furiixa ^u un., -IIDO 
melata 115. nel qiiartier Pre- nera e sono rii:s.'!ti a fuggire 
nestino. di proprietà del com- malgrado l'intervrnto di un 
mercianto Emanuele Dentice \igile dazi.irio che slava riti- 

c.asando Nella fr,'tta uno dei 


Alla Camera 
una delegazione 
di inquilini 

INCIS-IACP 


L.i [ir..'.ri, :i /1 lit-F.'l'DI pr.»- z. ;) ,:i ree.:'.’marrane se,»- r.anze 
4 inei.iie h,. .n\..,•.* un, èiier., p«'i*e. b.iel:,- e strap omb;. mu- l’n'a'.tm •.rr;'«irt.'.r. 
al s.nri..v*,, per e.i.,:,'. r. p,»r.e.»; ,ii*.. incroci str.ail.i- va dei'.'l'DI .' re; 

4ig.il,, .leL.i cli.::'.i’', .leEe ;. .-enz, \:g ! ,nz.a. ecc ' Dai pres.«,a l'aiil.a m.agn.i 
t'Ciio:,'. l'.iri,, 1 . pro4\.'.ì;- c.in;., .-.i.i comune dovrei,- 'C.ent fic,, - R eh. ", 
menu ;d.,:ie: .n l.<4o:,' ri,’: .’',Hl|be inip, g:».ar-; a tener con.,» ore Iti h:, ’.uogo .o 
m.;.') b,,:nb n. ciie ;r., g orti.. riello svgn..'. .z:oni. eseguenti,» convrgn.a .'u “1..-, 

Iht. per i,. 4.,.'.,n/,'. - .n\..ri,'- i I.,\,»r. n,ce-s.ari nonché m- ta.i na. m.a.ire e .n' 
ranno i c>)r;'.'.:. i g:..rri;:).. ogn, ’erxer.enri,» prs'Sso i privati fronte ai probieni; ,i 
sp.izit» 4eriie e. >.,pr.,’tutl,a. le (lu.inri.a q,:e-*,, si rendesse ne- delia f.im.g’. a- 
.'ir.arie- In molli c.,f; inf..'t. ces',no. La man'fe<laz on/ 


i n a.tm •.mj'.irt.'.nte r. z - 
4'a riei'.'l'DI .' rea! zz., ,,gs 


>,»nz, \;g . iHz.a. eco * D.,I|pre55»a ! .aii..a ntagn.a .i,»! . ''""^LETTURE CRITICHE 
c..n:., -.IO comune dovrei,-l'c.ent fic, - R eh..iox e a"’■ 1 aiir i;.ii t 


Piccoldvcronacà 


IL Giorno |.|. l-, l.a nun,.'!,.- (lei CC . for- 

— Oggi. 4enerrti Crt maggi,, ISijr., n;,./.. ; - i mila»,, i hi..-., J, ì 

• 1(1-2.’.'' x»,'..j •: 11 .,r.:i-:'',!u<Triali » Pr,-led,»:.', 

•,«' Il *• :g, .,1'., (. 1 . tr.,■ * f!’’.z.* M.'d'..'., 

.alle ja.4,. q -'*iA„emblee e Ittivi 

BOLLETTINI j „ 

- Drmograbro: t. n hi X'! I F(;R \roNiri - Oggi, 

f.n.mu .- .V'. N .,-1 .a M r- • (•', ’ ». rr.-s<=.* I., «cz;, : 

:i u,.'-.!,, 2». f.inn.:-,- 14. mi:,... M-*'/’-' (-".«I.ti il. i Cf- 

n ,1, ‘.'T!.- .„'m 4 ""*' ' e. oi l'r.i- 


BOLLETTINI 

I — I»rmograbro: "X ti n'..-. !>.i 
|f. n.mii'i- .va N.,'l :v.>r»i .a M 
1 :i ui.,-,lii 2». f, i„n i.",- 14. mi 
n ,1, ‘,'Ttf .,1'm 4 .M..»T!n .>i'i 

— strie,,rol,»g»e.» l ,• T.mj.r,. 
r, ,1, I. I, m.mr,'-, ',2 :,'..".m.a 


inip, g: 


l,-;r.arie- In molli c.,f; inf..'t. ces',no. 

aggiunge . !e'fe:., .ieli'l’DI ohe 5 .ano .,i,altr,*e le di<po- 


m.alviventi non e riuscito •• iIht. per i,- 4 .,.'.,n/,'. - .n\..rie- i I.,\or. n,ce-s.an nonché in- 

P — * _ —miAllvn o tuttax 1 ;, fiig- 01 mqUIIIIll Iranno i c>,r;'.'.:. i g:..rri;:).. ogn* ’erx er.enri,, pr.'sso 1 privati 

\|||ll||||l Qll |IllV||||1 cito per 1 campi Le sue Ir.iece I1SI#^IC f sp.izio 4errie e. s.’pr ,'tutto. le (poanrio q,:e-*,, si rendesse ne- 

VUllUIIU uM llllMlim sono state perdute t,en presto liTl-ir.arie- In molli c.,s; inf..’t. cessano. 

Il furto è stato denunciato ali:, ^ aggiunge . !e'te:., .ieli'l’DI che 5 .ano .,i,attr,*e le di<po- 

PaIìIaZIAIIÌ nVAfilA polizia Le indagini non han- ^ “•••’ V’’’ troaer.anno '.ziom n'e:.u-e atte a rendere 

l.nnirflllll IIIIIIIIM "O ancora portato all idenlifi- "R" • «■' • ' ..itro p ,s:., per i ;.,ro giochi pn'i .-.cur, i., citta ai rag .zz,. 

IIUUIUCIUIII liUliliU fanone dei ladri Fino a qual • e dell I<t tuto e.ase j.,»- porche, puriropp,,. Roma non ohe veng., promossa, pres-o 

Nuovo e heliiKimo .«o-D- «he giorno addietro il comi ‘ V 'V'”'* ’ V’’ ’-'*"' ‘ i'oniunaie. 

Nuovo e bellissimo SiJort n^^rnante derubato teneva nei 1)''* F‘ Fui gran- im., r iin.otie .ielle .as.w.az o- 

rr.erxto ;a vestilL giacvhe sport . , Port., San t.mv.ann.. Tor rie rie r;echezz., e l’orn.aniento p.u ni eh,- -. .n’erossan,» tiell'in- 

e pantaiont. ImpermeabUL ^ane lupo Egli però temeva It'ryon-e.uenz.i. imi formi. 

FACIS - MARZOTTO che qualeiino gli avvelenasse j, ^ r-'c.,!.!. accompagna’.a rial i.a alcune eoncre’e propo'le: 

t -z 4 . li « »( ,* f f * bestia. Per questo proprio riingente delle Con.sult,' popo- che il sin.l.ac, riv,»Iga ut 

pio bene storie nei.e note questi giorni. decidev.a di lar:. Tozzetti, a Monf'citor.o .appello alia e.Ti.vdmanza. pe 
e disegni di gran moda portare il cane con sé alFora- {>er. esporre !e ragioni degli invitare tuHa l.i popolazion, 

CAfTitAoria r'ratratf* Piilinver *'1° chiusura: i ladri debbo- mquilini contro la legge Togm .a eollaborare con l'.imministr.a 


.i:.,go .0 
ni - 1.., 


... _ 4»tei. allr IT.Ii fiT, ..I ' 1- 

a tener con o ore Iti h:, luogo .0 .ann,inc .-.i„n p., lì’-iu/z.. M.,rie; . 1 . 

.z:oni. esegucnrio convegno .'ii - 1..-, rionn.a (•..mi,,,,,! ; r.-. r.:, 

an nonché in- ta.i na. m.a.ire e .n'egnante ri f'>- ‘ >■* c» !!., ’i.ut.'- di I i-i • 

l'SS,» I privati fronte .ai probleni; .iella 'cu.,!.., ,» X'Nr:» V*.'! K - , 

ci n.-- . ri,»::-, f .rr. .»* _ i F, ll'-l 0.11 1 1 , T cU, T T 11t* • di 


tener con.,,Iore Iti h:, 
eseguenti,» j cona'egn.a 


trodotta dall'on .Ann. 


.'.ara ,n- 
De L., i- 


u::a 11 ,.: , banihmi - n.m !r,i4,'r.ann«> '.zion: n'enu',' atte a rendere r.a Matera Seguir., qu.n,i: una 

: '.ntpi.! Il: (oi-i.’tro pisi,» per i '.■,ro giochi pn'i .-.cur, J., citta ai rag,zzi. c,amiin c.az one de! prof Lu g 
I<t tilt,» e.a'e p,»-jp,»f(.b,'». puriropp*,. Rom.i non eh,- veng., prom<»ss.i. pre.'-o Mesch er.. rie! Centro naZ on.,- 


j - K, li'-i ,1» irinTrll, tui.,'if • di 
Itli-mir,- Z-Ma 

I MOSTRE D’ARTE ' ^rsoriLNO V.m.'V-o iV" 

.n e* " ' ! P^SC A R A : Profumeria Naca. 

Im.t.ue Ruzz.-f. ..,tt..:.» P-'ri 2.». 

■ ■ I r..7ier,'. «t.,», r.l .,1!,- gì* uj 

■ == - ,'..n.r,..en.' F. rn..n,l,> D, r.u.ii,.; , , .. j ,, r .. 

;r -fi .tura la l. r. :-.-i,i,, 4 ., d.il.* ""rionti lu’l, deli.! faco, a 

^ , f g ^ Z fM&Cm rU . e.'r-,« p.'>l,t i.-o r ,1,r,g, nt, i • .Arch "et ’.ir , dell l n.ver- 

-"7 " ' - • ; zi.ine s,'gr,'t.in rti , 1,- .-r.» di R„m.,. partecip.ino c.in 

■ ■■ —J I m.a d, HA I.'Zi, r., . « D, | Cvr.r.r:.,,/ .one L, scompars.l rii 

" o't .. „ i^cci ■’ ■ MARCELLO PIACENTINI 

pr,'»*,, 1.4 FeiJrta/ion,- (piazza S I c'mpagr.i ir.Ter,\-«aTi al! in-' P(‘''ff *‘Ofe emeri’o e già pre- 
-Andrea d.ila \'.ill,'. .il la nunio- contro-dibattito con il «-ompagn.,. side delia facoltà e lo ricor¬ 
no ilei l'i'imlalt dir«'tti\'t d, lU» (tiancarlc Paj, ita. si tri.am,. .il-'rian,a per la Sua insign# Optra 


j S|R\|ZIO 

I» <»RI>IN| : 

( 

1 c«*m* 

1 pacm del 

'rr\ t/l«» d 

ordinr 

1 rnn\orAii prr 

qiirAfa 

1 vera alle 

IS in Frderarlone | 

^ir.fì 4* .lìo 

Ir.t, r\, rr.1 

un 4n‘m-| 


F«‘iu r.a7it>;i« 



ROMA; P..,fumeria Iiip.nLtn. 

(Torso d'It.alia 98 . Pictrin: 
' V:.a dei Cast.ani 68 - Gan¬ 
glio. Piazza Barberini 13 - 
Formiconi. via F. Carra¬ 
ra. 2 (Piazzale Flaminio» 
. Scimmi. via Po 82 - Far¬ 
macia Roberts. via del Cor¬ 
so . Profumeria Valentina. 
V:a de: Serpenti . M*u- 
j zi-a. v’.i Gino C.app^ni 194 - 
I Pr-.f P.iipaceUi. via Acqui, 
n 8 

INGROSSO: S.alvatori. piaz¬ 
za Ccn'-i 69 . Dominici, v:a 
Buon.arrot; . Zarfati, via Fa. 

1 legnami 7. 

FRASCATI: Pr.,furr.eria 
‘ _ r.ator:. G.aller.a 1.1. Farma- 
' c:.a I.azi.a!,', 

LATINA: Profumeria M’jzio. 

C Rt*pubb!ira 81. 

'ALBANO LAZIALE: P.'ofum 

C.in/.in-'i:. Corsi Mat*c.a**i 
j n 75 Te; naca. C M.atto,,:::. 


vii’ll.t F«‘iu r* r. «0^^ 

, ( \»\l. Mt»Rf N \ .M;. , r. .CIVITAVECCHIA: P 

n-O. A-IIVO ,1,-11, cirro*, rizi. r.. I r;.a \t 


l'-ium'’. 

n.a F.ar.':elc M . v:a Risor- 
g.ir.en’o 18 

PESCARA: Profu.meria Naca, 
V:a P;.ave 2-5. 


che giorno addietro com-i.*’'’”’*^' - *- é ci::.', ,,sp;t..;,» ver'., i r.ig.azzi ì’.immin.-:r.,7..,ne e,>niun.,!e. le de!!,' r-cerche, s.t -I r.f'.es;. 

mereiante denib.a*o teneva nei'’'^“’' che pure - ino !.. 'u , più gran- un., r iin.oti,' .ielle .ass,ac.az o- de- r.apport. tra gen.’or ed -n- 

-nri.i. a.,! ..r, .,rr.cc.» Port.i Sali Giov.ami.. Tor rie' de riechezz.i e l’orn.anu'nto p.u m eh,- -. .n’eross.mo ,iell'in- segnanti *ii;’.',»riuc..z ,,ne rie. 

cane lu^i E^ ner^ temev a ^ f.mz.., ,» ri. !! . .adolescenza, on- rag.arz. - Par'.en.nno p.».. ..a 

I ' . . 1 * ^ hI Ntolain.i c In i'on^»'*uon7.i. 1 \ DI fiìrnui- d*' fi>rnnjI.»ro un piano in.- profcjoorcss'i Dina B^r^on. *To- 

che qualeiino gii avvelenasse j, ^ ree.it.a. ;,eci»mp.ig:,a*.a ri.al i.a alcune c<,ncre'e pr,apo«le: zi.ittve che p.i-sai»,» essere re.i» v.ne. deli’I-T.tn:,, d m.ag-s'er,» 

la bestia, ter questo proprio dirigente delle Con.sulte popo- che il sin.i.ao riv,»Ic.a iin Iizz.ate d.ai diversi enlt. per su - I-e slnitture «c.alastiche - e 

jin questi giorni, dendev.a di inr:. Tozzetti, a Mont-'cit.ar.o appe’i.a alba e.ti.'idmanz.a. per integrare le attività delle co- la professoressa Mar.a Rum;, 
jportare il cane con sé all’,ira- per. esporre !e ragioni degli invitare tuiua 1.4 piip,il.azioni' Ionie estive le quali, come no- del Centro p.s.col.ig.eo de’.rl’m. 

r|o di chiusura: i ladri debbo- inquilini contro La lecce Togm .a eoll.abor.are eon r.imministr.a- to. possono ospitare una parte versità. su -II rendimento sc,i- 


I ri>»centi lu’li 
•Arch •et:ur, 


dell.a faeol’a 
dell'l'n.ver- 


DANDY Via Nazionale. 166 
(angolo 24 Maggio) 


no aver saputo eon tempesti- sul riscatto delie o-ase ptipobir. zione comun.ale segnal.ando tilt, minima dei r„ga 2 zi e per un lastico de, ragazz; ;n relaz one ..zifndai, .in «nt.^e in- lé ore ;•> di ' ù.*efa rT.»^.o‘'ìa 


vita la decisione e i 
sono messi in azione. 


subito sile ineit T.a delegazione é st.iia ii» 


Il Partito 


Celiale ozieadili 


che pu^ rapprrsi^nt.ircjper.odAi troppo breve* 


Incevutg dai compafsni Plctro|un pericolo per I ragazzi tpoz* to lunghezza delle 


.. .... irriiiiie .aziri,n;,ii «lei «cuore in- le ore i'» ni »t..«era r.r,-«»o la «e-' 4 

r;spet-jal lavoro extradomestic,» de*!»Liusm.ale All’.* d g • « C» mpftì di rie del Comitato C'entr. 4 le tviai 
ie va-tmadre». •loti* dei comunisti nella «SBOdc Botteghe Oscure < pian-') ^ 


doeen’e 


di arti»’! 
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Nota giuridica 

Parità 
e attitu dine 

Lopinwnc pubblica ha ac~ 
colto con profonda soddisja- 
zione la senteiisa della Cor¬ 
te costitiuionale che sanci¬ 
sce il diritto delle donne 
ad accedere at pubblici ul- 
ftei. 

L’eccezione sollecata da¬ 
vanti al Consiglio di Stato 
nel novembre del 1959. dal¬ 
la UUiile ha preso la nun.^a 
ratinale sentenza, jii deter¬ 
minata dal fatto die il .Mi¬ 
nistero dell'hlterno a cera 
escluso una dottores'^a dal 
concorso a nuaranta jais ti 
di eonsiolicre di terza cl is- 
se nella camera iirelctti- 
zia. Il prorrediinentn di 
esclusione era stato impu¬ 
gnato dalla dottoressa ed il 
C'onsigtio di Stato era chia¬ 
mato a prcnunciarst ap¬ 
punto su questa 
zìone. 

La difesa, diimiiie. in 
quella sede, jìrinia di entra¬ 
re nel merito del provve¬ 
dimento di esclusione, os¬ 
servo che la moti fazione del 
provvedimento medesimo si 
basava esclusirainentc sul- 
l'art. 7 della l.egqe 17 lu¬ 
glio 1919 t’ sull'art 4 del 
regolamento d' leg¬ 

ge. pubblicato nel (/ennaoi 
1920. entrambi inconip..ti- 
bdi con gli artt 3 c 51 della 
(’ostitiizione. Mentre. inUit- 
ti. questi articoli della Co¬ 
stituzione proclamano la 
eguaglianza dei cittadini e 
la parità della loro dignità 
davanti alla legge * senza 
distinzione di sesso * (art. 
3) ed il diritto dei cittuilni; 

* dcU'itìH) e deìl'ttltro ses¬ 
so > ad accedere agli iifMri 

ed alle cariche 
elettive * in condizioni di 
eguaglianza secondo i re¬ 
quisiti stabiliti dalla U'k- 
pe » (art. 51). mentre, di¬ 
cevamo. la Costituzione co¬ 
sì proclama, l'art. 7 della 
legge del 1919 e l'art. 4 del 
regolamento della legge 
stessa stabiliscono che le 
donne debbono ritenersi 

* escluse da quegli impieghi 
che implicano poteri ])ub- 
blici giurisdizionali o l'eser¬ 
cizio di diritti o di pofesfò 
politiche o che attengono 
alla difesa militare dello 
Stato ». 

L’art. 4 del regolamento, 
anzi, specifica che tra te 
carriere precluse alle don¬ 
ne è quella prfettizin cui 
proprio aveva concorso la 
dottoressa. 

Ciò diede modo alla di¬ 
fesa di osservare che la 
esclusione della carriera 
prefettizia poteva essere 
stabilita — .se mai — dal¬ 
la legge che è emanazione 
del potere legislativo e non 
dal regolamento che è ema¬ 
nazione del potere esecu¬ 
tivo. Furono prospettate 
molte altre questioni accan¬ 
to a queste, sottili e di ’m- 
pegno. che la Corte costitu¬ 
zionale. pero, non ha cre¬ 
duto di prendere in consi¬ 
derazione. perchè ha giudi¬ 
cato che la illegittimità co¬ 
stituzionale risalisse olla 
legg,- del 1919. indipenden¬ 
temente dalla questione 
legge-regolamento e dalle 
altre prospettate. 

Quella legge, infatti, sta¬ 
biliva la esclusione delle 
donne do tutti i pubblici 
uffici che comportano lo 
esercizio di diritti o pote¬ 
stà politiche, in base olla 
sola discriminazione ilei 
sesso. La Corte, quindi, af¬ 
ferma che € non può essere 
dubbio ebr una norma che 
consiste nell’escliidcre le 
donne in va generale da 
una vasta categoria di im¬ 
pieghi pubblici. {Jcbbn c.s- 
sere dichiarata incostiiii- 
zionale per l'irrimediabile 
contrasto ’ii cui si pone con 
l'art. 51 il quale proclama 
l'accesso agli uffici jmbblici 
degli appartenenti all uno e 
all’altro sesso in condizio¬ 
ne di eguaglianza ». 

E' ini passo avanti. Ma 
non è tutto, pcrciié quando 
la Corte Co.stituzionale ha 
dovuto stabilire il signiffcn- 
to dell'inciso dell'art SI 
€ secondo i recpiisiti stah'l:- 
ti dalla l''Ppe ». ha nbad'to 
un suo precedente giudiZ'o 
chi- — secondo noi — aure 
il varco ad ogni vossihiic 
discriminazione I.'intervrr- 
tazTonr d' tpiell'nirvo. in¬ 
fatti. cost’tuisee il futcni di 
ogni ques*ione relal’va aHr 
ammissibilità delle donne 
nei piibbliri uffici, come ri¬ 
levammo altra rotta, f.a 
Corte dice in proposito che: 
l'inciso * secondo i requisiti 
della legge » .. vuol d-re 

soltanto che il legislatore 
può assumere, in casi de¬ 
terminati e senza infrange¬ 
re il prmrinio fondamentale 
deU'eguanlianza. l'apparte¬ 
nenza all uno o all'nltr 

vequiiito atldiiJ;- 

narioT^ come condizo'ue. 
cìof. che faccia presumere, 
senza bisogno di nlterair’ 
prore, l'idoneità denti an- 
parfenent’ a i.n sesso a v- 
eopri-e auestn o queV'uff’- 
cio pubblico: un'idoneità 
che manca noli appartenenti 
all'altro sesso o è in 
sesso di costoro in misura 
minore, tale da far riten-'re 
et.e, in conseouenza d» c'>- 
desta mancanza, l'efficae^ 
rreiolare srotnimento dei'r 
atticità pubblica ne debba 
soffrire. 

Co — riguardato in rrn- 
porjo c'^n con'tì-fone di ’o- 
fer'or'tn oiiiridira. morale e 
sociale ”1 c’i' la donna è 
in Jtol’a e che la 
Fosfifiizione ha voluto n- 
miiorere — s'nnif'co trasfe¬ 
rire orni sorta di discrimi¬ 
nazione sul ninno del * re- 
oiiìsito ntlitudinario » che. 
tra l'altro, non potrà non 
farti discendere dal sesso 
•TV. G. BERI.INGIF.RI 


Dalla Danimarca all’Africa 


« Globetrotters » con roulotte 


l* ^ I 

M» ‘ 

THI 




Una nuova causa relativa al tragico caso 

Lo zio di Wilma iìlonfesi 
sarà processato a ottobre 

Dovrà rispondere di calunnia contro (juattro suoi colle^hi 
Una misteriosa telefonata sarà al eentrt) del dibattimento 


(Il \t ll'i.ii r/a. 


Lo ZIO 

(iltiscppe. roiupiv’ii. il pros 
'imo olfobrt*. d'iiiiiiiizi In pri- 
iiui .'•ezionc del tnbuiiiih- 
! ( presidente l u li-ut > 
durra ri.spoiuL 11 - tiel 
iiil euluillliu nei f.mtroiiti i/ 
.(loif/ro \i(ot ci roUrglii dei- 
in l'P'ifjnif 1(1 <’ii'i’iinr pii-vMt 

in guule egli, ’i. i’ 


.'Aurelio l'ulito I Illuni 
due. ili'l /icrioiio dell 'i si r II I tu- 
t'ii Ilei oiiuliee .S'i’jic. /Miiii'.c-j 
ro lineile cbni'i n Regniu 
/■'ijit I ('ocii tu '•‘iriilliiriu. 

I ealu j pero 111 o, porlo iillii liiee il 


Uoff<>Iroido (icr Initliei e de- 
loi' ’iitnilluzzi. iioiiehe lo eo- 
.sienzo ih eoi ipiiieeiiti umiei- 
:ic ehe ueeeunii re^o posti¬ 
llo le 'I * I II SII f e III il stoisiii- 
iii I II 1 s t e r'ii le ih eiu .hpeiule-i ,i,. delle pro'ie iiiihuiiiii imii- 
1 (1. pic.NÌ(irii (iKic 'ri liitilfo ihillii i/iit’siimi, iilloni 

l.'itl eeueute tt'.'orn. ti>mo I di rei Io tiri .N'tirt'iitr i’tiiilo. 
'i r’i'ord«T(i. 't oi'ipii''il 'i|(,bic'?i lO'ti piiieeul i h'iinini 



(l'oriiii pr'iuit ih cii'ii. In fi*» 

. eillii iiiorlil. lo 'riti (iid Ih^ 

(.pilic 1953. .sh'lo spioitohl ih 1 ho Olio il 
' Toreojiinieu. le iniloivii'. 

, doppriIlio .sol 1 'leo'e. esplose¬ 
li ilriiiiiiiiiitieuiiienle iillo et 


ItUI'MX — Non (•■ò slr.iiiihcri.i clic ii tu puss.i esser siiper.il.i ili iiiki sir.iiiilieri.i piu kiiiiiiIi- 
Ilei II ipia. .Ili iicni niiidu, due tipi ilie non sar.i (.ielle li.illeie Siiiiu i . turisti . il.mesi I Ise e 
(ìeiirt; (ìluiidjl. iirnv.itl l'.iliru eloriiu « Hreina da diiir iiileiidiiuu pniseuiiiie teisn l'Xfiiea 
sempie elisi a piedi e Iraseiii.iiidii essi slessi M loro • roulotte r.iiiiui nini lentiii.i di IsUi 
al Kloriiii e iitiit.iuo di unitale a (ìiliilterra iielrappiile del piossimo .inno i liii'l.i’oi 


p illi delle eie.ioni fiohl’ihe 
ilei I9.Ì3 eon le pr'iue i riu.'i 
iiii iiM' Il Intero Fieeioni. per 
ntornure pm ‘din ritnilto tu 
un jierioilo sin ii-ss' ro eon lo 
I iier' in I ihlZtone del (Voeoiie 
III II s ii'i sili, del ‘ ‘l’ii I ci.i-.si- ih 

.S' Hurtolomeu r l'.-i .Monfii- 


MMio l'iiìilst’ Olili Oli’ del prò- 
ccss'o ili \ Clic.‘II. pillili r'siil- 

ii i lo I neh ’e sio pori, - i 
diiii liIini li I 
i rli iib'iiieri. 


Ilice COlldofflI 
( oloniiello dei 


Pompei, e punii incoilo ci- 
ri‘I(ifi dii .triMii Mono Coglio 
\ el |•l)l'.l dello ’> t r,i ! ho , Il 
del proei'ssii le'ine liion lo, 
i',Olirli fii nei s, Ilio II hi delio 
rio liciiii e-ti'iiio. (lOisippe. 

,1,1 s NOI r (ip/)i o f I (•' oi idi 
|>; ojo ‘Il III mipliil NONI ili' 1 ' oi ' 
le sore'le .S'p'ssii. dii NNil dc'- 


|(;iiii e ilell'e.V (pu-s ture ih Ho- le piodi. /vo"iinii. uc 


Forse un riesame dei crimini rimasti impuniti in 12 anni 

Inchiesta della Magistratura ad Agrigento 
sulle sanguinose vendette delle fazioni d.c.? 

Presa la decisione di dare battaglia a La Loggia, Tandoy dormiva con la ptstola sotto 
il cuscino - Restituì una grossa somma all'amante della moglie alla vigilia de! delitto 


Il Ilio nii Iui'i.'Imiio (ìrtsi-)i- 
ne Montes'. diiupiic, In iic- 
cii 'Ilio dii oh II III i-'d'eiu'll 
di Ilo ; ' poiini t III (’ii.'i’iini — 
li riiipoiuer Miirz'o (òl.o;i 
li lioff.ic l'iuneiì li'inv'tii, il 
pridii l co / eunelh c l'i m- 
piegiitii l III linisin — ih 
Irero nei'i'ii lo. il poiiior'g - 
pio del ;) PDc'ii’ 1953. 1111(1 
lelehoiiiiii ih liuti dolimi, a 
pomi' H limo, e elle in se- 
iNifo (7 (piC'fii eoiii II II ■-.-•i :'o - 
ne ridi iieeio luseioto lo 
popcii 'i|i dici; NI I lindo i he 

I ei ebbe doni lo rei .11 . i ii 
( )sf’ll. 

i.ii no ih W 

I, spiise 11 I ■■ii,,f 

II no ih mi ne o i>ei Ini .n te- 
stiinomonzo .Mo l'el lor.o 
lei proees.sii o \'enez'ii. eoe. 
•hi.sit 1 eon i II ''• >/nrNOIi‘ dri 
’ic impiiiot'. ( il n seppe .Uon- 
'1 SI onirni'e ih 1 ssersi ipiel 
■’oino ollontonohi do".i 

ir ipcii 'NI stuienendo pero 1 i e 
pii’s I ero o I ren II lo o s,- 
liuto di II no (l'ii'f io‘ii f,i I ’ -'hi 
suo 'i‘lon:ohi. Possono Sp-s- 
■ Il Ih ijii’ il pi oi ed’oie ifii 
i ore 111 i n n Ilio 1 ni : 'il lo nei sino 
•101 f con 11, c l'i Ilici II SO' I I i I n 
/ 11 II ri o II (O lidi ZI n dei • o 

ini pi mi ’cc f òli i n cci 



'Imo Monh 

Coiii‘p*ll (•. 


La sciagura 
di M. Mario 
discussa in Tribunale 


Il iriK 
no die 

,1 1 L \ ' 


(Dal nostro inviato speciale) 

Ac.’fU(;i;.\Tu. ifl. — c.’ii 

ni rc-sti del ludabilc de piol 
Mano La Loi;.tri.i. dell.i .su.i 
.un.iute Lcil.i .Motta c ilei 
IJistolon .Salvatole Calacio- 
ne e Saltatole l’iriera. ceni 
I (piali M e cluii.sa la prima 
fa.se ilell'mchie.'^la .sulla iic- 
ci.siuiie del commissario Ca¬ 
taldo Taiuloy, apnramio la 
strada alla solu/ione di al¬ 
tre misleiiose vicende che 
thbeio come teatro la pro¬ 
vincia di .^unitento? Vi e 
ipiesla probabilità 

Secondo epiant.i e trapela¬ 
to stamane. Li Mauisti alur.i 
avrebbe deciso, infatti, di 
riesaminare 1 fascicoli tela¬ 
tivi ai crimini nma.'^ti mi- 
pnniti neidi ultimi 12 anni 
(piasi tutti sc.ituriti d.dl.i 
furibonda lotta divampat.ì 
airintenio della DC fra la 
fa/mne eapit.mata dalla po¬ 
tentissima famualia di CIiii- 
seppe c Mai 10 La Lott;;ia e 
I .miippi avvors.iri. 

La decisione sarebbe sta¬ 
ta sumtenta aeli iiupiircnli 
dal nuivenlc stesso del de¬ 
litto. Ormai nessuno mille 
più dubbi. Il sesso, la pas¬ 
sione e la deboscia s.nio sta- 
t= soltanto il condimento del 
fosco ejiisodio; il commissa¬ 
rio. m effetti, fu tolto bru¬ 
talmente di me//o perche, 
accec.ito dall.i gelosia, si li¬ 


ni 



UNA 

NUOVA 

RUBRICA 

su questo giornale 

OGNI 

VENERDÌ 

Una sene di tatti interessanti, 
strani, curiosissimi, con una 
caratteristica particolare .. 

accaddero 100 anni fai 



O.eit» * scoi:* ■*■ s.cf s i-' 
Iti 100 aen la • sc'3 c"tda tt 

coti. ' o:ci5 e»' $.3 iji’ 
tt-rc 

Lìi sfco 3 e .* q.i-:: :■ s.cct». 
f'i cti STUTEl Cara. ii 
irc-ltics e ITrUtCC*.;#- 
jT cc' r kcT’ ' 

CERCATE 

OGNI 

venerdì 

su questo giornale sempre in 
questa posizione le 

NOTIZIE 

CORA 

DEL VENERDÌ 

rinsegna di una niievi rvhnea. 


piomettev.i di luetici 
( Inaio I SCICI cti dell.i f.inu¬ 
rba La Lou^ia lelatiei a uii.i 
limea caten.i di f.itli d. 
sanmit' 

lìli elementi di lUi il pio- 
cniatoie della Hepidiblic.i 
dispone per dai valoie 
sua accus.i non soiu» 
ancoia les] publilici. .Si s.ij 
tuttavia di' ■laiuloy. prim.i 
di tornare ad .-Xitrinento per 
mettere alle stiette l.i mo- 
ulie Loda e il suo amanti'i 
La lai'.;,itia. non solt.uito sr 
(onfido con np amico p.<li- 
/lutto. ma i.uiuno anche del¬ 
le carte che avrebiioio po¬ 
tuto dar foiv.i alle sue mi¬ 
nacce. Tot avete le m.iiiL 
complet.amente liheie. poche, 
ori' pnni.i di soccombei <■ | 
e«li pioveide addìi ittni .1 a, 
le.'-fitnue a La Loiticia un.ii 
itrossa soimiM di cui idi ei.u 
delntore. l’cr saldate il con-' 
1 (1. Tanduy cinese un pi est:- 
tu. la sera del 29 ni,u/o. .id, 
nn eonuscenù* aiirijcenlino | 

Si sa elle il iiKiftistiato hai 
potuto I iiccoi;liere pie/iosej 
ammissioni dalla bocca di 
Calogero Mangione e di altrij 
mmoii clienti della farmidi.ij 
La Loicuia e che .din itr.u'.i 
indi/i piirtaiio la firma del!o| 
stesso Calacione. il mafios >1 
ìndie.ito come i'esccnloii 1 
materiale .Si sa. ancoia. diej 
Cat.ildo T.indoe eia C(>nsa- 
pevole dei perù oli vni an- 
dav.i incontu* sfid.indo uii| 
uomo che rappresentava m-! 
tei essi ;;i andisspni (. nnjt 
.iiitorita fino ad alhu.i in- 
((Uilrast.it . 1 

Nelle ultime settimane, ili 
poliziotto non iiii'-ci a ccLi-i 
le (pialclie imito di p.mr.i \ 
do:mi (Oli la pesante iivol-, 
tell.i di oidin.ui/.i sotti, li! 
CUM ino. b.ilzanJo a sedei«• 
sul Ietto al pruiui inmoiil 
in.'tilito. imdlre. non appemd 
munto in .Sicilia, eitli piesej 
contatti con i suoi aiitich 1 
ciiiifidenti m-I tentativo di 
coprirsi le sp.dle. e diffid-d 
p.deseniente di tutti, tranne; 
che dell.i moulit* I.eil.i clie.^ 
secondo raccns.i. la sei-.-i del, 
30 m.ir/o Laeiebbc inecce 
(«indotto, uclid.i e spielala.j 
-itto d tiro del .'icario 

Il r.esame de; fascicoli s 
(••lu llider.i pei s IO co.l «lUal 
(he risult.ito ( l.imoKisii'’. 
Lr.mt .imeiite. s.iretihe 'h.i-j 

zi .ito miti ire ecte"i\'e spe-■ 

r. iii/e < fi ma t.iillo — di- 
(oiio (|iu ad \jriuento h 
(Oli p.iì sietiudu — che s j 

s. a trovali' un m.misti.ito, 
•.Ulto eoracmos.* d.a lev.ino 
!r .rn.tn; sii Un I^-i Iv’iti: a » ) 
in effetti, s; li.itta di un, 
(•.ISO non milito freipiente m' 
(piC'ta zon.i dell.i Sicilia 
Basti ricordare ci me si seno 
coni 1.ne (piasi tutte le in- 


li.ino sul I appoi II t he ilecli, 
ultimi 12 .min h.imio 

Un iiiiiio. sinistro 01 ii.uusino 

d(dle ( lientele i Icltoi .di e 
dell e Cosi'he d| lll.lflos] f.ici- 
ll .dl.l hip.II.I .M.l. .1 p.ilte 
le siiiistie. (pi.di p.iititi s(i- 
alLijno dis|)(ivti ad .iccett.iie hi 
tati I |)i opo'i.i pei nii.i s.mde in¬ 
vi.m.ne'.’ 

.ANTDNHl l'I.Itltl.X 


L'« affare Tandoy » 
e i defitti impuniti 

l n'iiitei pidl.i’i ‘.1 .11 muli - 
stii depli liit»in e di tli.i- 
zia e (ìiustn- .1 si, taluni 
pieoc( tipanli asjietti del¬ 
l’uà ff.ire T.in lov ► e sull.i 
oppoitmiitii d: u.i .nteiveii'o 
(lenii ointnii dello St.ito. e 
stata pieseiita'.i d.inh 0110 - 


' e\ ol 1 S.i 1 \ . 1 1 1 '; e 
detto Li (' illsi e 
liu'lnam.uido le 
in tin il delitti) 


1)| dene- 
Sj'fc.ale 

('oiiiiess,,). 

di .\mi- 


1 ) !• 

I -'..'o 

'II.:, 

I inni 

I .■■enp , 
n SI . . 

s.i -il 
I. in . 1 
' IN ■ .■ 

I M.l, 


. I.. 

1 • V . 

i|.i..i‘ 


■ llC 11 IV 

m ‘Iti;.' 

I , 

\!n;i I) l 


sul 


la 


H 

' l'O 

S A .1 

. I ‘.1 • 
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nent(> e uii'.uitUNI II.inni di, 
f.itti di siinmie che icstimo-i 
ni.iiio della ("istcìiz.i di nini 
sitn.i/ione lesiv.i pei d pie-l 
'llplo delle Istitll/ii'in e 1.1, 
tìdiici.i (he in esse iipon- 


fl .)■! • 

t s • . Il |N C 

■ .p.l I- iN* 

,!■ • I IIU 

.1 1 ’u' Ull 

Illll 1 ‘ I 
Il . li 
h t 1 ili 


I ‘ 1 1 11 1 * • ni 

lUU i|. I 1 1 - 

I' q 11 I '(11,11 

Pi , 11 ,N) \t 0 ‘ • 
I '• di !'■ lupi I - 
no .. il Itiiiii.i 
<1 pi'i 1.1 liti 
SI 1 lUiii .1 1 .11 1 ; 

)t .UHI > Itud 
ini il 1 < iiUi 


Richiamati alle armi 

.^('.Ui.' con inicrcs'O la ranipaictia che i iio^lri p.irlaiiirniari, 
tl nil'i r il nostro Parlilo vanno roiKlnrriiiio per la riilu/ioivr 
(Ictl.i ferina niiliiare a 12 nicii. Trovo inolln (itiMa rinizialiva r 
vorrei ullirare l.i vu<lrJ nllriiilonr 'ii un altro (imblrnia ad r»M 
Ifzalo, (piello (lei ricliiaiili alle anni |n-r |M-rn>(li di addevira- 
on-nlo. Per inolia aenle riiiiprov v i'O rnlii.inio è raiisa dì lin 
' irco di Kii.ii, »|hTÌr per coloro clii non woLotio altività a di¬ 
pi lule'l/.l di liizi: alìari che sfinii.nio, iiiipi'ziu die non vi po^- 
suini coiidiirr) a lertiililiN ei , 

Noli voziio «pii discMlcii' '<• si.iiio 0 no oppoiiinii ipn »ii ri* 
( lii.iini. Oli (erto occorreri Idie alTioiU.in- la (pn-slione del ri*ar. 
('iiiinilo Ili I oloro che vcnzoini ro Iii.imi.iii li'O lire a! tionift 
p. r i f.iinili.iii a larico sono ima cilra riiln ol.i e lime faiiiiziie 
m ipicsio modo \<.ti|:ono vicllau .ill.i ili'per i/iolie. '»orio certo 
«he i no.In p irl.uinuilan pninliT.iniio a 1 mire amile qiiecto 
prolih m.l 

Wi</|t’/e l'iiiirnzi ' li urli 

La Nave^Sputnik e « VUnità » 

Mi ha l.illo .III ar.inih piatii.' il..mi 111 . 1 .cor'.i vedi re arri- 
(.ire ri mio in rdi/ioiic slraorilm.ii i.i imi la crandi* notizia di*l 
l.iinuo ili no mtovo ro|os».ile «pmnik .• 'iko-IÌco i he pr« hlil> 
il volo ih irnoino nel cosmo, e il iiim ii.ili' mil.ii'c a niha tra 
l.i ZI iiii', .mche ipii-ll.i clic di solilo limi In Ii-ziìin II.> s.ipmo 
poi die 11 nilò è «l.ilii il prnim idorn.ili' d. I momio ad uscire 
imi l.i iioii/i.i. e ipic'lo mi lia riempilo m. m piii di oraozlio. 
imm- milii.mii- del iio'iro p.irhio S| iriii.i mfiiii di uni noim.t 
I ' ill.ml.'. die spillile ^li iimuiiii .1 mi'iii iri h- loro pò • oic 

V III mie 'Il una lui'lir.i diversa, ipn-lla che l'Nmiio c i.ip.iie oaai 
ili laimiiiuzcre .nir.iver'O la 'cieilza l .milaci 1 r 'npramilio aliri- 

VI rio la ciisiciizioui' di mia 'oeicl.'i pili zio'la. \i ihti'ilo. c.iri 
I mi'p.nmi. di fare m minio di c"rre 'cmpre m zr.nlo di lam lan* 
p. r primi ipn-'lc tr.mdi uo|i/ii.. 

I iiilii lì ilrtMit '\ii;io/i/ 


Mafia € Monopoli 
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Macabra dimerìiicanza in un ospedale 

Diiiiciilicano il iiuirlo 
e .sollorraiio la fasisa 


BlILSCLX. 19 — l'un 
mueiiliro (hnit'iitieonzo ho 
(lettolo lo SCI iiijmilio per 
niellili' ori' ro-ll' Ospedale 
(h Moiitiehtoi i 

l.' ospedale ni iiiii'stio- 
iie e. iioturuliiieute. {iroe- 
l'isro di unii euiiierii uior- 
tuurui. l II giiiirdiutio iiel- 
ìii uotlotd di ieri, eoiii- 
pieudo il suo stililo ipro 
di isjiezioiie ha euii'luhiht 
ehe sul Uirolo di murino 
guirei'u il endui eri' di uno 
.seouo.~eiuh> 

//il eoumllato /’iip/nis’fo 
registro ed lui r'stu che 
nessun decesso era shil'i 
.seiimihl!" Ile per quel 
gi'irnii iie ’l quirrio pre- 
eedeiiie iJu (|.»!c dunque 
proreii'en il cudorere di 
Ironie ut (inule «1 crii et - 
unto ' tu prorri scimeli 1 1 ’ ii 
trorore' ]l ui'slero eo- 
tn'iieuiru <1 d'i i'iihire in- 
ipj 'eliiute 

Il guurihnno .r ,■ nro'to 
oliti tiiri-zioiie tle’!' iis-pe- 
tlii'e .\nei.i' i;ni pero 1 
liirigenli sioio eiulutl dtd- 
le iiurole In tumeru iiior- 
t ut. riti, 'IN ‘iNi/. 1 I doeii - 
merli, non doii’eo e.sser- 
ri iis.sohihi’iie’itt' ue.ssnno 
.Vr rn I Ile tanto meno 
morto 


.1 (lue'to punto SI e d 1 - 
vuto rtiiuiienire u tronire 
limi i;INIfsili.'I sjiieiioz’oiie 
e si e liit’ii I uiiieu coso 
t he rcvfiir i da fare .Si e 
( NIC feteloiiuto ui eiirubt- 
iiier' 

Pii jmhs" lina iiiehie<ia. e 
fiiuitmenti ;I mistero ne¬ 
lle ehuir't » Sella gtor'ut- 
1(1 di ter: 'i erano svoli! 
' Juueru I del eoiihiilino 
(htieomo (’orrudi. di 5S 
iitiut. (leiednlo III seguilo 
Il unii improri'i.sii poruos, 
tiirdioeii l piirent' iti fu- 
erime uri"'ino i.ecompo- 
(/lllltO il Sii reolago (il (•’- 
miteni, tu", le eernuonie 
'I eriiiio SI .lite uè' modo 
doralo, iloo'i di i he entuo 
toruoti II I Osa 

.Ve" 1 /71.1 sj era uecorto 
ehe lu ei's-so da morto ero 
vuoto 

L' 'ipero'" del'e jui'iipi' 
fuiiehr' si era si'mp''ee- 
mrnlr ih" eulutito di ih'- 
porrr lo 'O "tu nelhi eii'so 

/ fomthiiri del eontiiilr- 
uo s.ino si,-ri irmpestirii- 
meute ori < etiti di (piuut'i 
ero «Kci e-s > «• h per h " 
SUN dovii’’ mprnrri -ore • 
uiioei fìi'.eroh (^ui’sfii 
i-'dtii I on i! morto tu t'i! 
rosili, per., 


‘1 mi' 

■ o lo ...) >'i ss. 

1 I .1’ '1)110 

!.. Il l)un uf .“1 .VII'.) o- .1. 
jp.) izioii. li: ideimi testimoii 
, , li . sei, 1(1111 1 avveime a iMon'i 

nono 1 t .tt.idilli, nh I \1 , 110 . .11 V ‘1 r..Tno (Im Ilen.) 

i .'ori prnpTii) ..IPiiicroeio c.ui 
\ a De t'.irot s Moiui). im 


pellanii sulU'i itiuio im m- 
teivento (•he v.dcii .1 l.ii In- 
(•(• siillii z e.dell.) di delitti, 
simil.iii necli i.leittivi e 
iiell.i tei II 1 .1 CI mm.ile, t 

m. isti i.uiti) .1 liiiuN) mspp.- 

n. di e impuniti > nelhi p..i- 
V un 'il di .\ni ineido 

Interrogazione 
sul caso Tandoy 
e la scuola 
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(^•uppo d. opiT.d slav 1 'Cai - 
(■ ...dii un l'.iimnii un imiro .1 
,• ip.i iN di \ .1 tr.iVolRriido il D 
11' 1 • Io 1 - ' (: ,)i 1 ; 7erm‘ii.‘ 

I . 1 . d 1 ull N '.I d II. m.ii' N . 

I ,l..| .) )• dt po'.z nii >1 .Ii un 
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II'.'Zi mio II' I I miadii 'iil r.n t .ipi ii 1 i.ml ' il. Iiilo di Vari¬ 
ai nlo. mi sono pillila ih timo r.illizialo dir tiii.ilim-nir ipial- 
■ nini .ihln.i avuto il loraiiKio di 'ipi.ini.nr il vi-lo sopra uno 
il. I litui illi m illusi I he h.inno iii'.mziim ilo l.i no-lr.i l'.d 1 in 
ipii sii .min. e di l.iali.irc il m ni 10 ilov.- dovi v 1 «•"ree tagliato, 
.mdii' -I II . 111.1 V I di di'mi ieri'II.mi ih i poi m v i.i i Mi ren.inc 
p, ro d d'.ihlim die .iin or.i non Inllo .t.i .l.ilo dello e dir »i 
lar.i ii-iì' 'Inr/o pcc impeline die 'i.i ih'io. In p ntieol.ire, mi 
ihmi.milo 'I nulo Iplello dn' e vi nulo (iim-i 'V.ii-ehln- -l.ilo nie- 
v.ilo se. inveii' ih un e'pom nti' ilell.i fi/imi.- f iiif.iivi in I. o';i 
sollopo'li ,izli . 111.11 ehi ih Inni II di'slii non meno ih r-'i 
colli a.ll.. I Oli i.l lll.ltl.l s| fo",- II.Iti.Ilo ih ipi lidie pe//o ZI'OV'O 
ih'il.l l.l/mtii' lieiiioei I'II m I ivvei-.i 

hi si'i mtilo llloao. mi pii Ol I np.i 1 In le lini.ili rivi I iziont po'- 
s.mo 'ii'cil.ni' .(1 Niiril li.ili.i mi.i nimv.i oiiilal.i .mii'ieiliana. V 
ipii 'I.l vorrei re.izne m .min qm I II m il.milo die I .l'pello i.ir.lt- 
leii'liio ih-ir.lllii.ile V II eilil.i e ipi.ilihe eo'.i i In- ililleri-ie inolio 
il.) ipi.mio .ivvii'iie .indie iii'lle .illn- ri rioni, m i misei:iien/.i ilei 
III ilunv l'i no ileimii'i l'I lami e ildl.i loern/imie ih'Ii.l erni.i .il 
pilli l'e. Nelle nii'ln- lei-ri'. uh iimiimi poliln 1 di mi cerio tipo 
'i.ihiliscono I le,;.imi pili 'trilli emi la m ili.i pi-rche 'enza di 
i'".! '.limo che non laii‘ld>eio 1 .irriei-.i. e ahi Ime 'e ne 'crvono 
.indie per h' loro 'poci he f.n I I mi,' pec'on.ili. 'ino .ni .iiriv.tre 
.d ih'lillo: nrllr alln- ri zioiii. hi ni.ili.i 'O'Iilillla d.( ipielll 
che I dcmorn-li.ini onc'li h.mno delinlto .1 anippi di pre"ione .«, 
)■ dir noi più i-'all.imriilr 1 hi.mu.mio monopoli I infalli vedete 
far i.tirii'i.i udii- lile ihll.i l)(! i di-piit.ili-e|. linei, i depul.ali- 
remeillieri, i depui.lli-l >.it. rie, eie. I monopoli non , 1 'iuu.l/- 

/.mo ; I. ehi lo dn'e ! 1. /loi, a nn tale pimio di corruzione. 

IDI p.iie die I.l ilifferenz.i 'la oim.u 'ido di rafhiialezza l/ZI 
'l.imp.i del Nord re hli.l con I.l ''ii'ili.i per-he è ro'i r.irona ih 
.idopi 1 .ire hi lupara ipi.mdo d 'imo mezzi più modenù ed 

el. j.mii .. ^l.l il 'ottolondo è 'i-mpre lo 'icsco 1. roniro ipie'to, 

dovrdd>.-ro azire UUle le pi'i'one oiir'Ie. , 
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In tribunale uno scandalo di 9 anni fa 

Due monsignori imputati 
di peculato e ricettazione 

UiKi .soiii’tà fo.slitiiitn con ‘bo milioni sottratti alla Finanza 
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Tre falsi commercianti in azione a Milano 

Con un assegno a vuoto truffano 
elettrodomesti ci per 500 m ilioni 
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Alla Corte 
costituzionale 
il conflitto 
italo-argentino? 
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'iif f.tl'i cummcici.inli 
hnnnii (i.mpiiito una c«>lo>- 
le luiff.t pei mc/zu mi¬ 
liardo (il lire. aC(iin>t.in(lo a 
i Mihu'.o aiip.irccchi clcUro- 
rhicstc sin rrimin- rommes-1 d.i.m» sl.ri on as.seRni a \ii.)- 
<j da banditi e da maf.o.si mi ito .Scopcrt, d(i}K> L« «Icnnn- 
.sp.r.iZ.onc deci! e'pincn’i j eia ‘I. uno dei truffati. s<.no 
d. una (Iciermin.'il.j lazmnf, polizia 1. sta ri- 

p,>l.lu'a, b.isti r.ordare i cercando in t’d'.ia Il.dia Par¬ 
tasi rclativ. alla ucci-: onfjjp jpjia refui Uva per un '.a- 


dt-i .s.mhacal.si.. 'Ui (ju.di .' jlorc di 50 milioni e «tata 
ammucchia ia p.he.'c (Ioidi|irovata in un maga/z-ino a 
a.-^ch'.v.. o 1.1 ro!u-|iisione delj.-Mira parte del bot- 
pro(ed meni.» Ctinlro : le-jjjj^^ 12 milie-ni c stata 

si>on'.*hiL (ioli .ivcrv'.s o:,e iJrecuperata in via .'Vitamina 
fiii.'lamo F.: CaU'i. Lj n a Milano e ni nn de- 

Noti \i sarcbiie «hi moi.i-1posilo di Vimc.Alioiic II 
•s diiiupie 'C il icnf grosso » della merce 5(a- 

i.ituo d. ri\angare il pa--irebbe bloccato a .Naptdi 

I tre ricercali son,-» Vit- 
Inrio Tali.ni. di 25 anni, .eia 


'.Ilo non >1 cnuuie>>e loii un 
ricco racci'llo: linirico «ic- 
(Ichtti c tanto difficile da (L- 
panare In molti c.U'i >,)no 
morti «(icari, a volte anche 
eli ucci.-iori dei 5.cari Molte 
txvcche sono state (huise 
molt' secreti 'ono finit: t.-.v 
({iiatlro a.'.si «li .ibete in un 
assolato c.mitei'o di Vr.ie.i- 
na. di RalLadali. «b Palma o 
d; Favar.a E gli anm spen- 
cono I rancori, le passoni e. 
a volte, anche le speranze. 

Forse maggiori risultati 
potrebbero venir fuori da 
lina profonda inchiesta del 
Parlamento regionale sici- 


('onosciuto dalla }K)hzia |)er 
altre truffo, abitante in via 
Chiari 5 .a Roma, ed Fumo 
Bocchini, di 30 anni, dimo- 


t., in tue’. « SI s.uio eii.id.i- 
L-iiati la stima e i! credilo de. 
loio f()ini:.)i.. ed ni partno- 
hire «pielhi di CJiov.intii Bai- 
mond. (h« h*'sc.ildm.« di V.*- 
ifsc un c; 0 's<) f(»n>nie:c.tm'.e 
lomhaido Sabato '(orso. 
\'ittor;o I.doni. Ennio B >c- 
cii.i): e Fi.iiico B.ili't.-IH cii. 
M sono pifsentat, ,il H.i.- 
mondi (•!i.c..*’n(lo un.* i>.*:tit.(| 
di app.i:« ( «’ii |H‘: cent.n.' li 1 
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f't.mp'ii’.t la (tuffa ;1 ter- 
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.Ideo :u'l (H.niRC"O li. Itl- 


.z >•: .1 I f )'iAi.>'7.'i 1 ..' ^•■l-• ’ I ; I 
i I il I. iz..:..i >• .1 1 ii..)ii« .mur 

Ih'l'I 1 I r (Iiir .;.)i. 1 u.t r 

I. ro.ivr.M'h.) ri.) 'io:i 

.. <.)**:.,«')* a., t .. U'-.t c**" t 

•1 « (S iiiiii »■ il."'.': i! ••Si 1 if- 

I, •r.biuit;.* iiuì.'h- 
tc d... et!.' I 5,10. in'vr'i.'iV * 


di ni.l.oii.: .(Vrebbe.o p ic.il « 
con liti .(s't'cno * 

Bado, .i'pirap dv eie. tile-j 
\ is(*rj. I.l'-* elettriii. .t.t.i.i -j 
schi e.i .l'.'ri o.;.;etti .'oiu j 
stati co'i t.itii.iti .( bor,|.-| 

di 11(1 c..m.> n tarc.it.i N.ipoh, 
141754. ( OH r.niori Ino t.*i - 
gaio Rom., 242. «li piopr.e-1 
ta «lell.i ' -inora Nunzia P.- 
scojK). (hi Najxih Liiiieiii 
mattina l .i itolrcn«* e giiint.*) 
a Rom.i con di auti.sti .Mario-' 
Pis< opo. di 25 anni i* Cìae 
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Nuovo colpo 
di scena 

nel caso Fenaroli? 
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Lo causa 
contro la Ruspoli 

VLR()N.V~19 —~N'-'.; od.err.a 
1 enz.i '.H r h* CJ l'.i l'irmui.'i 
tl u!.o R 'cco di 
con: uà la con- 
os'.i h'r.ancesca 
! mter-i.z.or.e di 
ha de:x''!o ;l 
fr.io R.i'pol!. pa- 


d.al princq.f 
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Ti.rrt' .*.) 
tur;.' i)r r.c. 
R’.is[>i)li por 
(juo't ultin'. *. 
nell'-' Fi.c 


.ilo (i« !!.* convor.(.‘*. qua.e 

ht cb o-' > i..-'.r 'la rosphv.a 
l'''t.a:'z.i d'-'l (>r.r.s-.pe Rocco di 
(Tur!oiad.ha. po.'cl.t' i-ifisncfata. 


In provincia di Bolzano 


Sei bimbi muoiono per un’epidemia 
provocata da un virus sconosciuto 


q* \ - I 

ranlc in via San Giustmc*t.inu Tizz.uu. di 21 .anni en-j fiiii/.XNO l's — So t,..in¬ 
silano 10. nel quartiere Tu- tramb, ab tanti a N.i|X’!i i).n. '.eio mDi'i .n un r.ui.f ii< .- 

Parte «h‘>;h oggetti e'aUa-M- ' •* ' '• 'n ••‘'” • 


■. 


i'iirit' rz « 


.«colano e Franco Baiistroc¬ 
chi. di 28 anni. titoLire di 
un ufficio commerciale con 
sode a Milano in x'ia Alta- 
miira 11 E«;«i. da qualche 

tempo. M erano stabiliti a 
Milano avviando uq com¬ 
mercili di elettrodomestici 
con ditte meridionali. zVcqiii- 
stamlo la merco per contan- 


.neiUi» I ((.lattro quinti ‘Id , jj.'.U .in," in 
carico sono .stati scar.cali m • ,j, 
un magazzino che Vittorio 
Taluni aveva affittato in vi.n 
Monleverde 109 da! 1 mag¬ 
gio scorso 

zV MiLino, intanto, nel pri¬ 
mo pomer.ggio di lunedi, il 
commerciante Raimondi ha 


:i(A -,i. > 
•■.;u li) 1 
ur c.rii' 


III. 


)\ •' 7.) 

■ I.s ,7. • 

) ('.,1 t 'ii| ['.) 

1,1 (1. (..‘I «1 .1 III sN' 
(■('.- I \ t II' liuv < |.U 


a '.iifora 


No.. 'I v'un.)*.-t)ii.) : 
le p.s'csoe V .tt me t 

Cl‘i'. »i 

li.ornata 


NOMI, di'’.- 

pr.m: dr- 
soiKJ verd.cati nrl.a 
d. luni'dl scorso '(.Io 


osped.de c.vi'.e. dove h'ttt.inti 
da se, ad otto mesi moriva¬ 
no poche ore dz)po il loro r1- 


T"' (b 

t*0\ «* Tn 

f (I Z.à 


1 . 


. 1 . !'• 

.!..:o 


• l'r..)-•..r.’e 

, V ■‘«1 7 DII . 7 
C.l II".)-. Ci 1- 
«■)'.) 711,1 1' .\ .• I 1 

>. . cl).' Csl'I.V I 

tr.iv rtv III.) r.- 
• l’o priin I n- 
I <Ir;e,'. .n v:.« 


Cioi.c.na, d.ivevaiio ('(scre «ot- 
toposti a cure p.ir!.colar Seni- 
br.i. ora. che il loro st.ìt.» di 
valute ,* 5(»d.i,(facente C'oii- 
feniporanea.'Dt-n'e. da Salorni», 
da I.a.vrs e da I.ana, ven.var.O 


^ I. .1 ì .% * 1 
b., iib • ; 

.• ().>T l* 7 

.V((".Ut. 

■l) ' II... 

I. t'p di'III... et. e hi )it's‘. *, *0 
v.vo .d.arn e ntl.i prov .'C,.* 
»i ^ m.iii.fes'.i'« in moda par- 
t.cohirmentf vuilento luiiodi 
scorso 

prima i.ifanzia. dove erano ospi¬ 
tati ledici lattanti o neon.ati. 
lutti illegittimi o abbandon.at. 


• It.'i fi* d.'ce.". .1 j "l‘i c'•'.tsir. Q lindo i med ci 

. tu', se c ) r'.-i.)»(.*ut.'o si. 11 .'1.1 (' V 4rs’ cc I' .7 de. a Cr .- 
oppi *••, liTt‘. ' irebbero jv .icl.* > m .z .viie «' .7rd.''.a- 
r. c.rcDs'.ir'.ze .iel .in.) I r.C(7'.er.' n .''pcd.al.' c - 

iv'li' .1 un gnipp'o d: a.mn'.ih.ti 
eh.' h. .Iec...*oi-TP-’r v.in.* in cond z.sin. 

p.'e.'ccupa.”,:i. e.'a orni.»; troppa 
tard . Tre d. C'i'Si r.t'Ilo spazio 
I di poche ore cessavano dì v:- 
'.n iin.a «ala dell'I.si.t.ifoivere 

I i.ntomi dcll.a malattia erano 
dat. da febbre altissima. brivF.ii 
e stato progressivo di coma. 
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Ancora la Francia di scena a Cannes 



Una grande Jeanne Moreau 
nel film “Moderalo cantabile,, 

Una Millìli' cuslrii/iiiiif |>^i^olo^i^a, i- imi riliii riiiM'ilu |M*r inrià • i n rilni i'ìm'usIii\ an-u oiil u boia 
ili IVaua » riiiiitalii ilalla iliri‘/.i(tii<‘ i|i‘i ri'slisal uiiiib^lii-atu» i)«m ri^iiarili ili'lla (b'rniania Oi-i*. 


Concerti-^ Teatri-Cineìna 


La Filarmonica di Varsavia 

Trevi: Uotlii-i uomini d.i lui-uli ii' 

Hnmpnirr) n i Auditorio •5.s5-i7.:5-i'».i5-2or)5-:'ii 

UUMICIIKa aiIHUUIlUIIU Vluna Clar,i: IJodlci uomini d.. 

Uoim-nlia jiiosslma. allo ou; 18. ' l imilVI 

•iirAurlltoilo di Via dolla C’oiiol- ••'•Ir. LIMONI 

ii.iriono. |■Al•^•.ld^■mla di Suda \frli-a: Jan^.il i 

Conila in un l•onoorto ^traoidi- virono: (ìiov.ml airalilii.dI. oonj 
nario fumi atiljon.imoido (lo(o:o- c' Hloom 
ri- d'invito tagl Di pii soidorà al \lrr; S uikiic aH'.'illia 
piilitilioo non.ino uno doi piu noti .Llrvonr: (ìomtori m t>luo-)o..n‘. 


compii ^'i Miifonicl l'uropoi' l'Or- 
iliistra Kilainn nic.i di Vars.ivia 
Il prilli .iinm.i. diiilto d.d Mo 


Iwitold HovvioKi. lompiondc Voi- \riil: 


con S KoM-m.i 

AiiihavrIidorI: In-.pilt.irlono omi- 
< idio. con A l..idd 


(Dal nostro inviato speciale) niiiiiini ih r/nol/'ini/iroci ’v i "ii- 
- iiril'il 

t A .'S'.N'K . 1'* /.Il r(H\ii)ii'. ..Ldioi c Viiooio prcir/oiio hi 


proci ’v I '>ii-| rri-o li /fonili, non I l■«^'•/■(llo ifi- liniiii) hi rui/.fnir ili /,u ,,iio. .Sli.ius»- ■.'fili Kulcn-pio- 

j/uff . (Imliio lii.-iiiclic i/r Niio'iit ii nr imi tini rii fin wini’tii il c n/. ycl poema ulnfonlco S/viiia- 

prcir/oiiii ,'ii //il)/, vic'fo iii'i ih.iiih'rr iJ Ir- Irniuitii in r/iirsrii 11 ci/::()iic nowfiki I- Conoorto por violino 

(ii;rvi ••liti l|'/ col i/opii rllr si ri,uni) s'iili ih'! Ir>.iiial con opere h no'r- iviolimil.i Wanda Wiikomiivkil 


m.i.int;um..t.i. 


Ili coni or <11 


ioni Invìi i/iicsiii scrii, ni /^nlii'*o 
ilei ('iiii'iiin. (on un <' 111-1 ,,11 
jiciMinn/c ih Ji'iiniii' 'ìori'nn. 


■' ! Il Ini ini I no 


II, orni Aimn inoli' i onm. ■ 
'cni)»ic niior, p,, rin oh. r/ ,/i 


1 I., ouvi r- I Oli |< .si, ij;oi 
Kulon-Iiio- \ rli'i cliiiiii; 1., m.nio t.ilil.i. 

■ S/v ma- J Cli II I H I 

or violino \stiir' l..i iivipcit.i di H'iiomo 
.orniIvk I ) V isdilli- 


ATTENZIONE 

P.'ima di rio/nodcro: 

-- un credito fkdiiciario 
,— un mutui} ipotecar.o 
1 — uno «colilo di porlafoslio 
1 corninerfi.ilo 
rivolgetevi 

all'Istituto Fimuiriano 

CASIELFIDEI 


./cnniic .oiircnn. ...mrin. ih ini Ini iiotniii i min | C' 


itss'i iiiinti I prein' 
Orti. In pi.rnht , 


prniniliniistn il, .Modci-i o c: ii 
t.ilnlo. li fiini /innic.sc 'In- l'r- 
ter Hrmicl: hn I rutto ila un rnc- 
iiinlo di .L/nr(incrit<- fliirns, mi 
(lice lini he ilclln si l'in mrnl n i ii 
r ilei ihnintlhi ilei film .1 t i.l'¬ 
io ih leiiiini llori'iiii. nidiinnio 
ri'iocnro demi l'mil Hel nimnln, 
l'iillnir ri cc/ii-'.nne ilelh, iimi- 
celli rnipie. ni le rnnilosi del m- 
1 1 in ine nle con nini spici n'n pi r- 
sOllil' Tli in A l)iHII do siillffle 
Minli'i.di) (■;int,dillo c In sin- 
riii il; un urlilo Mefll'o' i hi 
storili ih’ll'rio clic ini (/r.'dii. «il- 

1110 ihllln itrnihi. SIISI tilt iielln 
riin di /tinnì Deshnredes. don- 

1111 iiinorn uioi'inie. spiisn'n rn- 
rn umore nil nn riccii indn 'i.c- 


('II ih'l'ii 


ni le sii'(nn'i) r/mi ii.p li ’ rii'(i j i n/i nn-iii. non tn'i'v l- 


cnni'in s i i 


re il nome d/d 


l'ole ninlnritó iirhil rn. h -mpe. 

.nr;> Il iiiornle e I ielle Snrehhe ||||| 

c I.t'e II reriimenlr Ir,-le se In pinrii |,. j' 
. r inno nef/nsse nll'l mone Sol'ieli''l. il 
ture, niii r I onosci me ni o che si è iP'H' 


Hi.dims a I\' Sin/om.i s Uik! n Iti \\loi la : I! --iltmio 


li— ri'tifuto 


/iduoia — 


.li liotloKlilno (li \'ia di ll.i Coii- 
cili.4/10110 ( tol .tiiUini d.dic lo -il- 


lìi I^im.iii I .ip allo le) 

Vsira' K ^litii.Uo un niiiin.li¬ 


cere di inni domili. 1 i ulto ini-j/icr si.’/icre se In n nr n o’'''•!<•-jdijpiiiKn sinill schermi ilei Pii- 
piidri'o c nss/’iile de!l'nni ime |d'i'n ih: (;l•|>r■|c^ Sioi'ion. mn) i !,j;:-ii ,j,-l Cinemii e che. ininimr. 


nS'IlS'inO / ihil: ilelht l ron.li II 
s/niil iII si|;iii/iemi(i e ì'iiinno. 
ri'rcninlo molici p<,inimici pm 
hmliini. rnccniiln min sinr i, d h- 
more: min storili d'iiiiiore imm 
(mite, di ini poi reldie ni liems- 
siini) l■<^erc proliiiimi i Inni 
line. In, ihe In rneinn.'n <• h'i 
.-tmiii, che iisioldi l’i.nii: i hi 
[se iiC pus. Il ni’Ci) rne II', \min / 
(irevii ni'lln rete ilell'nmoie i 
nn seiitimenlo inioco. insp. rnlo. 
I he sionvoliii- In snn es'.iensit 
,\/n chi epiliiiio inni licere un 


iip'itn / /• ', -. (. re 1 , 1 ,. 
pil'll .1 he. filili SI p, Il p 
pii il - t’eil ce -, Il > 
itcrh ftil'ii In snn si - 


pr.'siiiiii ’e hnnno tribiilnlo hi sinm-ia 
lini' do- il piihhhi'o frnnee.se C'i : ini 


La « Boheme » 
domani all'Opera 


riposo 


\ll.lille; ( ..i.is.io. 1)1 tiol. e-ni N ' 

' Tu.Ulto 

iheme » 

tirev \m;ilsliis ; 11 m.itt.itole. e--n V 

all Opera c.—m.in 

* .\iirro; 1 t(- di I Iin^ 

Domani, roplie.i Ausonia: Vla|{t;io .il eentio di ll.i 
tlo dell;! s Holif'- terra, con J M.ihoii 


Le 20 canzoni 
del Festival 
di Napoli 


’.jrmiio I he dii C'niinei, m i/nestn fuori .iVibonanionlo doll;i s Holiè- terra, con J M.ihoii 

"jorn ilifftcìle, nhhin ineeee fi le- mo >- di CJ Puoolni (rappr n (itti .Lvana: Co.st.i .-Lz/uir.i. con 

-.jciirsl nini piirohl ili dimiiiii in'<• diiotl.i d d inaoatro Galmlolij S-uj- -Sordi 

n Cieilro iiriimiMe;/il,i io nniiie '' intoiprot.ila da Onolla FI- IleUUo: \ l iRKio .il oontio iP 

i',",,'"' l>rnnnni .ntn m romi AnRolioa Tviooarl. AnW- terra, con J M.omn 


I N I T () K I N O, 15 0 

I poudii* 

' N I. S S l’ S () a /toma ptiòj 
f)ia!ic:irvi ooiidtziom ptù| 
I vantaRKioje 

I I 

S\ll. l•\UHOCCmALl 


ideile rniiimn 
l'iiltn ni 


Il ni ecrsn'i 


fPnmilo fi noi. pni ihe un ,, , i i t- i 

Iironnslieo i-lie m.trchUe fiie.l oa. UcRla di f.iovaoelilno Forzano coni, 
pronosino. t in putrì DUi liti Domenloa. alle 17. in abbona- llolto; ( 

Imenfe e.s.sere smentito (e che n„.nto diurno ropllea della n LcK- -S Ko 
nf’rtterebhe solo in parte le lentia dell.i lillà Invisibili' di Kl- Hrasll; 
mille riirì. più o meno nificio- lese k. diretta dal maestro Franeo llristol; 
se. che circohino sniln f’rnisrt- Cafiiiana. eon D 


niM'bl. AnRolioa Tvieearl. Anto- terra, con J M.ison 
■ Ilo Cl.ilie. Wnllor Monaebesi. Sai- lirniliii: l.'anRelo spoieo. con J 
v.iloto C/(tnnla o Andrea Milieu Collins 

àlaestro del coro Giusepix- Con- lloloRiia: Il iliMcpolo del di.ivoli 
e.i. ItcRla di Giov.ioflilno Forzano enti I. Olivier 


\v Ila- Hip, .... 
nella rullilo: I .i li itt.iRli.i 
nelle Vili: Hip'.so 
I bles.i N iiov a ' Hip'"-o 
( oliiiiitio ■ Hipo'o 
riiliimliiis: I 1 1 e '■ei I ifll 
I) i\ i< 

CriMi^oiio- Hi|)i''; 1 


li 1 1 1 .irI i.i del V-1 


llollo: Genitori in bUie-je.uis, con ,„.g|,"selpioiil: Hipo<,, 

Ili?. ii.'’o."’.‘! 1 r- i) 1 . ••''* I loicnliiii; l,.i luiiR 

Itr.isll. lll.iv.idi-'. eoli G l • ek oiilji.i e.ni T Power 


le. miiiire nppiissimmtn ili mJmnmc 'urne <|nc-(o, hn .'In 
dcli.-iosi, bmnl.im), l^nrre O'iel ri nle li,ne,In clic .-Im.n lin d , 
un,II, cene iln non os’rnn. ih, per Inni, min . s- -l'n no 

re min domili c s(rnm(i.’nM . n>- 'h-to il, pr„,, -di ,ic clfniiili.m- 


.\ ('Itlceillà sullo in liiv ora/lnne o In piepaiazione ben 
sei nini MI l'.reolc e le sue riillehe. In uno di essi. rIIi 
liil/l.ilo, la bolla r.leiitiora Uuffo f.irà lu (larto della 


niadte dell’eroe. 


Inlerprelalo do Miiik Foresi 


ce min ilonmi c slrnnun n’n , n'- ’o , , 

rnmnnie .'Uimi scemir 11 , -Irmln l"'(c ’c i.iioc c le ijmcris e I e 
ed c iiKriiKn iln ,p,i-lln (rune- h. prmiln ,l cui,Ime, In,p,ne¬ 
ll,n. come ih, mio s,.c. , li o in cisniiicmc nhirnnW nu.i cernì 
cui celle riflessi, nmi mn '/- <on miti uh no. ei de, oim; o , 

co.idn cidi, dieersn dn /(ml.'n "l’Iln sin, .mi, cli'nnnlc e oc, -, 

che ncrclli, su pimimi-nle. -o'Io primi c. , 

ridn dnllii iioin c dnl diMoimc d' .1' "''! <l''l‘re.-0 ’’ 

.\ell’,)s(rri,i c'ern m, nomo, co- <(".’ Io i he In uno,u n bn _.n| 

ine Anna, curioso ih snp-re le ,/nello sicsvo inonii n(o. <i , 

lorpc chi- il suo umore, i/'in'*' 

- ecocnto dn ipiel iirlilo ihsper l•ll 

ili umori-. soltiinto mi mi jiio 

• • /.'nonio parte /.' .Amili, firimai 

■ ^-v ■''ft ■ di srilirc siillfi tiincrlimn del iiiii- 

^ ^ J I g I ito che In ripo, Irrn nella <i'i ••(•■' 

il,-Un siili cnsii Inni in mi ((ridoj 
di orrore, che è nn senno I. nn-j 
uoscìit. ma nuche rii odio 
:.ll;i tcli vi'-onc .Moderato eaiiddi'!,' oltre ,he^ 
ppena Unito d; -'""n brnrnm de dm- (iroddio- 
‘ . , nisli f- sorretto ila min iiifsii- 

ll.UM piotato da ^ /{rmid:. e| 

.lanol I.olRh 0 ,o di Mnrunerile />nr/is 

Ito dal lom.ifi/o ,,i Iliimliim i mon | 

r II pnssnto che imiiiir acecii ihmoslrnlo ionie, 

il ciiieinn (seppure con inoli'I 

_ ris'Cllt). (lOsMi (rnrre -''|iMoIo| 

dui .suo mondo (loct.co l'.-’cr 
I CnCTTirAII Urlim i., che è n! mio s/'iondo, 
I jMlMAIUU film /hi snn pnmil iirocn. Il 
"iia'ii.id CIO In mollo itisi n'i- 
ihite. ma è iliU-cI,- ihrr ■l'iiin’o, 
ih i/nell'i II Mici'CS'O sin hi nitri-' 
(mirs'i fi f'eler ffrooci:. che t.rmo, 
l'n rcnln. onilnto fi l.ii'i r-'occ ' 
Olli’Cr. che In p min,ioni sf'i e 
supere,sorc ) non <- pin iiioc.i- 
ni.ssimo y.iiìi SI c iillerniiito ihi , 
tciiifio nella r('iihi te,ltrn'e. ftr,-, 
111,1 ciuiic r,'(i;.s|fi scesfiir nm, (i, 
'l'corchi nn sno l'-to 'Xiidion l'o 
HSlìdmO ' si'niiire con Ohrier, hi Imihll-, 

j.'crrn |iO' come reii'slii 1- le :l; . 
l•ontempor,llle; n /’nr..)' Il),:, 

Jt.imm.i .mti- ’lmr V'Iler - • nfcrpretno, d,.. 

Pi/, inde,lo Uni Viiltone - fi l.a .:.it"i 'Ul 

•otto ebo <co'';. ih /'• nnrssee 
-tt’i/dmiis /• fi HalciMi ili leiin / 
ila P'itcnik ' n - | n/’t clic ilo'' r, bile mi il,ir.- . n si , 

uh- iiliii , 11 - 11,1 hiii a iponiil .\,itm,ilm,-n'e /'.•-I 

icnim al t'",s,, p.f ftroocl: si , prcoccn,>'i(o m- 

l'itii - M'.illii- nmi-'iinlto di 'oii.'icrr il fi’ni •! 

noe e,a HI id- '.-1 si’iireti) del testo Ict'.’r.; ' 

I al tiaiiiiiui ,,,^1 rendere tnUj/'ti'Ic il 

risili ihi mi 'ilrammi! dello |irotni,on'..'tn tli.'i 

limo epicfiiii- co'nto anche eciinre hi fcn'.I-: 

lorl.iRo MiRli -ione ih risiiirere tutto •>, 'iiin, 

^ < Il i.TC tenlrnle ntl rn,-er s-i II mo- 

_co iniiilico ile,ih at'or,- <1 j 

_ Ori’OCCii pillo per,ò. 'li <ol’ol - 

neare In c„'’oca 'ione amh-ent,-- 
le drilli rice'iiln. fotoijr ihimlo 

— a colte con mi tono t'r l'o e^ 
docn ole et n I ' S, I, O it^il /fcsimls-^ 

— d piics-nunlo dclln G'rondo . 
S’i nnd dire et'C feU-r Ifrmirl: ti-.’l 

■ .s-nii-’rnto lolfnnto In mc'i'i dco'f 

n-liicoh /)■ m'n crn ilìfi ,-ì’.' 
non I ni iios-s I bile ) fnrc, .icriti.'l 

_ l'n Ir Ite r,!t II ni ,irrii seni,,re 

|s'/e pn rticofn ris-viine 'rmi'. che 
ilio ipi.iico-i.i di I inni luliittnno ni Inni ni.in o 
la-c 111 ' Cii:;i'..i- CI nc rnntonrn l'i o ' 

• 'iitn; f iC., .Il jj Umneno 'l’ole.;! am;u. di. 

1 p l.■"-.ll;R;o n (;i,,.rahe \',i,ui e .inrei MUieleo. 

.. c stnto il jic'i'ilr ino t/Im dc.’l ; 

I ^ I’. ut. ino ( I ..eri,' /." min vntirn ilei cO''r.,-iii 
I i un '.nifi.II.. 1 . (KiIitiCi nelle, /fiMiiiinin de.' tir - 

'eòli è'*-'i ('''re U i Un >i nrocn il: min 

: u* 'robii'ln ' ntehiiiitii ra na r raiì'-.i. 

< ]. . clorntil iiilil pcmi.i il: Imi I ucii 

'òofim.òlim' vi- f'^r.ioialr. Il n,ncs>ro ,Iella s no 
-.lilocci ito I '' 'I'’"'ucr„:.e<: rmnem,. eccel- 
eitoi'.o peicbi- roni.m.'ierc e,ì a-fore ai 

lite tinto, di ve Miporoviv mi test, teatri:'- Te- 

Ilti.dcbo imnto It’iti.'Uim *' rn(r(m’..to ■ on -l 

u teomc :iel ri'mu ,/j im Imllriuc ,hi 'in'!| 

ifi.i// t. :icco:i- meschnir, il.spnia d: pn-'-e, sf, 

'.I ri’iur'.e.i. m.i ’'i''i ic al.e mc.ss.ni,- ,;nr ,;rl- 

I ev .: ito. p.ii u .''Indi corrn.-ionc, in;t-'-'i ..'i ■ 

'fflcV <'v:rrfrr vriT#», <oru» 

’ol«» Fu, l'j ?u.i. t P ^ ' r- . 1 

” l’t T»j(? t<:r < jw’r p .% 

CK. ^p■. Ws #',ì 


Pri m e j*a| )preseli lazi on i 


teatro 

L'ora (lei (lelitlo 

.•\ l.'orn ilei delitto. ri. dio • 
di Ficdei.ch l'Ciiiitt sta toce.in¬ 
do un .■^ucco,'i,';i) r.iURiiaidovolo 
In un Cinema romaiui 'O no 
pioiott.i la voisioMo eincmiiti)- 
Riallea, luoiitio (|(ioll:i ti'atralo 
e :ii soi'ii.i d.i loi'i .soi.t al Ti'.-ilro 
dolio Arti l'n .siiei;os.so, e beilo 
diro, por buona fiat lo montato 
Si tiatta (Il Ulta uturni boti co¬ 
isti iuta. cito .-ollceita rinli'ii'.'-M' 
doRli spottator, più che por la 
nt:i coneln.Moiio. por il moec.i- 


do biaiii '•iRiilficiilivi di -S'cio- là j, 
,iero. Ottobre, l.n linea urnern- u 
le. I.itmpi .sul .ih'.s.sico, .Ale.viin- , 
iter .Viers/.'i. Ii-iin il terrìbile ,i 
f,itom;ifio. doeiimoiiti o hcoiio 
tolto d;i i'mo-;ittiialit;i, d oom- ^'‘’ra 
Iiil.idi:i' Ita I rattot{i<i;i,o un rU U, 
luofilii et il ico-in foi m.il 1 vo di "rio. 

Ki'Oiii-loi:i. dii' adoinpio oR’o- - 

ti.-imi'iilo a una fiiM/.Mi:i(‘ divul- 
t.iliva (' piopar.'i lo .S|iotl;il()ro Q| 
sfuovvodiitii ,dla visiono di un 
f’im ilavvoro nieonsiioto II 
monto va divi'-o in (fiuti 
mpi.ili fra l'oidin.itoro del m.i- 
ton.ilo (l'ardiivio o il ontiou 


là iirosont.'ito all.a ti'li'vi' Otic 
H.lohook ha apiiona Unito d; 
RII aio l^.spchu. iiitoi piotato d:, 
Tony Porkins. .I.anol I.oiRh c 
X'era Milos. tialto dal lom.'iti/o 
di IloborI Uloelr II jiiivs-iito che 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


Alia televisione 


riismi} l'in vicoiula. dimiitio. Liucn/ii tjiia'-tliotti. ohe b,i oii 
por l)lu»iiRiistai del •• Riallo ". ai I ì '.to la vor.snmo tl.i!;.ma del 
ijifidi o ooinmi'.«'':i la non ti-i-| .m'.l minino | 

som.dillo .viidd.sfa/iono di pai- Vice I 

ti'oip.iio alla solu/..iiiio dolio ___ 

rniRiiia. In (ino.vta fatioa h.iiino y.. • ■ 

tiovrilo valida eollalioia/niiio da rUtCnCOK 

pano d! tutt, Rh atton- Callo , , . 

i.omliardi. d biooo niditmo del- 3 ISCllìd ! 

la coiiRim.i. .Io|o Fii'rio. la boi- _ 

la v.ll'iua o la cau.ta. AmuooH:. |S(’11IA. 1!>. - Alf. II.Idi 

o'iauòt G.z;!’‘::m,n:;:::un:’ah;-Ì‘-‘^' 7 

lo o iiis:iiii;iiito 11 piibbl.co ha;'''*"*’ '*'* •• l>r v .do . ti.i'-ioiri 
fo.stoRRiatii tutt' rI; intoifiroti. ■* l'Cli ,i un liiovo [loi.odo d, 
dilaniandoli p:ù volto alla ri- vaoair/a /X p od.. .1 • iiiaRo dol j 

sn.spen.se .<i roca tulio lo iiuit- j 
'■' '‘NuP'iio '''IIP r,- 

CINEIViA oeti'.a di tnr.sp.r.i/.ioiio (lor un 

— Oline tono lilnt del •• terrore 

La corazzata l.ascorr. risma il Riomo 'J.i 

. . d;iiHo a Uoma. dove terrà 

I OtOlllKIll una eonferen/.a-stamifii o voi- 

.'Xbbi.oiio ben poco d.i .i.;- , 

ciiiti'joto .1 (pi,mio sentili lo.'i 
a proj)i't-;lo ddi.i foriirro'ii _ - 

/'(>fOlili.Ili .\ii:i CI n--t;i che T- ■ A ti A t * * 

stiniimi.iro la no.str.i comm.i- AkUO teleVtStOni 

z.iono di spottaton. dio ve Io-m 
fior roltav.'i volta il oapolavoroj 

di K:.so:i.'lo:ii o no lia nm :i:io k ja .M. 

vamonle -ii'iu.to. (iiti.i 

Pio;iozza. il v;.;i>io o.sptcscv o. ■ I ■ I va ■ 

la st i.tordin.u ;,i bi'lIo/./.i o po- _ 

tonz.i. t: . l-■l•l.l..tl aH'i'.-iliiS'a-in'ii, 

al |)Ì:into. aH’i idi'/na/ioiio l. i Non l•umploinli.ouo iioichè 
odinoi'o alli'stu.i por il pubbli- la l'V mostri i.lirt.iii/;, nel 
oo il iliaini. o filolo.:ic.iin(’nti' tn.i! fuor, lo oiioic v;i:intl d 
accurata, il comiuonio mmic.i- do! l’rcinio Itii.ia di r.idnili'- 

10 di Kinikov. olio .'u'compaRn.i lovi'-iom* Kd o un pocc.'ilo. 

11 film, inci.-o noi ll'élt. ba c-.- porche (|iiec;u premio, bondio 

r.i'-mc .loscnltivo' la eii.i olf: i''oril.l,i d,i :iirii)Ua/;oiu bii- 

(•; • momei'ii culmuia'iti locr.'ilidio. non di r.ido [loita 

ei}.-. l'.io .1 un Rti-Io p’.'Uo.do o '‘‘i'"' r 1) dt.i opoio siRiii/.c.i- 
alloluipion/... I.o d;.l.,.M',,l:''. I-'I' fr:* •inolio prodotto .dia 

dio ap|,.i.o;'i> .•.iillo -■'liormo >"’‘''>o •’ .i.i.i TX ne divor-l 

vciiRono lotto. Ili u:i it-tu d: P.)OS! K il c.'so del dociimen- 

i:ito;i.i/io o l ovemonti n.irr-li- ''tid-i lor, -or.i 

V.I. d.i Arnoldo Foà Frocc.le 

/.Il ior,K:.iin /'ufooil.-iii n'i'in- Mt o Itov H.irr..-. dol- 

loloJa film.,-., dolio on.'i.' ■ u>' 4 lo-.. H.K II mo//o d in- 

pri'tcìp..!' ron;,//.,t.' d. K.-o V";;';-''* 

prcs I c;iiem,i;ui:r.i:.c,i. ut:I:z- 

/. t.i poro in moilo -iipr.sit.,- 
II .'i'ie.iniont.i: ..I. -e i-i ! i. im nle ’oli v 'iv o l'n r,u.ir¬ 
mi'.Io lo s, pini .!of.'i::('. ap- lieto < i,' sue -itiade. lo c iso 
j'.iit o: e a ii i tuo d, :..i n .|i- ,,i);i.,n; • v eno culto nel 

.tn-i) c.t.e'ii, •urr.ifi.'u Ci,l',r.,li' inumonl.» de! ii'V cullo .Xi- 
die iiior 'ercM'e .'i •■.'•eie .'f i’ 'i no dol.a R .iin. ta : por- 

to::', :i e■.•e '•i:,| .'.'u .X'.'i'r i.t'i- -.inac.;; r v uc u : die'ro. noi 



Mattinata in strada 


Non compìondiaiuo iioicliè 
In r\‘ mostri i.lirt.iii/.i nel 
tii.ii fuor, lo oiioic Vinciti d 
de! /’r. riuo Itiiiia di r.idaiti'- 
lovi'ioiii* Kd c un peccato, 
ficrdic (|iics:o |sromio. bondii* 
i'’cril.to d,i iiicio'ta/ioiu bii- 
locr.'itidic. non di r.idu [tolta 
all.'ì r b dt.i iipcio siRiiil.c.i- 
livc fra ipidlo [irodotto .dia 
Iti.1.0 e .ill.i TV ne, diviT'l 
p.ios! K' il c.iso del documen- 
’.iiiu .Old. ito .11 .md.i ler, 'Or.i 
.MiilUnnta in strinili, Deni' 
.Xli'ebe.l o Hoy Htirris. dol- 
i'in'RÌO'i' HiK' II mc//o d'in- 
il, e Ile 1.1 iii.icdiin.i il.i ri- 
prcs I c;nein,i:uer;,f,,.,i. iitdiz- 
/. :.i perù in moilo -iipr.sit.,- 
iiii lite 'di V 'ivo 1*11 r.u.ir- 
tieio lì,' sue 'tiade. lo c iso 
R.; .ibit.uit • V eno Culto nel 
mumonl.t dei li'vculiu .Xi- 
i’"! Zio dol.a R.tin.t.i ; ['or- 
-oniiRRi r V III' u : die'ro. noi 



sc. die circohino .siillo f’r/iire,- 
(<•). prelerinmo hirri sapere, n 
titolo I nilicnti CI, 'n iiostni ,ier- 
-Diiillis'siiiiij sci'ltn I.i 11 ili it 1 
(Io! 'Ilici.ito llhilmn il'or > per 
j il mnil’ore film). I.., dui.'" '..'a 
cUrenn,, per il „i ni ore re.r.’ii 
II, heiìerico FclUni I : J rnntu' .X/o- 

■ linn t/’ri'm ,, pi-r ’.i ni ll'-ore 

l.itfricc/- \/ii r l'im S-ilor ll‘re- 
' l/l II, l>cr ! mi-li,ore littore) (Ut 
.i.ltri (/-(/' /ire,,Il n il siio->,-'o>,c 
ilr'’n u min. ilocrcbbcro. n no¬ 
stro nrrisi). laillenre ipiri l,lm 
l/l),-e sono rrfirrih:', rnlori in¬ 
sili-U 

(JnilnlO 111 premio ihlhl l'rl- 
ficii fj»cr il untile rotei unno Uit- 


tC'fr „. dirolt.i (l.il niaostrii Fraiicu llristul; 11 cielu può .itti nib le. 
L'a|)liana. eun D .Xmi elle 

ilm.iilw av : I..i 'Iriil.i ilell.i veiRe- 

TBATRi fi""- -M X'" 

('.ililiirnl.i: li lette i..( l'unt.i. een 

.\ltl.i;( l'IllNO; Alle uro 21 e 2.) " 

(Sexy ben! «; Stlop-Kevui' m «Husl.ir: II teiieie eetle sul 

2 ti'mtii di A .S con lo vaili tti , ,,, ,,, 

(li'llu Stii'i) - teaso : X’eruniinie. • ubirail» ivm C leu,i nle III. I.li 
1,1.1110. CI.nido Jolly Strepitusu 

|»i'llr rerr.iz/fi II eii 1" Imiei.i 

.nelle Vllliiric; Il .,r, nti 

MITI: Alle 21 I. lU.i ili I di 111-| ,,ip\v..|ii 

li, Ri.illii m a .UH ili K Kni.ll ,,,.| v.iMi'llu- 11 Oi.s,.].. n. Ile 

Cen i' .■Vnmei'lli X Muli l..m( i 'pi iiliie. ei n 1) HeRude 
.1 hieim. 1, (il//!, t I.limi).udì iJi.ou.ini,.: .sii tU.oi ri di.ivele dii 


l’O.MKT.X: Sl.iRlene lirie.i di'■ ite 
Dem.mi allo 21.15' « l.'Drfou > Mi.imi; Il (li'eeitelu dii diiv 


ih C Monloverill Ulielluro .N' 
Ile'i-IRIIU Hori.i ili F Zi-nlrelll 
Celi lll'M.llu M.ltheli i' l.uis .-Xll- 
(lll'U 


fi I uiornnllstl rinemiitonriif-ei l ItUIA.K MUSE: C.ia Franca^ Oo- 


eiiii I, Olivii'i 

lliir Xlliiri ; l.,i e.is.de.U.i dell. 

vendelt.i. eim \\ iluldi n 
Fileii ; ('emineiu eeii un b.ieiu 
eun f; Folli 


Vi segnaliamo 


TEATIU 

g - hn S,pillili 1111,1 Inii-indil 
IVlRiileou dl.iimit.i .illtl- 
r.i//itd.ii .il Un,111,11-11,1 

CI.NK.MA 

g - /.Il eoi.irridi: UuteuiKm - 
iit pm umilile lilui del/.i 
siili la ilei eiiiciiim ni c',,is,, 

• - l.n d'itee eitu - i T.itlii - 
reo (Il Ull.i •iee eia IO ill- 
sRii'R.i/iune I li) yiaiinnn 

g - /.' -l Ilici iCii risili , 1,1 II n 
fimicete - lunu ciucRiu- 
dic.Uii r(',iurl.ii>i' MiRli 
.Si.di l'mh) al l’.iiis 


iciupu r.leeoni mo ipi.iicus.i di | 
loi't K '.Il un.i fia'C nc curii.>- 
iiiu il dr.onni.i. ,1 '■iRnific.du 
ilit.mu (id loro p issurriu n 
ipicstu 1110-1 ro iiiimdu 

Cl. .Ultori CI nari.ino di i 
iliiO'tr, uiu.,::;tà con '.m|t.il;,i. 
c II! (|ii.lidie c.i'U con cum- 
iiiuziunc I.c vcccbo c.isc rc- 
c.iiiu : >1 Ru, ddl.i SII.! vii.i j 

c lidio 'Ilo [1 iS'iun. - S.iiv .l'.e 
i Ilusombi'iR ". lORRi.oiiu X'i- 
cmo al iniiru sliiocci.itu i 
l, .nibin. ' divoituno perdiò 
.a V ; 1 , nunu't..iito tinto, divo 
^■■,ntlnll.l’(• In (|ii.delio [uintu 
1 dociiiin’iit.ir u icomc noi 
'RiriVun.i.i di': r.iR.i// *. nccoii- 
n.'i .1 c.eloro iie'.'.i roiur.c.i. m.i 
ó un ['cr.cul.i ov .: do. p.ii 

<P '--.i 

-X Giimo.imle '.-r.i S.u/.i'i) 
b I |ici.1.,-u li h'ulu Fu, !'i sii.i. 
bl''V0 Riuil.t 

tis. 


11 ntl fi,,Il u 


programmi liadio-TI 


lloinonlco .XIiiiIiikiui lia 
V Isiii i-si'liiso le MIO e.in/iiiil 
iLil fi'slh.il 

NAPOLI. 19. — La coiu- 
luissione giudicatrice delle 
canzoni presentate per l’ot¬ 
tavo Festival della canzone 
napoletana ha concluso il 
suo lavoro designando le 
seguenti venti canzoni elen- 
cale secondo l’ordine d’ar¬ 
rivo alla segreteria del co¬ 
mitato; 

MUSICA ’MPRUVVISATA 
di Manbo-D’Esposito 
NUVOLE di Porcaro - Ciin. 

mino e G. Spizzica 
UE’ CHE FEMMENA 
di Nisa-Cniise 
SERENATELLA CO’ Si E 
CO’ NO di Raimondo - 
Dura - Carlo Maria Sa¬ 
lerno 

CUCò ZETTETE di Carlo 
Forte • Vittorio Gleieses 
SEGRETAMENTE di Vii. 
torio Annone - Alfredo Ro¬ 
meo 

CANZONE ALL’ANTICA 
di Salvatore Gsietani . 
Osvaldo Minervini 
NOTE D’AMMORE di Atti¬ 
lio Romanelb-Luigi Vinci 
S’E AVUTATO ’O VIENTO 
di Armando Balena-Alba 
Va ira no 

TURNAMMOCE A ’NCUN- 
TRA’ di Raffaele Mal- 
lotti - Franco Colosìmo 
UN URLATORE A... NA¬ 
POLI di Vmdez-Giovanni 
Russo 

’E STELLE CADENTI 
di A. Amurri - F. Pisano 
STASERA SI... di Marcello 
Zanfagna-Lino Benedetto 
PE’ NU RAGGIO ’E LUNA 
di Vincenzo Belfiore - Ma. 
rio Festa 

SEMPE TU di Luigi Tre¬ 
gua • Angelo Spagnuolo 
’E RROSE ’E TU di Gigi 
Pisano - Furio Rendine 
STI MMANE di A. Pu¬ 
gliese - A. Vian 
SERENATELLA A MER- 
GELLINA di U, Mar- 
tucci - S. Marzocco 
’O PRUFESSORE ’E CA- 
RULINA di Nisa-Fanciulli 
NUN ME PARLATE ’E 
MARE di Ettore De Mu¬ 
ra - Agostino Forte 
Dall’elenco degli autori il 
primo elemento che balza 
agli occhi è che tra gli altri 
hanno visto bocciate le prò. 
prie composizioni Modugno. 
Rascel c Sergio Bruni )che 
avevano concorso con due 
canzoni ciascuno,. I cantan. 
ti . autori a Napoli decisa¬ 
mente non h.inno fortuna. 


friinces presenh a Cannes), si 
In. l'on iisisten:n. il n,<m,- ilel- 
l’/Xv vi'ii* MI II ili M’ihelaniU’io 
/t /itoiiiruii 

.A ll'n 1 1 ' m'o r,: è ci'niiln a ua'hi 
nn altro atto seureto i/i'llfi rllre- 
'lone (li'I festirill. che •iirilf!'*- 
rimi il climi: ili iines'n rnsie- 
iinn che. ir meno leoricnm-nle. 
ilocrrhlie srohiers, sotto il senno 
ilei il'iilono i-nltnrnle .fi fi>n, 
, - l•,■oslocnl■| o (Jiiiiii.i'i 1 (l'.iv’o!u 
Ji” '• nii't’O |,r/'',/',if,itii 'eri 
' serntn. non è U film prei-elhi 
li/iillii coni iii'.ss-oric l■l'|■os’ol'l|C- 
I l'/i fi’ ,111 film incinto ,n mi se- 
' comlo momento ilopo rbr lii 
lire-ione th'l Fest.cal, i,r'r,i 
' r'I iitiiti, Sm.i liti’//') ■! ),) ''i''l,o 
j-miionuii' -in film sul bo’ii v,;- 
j-''.'''fi ih Urlimi rllr,mio ilni 
- il'olomatiri • ih Cannes ~ <n- 
jiìelirnro- rerso In ,fr'rn,i:‘oiie 
|,/filili /h-rmnini; Ocriilentnlr. 

! Con iiniilonn mott ni noi)*’ il 
iXfiil'stro friiMi'i'.^fi llfillu Infor- 
.mii'ioni. hn neiinto il ri.sto i/i’llo 
'eensiirn n Mor.'unburR f'in film 
1 ,'lifi /filili Cullile fUnmiirilol hn 
irriito in C’inea. e che fi <!(.((> 
I orfisi'fiffit,, ieri Dfir ,/m; r'S'-mr 
'orirnin ni mi cinemi; lìeU'i rne 
ly.Ant’hi-s) Mui 'mbotj ii .ìe'hi 
ilei fhnisiro - ilmi’ii'uo •rehhe 
’il jiol'f fili fiiffirii ilfillii "riifi-'ii 
fi fiotrefihe romprnmetlerr (fn- 
ceniente le rfilii.-ioiil con ’') <)u- 
‘ i-erno cirltii Coren ile' S’iiì . /I 
'lerrrto porto ’a cinta ch’l 
.mo'-'o Da allora, le i-ose ii .'seni 
scino fi/imb'iitfi .X'ori in Francia. 
<e XIiiriimbuiR fi ancora ferino 


r-l.l-r. niimr.i v-.iii ri.iiiLii uà- ,,, ,, . 

minici. M.irio Silotli. F.-mny IVlUrusii' all;, (i.mhi r. 


M.iri'hirt. P.iula e M.in^a Uii.it- 
Iriiil. P.iulii MiiduRnu. Fr.im'a 
M iilcri hi. M.Trt'o Mariani' im- 
mliii'titi'i « Un.i famielia immu- 


F-M'i'Kliir: 1 [ji .ititi ili lli. sT.ipi l 
I un .S Kiiii'in.i 

FiirIì.iiio - I. I ni'tti' 'cn/.i Itrr 
T i'ii Tillri 


imo .liti lidi II'. \'.UIi-; [/'pm.i 

, , ,, Mi'llt' Cr.i/li'i Itipu'ii 

il.i lll'U.1 vi'iRu- Hipo'u 

I iii'liilr; Itipi"!' 

' i..ii'unl.i, l'i'ii larni'sln.i: Hipucu 

liliiv. 'I r.i'li'v rrc: Hi|i,'n. 

"Il- l'i'tli' sul i;ii.ni.ilii|ii': Mipusii 
. , . I.ibi.i; Uipi 

n.inli' III. 1.11 l.hiiriiii: llipu'i* 

, , Mi'iI.irIit irorii: .dir 11; Laii.i 

li.Mu.m.i 

.,R| ntl Uip,,^,, 

, ,, S'iinu'iil.inii: HiiifSi' 

I 1 .\"I.' IH Un (iriiiii,.' Snttn i.i mln.urla 

, , Otl.ivill.i- Hip,'., 
d di.iv,,!., ,1.1 p.,^, 

, , , , l’i" x: ; Hipn'ii 

u di (Il iV nll. j. jj,| 

lltHO 

i l a .11 '‘'"h'); Ul) )t ’Sf t 

'iVMi',",' mi>'i'>ii: I.’iiltimii h..zi>nkll timn.i. 

‘ ‘ , Tl.ll ,I 1>.|\ IH' 

l'nii nn b.ii'iii. Huius.i 

,, . Sala liritrca: Hitinso 

alla {lunh. r.i ^ 

l il,'Un Sl'.l|)l In. . , L 

>al., Plciiiimifi: Ripi'«o 

li' 'cn/.i Itrr. . ''■'•a S. Siilntii; Hipnsu 

‘'■ila s. Satiirnliiui Riposo 


r.ili'» (li R Matarazzii. Novità p*’!,*^*!''*.'"**'*' ^'‘"'‘■••'"l.i. finn M.in.i fi.d.i Scssiirtana: Hipixii 
Ui-Uf.i d.'ll'aulur,' |(7.,ni,mi l.a manu c.ild.i. inn J 'Ì''!'' '« ■'‘•'MX'nilnai Rip.), 


F.l Isr.Oi Immini-nl,'' l.i"i M dl.’ls (’li.iim r s.u.i viKiioll; lhi>u« 

(In I beali,* (li l'.ins ile Man- (hnljii (’i's.ir,*: II ili'i'i [x'Iu del S.iIitiiii* Kipu'-u 

me Mev.irt di.ivnii). enn 1. Olivier s.iii Frlie,': Ripnsu 

l*XI.\'/.'/.l> .klSTISA; Riih'Su lm|HTii- Aiheu si-K.irriu. di W .( ||ipi)||tii; f \en,li 

l'Ilt XNDFI.I.O: -Xlle ore 2I.;)0 Saverio: Hipnsn 

, Hello di /dori » (Il W S.iroyan surm-nle: Hmo=o 

«La SKU.lidi ina tlnior.ita » di •••'b-'- •' tinuri unii sul Iliimi .p, , Hinn'o 

S.irue flhm.i sethm.ma ili re- ' l»>m.. Uum,. nell,, sp.i/in Hipn'o 

., 1 ,,..,^. l.a I l'iilee: Comi' i)iim;'. mi'Klie rr.e.lev iti*: Ri|)i.<o 

' . .. . . (Il iirim.i. rnn H Hndsnn l'biiaiio- Itmo'-u 

tJl’llll.N'O : Martedì ,' meienlcili [„, ni.ino e.ilil-i. enn J \'irii's‘ Rmoco 

..Ile 21.13 nelle sii..nnlinirie Cli.irriei virii.s. ihpo.«o 

,Iella C 1.1 .Si.ibile del 'Ic.itro s'i,„v„; c;, mtnri in blue - je.ms C I N K M ,\ CIIF 
S Fi ulirMiulff ih N.tpt. [ r.tn rcn S KnjTiii.t onr.I r\ niiiry 

" F^uintu^ìla in cciiM drlL» ; Dhinpit'ii; Artico <clv.t^!^;lo. di U‘ 

fnrtim.i [ler .N'.ipnli » Hej;ia di Disn.'V Xlroiie. .\ll>a. .-Xrlrl 

Kdu.irili, palesi rln.i : Som e suri .il fi, rb'.i. lirisiol. ( rista 

IMMITO KI.I.SIiM; Alle 21.1.5 Rnimd (e.irt .imm ) dilli. Fsperia. Lm 


S.il.i X’iKiioli; Hii>uso 
(li'i'i [mio del S.ileriiii* Riposo 
livier S.iii Felice: Riposo 

i.iltcìo. di \V i(_ Ipiiolltii; f \ endie.iton 

, „ S.iveriii: Hiiinsn 

oi le sul nume . , ' 

Mie M,1 Uum. ^'••Mh'nle: Hil>o=o 


fnrtim.i [ler .N'.ipoli » Hej;ia di 
Kdu.intii 

KIMMITO KI.I.SIiM; Alle 21.1.5 


C i.i C'.iimllo Pilidto-L.iui.i l'.ir- l’arliill; Il bi'ir.-\ntnnio. eoii M 


Il in 'I L.i morte nel v iU.iKt>io 


M.isl rio.min 


i.e. di .AK.ilb.i Chrishe Hi'Bi.i di L Prenesie: L.i città del vizio, con 

:j l’hnivarelli Vivo sneeesso J Lumi 

tofor- ItOSSINI: Alle 21.1.5 f i.i St.ibile ‘JoUbiale; .Vette p m bbi.i 

» l'U . . .. . ... .... Ilev: 11H Iti 11.1 ^ 11)011 luti le 111 IO eiiM 


di Roma dirett.i d:i ('beeeu Du- 
r.inle eun ,'Xnit.i Dlir.inte e l.el- 
1.1 Ducei: Il UO'Oinn la ret.i mm 
(•ira » di F Possenti Vivo .'ue- 
ees.si> eomìeii 


Ue\: Im|iut.i/iont' omieidio. mi 
A L.idd 

Itlallo : I Persoli.de n di l’I.'iir 
Il iin.irtiere dei lillà, enn H \'i 
d.il 


.. ... liti!/: .'Settimo sijjillo. di I Herc- 

VXLI.K: .'Xlle 21.1.' lirim.i di" s l..i I 

morte eiv'ile » di P Gi.ieemettr Muri’lterll.i: Un militare i 


l'l|iiaii(i: Riposo 
' \’irliis: Riiio.so 

• ms C I N K M ,\ CHE PItATICXNO 
ODDI L\ RIMI"/.. .\DIS-EN.\L ; 
Xlrone. .\ll>a. .-Xrlel. .\iiirnr. .Xnie. 
I fi rir.i. Ilrislol. (Tistallii. Delle Roii- 
ilinl. Esperia. Eveelslur, Jiiiilu. 

.M I.eiicliir. S'IaRara. oriime. Piall¬ 
ilo. PiirciiiL Palazzo, Riibiiiu. Rr- 
*■"" trlll.i. Roioa. s.ila l'inberto. flaliinr 
.M:irt;lierita. S ii t t a ii n , Tiisrotn. 
rnn Trieste. XXI Aprile. TEATRI: Pl- 
r.iiiilellii. RiiloUo Eliseo. Rnssiiii. 

Vi ••••'"•"'•"'iiiMiiiiiiiiiiiiiiiim 

NUOVO CINODROMO 


prcscni.d*» d .« ì \ a i ninp.iuni.» tw/zo. con H H.. 5 cf l 
Hcn/n Hicci-K\.t .Magni S.'i\ola* L.* maix' calda, con K 

ATTRAZIONI Splendili; Il e.i|,ro ,'<i)ii.it.)rto. n n 

A (uiinni'ss 

FORO ROM.XN'O : L.i « prima » Sladbim: Hnmmel ebi.im.i l'.iiro 
dello speltaeulo di s Suoni e lu-[ l'Irreno: L.i tiere dell.i Hirm.ini.i 
el » f* st.it, i rinvili,, al fiorilo I Trlesli" L.i sir.id.i dell.i viT^ogn.i. 
27 Pei detto (;ioiihi sono v.ilidi mn .M Kvo 

(•li inviti dir.imati [ler l.i f'i.d.i l'Iisse: Gi.iv.ini .it r.dibi.itl. enn C 
Prenotazioni fi,8418.8 - fi7.tltìl , Plunm 
MI’SKO MEI.I.E FERE: Emulo dl|Veo')iio> Xprile: Frenisi.,, del d. - 
M.id.ime Tissol di Londra el luto, imi (' Welie.s 
Grrnvin di Parigi Ingresso i Verliaiio : Fr.inkenstein rontre 


Il censiirn 


ENZO xirzii 

Musica 
italiana 
in teatri 


ATTRAZIONI 


conllnuato dallr IO allo 22 l'niim.i-uipi. 

INTERNATIONAL LUNA PARK: Vittoria: Corra in Ilammi 
X’ialo P.irmII. angnln via Acqua 

Santa Aperto dallo oro IO .illf TERZE VISIIIN’ 

Oh'-24 Allr.izlonl mudomissimo ,\,|riailiie: C.ill.ighan ehi 
DIARIHNI DI PIAZZA VITTO- teiDm l. con T Wriolit 


TERZE VISIONI 


.Xdriariiie: C.ill.ighan ehi.ima In- 
teijiiiul. con T Wriglit 


A PONTE MARCONI 

(X’iale .Xlarciini) 

022. allo lUe 17 r:tlii;i)rip (i. 
l’orse lì levT';i'r: 

iiMiiiiiiiiMtiaiiiiiiiiiiiitiiiiiiiii 

AVVISI ECONOMICI 

) L'M.MMEKCI ALI L. IO 

SL'PER.XIilTEX Grande negozio 
di sartoria c abbigliamento por 
uomo, donna, bambini, massima 
l'oonomi.i. Vendita rateale buoni 
CR.AL ATAC IPA - Via Prcnc- 
stin.'i n. 815 317. 

71 IX'FAHIMNI !.. JO 


parigini 


RIO: Grande Luna P.irk Risto- \Mi.i; Bi Uez.ze al n.igno. mn E 

Tanto - B.ii - P.irchoggio, Wiiii.ims mobiM anitehi e modorn 

A vrk* Xiileiie: .Sniivimr d'It.Uie. mn G ''te. - Telolonare afrl.lXl. 

CINEMA-TEATRI f. r/.iti - — - ;—^- 

\|ioll,i: (In posto -al solo cuti S Gt I.E'ZIMNI COI.LEI 

.Mbanibra; II maltaturo. mn V’ Wmters ■ 

G.issm.in e rivist;i .\i|iill.i: t'umm.iniioi:. con .1 Mills STENDMATTILOGRAFIA 


L'S.VTI CUMPRO: Mobili sopram¬ 
mobili antichi e moderni- Libn 
etc. - Telolonare afrl.lXl. 


I.E'ZIItNI COLLEGI L. JO 


PARICI. Il* 


Missili in gmrdmo. mn Xreniila: L'iiltiniu numi» da mi- iiofir.ilia - Dattilografia anche 


.:a sariil 


Wuodvv.ird o rivista 


ci. P.tri2i il| .'nibra - .|i>\ InelU; 


[lice,ire. mn E J.iv son 


con macchino elettriche c Olivet- 


eon G.issm.in o riv|st;i 


ni.itt.'itor,'. Xnrellii: 1 10 Com.iiid.iinenti. con ti » - 1000 mensili, Sangennaro al 


pili'' m.) 2 U 2 :iu .'X I ■ Opera - ' , ' V 22 ,' 

-,- 1.1 * . Delle Terrazze: 

Re::;! a leba.il) in:or|'ro','ra ..1 rivist.i 

• Tuso.) - [iiiccin'ana. .11 iin.i prliiripe; So.m 
2 i'iniie o.Tl.i orcan.z/.Ua por ce- con D Gr.ible 
!ebr..re 1 ivntiT...) :o (iei:'.-.;;- Vulliirn,.; Il m.ii 
:H.'S.ut'e dell., Si.vo.a o d' N’:/- 
' . ..La Frane..', II ‘.enore Mar.o CIN 

De'. Monaco eanlrr.X por tre 
vol’e •;! - Sa:’..'= 0 !;o c Dalla- PRIXIE 

.•u:i Den ,'0 l^eharlrv t-|>r;n)a- 
i 17 -2 112 : .}• o ri;:c voiro tri 
('..riren - iec.'.:;!ii a Jo.'.no . ’ ..iZT. 


Hi'sion 


Melle Terrazze: Il cielu brucia o Mintra: Gli .irditi di'gli .'.bi"i 


Vurnoru. 20 . Napoli 

13) VILLEGGIATURE 


PENSIONE Nizza - Ucllaria - 
Viale Italia 15 . Gestione pro- 
liri.i - Cosiruzione moderna - 


' ('..rir.en - iccr.r.'.o a Jo-ano 
j Rbode' 

,1 .XI tt.'Tro deli'• 0|)t r.i Coni;- 
jtl',.o- -.nflr'o 2 l' an;.-!: dell., 

I - i’'.eei)!., Si'.il.t - d .M Lino e 
.urehi.-'r.i rio; -X' rti:,}.'. - di 
R.in:.i d rof;, ,1 1 rn.n .s!ro Fa- 
ji.'.r: : no to r ■[■pre-*: 

.’ Oli '.8 -1 e .5 2 ii2i'.>' ./el -H r- 


nvist.i con B. Donloyy IJ) VII.I.EGDI.ATURE L. 30 

Priiiripr; Sc.mdalo .il collogn'. .Xvurlo: Str.-itrgia di una i.itmi.i —---— 

mn B Gr.iblo «un H Belafonto PENSIMNE Nizza - Ucllaria - 

X'iilliirnii; Il n,,iit..ture, lun X'ittu- Iloslon; La slgnura non è d.. Viale Italia 15 . Gestione pro- 
rin (Lissman e nv F. Fr.milii s(|u;trt.iro. con T. Tliomas Iiri.i - Cosiruzione moderna - 

. ( apannelle: La banda della Irvi- ogni confort . Tratt.amcnto fa- 

CINEMA .. "‘■r-.*- ^ Prost-.n miliare - A pochi p.a.ssi dal mare 

t asNlo; L inferno cl accusa, mn {'rezzi modici S B 

TRIXIE VISIONI c-aMeUmOvalcata della vende,t.i 'aylnl - BcIIana ò 

’'"’'ch":ndl,T‘’'""’‘ ò-..mm pro'pr,.r. SgmmnfiTt I 

America: Macabro (.ip 15 -30. ull FI'mIÌ..: C.irl..pme m fiamme, c. n 

D lui .Xgust.i t fiOO . Tuho compreso 

.Appio: Il ri'ssetlo. con G Moli Colonii.i: .V.-i duri, mn F Hi:',-.,- ‘ix he .servizio al mare S 828 B. 

Arihinirde: The Big Knilo tallo gliuno l'IETK ALIDL'RE « La Milanese», 

17-I‘7..TO-22) Fobesseu: L'i«ul.i d.lle vergini Vi,. XXV Aprile, sul maro Trat¬ 


ti. S V 


** ult 22-45) *' LliindliT 

Jo.'.no America: Macabro (.ap 15-30. ull I’I'mIìo: C.irl..pme m fiamme, c. 1 
22 45) t'.i Iin 

'. 1 , 1 ,'. Appio: Il r.'ssetto. con G Moli Colonii.t: .V.'i duri, c. n F Hi:-.-., 
j'ii'- Arihinirde: The Big Knilo tallo gliuno 
Clr.i.i 17-l‘J.òìO*22ì (‘oliisisri»: u 

no e Ariston: L'America vn-l.i d.i un * «rallu; Impu'e.igtone ..Il alba 
- di fr-.m-i'se (ap 15.;«0. ult 22.4.5) C’rUt.TlI,»; 11 letl.. r .re. ut... r.-: 

s Fa, Avrnllno; Il russotto. mn t; Muli D D iv 

(.dio Ih-1.8..30-20 .3.5-22.40) Piccoli: C'art. :i; .inint.'ili a e... 

I3.}l(tiilna; L ti<>tn.> che ing.u'.no I.i , 

-H .:- miitte. CUI! C Lee jMrlIe Rundim; I 4iX) colpi, c n .A 


iv't p.'drur.T - ,-ii Por 2 uli'fi o d 
l-I! cr. iu - .i' Cberiib r; 

!■ ie'. q-r .e : .-urr- d b .-.'r.'e- 


do.I} ” Sor-j iiarberint: I pi.iceri del s. ib.it 


mite, mn S G.ibcl (allo Ifi-tPrbr Mimose; I... mrrHi. 
Ili IO 20 20-23) j o-'-r-.i- 

llrancacrlo: II rossetti'. ci n G Duna ■ .And u'i c.*!) " il- 
.Aj.,n I iC '.'h ,.n V (;.."n 

Capii,>1; Dimi tu d'.im.Tr. eun D Fdelwei"- I v.npin il, 1 
Xiviii (.die 15..5.5 - 17 2.5 - I'» 0.5 - 1 > ‘ -M X' «’ 

2 ) 14 . 5-22 45) t'peria; .Al F 

Capranira; .A.sf.dtu clie «»"tt,i ] *7. r 

e.'Il .1 P Belo:. itI' jfariie'e- I e.g.,i ti ,!, [ n-.., 

Capranlrhrlla: Iii-j i. v v l'.m.ente, I I'>: .il'-r 

1 est.ite «mts.ì. i-i'i) E T.ivI.t laro- Gli .mJih i!.c;i ..tn« 
Cola di Rienzo: li r.-'seltu. c.'n B D-r.l.vs 


llH-rTe 

Muria ■ .Ai:d u'i 
iC '";i l.n V 




PROGRAMMA NAZIONALE — ti.llO. Piev drl tompu i 

[ 1,1 1 [le.'C.itoli - II..1,5. C,)i.>'0 di lltigiia inglese . 7; Giurn.ile 1 
lari.,, . ìML G.uin.-.U i.idiu - 11: XLIII Gnu d'it.ili., , 11.10; 
La R.'id.o |)i'i lo Sfili ile . II.-1(1: Vuci vive - ll.-I.}. .Mii.sic.a d.i 
camera . 12.IH: C.',’i/uni di siicce.'so . 12.20: -Alburiì mtiMcale 
. 12,5.}: 1. 2. 3... A.al 13: Gioin.il,- r.idio • M-14,211. Giorti.ilc 
radili XLtII Giro d'It.aba . M.20-1.5.11); Trasnii.'.s;ii!',i regionali 
. 1.5..5.5; Previ.sioni del toni|}o frer r pc.sc.'ilori . 16; Program- 1 
rna per i ragazzi . 16.30: Ca.s^ no.'tra . 16.'1.5- Univer.silà 1 
InU-rna/ionalo G M.aicont • 17. Giornale r.3d:o . 17.20; Cor.'U 
(il lingua inglese . 17.-IO Incontri niii.<ic.3li . 13.1.5; L,i cu- . 
niiinilà umana . 1,3 30 Grcbe.stre dirette di Michel Ix'grand 
e Arturo Mantovani . 19. l-a voce dei lavur.atori . !?.'2.5; Le } 
nuviln da vedere . 19..50 XLIII Giro d'It.dia . 20' d: j 

siicce.s.so - 20..50; G:orn.3le radio . 21; Concerto .< 11 .fonico di¬ 
ritto d.i -Manu R<>"i . 23.15: Giuinale radio .Angebnr c la 
su., urche.sira. 

SECONDO PROGRAMMA — 9 X-il.z-.o del mattinu . 10; 

M '.ss Cei’.oreniel.r . 11-12' Musica [ter v,>i che l.ivurato - | 
12,10-1.1 Ti a.'trn.'sii'ni legH'ii.ili . 13: Il S.gniee '!el!o 13 . 

13 30. Pur.'..} g.uin.ile - H Teatrino delle H . M .30 Scc.indu 
g.uinale . 15: RCA Club . 1.5..10. Teizo giurn.ile . 15 -R). Xuv:!.'» 

( 'UCfic.s.'i intoitiazii>:;ali . 16’ Co'tceilo in nhm.ilii:.} . 16.20: 
D.ill a!b;im d; Fieri .A't.ii:,' - 16 40' Le occas.uiu del m;cri>- 
.'l'icu . 17: Sei viic: e i)Hu strumenti _ 17..30' Ricc.ttd,} P.i- 
1. din, presenta: Una iibalta per i g'.ovan: . 13.30: GiOin.ile 
ri, 1 l'umcriggu, . ir..3.5- Concerfr, ;n jazz . 19.2.5; Alt.nlena 
mu'ic.ile . 20 Rad.ii'Oia XLIII Giro ri'lt.ilia - 20 20' Senz.i 
freni . 20.3.5 Zig-Zag . 20.45: Del.a Seal.i prc.'cnta; Gran 
G ila - 21 4.5- R.iflionotle . 22- Nuovi talenti . X,iuve3iix ta¬ 
li ni s . 22 30 Neil) su bi.(nco . 23-2,3.15: Ullinto quarto 
RAOtOMATTINA - RETE TRE - 3-3 .50; Benvenuto in Itab.i 
IC Conce rto riel pianista Orio Bocrllatu . 10..35- Concerto 
.s'.rii.mco diretto da Piotio .Argento con la partecipazione 
della Violinista Liba D'Albore . 11.50 Vivald) . 12' Aria di 
ca.s.'i Must , a , 12.10-13- Trasmissioni regionali . 13: Antologia • 
. 13.15 .Musiche d: Bach. Franck o Ippolitov-Ivanov . 
14.20-1.5.10 Tra.smi.s.sion; regionali 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche per .strumenti a fiato. 
18. Orientamenti critici . 13.30: Discografia ragionata . 19; 
P.ctro il Grande - 19.30: Henry PurccR . 19.45: L'indicatore 
eionomico . 20: Concerto di ogni sera .21: Il Giornale del 
Terzo • 21.30; Il Teatro surrealista dì F'cderico Garcia Lorca 
. 22.20: Manierismo. Barocco, Rococo - 22,40: Luigi Dal- 
lapiccoia . 23,35: Congedo. 


12.30 XLIII GIRO D’ITALIA t 19.45 LE FACCE DEL PRO- 
T" c ■ A ! BLEMA 


13.30 TELESCUOLA I 

Cnr.'i) di Avv'i.rmcnso 
Pi ufc.ssi,inalo a tipo 
mdu.'lrialo 
Primo corso: 

Lezione di fr.nice-'C 

Piof Knneo .Aicaini 

Lozione di Music.r o 

C.into COI.ile 

P;,}f ss.} Gi.inn.-i Peii-.t 

Lai};,'' 

K.'i'i fii'.i.'ion: di L.iv.'- 
Il) e D.'cgno Tecnico ! 
Piof Nicol.i D: .Xl.u'co [ 
Secondo corso: j 

S:o:ia ed Kduc.izionc * 
Civic.t j 

P.ofs'.A M,5r'..5 M.-na- . 

I.o lì.,lll>. I 

1.. '/:ii!ie d. Mu'.c.a e j 
C.int,) co:.)!,' 

Pi.'f.s'.ì Gi.ini'..} Perca | 

1.. ,b..i , 

O'scrv.4z;or.i «crcrùi- I 
fiche 1 

P.-of ss.-} G:ne't..n .A- j 
lììaliii ' 

17-18 LA TV DEI RAGAZZI j 
• Il piccolo lord • 
di Fr.m.'es M Burnet: ! 
- Un’isola nel Paci- 1 
fico - 

Coitomctr.igg:,' dc’.Li ! 
seno Yulian Biy.in 

18.30 TELEGIORNALE 
GONG 

18.45 LEI E GLI ALTRI 

Settimanale di vit.} 
femminile a cura di 
Pierà Rolandi 

19.30 SINTONIA - LETTE. 
RE ALLA TV 


20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Kd /ione dcK.i .se; .i 

20.50 CAROSELLO 
21.00 Servizio speciale del 
Telegiornale per i| j 
XLIII Giro d'Italia j 

21.15 APPUNTAMENTO 1 
CON LA MORTE * 

Oi.g,ii..ii' ’.iiev.'.vi} j 

due teir-.i'; d, .I.imc' ■ 
Seul; (.'ii'gbn cun * 
Re::..!.} !),■ G.: : nr.• 10 . 

R.u'iil Gi.i";i;i, M.i- I 
1 Fi rs;. S.lv .3 M,v j 
"I III. L,ic..i:,,' .Xlt'ci.c.. : 
Bi.inc.i Tucc.if >n.i.. | 
P.t:.,) P..v.;e, l'.ibfl- ! 
:.i !ì V Un g:.,\ ..re ,i. 

VI n;.ci')i);.e .irtTU. .I:ni- I 
mv Tu. : er. .icct.'..: > j 
d. ..Ver ucc!',' il eu- . 
g'i.iTu X'i-ceri* H'vv.i:,' j 

ì'»'»' : »4^il 

c.nqu.tr.tam.l., riu’d.ii 
è 'T.itii c,*nd..r.!'.it.'. ., 
n.u.’.e li di'.i:n:ii I. j 
g...’.ì.t ',-1,' per muri.) ' 
li. li.ie. l'.epp.ire [} i. 

1 /le-ci» si'ci'nd,} ricu- 
;e '. .ipie cun l.i si-,'. 
n.t del cond-inr.,-.:.' nel- 
1 ■) cell.i dell.» niorte. 
Tiitlu orm.Ti. è pronto 
M.'irie.',no 'oR.inlo qual- 
Ir,} ore .Tll’e.seeiizinr.e 
M.i ’u: nega di aver 
UCCISO V,ncfiiit. ni.mto 
di sua sorell.i Dolly. 

Al lei mine . TELEGIOR¬ 
NALE 



l'prria: .Ai K i'T. i- 

c* r 

Eariir'r- f e.g.,i li ,!, [ :i-..,ri. r. : 

et, ,i;"r 

l.iro- Dii .infili i!i c;i ..tu««i. r, i; 
B D' r.I. V \ 


Diugno Setli-nibrc I 2C0 . Luglio 
.Xgust,} t fiOO _ Tutto compreso 
.UH Ih- servizio al mare S 828 B. 
IMETK AEIDL'KE • La .Milanese». 
Vi.) XXV Aprile, sul m.ire Trat- 
t. .mento famili.-ire _ Giugno lire 
I (PO - Liiglio-.Agosto L 1 600 - 
Fi It'f 67 U.84 

ItIMINI - Sxggiorno Angela - X'ia 
Fiume 11 . Tel 2.5.860 - Tratta¬ 
mi rito , ttimii . V.isto giardino _ 
!',,«i/i,'ne tr.'.nquilla _ Giiign,,- 
.'i tti-mbre KXm. il.il l al 15 luglio 
I ree. ii.ii ;5 .il .10 luglio i .5(H) 

S i' 8 f> B 

A AK.AZZE - l’i : «Hine t Draii Pa- 
7 . 1 ,liso « . N;i -v .1 gestione Ferro 
Vi .3 XX Set'emlire. 3 . Tei 77 545 
P.'siZH'ne ei ntr.iiissima . Ottimo 
•r.i!'. 11 .. nt,> - Ir.ierpellatrrl 

S 34fi35 G 

II) AIEMK ISA ICIESe L. 50 


(. Xtoll (.lite Ifi-1.8 40--0 40-22 40) tfoll« w,.«>il- .Atit, j,*: i rii tu' g-mg- 
Corso: I-i eor-.zz it.i P.'iimkm, «i, r ,n .1 B-imn-.i-ro 


t.,IIe Ifi-kl-1.8 2ti 211.20-22 4.} 1 li.... . . i , 

• . r- - s- tri' I *egr, h rii ri, 

liiropa; GaZit}.., c, n D t, rd (al- i, 

le 15.45-17.55-20 10-22 45) ! ' ^•'vit.u. 

Fiamma : L.i ri. Ire viti, con A ■ '^ v .mpiri 
Ekberg lalte 1<1-19-22..’3I) ' •*' ^ 

Flammcita; Heckets G..Iore (alle 1'l■•reont: H:; < 

17-13 .■w-221 I Massimo; 1... p 

, Dalirria: Il mordo di n.itle (ap I nome 
I 15,30 ult 22.451 lAlazzinl; I ..1 r‘‘i-'i;'' 

iDnliIrn; Irrj r.'v V i*'.mi ne iestit.l me. cii- J 'Sirrm ; 

c: '1- , a '!• K Niasara- ('. T)fes«i ri< 

lAIarstoso: smi.! orlo riell p,. 

l.,p I.5.'J}. ult 22 45) L. • ' 

'Metro Urivr-In; P. p, r.tc rii AA .v- 
; Ir rie,», mn R T.ivler lalo- 2v}- . tt.i'-m 

2 ; z,n ((ideon- I ..1 città chi 

■ Metropolitan; L.. b..ra riti v..7r.j>i-‘ >i ."tt 

r.i t.ilìe ;.} 45-17 .k'-l-i-Tv} .5/1-2.';' iOlsinpta- li b. ll'.Ant 
iMienon: Chi er., .juelì.. s.g:},r,‘’t M ■«’r, ) 

* 1 illi- 16-1.8 10-2)5 2}}-22 .s*) !l>riente- Rin:'.i,''re rii 


S'i'-i - 

.. .k- 


rima Porla- I a 


■C,ZZ.I li.'l 


.V r z t. 


F' cinnlo in Italia il nolo (vanlanir Irdrsro 44'yn lloop rhr 
portò al siiree'sso al rrccnie Festival enrorislAo di Londra 
la ranzonc • Ronnr nnit ma rherie *. Mjn Hoop è xennio 
In Italia per prendere parie ad airone Irasmiitioni della 
telex Itlone Italiana 


|\IiHlrrnn; Siili.,,!,, ,1, il ..h:ss,' •(««tiense. R.p. 'O 

.Moderno Caletta In prev VI...n-.in- oiravlano: Ari, r,bile ir/m.;, 

I 1, r.-sl..te «mr. . e.O'K T .v !• r ,. n D K. r: 

INen Aork ; ,A.(.!!, eM. .mito., 

L I’ Hi’n o:-rie i..;i 1 1 k. , ..... 

ull 22 45' 1 Feria- D.i .!■ ' ehi..r'> il 

1 Paris; 1. ..mi-rie . v .«; i ri., ur fr..r.- li.:',-*- < • u B B..r,l, : 

j I fse (..p 15.U} HIT 22 45) iPlaneiario: A»: r."'. n-.i.. 

Plarji* C ?;i «'r.i Pijtino' j Ì4- '»;.sr.ar*r 

l'.Pe lA.-k.-ir . 55 - 1-1 •-«)-22 '-rii { D.::.,, u: in-.., I. g zz 

(Jiialiro lontane i .ize e, i. n- ! - j .viit..-, 

1 ruèrm, I . s; r.,.: , ... v r z 
trmp*' 51 ^ Irnmat *■ » < • Lee, n -v \t r rk 

tr.,\er».it.} riill Anl.irtirie » lai.» ' -f"' 

16 45-l'i 2P-22.2V. Imzi.. firn- al'.e , l-' '■•S’-'Z 

.'r, 2'!' ' •■")-' -Mriz 

Radio ril\: I.'Anririe.i v i<T.i d» Roma; Le <«-. ri(T"'‘ ri; fiir,. ri; 
un franii-se i-.p 15.'>} ultimo' ■/ D iv i« 

22 45) -Rubino: zit Louis El.iis 

Reale: Chi era qucll.i sign- r.}'’ ( sala l mherto: I., r.-.g,/-, r 

Con T Curtis isp 15.50. ulTirrol rion-e 

oi"'o'’ t ii a I, ei ) 1 , Uilver fine: L- sHri- rii T. .m. 

RWnlI; i-A d^'U FUIrn (;4lìr jern. ju, 4 n ar.irr » 

17-1^ ^5*22 50) Il ♦ 

Rosa: L'albi'ro della v end, ha 1 

mn R Smtt .Tevere R.r'. 

Smeraldo: Iniprov v isamrntr _ 

restate scorsa, con E Tavlor Sapienza: Rip, 

Splendore: Su e piu per le «cale Trlanon; Mi zz. gn tr,-, ili nfv 
con M Demonfcot (ap 16 ulti- 1 Tuscolo: li vixio e la notti, r. 
mo 23.4S) N TiKir 


I r 1 -,n .1 B-imn-i-ro ARTRITE. rcumattsmL sciatica. 

llriA- I «egr.h rii F.;'..r. !d.i. cu o"*tumi di frattura. e«. recatevi 
! P N.-wirir -ubilo alle Terme Continental 

1 ,_,_ ' -■ ) . ''-/sa ri! 1. ordine munita di ogni 

'* ' impiri i.t . siss. . r. .-..nfor'io moderno, cure di fango, 

o grehe. m.5s«.iggi. bagni di tchiu- 

IHq 'rna ed ozontzz.itL tutte le cure 
jA|a«AÌino; 1... p la «< r.-,. nell'intcmo deiFalbergo. piscina 

i.om.e .,iQua termale depurata. Scrivere 

lAlazzinl; I... p«er.zo :o- Albert Terme Contiiìental ilen- 
I me. Col- J 'iirrrr.i Trgr.rito Terme (Padova) telefo- 

Niasara- ('. T)fe*«i rietter Korri.,' n-ire WMfiOol 

I r- n A' Pri. e ....ni» 

Novocine D.iv-.;', I.Arrabbiati c.'n a%z%za^» Pa^»» ■ 

' V Bi.-m AVVISI SANITARI 

, Mriron* L.i ntlà che <c, h.}. c-m. 

jOlAinpia' Il bi ir.Ant.T.;,'.. c.-n M I neuro-CNDD 

Vi 

___ „ . , . • Cure SD*0*(sr7t^ nt* ceerrromeifiCO 

‘Oriente- Hr.:'.i.'re rii piigila;.. 1 — 


O/rr C^ertro rofOtCO 

OrmwTTomt safciazism », PCMtA A Wm 
tureie o>a*Aj»«zio>ri • OMOcRxzg 
—aw tS Aaa«)nei«rxB»i««r/ra 
vCasIPIIUr A» sr^sfAmtcxxt 

«)SCT( Mcvam-ocwau •■■■gkflK 


•BLamtWBfVKIICB ■ etita WuS 

Orzsc9<Z -XAt «(«r-e afaaa»ur««Al9 
SAf b.f' 7S334S-73IM9 


Aul Ccm 


37660 del 25-6-1/57 


Silver fine; La sdria rii T, re. 

Jerrv icah anim 1 
Sultano .Aubr*)-. di un g.rg»; 
('■m J Barrvrr.ore 

Tev ere: Rq-, 

Tor Sapienza; Rip, «.•, 


Mert.r.i «prrlaliAia dermatologo 

S STROM 

cura <r:eros-,nte (amt>uiat.,nale. 
Serre eperaatonel delle 

EMORIKMDI e VINE VUICOK 

Cura delle complicazioni: 
ragadi flehiti, eetem». 
ulcere vaOeoee 
Veneree. Pelle 
DHfanilonl «rmuall 

VIA COIA DI MBIZO R. 152 

Tei. JM sai - Ore t-U; fesllvt i-ll 
(AuL M. San. n. TTV/iain 
del 39 maggio IMg) 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 20 maggio 1960 - Pif, *7 


Volata a sei sulla pista deirAreiiaccia 


.* ■ - V 


BRUNI MAGLIA ROSA A NAPOLI 


La tappa soffocata dal caldo 

Per noi il «Giro» 
è cominciato bene 

C Da uno dei nostri invisti: ATTILIO CAMORIANO ") 


IL “GUIZZO.. DI DINO 


NAI’OLl. Il* - A un 
punto ( 1 ( 1 . nei i>tiiiiin/i (il 7‘cr- 
nji'irjii. niuindu In cor-'ci ilocr- 
l’il (iM''()rii superare i! .<( uno 
(Iella ine';ii (iisfun'ii ) iih- 
bliimo ti'iniiro per |i - Ciro * 
l.'nfa oppnini’cn 
Il sole erti (Il Inni o . 
crii pece 

Il prlippa .M ! rliM IHi;r.i 
come n n ' erinr 

Si'mlirnci ih Ii:' 

- Tour- dì tri un ii' tii. iii’i 
niorri' in cui l'n.ul. B.iihii(U)ii- 
r('s. De Hrnpnc (’ l^oli'ct ri- 
mniircnno tolponit' diii lolii' 
di .iole, (• i/h uoni’iii ìi pc r- 
dcrnno a doccine 

Per la tapini d\!i i ’o del 

- fiiro - il caldo e aplo-^o con 
ferocia II Sahara era oaai ii 
j)t'.:C() (li .'(traila che da llonia 
Porta a Tcrracina Ci lo-"e 
stato y.aaf. c/iiamì forjr. sd- 
rfbbc urtato .Viipoli con 
un'ora di rantapaio 

.\e.<snn canipionc •('è accar- 
dato Soltanto l.ootj ha 

tentato, a rneta del co nini i no 



• VAN l.OOY 

Ma non era conflato Anche 
lui s'c arre.io. ha trattenuto pii 
impulsi. l! caldo era un ne¬ 
mico eniitro il (piale si doeera 
lottare uniti 
I.a fatica.. 

La sete . 

La paura.. 

Terribile e stata la tappa di 
amo del - Ciro tino a Ter- 
raeiiia Poi. il reiito del tnarc 
ha un po' stnorcato il calore 
il allora, pii uotihni hanno 
cotnineiato a currarc le schie¬ 
ne Erano un po' int(ìntit'. pe¬ 
ro Si putì dire che li - diro - 
ha mosso i .-iuot pritn: pa.s-si al 
riforniniciito d i Cascano, 
iinando si sono lanciati Vati 
Loop, Dcfihitiis. Ainiuctil. 
Baldini e Ciisniondi, ituandt' 
il sole s'c Un po' spento 
La ini.'chia si e subito fatta 
interessunte Cani ha rena to 
sicuro, Honchint. .\encint. 
Venta rrlli l'hanno sepuito fa- 
cilinrn'e. La patupha di Van 
Loop non ha resistito 

Il pili bello c accaduto nel 
finali- 

Sencini s'è mosso ap'lmentc 
fìuiiiiiii i'f mo.-viraio torte. 
Ronchini, a terra con una 
pomina. c tornato nel pruppo 
come una palla da si hioupo 
Venturelli c rimii-to ne! 
pattuplionc de: piu braci 
E \'(ir/ Loop, .■{nifiettl. nani 
non hanno ticcu'-ato incer- 
trcce 

Il 'ìf.ile ha rutu-uistrii.tn 
-Sniffi. f’Kjhe r rincorse 
rOTiK' 'iMi; spir.iii (}■ t'iochi 
d'nrtlfii IO I ramfiiou' e i ca- 
pifnni non si -orto mol'cti E 
la Qiir.rdii: stre’ta ha fe.ror‘o 
la filila li- Pr,,.,, P.idnran. 
Desmet. Dacns hlent ni: e 
(~r, rie si. che bufino ^.ipn'o 
piuocare a’< sfirinters 

Bruni. Pi, dorali. Desmet. 
Darms. dentina e Carlesi 
sono partiti suite st'c.iie d: 
S'apoli e hanno pundaumito il 
traina rdo lou !<' il: j i.Fi¬ 
fe l: 17 o 

\'oJ(!fn Vo.'cf.;,; •; set I.a 
P'I'F.i; t.ipp.l del -do se 
I Oiu l'i..- I Oli II II fuTiosii po¬ 
ni.to (i annu'o da Bruni. Pc- 
(ionin <• Desnot 1 ..I us- 

slell'ult.nia rn ri ,. r.,/ B'i 

ni ha p-accato .i rii-;i < 1 * 

puicco 

Br , ni e ( FI - i. li r>FI F.o» fi 

che ■(■ - di'ti - ,lel l'ien le-te 
rii ro-.; 

Conosciarnri ì)-no E' ici 
p.I-tlc'i. rO; '.occhi r,t r F,,; 
feloiista ini < on''oioff b’ I' 
certo fiifiii'i-T I bf •; ro'tro 
em co r.o-i SI o'renrie -e <c'i- 
riamn che '.j rorsi b; •rorr.to 
TfP 'rader p-O’-risOr.n pero 
Ecco- q-ianti correbbe -q 

gioì I il: Bruni a -Nem’i'' 

Cè di p: I Brini b- aperto 
ii 'diro - 'on Un nome no. 
sfro E’ di biOn eniirio \o. 
non i anccllie.n-.n .'.nduefd r 


1 guadagni 
dei «girini» 


Bruni txilinri* di i.a|i- 
p.» masliFi rn«.i un 
^rcFinriFf T\ V IWIMfO 

B^nrd.'lti i»ltt III T\ 

Il all'arrUn) nod 

Pado\an it all afruoi :!•<'» 

Sartore (I TV» M *»0« 

Drsnirt (1 aliami ni (.«irò» 

liarmi «I. allF'.rrin" 

<«riitlna (i all armo» 14 «>• 

Hoirnarr» (2 T\'> !«••»* 

( arlrtl (C all arriin» I» aoo 

Van I - 0 (»\ (#. all arfii.l IO 004 

polliti (S airarrlxoi 2% ooo 

Vlairn (S allarriio) ♦•«mio 

r.iinlilaiicn (J. TV» 2o (ino 

Faifro (lo airarrtm» liooo 

fìairaz (IO all arnm» liooo 

Van Eli (13. aHarrlini loono 

ronlrrnn (II. all’arr.) loono 

ronll 115. airarrlm) io ooo 


Cii'd 'luv.ai-ia. il pnnpCntc 
.Xeiicim. il deii.so Iloiiihini. il 
sicuro Ventnrelli c.perihc no 
il Biildini. i he M-niord ccrFii- 
CMfF» (il Fi'ioi'o. iidiifio con- 
loi tdfo ir s reme 

Per Fio;, il - ( ii ro - e nato 
bine, c non soltanto fier U' 
huoue iJroi (• de. tai'oriti c (Ìf'i 
I 0 I'/.liiir’ .SUI i/rin'i jin Fif II. FIMI 

1 ; I a ' I il fÌ( ' ’ ; s II-' I il me I ' 

iiii’i) liF'Fic, iiiirhi- lu-n-he i 

(iimiuoni e t (iipifiiFp hanno 
(iiFiiO'f rdfii li' (O.'cr ’iir sul 
'i-r'o. ,- siiiiifd diiini..fi dal 
ile-iiii'iio (il iìi.s'inpiii'r -1 

I.lisi mino piriii-ri' hi prima 
tapini (il Oddi. ; iic l'afa e il 

soli- hanno 1 ; 111111 i/cto K" |ii sc- 
( Olili,i fiiirfr chi' c'e pidci'ifd 
i (ibi.-ffii 0 di Van Loi-ip, di 
.Iminetit. di .Xencitii erii danl 
rii (■ sfdto fdllifo pt'rche 
('ha lift iiiiii s'.' id.scidto lii- 
strnapcrc. hii leapito. ha sof¬ 
ferto 

I.a srroiiiid parte della cor¬ 
sa da Boma a .Vupoli ita tolto 
ria parecchia nenie /( cdiorr 
le (iisiirmir. la lotta Era i 
più paniti i-'c Bostollan. che 1 
(fiFiiifo di tr,ionardo con limisi 
un ipiarto d'ora di ritardo 

.Si. 4- rosi II ri'ntii ih mare 
de! pollo ih diiet,; ha sa’rato 
il - diro - 



L’attività delle due squadre romane 

Fissata al 9 luglio 
l'Assemblea de lla La zio 

.Viiriirii in ilnliliin l''oni ^ulla iilili/./.a/iniii* ili (>ii.irii.irt ì — If.i (iiiinta 
(‘'(M'iilixa liianca/./iirra ha i|«‘ri-o ^a('4lli^tn (l(‘iriini^(i.ii.iii<) (in.iirliaimnp 


Il \ Ulnridsd «rriid di BUI NI .ilt'.V miai rlu il.u.iiitl a l*\|in\ W 


I ’l'r 1> f> 


E’ cominciata sul pavé di Poggioreale la fuga buona 


«Bruciati» dai potente rush di Bruni 
Pndovnn Desmet Dnems Gentinn Cnriesi 

7/ gruppof battuto in volata da V'an Looy, a ij” - Oggi la ** cronometro,, di Sorrento 


(Da uno dei nostri inviati) 

NAi\)I.I. 1!' — K’ IMI iiioi.'u) 
.splriidicii), r.ilcio. Horn<> i* in- 
»; oirU.-.t.i di «ole Sulla torre 
del (JuiriiKtìi', 1,1 t)te/7 i 
de in b.iiul era iiianci» :o?5() e 
lier.ic Siitiiil: di tiiJiiilia K' 

I i!tr-iti K poi l'inno, il nn- 
.'Mo li ■ (Ilio •• Il.irifO il MIO 
ii(*!(’:(‘nti' oni.ntsjn* u Pre.'-. | 

dc'.'r ■irli,4 H('[)iil)t)'.ic.i K 

.•^iiiibro.-i.ni rinur.i/ a pei 
!'(inore Nnb le. cijrd.alo o 1« | 
ri.ip ).'!,•( d: C'tronrhi -• Lo 
sport non e soltnnto forca E' 
heilec:a. e corad lio. c intel- 
liaenza. e onestà .-Mfeti uosa- 
me'itc, amii hi’i-olmcnic 
pii nomini -. 

Nel -ifs eri» CI»!' U' d !■ 1 
()’i il C. TO •• app >:<• 

rhia.'.'O'-i» «-dnie un ni i//<> d 
f.ori art f.s* ,'l L- «l'.et• 

;• do'^^a'.n» inaiti.(“ d-ii rolur: 

rii K 1 >’iii'u»/r> 3 f-’o- 


GIOVEDP LA DECISIONE 

Se punito 
il Genoa 
si scioglierà i 


.MlL.\Nf>. 1“ — 

Irn/a 'ul ra'o Capiirlld IfI 
roiidsrrrrnid ci<»'r(b pr»'»- 
slnid. Occl. dallr prlnir urr 
dri m-illli»d » iidllr inutlr.*- 
1 . 1 . eli a\\ orati della ('oin- 
missidiir eliidlranlr hanno 

intrmie-if" I prr^tFiiaeel nil- 
iiorl della f.Trrrnda r poi 
hanno nir**o a dirrlln ron- 
Iroiilo I principali indirlali. 

I.a <>rdula drl tiihiinair 
ralrisliro r »lala (loi ^ospr- 
\a r .leeinrnala a mrrrolf- 
di pni^sIniFi. Nella prFF^'lina 
felliniana prende ranno la 
p.irnla eb a\\orall dilrii*ori 
che affiflono Ir parti In 
causa I.a feerelr//a. la \r- 
rlrl.i. il niiniern del rF>n\F>- 
ratl e fiiprallutin la luri- 
Shr//.i decb inlerroeaforl 
fFino latti rhr ri fanni» prii- 
farr che il • rafo • ^ meno 
«.eniiiliee di «inalilo »! creda 
r riu’ il (irnoa non r .incora 
riiifritn a dimntirarr la pro¬ 
pria iniiocenra. VecM am- 
liirnil reepFOi'alilli della tr- 
derealeio fi \a dieend*» elle 
fr li fudallxio licore ri'Ui- 
latfr rolpr%oIr. \eirehlir 
ponilo doranienlr b» l.rreh- 
oeriF reiroeedere in Sene ( . 
nel finale eafo i eriioani «e- 
plieherrl*f>eco feiocbenflo la 
forleta aimenFi «luefle fiipiF 
le \«F «1 che abtiiamn rarrol- 
Ifi ftafrra 


OC 3 

oc I? « 

co 


-IL I : ; 


II»! >"oa‘«n • (« " " F •' * f*r"* li¬ 

ti er.irieo tilt I iiii'l ridi dcll.i tappa a l'roiinnicl ro oilicrn.i 

;;(i 4.Fi .ili.i lini i.i lie.l f'.-,' ,;f I i t I. j 'u 


•ap.t.' '.i -■='.iiv'h.’ifir'.Fi .. 


I..I 1,1 u I .ft ; ,1,1.1 ,1 : " I F (, 


^ii’.Fi !f ni.ino .1 tliou'b. In- ir.i-i-F' n.i ,. 'lo ■.ieri 


l.iu. ;! f're.'ide.'te dF'l,,i He- 
pnbbliiM p,.fv.i H' r s et , •; 
p'd-.)I() ("Sere.tu tii-i,! “ Itij.i' 
\;.ii:i:;(i. r.i-z i/./..' -. 

Gl ,i7\r. 


e f.ii! fe; ! . «ui .unii t :u | ei s n. • 
■ iinicT ;.1 metili pe.' n i''; i 
l :..i Ile F' p.i//.i .i li, i-.i fili 
ili «• iiiip i-t 1 I K u: .1 .li e clii 
iliti i-t. .1 ,,c'i*t I Nu .1 K ,*ui 


Il -Ciro- rs.-e >u;;. .-tr;.- >’ ■ *" ‘ *• '"in. 

d.i K [i.-tr.i \a li.'.ipi int.F- h incs»' b;.". i" mo 

mento d: p.«iteli/.i ’.i ? il.,i ■<■11"- ne; !i.i r -j l••to 

.•Uiad.t ebe c.m dolre/.-;. - ii- i'' ’ ■''f'-!.. u ri. «r.-.a Iri- 

l-.mp l'.i ' 11 ! C.i-tei;. ^ I ‘ ''•“ f*'-'’ "■ ’ * 

l t . Ito ri .'iile e i.*- iM 'l.''"' ' ■ ' r 1 .r.i.i 


l-.mpi'.i '11! C.i-tei;. I ’ '• I l•‘.•■:^,■•'a «-o 

l t . Ito ri .'iile e i.*- iM 'l*'"' ' ■ ' r 1 .r.i. 

lerui’e E" il Mile ii me//)- | * *'■ el''' \n<| o'f i rimi: 


orni) 

I.'.if.i f.’e' io ì '1 !■ •■! ' 'aiiei 
un cpi..-^: p.Flp..t) .1 I) o <ai 
Iilomb'i fii-o 


,ae un 1 /iianii . ,i li N'^-- 

f'e II pi r.i I' c t l'F i s 
Il n. I :f f t ...n e: 

I r; P'F ,l .r I I i.’uei '•’.i.- 


I)i 'il ppis. Ariti .i'*.: (i fiimn- 
U. C ll.l.dKIt l.iei re-.-tOnO .ll- 

..F «‘.I. 

S il FI fl.'im . > ilell i/.oiie. 

Pe” e H I • 1 .ite. «no I i 

dii.i.i ('i'- to fi ' ’ I • .li 
;i o Cjii.nd. -Hi' ,1 Clip mi K>1 i- 
tirili E' tutto pcrel'.F nel 
itiuppu c''!* miii'i. nu'ihii 
I).ip«i c'be. d-ili.i .'lelt.i e. 1.- 
iii Il .Xeni" !.. Hrimi. Ho«'- 
\ F a F I - . Sul tF'loii,-- e F ili .-,*b 
^ K et iM miti >■ .N’eu.'tir i- un 
piTU'uIii e 1 I rirnairsa 1 •\si- 

(l'iet ! ( i t'i e V.iii I.Fioy •• 

p:«i r.i fi*,- I C'o4pi<i’e pine 
' Pcttm.i’ 1 ' l.il!' eirer.i'ii» f* .- 

t, •( .liti II .1 t.i.i, ,1 biillii". 
>' 111 ' ■ 1 . e 

Il {(, e i F ■ ■ .iiFi*. -le ■> ' • 
j \u!’i .al.’r /iF-'Mi «1. .-Xceif.i 
j • ■ .c;u 11.ili I t.ipp t il \o.Fi 
E' S.arturi' i tic f’.m(ai’ie ,i 
lui /.I 

.\i .< d. \..i .i| . 

C'i .'i.iiii'F i| I F. . 'j.i.n- 

t.if ,i:mi-_- ''lu |u:!i...i 

e. ..ni, l’.F'ili • e /ui "i pr.Ul.i 
fui fì.irt r >• i!.';i F!' lu- 

/•(•(i clic l'i; 1(1 c l .i.titi -u-rri 1 
nu ru- I S-F- lini 

til. .'■«..'t tu ,i.r • i * i*-,m I- 

n > .'PP '> ! la.i li.-e.die o. 
St *Ij, ’ rk'. * -Fa l) ri*** i- Hec- 
>’ii: Pirt»' c n;, o.i-i Hr’.i- 


n e S*i(.l*«-k P.'U (*il- 

1. . 

I .1 fii.; I I) lini 1 \ c i.mr. i- 
' I ->1. p i\ «I l’u.'.' .ni'.ile 
S,',,ll|. FIMI (.'.lllf; P ul,>\ 1 , 1 . 
Desmet. Cent n.i. D.iem.'. lini. 
Il E vanno prupr.i» cunii ;1 
Xiti’i»' Cir'i-i. Piluviii l)i- 
smet Ct iit n,i. I) ti ni' Mr>m . 
Il ninipon.» .-.ii:;.! pin.i ibl- 
l’.Arcn.icc a lani I.'l" d v.m- 
’-e-t-t u 

I. I •>! .• I Ui'ii in 1 'i I ,i 
• • uu riiiiiiai Fii' P.eluv.ia 

I ,tt"l.'/.i .-III! 1 .ii-'F; , ; ,ti 

lu d I)f 'UiF'i tu . I.i'‘c 1 F-|ia- 

/.<< f.iil . Il -t. 1 . .1 li. uni 

II ri,-h .1, Jiiii'i: 1- pri'i i>- 

•c-.’i' '.«.Fiiru F.’ iiticu- 

'■> .• il .ili //.I I’,) l.n. .f: I m., 

; e .1 tri I biiu-i . lii'ii;lii-,’/ i 
f’F'.-.-})it.i llrim. t ..t!'. I .1 n >- 

T'» Cu! l)i .uà- u iPu (• III 
'Uir.'F» filile l.ilibra 11., vi'i- 
■u F!' rii e 4 '. ..1 : K - , 

Co- 1 . 1)1-’ 1 - ■> m.i’.e ‘I tr .1 - 
2,iì:,iu di N.ipu.' ri 4 fm u» 
F’r 1 pui-.i, il - i;• nI • p <ri!- 

Ili' Suin-n’i) dii\c d'iFi'III' i* 

J’ru^-Fmm . l.i pr m . it.ira 
cu t:u 1 ti-mpiF 

\'| ••• T ipie .'b lume";. •; e- 
t.i ri - .'".i !■ m*-'.. in ii-ief.. 
.\• (| .F-' ! Il Vi-nf ire!’.• 

\ {’. 


rit mi 1. ittiHe i'er le due 
'ipi idi.' c.tli Uil ne II \ .'t I del 
diipp u ciinfiuntii con le - li- 
/iM I - le 111 ’ um- pei i'!'- .'l'.i 
>1 m." ut die liirm.i/ iin. il.. 

1,1 " 'l'e'iile I. ilumcn c.i m 
c mpu p .'1 m.iII runu fulu i.'i 
F'u'v che ilu\ l .1 iMi'Illeie i.i 
fe.lu* i d u../' pel .1» c.iieie 
Il* ! ire 11 menu i!ii itn iCe. 
.iili'i !ii'i..’t''i diimen.ci 'Cui-i 

I \ u en/.i 

III'! n.ii .1 ni .n\ ece i urne 
.limmic .iti) Il 1 cunfi lui.itu . i 
^u.l 11.lue 1 .d'.'n 1.1 c il!'ne .tu 
«•unti.» il li. li l'ci l’ii ciin'iii 
!.i - .'.'nei i"itu! . - i b in.ai - 

a//iilii Fi.f Mimcl .1 mi.» il -e- 
/iientf feli I..me- t .1 . 

Miil'.nu ! u It'iie'ii C .ri . luru 
.l.ilii'b F'nm .‘2 i'.'. . Ili’/. 111 . 
P.i.’.’ in. Hii/.’iin . F'r.in/ m c 
M d’.' 

In c.if.i .;..illiirii',ff'.. fermi 
les'.mdii 1 iientri di Cur.fini e 
'/ 1/1 .1 -e Cu.irnaci". putì., 
e'.'i'ie ir l //.tu Filili fi.i.i 
>cenderi‘ in i-.impu I.i fecnenle 
fiirm i/iiine P.riett . Crill tli 
('ut f ni. C ' Il 1 1 .1 n u . l.U'C 
f'. I,! Il Oli.l'idi' (in ii'iaci'i. 

Minfii'd.'i St'mii"tin Oi 
C'u.fta Dalli.! [..lite invece -e 
'' c.itl.iudii .1 Fa/ di'» ri'^ul- 

t lift' iie/at'Vu il 'ini puftu 
V 1-1 ! elilii- fi li 1-1 dii D.iV .1 
If-i . ur eru dupu la rituale 
fedir.I d' illei'.inientu I .fild- 
detti /i.illuiiiffI U'i tametilc a 
Pif’l n. C.is'i !l.i//. e Stucchi 
f fUii'i d ri'M 'lei rebru d 
t‘,.'ti''fii'.iiiu il.ive rmi.in .lino 

timi .1 dumeii c.i 

• • • 

1.,i C'iin'a l'ieeuliva -iella 
fi'/iunc (■.di-iii di’ll.i sue id.'i 
f|i.»tl.v'i I..I/IU ila ef.imin ili» 
lei fera ’l (il ubleina 'eetneo 
e tln ili/', .In» (Iella filC et.i .jti- 
ebe in 1)1 li ne .il puten/i i- 
mentu ,li'l..i 'i|U.idra In i|Ue- 
,'tu fi'ii'U . 1.1 l'er ct'i’ii !o 
.ii'ipi f'u di'I -ni.l linerie inu 
Cu.iul Filiuiie l>i I il i|ii.ilc l.i 
1.../ .1 .i\ l'V .1 it 1 un.i iip/ line 

l.'i '.imc f.ir.i i.|)ie.fU nell i 
inii.'fim.i -lediit.i clic c s'a’.i 
dff r 1 per '! ■/ iirFiu ’Jli alle 
UH' ’JO'hi F'. .f* ' 1,1 'tifl e de- 
c fo (li l'unvucarc il Cuiif/! o 
(Il r '1 Pi .i ii/nu. li (pi ile 't.i- 

I I 1 t .1 !'.lt d 111 ' di'! / lul I O de! 

rn'femble.i /ener.ile de -oc 
ftff.it.i jjcr f.ib.du !• Iu/1 r» ; !’c 

III 1 ' 17 ri prilli I ciinv oc ' "unc 
c alle uii' Ili 'I fi'.'ii'nl., 

I ..I ( : .un* 1 111 ’.u!' re i » i- 

inn.ar.» i! (iiuitramm.i le!!i' 
-, 1 r e p I! ■ '(' l'I'f !.i !. Iu 

'I f piitI r.i * Pi! I e . 1 1 r» *' 111 
• c tiie'i d' n/nu e In /! •• 

100 milioni 
offerti per Rivera 

MI! \Nt> l'i -- Si if aiiiiri f.i 
'•»’i!l il.i III) iliiii;enle .ale-if.iii- 
iliiiin ili p.ifM.iCtfiu .1 Mil.iiiii I ile 
pei II Kiiiv.ini- .Itl.ii-e.iiile Iti¬ 
vi 1.1 Ull.i fin lel.t ll.lll.in.l. (Il 
I ut lli'ii ll.l vulllliF (.Ile II nu¬ 
mi', li.i .'iTcrtii III" inilinni ili 

IllF _ _ _ 

A Parentinfin 
il « Cola di Rienzo » 

II riiilii'ii irl 1 Pri inlu rril.a ili 
Uleii/iF (imlrl IL’iKi tn pi-'a 


iliin.ii. prxv.i (Il ccniru dell.) 
cuinione di uri .allo CfjpFiniu'Ili- 
h.i V if 1.1 1,1 Di'ti I \ ilt'U i.i di 

l’uintintin hII ( .lev i.aiin. .Mh ■ 
H iM e i'.it,ilu|Ulii elle ll.l ler- 
fu m iii.inn 1 i iiili-nere all .it¬ 
ti f.i 

II,,, 1 I i-.iil 1 u I 1 (‘Oli s \ 

il I >1 fdi iiiiin.i. Ji F I ik 1 ,'l V 
■ !> pi 17 . 1 , l’Li -• l OItS \ 


1) F./ir -’i r.illvi l.'t V i.a 
p 11 1 i .11 c li I fdUS li 
n.'innn, 1 r.i;rei-une 1 ) 

V.'i ii’.ii.if I • V 14 p 1*1 '.S 
.'i .11 i .I I (»IIS \ i I \ da- 
(Iter. /1 P. I l’.ii» -Il :aiv ■» 
1, ! - IT ;a' 23 ,u. 21’. 

V Cdllsx !i _•> 

t . I, I 24 p 22 ■ I are '3'. 

h I (ili-f \' 1 ' I lUiU ). 2 I 

( * Il 4\ l.llU) 


Louis: «Patterson vincerà» 

NF.'t li)N ',1 |lii|iii due lilninl (Il iii'roi.iiieu/.i nel e.impo 

(Il alleo.iioeolo di P.iili-rfuo. lue I uiils li In- .«Iota II oei;ro .4 pre- 
p.iriifli ll.l dii liiai.ilii ilie l'alteifun ili ,ini|iilftera II lltulii Imt- 
leoilu liiiieio.ir liihaiiffiio per k ir.i l.i fetlliii.v e Is (leelin.i ri- 
pti'f.i. nell loioiiirii del 20 liiiiiiOii a Se») \iirk 

Ieri l’alleifun. xl'io per 1.4 prima vull.i II Hlm del fin* primo 
l'iimli.ilIImeiilii iuii loli.iOfMiti, I 1.4 illehi.ir.itu « I a ho\r di Jo- 
h.iOffon e (Il illleti,lille, ohm ilefi-u a rapire eume hu potuto 
peideie per ko .ill.i ler/n ri|iri'f.t. Suo Im fallo una fola etna 
per 11 V erfii |;Ulflu * 


Rosi sconfitto da Perkins 



('III('m:i> I'i — Il > Il//ero > P.iulu Itiifi e fiato hatiuto al 
punti In II) rlpri-M- e i-on ileriflnnr unanime da Filillr l’erklMC. Il 

V rnllibienne .imeni ani» ha .ivnio la ilirKlIo fu Koft cra/lr alla 

V elio ll.l del fimi «-ol|)l alla lefla eil al 4-ur)iu. Itiifl r appar>o Irn- 
llfflmo oeir.i/luiie r fi e trnvalu In cranile «il(Itrolt.l a railfa ilet 
liiaiiKiore alliiilKo di lierkliif elle dlfllrllineiile cb ba prrmrffn 
di .IV V li'lnarf I e di una irrll.t al foprai-riKlIn finlftro riportata 
nella prima rlptef.i. 

1.4 friinllM.4 4untru l’eikliif 4 unipiiimetir tr fprr.4nre di Refi 
di Inrn.ire a i-oniliatli-re pel II lltolii niondiair 4lrl < Irccrrt > Cim 
Jiie llroun Ni Ila felo PXOI.O Itosi. 


Loi: solo lussazione 





mài 















Hc-'i-fte il v.mru F.d e n < 

. . 1 le l’.'l/lle d“. If'.I.i.' •■tiF- eu- 

fFiriliT'*’ .1 F'FV-l II le! 1 1 1 * ' Il !"» 'I * I' ' l'C * ' 


fuoco 

Conii:ic.,4. co-i i| icl 1 I ..;u 
e ti'O r.iccun’i» ,'h i- ’i .1 1 . 1 

.1 '.ipp.i 

C l'il bo 'l'h* ■( 

H l'tH”'; /rnn.i i r ;d '"c 1 o’i •• 
urn fu-’t.T a 

NTlil'c. I* Id (' 

FI caie S ihb .,i.ri ,'.rlc Ho 
't;ii!;i:i. c.eic Min eri 


-1 -Il F ■ T ('un', f i-r i : u 

i 1 '. /riif ; Il 'Il' u .'XMi'n ’ ! 
l’ii'li-i'F) rii/ii.' Nf!1.i'ii- 
r.'ii .( F' I* * r ',1 F' \J iMÌe f’.;- 
r.r l’i ' V .1 '1 ; F-' 'erri 

I..Ilp. I i \ Ili I n IV 

-■ 2 I n» i I du'i .f II ('"■.'('."5 II 

1- F ,I .F' •'! F d- 'O' o 
H .. , 


11 Giro d’itaiia vitto da Riccardo Longone 






Poverini, dove devono arrivare? 
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r'F'J! lei .iiurif'i b ,u^ •> 11 » ' , , . . . , 

- l'f Il h.iri: Il ri.F—e 1 li- r-i- 

tc j e- u-rri c^ ’c 
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()'l. 7 I 
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.. F, f. . F'-I1,1*(| f! I I i 
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N e- r : I c ).'-.. .m- | 


iicassincHis 


Di 


..'ir c .- ■ » c .,1 -’.in.i fi 

• '‘.'i 2 I . 

r..( e F.l f ■ ’c.' o 

-Il . . ;. ccf 1*1 ? 1 ;: ri I « 

! i i'r -• i‘; 1 .'F/* l'n 

1 ! (• !,!u(’?< ■ 

L. ru.'s.i ’urn.i .» \ i - 

j '|i, F'i.du 2' i:.2ff v.ft ' Ga. • > 

, • • ( 2 II « : lu ì . ' «p: I . ! ' > 

\ 1 ' .. r ’i.f)...!. u H' . ■ : 

(i f'ii'i'-d «■ H«f c *e*-« .\if i - 
2 n . - «' voi li I Bc ci- 

I - ! r f'i H . 

I -P • - i.' ( .- , „ IO Cf- 

j .•■' 11 .; .'I'. • 'l-e riie-.' >,!;•- 

' 2 II ! c-'!p.i H' • • 1 ' *'. r 

-I ’-i'/ PO Br I- ;. C - 
-ri 1 '. r r ,n.fi .«r co 

\ } 0"l - - .l'i: 1 3 . . , J ; F. 

.!!• n Cr .ri^i 
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I Da uno dei noatri inviati) 

"v.vi 4)1.1 I* — ; Il p4irl4'n'ii ii,, Kion.i iiofm !,. i* rifili,- 
-. 1 .; Ili (, .ir.naie, c «f, p.co.. i/i riilore e ih , ’nmor. leii 

i. ; ,ii nfr.',».; Iif»i()(> I FI 1 , n 1,1 [..«-i/ i (■'• ■•'"ir.iii ■! n- 

ihi-.it iiF'l p'iippo (ii''it c i'-tì m:'(» Fp#i;ii ino '-a i •» i 

'.ito.; tfi if-\: ; t e -l'iitpi: ri ' i ((iFFipUFi* /f'fi’,.'iI i h e 

nri'i I fi •’ f F r<; no •l’-'-n.l’ sUi-c p- -i he ■; l i '< i2iu <i • j . 

d.:’(.'<> lime ad ’ina piri.ui Eti aop'into un: p.i'i.’a i-ra 
.iou'i'-io I rnmme’ilr ./«-J j.-ir»f>. co i*'n ra ih pc i<,ir.- 
a'.c - n -jcrcl-'c -• delle bt.l 1 -t'ie ili ra' età. anche pi-r-ilic 
moli. '. 1*1 ano « ooirnenf. ’iiHc nenbe t'ii fu-iiri il-i 
Co : !. 

- .-v ..J.J.t ' e he II.ii-.'-f! — .S'I •4’. r r,;i i.Tiu t r,;;,;r- 

2 ei •'’l.'unendo ij'i in 1 h c 0 i.ir-il .min poi, 1 /la-i i un 
. 1 , 11 '’.f.l ^one. le proprie esili parnbe 

Gli ctied — tncric — pnar-i,:'ano a-r.-it- 'inpcndn in- 
d'lf''ei,Tct -Va -SI rupi* a f’ib fu ilo f .'I, arr’-fAn-ro lu.'i’u 
F-i-.-rF r.(ìtali r rironu<i|,r :<io .» . fi'ir,- n,,,; 

'ili 'J I CI F . lì prO|> 'lo F.un.e ;i .Ci « f- fi ; 1 , FI r 1- cl ! (I } r , il II 

t'i'-. ’. (ìriltn, ben rax:' >- p*-" iì,.t-. 1 u’i t r ri.' »ii cni- 

f .( . • mr.pìftte >' fi-’e .ij fre«, u n' 1 c”r hutd si'uii. 
I pm.ll uf Ciiir ose.li roio i E ' if'I «1 u ♦'fi' CC’n. a «urr - 
Fili riìn «ro r-.-e r-F-F|F( tr.: lol.a -n fu’u,; r,j f n if.c 

«r ■ Fi-ii i'. «f.in’.jr e : (an-rio ’-o. ( • tJ J re i’ i.,.«'i 

(Fi'-cii i.mnci (J .eli i.’'f ,i’i i.-i,*-n'i• ■. o po’ ••• .b 2 :i'fi - 

'•(«> .|e (O’-’-do'i nasi-nr.ilr I c ,:'7i he e so;>r,.tt l'tn p'e>c- 

ii, ;ar fui di ni.tn'.. p'i.' ra .\on bi«ou'i,7 r;iu,e i':i a 


-a-tt- 'inpc'i'hi in- 
a r fF'l'ibi' ru i u.' f'u 

« . P'F Ff’ ih: '( .FU 


«r ■ Fi "li 4 . «f.:n 

i F)cu (.mori 


r .F..U ile. c.*«'..-'o c. 0*101 un me* 


riF'F e II -I : ru 


Il URI NI ili I ehr «opre il 
prrrnrfn della prima lappa la 
Ruma Napoli di km 212 In 
602 14 '. media km 13 III. 2i 
Padevan. li Drfmei (Bel i. li 
Daenif (*>1 ». 3. (ìenlina. 6i 

< arirfi. tulli eoi tempo di Hrn- 
ni. Tl Van I on\ (Bel i a 11 . 
Iti Pnhlrl ( Sp I. 01 Xlaien. IO) 
ravrro. Ili nrnedrlll: 12» (ia- 
Irar: 13) Xan Ffi. Ili Conlrr- 
no. 13» (onlt eoi tempo di \ati 
l.«nFV : 14» a pari meriti», eoi 

tempo di K»2 25‘' Xlmavlia 
Xnqtielil. X<flre|l|. X//lnl. A- 
drlaensfer.f .Xerert!!. Xeror*!. 
ReerhI. Barale. Bofella. Ber¬ 
trand Boni. Bui. Itafh Baldi¬ 
ni. Itarlolo/f|. Hallltlinl Beltl- 
neili. Rampi. Bono. Braca. Rru- 
cnaml. ( afodl. ( aialano Chio¬ 
dini Coufrenr. Coletto Cefia- 
rl. Clanrnla. Cafall. Coflalnnea. 
( «mpi. (lomenlrali Deftllppl». 
Dariicade. Ilelherche. Dante 
■ •amen. Da Rof. ('urnara. Fan¬ 
tini. Falafrhi fallartni. Fini, 
Favaro, Baili. Oac*ero. Gal- 
deann. ODmnndl. Barello, Bai. 
Ioni Brionl. Iloorelherkr. Hoe- 
venaerf. Impani*, 4unkermann. 


Ka/ianka Keirlerr, Kerehkofe. 
Iiviero M«ifer. Mrira X|iifO-ie. 
Xlolenaerf Mlrderi 'laffienan 
Mante MarflH Man/.Fiil Ma\ 
Neri N'enrinI Nieften Nainrei 
Pi// 02 llo Pelilnall Pifeaclu 
Paoleltl Pamhianeo Pardinl. 
Pellieriari Ronrhmi l^l■rcc 
Rell/ Riero Sartore. s.ircelFcif 
stahlliifkl. Saliliadln. Tomafin 
Tamagni Te/ra laitdeiieri Tl- 
narelb. Tofaio (liana Xelnr- 
rhi X'an/ella Xannitfen Vana- 
erde. X'an looveren Xaiieher 
Xenliirelll. X ittiolo. XXactmanf. 
/oppa* e /amboni. I2I« Pelle- 
crini a I 03' : 121» Dal ( n| a 

I 12" 123) Mai/ariirati a I 12". 

1241 lirenloli a |■43■ !2f» ,Ii*I- 

ker a 12 10*- I2ai Rofiotlan l2Ai 
Ile K«cf. • «a 1 Fiiioi. 5 •• F Ipp.*- 
I|i|- It?) Fontana llìi X’an 
Meenen: 131» »»infarelli i|3i 
Franee*eheiio. 114» fifeherkel- 
Irr. 13*1 Chili. Iiai Biiarcna 
clini. 13*1 I rn/er IIOi Maf- 
foreo. tolti a 17 30" 

La clattifica 
dei tragaardi volanli 

li Benedetti p Oo 

2i Sartore p 6o 

Jl lloevenaer* e Bruni p lo 

5) Pamhlonro p. 70 
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Li f'rr-ì ? 


. ■ ifli I roF-r.F n. 1-1 »j!’.mi: criit'.ij, 
f (■ ' f *1 :..'c a c is : - 'a prona j'i ;;)p;i; .«i !•' h. 'ol i., 
l. ''>'*>■; f’r.. «.! rf,'i->-(t'i O. 'c c ' e .;e' ’,'!S;)-;i* -;(i-, 

«*«i ri «'-■•lab n alla t -'e*-** m • ..-ri-FF« .» e re—;*-' t^-..,r: i.i 

«> dei*- htriiarr t. (ori’r..;;r) 4 u>i -jrto (i;4(. u «ii.-rr iri'J.':- 
j fiF-r una ' jn.une in p s;.- I.o sr’ji'c ’it'. 


d Curi 'l'.’i 2.''n««i vn.Hli'" 
I ' ri f)'7 c' 

\ <■' .fejT o ,-',f .1 r.fo-' .'ì e- . 

•' VóD I .my. *'-ap. a 

Df'Ì.IT? * -f -«Pp.'TO .\'(|,C- 

• I. c fii. i -i « B :.i : .1 

Cu*'? !’t u' a .-C'7-'=i l'-rv-v.» 

F; ’! 2r .r-riu '< I 
tep :.ri'i ’u S-. «fe/r.i f:i!Ì 
f.i r’i r'7"* 1 - :.e*r>-.- 
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ber «’fi’I mo'fii «i.uet -i p 
f ritii.iC'o ,U ifiialshe spr" 

::rr • >:’*> 

- I'r 1 > ,tiv>'i:.(» arr v;.:!-’ — itoman la uria itjour.; -- 

Fi N-j*.."’ Debbo.".,) t-*-fCi>i H . 1 - l'.'.i ,b li.iv-iiru rfi,.,).i «- 
•r . c.>-i 'u;t' in i!n.4 v.j.’o? Oh’ l’u'.f r.n* I,i n,. cu 
riiichi- filli in Ir»-' ri o lì *«u'-iri,ub d ’ - 

La f.FF'iorii t inorai a eh*’, (onredendos* un «o.’u (;ii)rn,i 
iL r,r>’>**>. (l’tesii - poi r ini - dorranno percorrme in p 
mira • -ì montagna J 4'*4 chi'omctri e HlX) metri Se 
.iF(«-erF> detto. i«- le (Jl Caverò r.ic/ijru thè su! Pn-to *1' 
(fiIf-kf '.no peff(..'or,i d.etro Tii'ir,;. i • poter.ni - «i.'/i r., nnu 
ij'!'c;rF': 2 (; di 2^21 (2 621) metri credo (he sarebbe sre- 
n-i'a srilLtstante 

li etili perle >(• bbo ronfcirare che ariihe in U'iar,landò 
la ccir'., del - Giro •. ìrppendo i rhiìoniCfri di una t.ippa 
Il 'e i>cnucn:e per i.rriiare ii ou pa.sso o su litui i-ttia, non 
dico (he sono spacrntato o incredulo, rnij noi.uso di 
ir.irrli de ricino ipiesti allrh, oppi cori freschi e*! eie- 
p(in'< t* •! nrl/o sforzo i/rlùj fuga, dell'inseguimento, del- 
l'arri.mpicata. 


*sr.jjo (/.'! rir.'iif. b(j i.'iche 
,*,>-c eii'ii; m ./ione (il contoa- 


,J 0,1 I* ne"a terminn'n::,: de. iO'np>'en‘. e 
’ *i; FtF'’.',tri- 00.; J i''»*22. l’.i miri sOio *,* -ib.* t! i)Criur,ii 

• ’l. fili: 1- rih: ,incile ferriti* i ii i i ut;.’ii>n,F inu’u'i ui r.i.'- 

lì (O'iu rf|F- r,- r’Tiu.'iuoi CUOI ot- riui'iu (iuin ini j'i! 
(' ri t.‘.'u di .Su-rF'ri’o 

In ’o'fi I filici, clic (if • r,:f l’ri.ii 'u" . ,:,! •:’‘enil> r,- 

’ T-i: lo'!; »riF)'’u piu r rtin.-tori.ir ; c •.•(•'’i’f- d ';'.»’I!ii «.>- 

"ic'... Innnl.'iinii cartelli .- irid.ir-n - fnr-a' . lyics'i* 
e a lineilo .Non fa impresi,onc vi-nl.r ]r..!a'C - For/.i 

.’.Fi'(,iu'- Olii ’ii >iO(» ifriiru» l’C* t’o ij'./o eli.- i 

1 ooiO.PfOij -pi’s-o lOrilF’ un ntornel.iì -lor;.; E'CU,-'- 
Xf ; li. Idilli che por’.j qi.es’o non.e ceni •’npF’vJ'mf ' u «lU i 
'(1,0 (,ooi- Yri'i «• s*i i/’ii’s'i’ b«-'.'«- f r,- II- 4,|.’.',: tccia 

f ir'rci'iia. sull: Don Itiana o ih l'on'*- ,.l t,,.-r.;j. (»-'u 
*;o!fr di Gaeta che cOniincerannO le '..rirbe d* Ercolt- 

I r.rjitt il; ar'inir* Il Napo'i 1-| furti' l'iiC rr.ij'iurifi tu¬ 
fi. -, ", i; i f ( ; e i; F e ’.'u ; t - ri; .V ; i i b I lu'i i' 

"i I ii'uifuri In II luii'eiio li oili'Pieri r.- i.h*’ no*: ., bo 

• -.'t* t.ghcre r ttoriim il trapuc'do La i un*-i f ;*)•,< •• 

.Miro,.-, per rriF- .l'iib«’ te i,*'' ntf'.-r'; r.i’,-ri* in.i ibe • ”o 
fi t’c fi floc'idu ne' mi.j.iorc </«•. mo.h e « u*.*,.'iij'i: r.-j-o.e 
(• ■ /'>.*■ 

X(.; 40011 f,; (bi .* ii.'Ic sua prima espi r., .j-,- (;,/ ;"it-i;-f' 
1*1 'i-'Fif.i) sul l’.ojii u.ii.-ro' -Ifir/.c pi r n:,* e *.'ia ’j u-ie 
li, nriuo';. d ‘’ri.'e.ji,; ih ,j u, u .f; s,;i,:f-r *’ arr ru 

eptp'c ’ri r|-,j*,Jri O'.IPl a (Ir.e'.i e a,i .lieri.j «u'.c e-i- 
-u f'o j te,fere fu'r.-n'o le 4p;I.'.- di alCir.ì a .oi ano't. t'. 
I.: i.'f.ii ii'ti'i ifct’.tor; P*’n<,-i*-i} ’ n ’*'n *o: n*.-n •ih*’ *pia 
l 'tc:nd(inii CUP,e ■) ur'l,;;i4r.; oi-rebbe-u *;•:«, larari e P.l 
..'■'ebbe'U j.'rrrtFi.o di relrre .'ru',l ’./ncc.b.-’ 

« -i ru-j : 2 .'u lì .irers-; mi ha iI'-*’o spa.‘ '’n'i:,» - F! ■_ i \ 4 

Ki i’ii.iì j ^»rnilI,"*,* — 

'* ') I" -n/ parola 

f inalmentr sianio o .Vapuì: .\on pci(*.:f(» che rella puj 
( "il ri tos’ero r.rnfi r:pi),:ti uteri de! .-icfiirTii Q i nopit 
le* co ".di-i ri fono oe.'rtf e non solo acron-.p.tpnat! d.i l'.jf; 
ti. inrtffiPienfo ipO an.'b»' il.: paro .- eh»* dc*:i>’,'.n() tn mi- 
f'2 o a Id ritt'ir,! oifi'i'.l .-l rti/iie’i,' D.'.rr.pa ie (f j.-ri 
'tranteri, per (nrf'inr. non cnnufiuru* t! .1 n'.-ffr» mJnn.'F"- 

• . 0 ( 1 . n.'rrimcnri croVerebbero <ot’o hi ralariai} ih impro- 
p.-ric e di n ,]'e*f-z-on* che i rnijii.-zmi liU ir-ijno c "(erjft 
«I''eff' (pian.lo I- 1 e ito no passi.re E. p.-r fiirton.: loro e 
ih t'i’t* oli nifri iTr.nieri essi non sanno ipi t'.e importanza 
i.bb a in i/nes’,: z<'na la ]r"atura 

II n-.a'oci h-o — dicuiio i un conpinr otte (7 \('P(>(i — i* 
pto pn’ente che una fucilata -Vi torrchbc'u 'Cnlirc f,,-';i 
j>o'crifi4fimi ^fffc.fori q icsti picco.i ojiodf«lori jfj di-; ci- 
(.’i«mo forse e pr - questo (he guardano i uri lonfu in’.'n- 
fl’ii e catti, e'a fi’ti i corridori s he essi rtconoscon > 
come - forest.cri - .slpert.no. col loro sa tardo, d*. u-j-t-.-;; 

r fT'Fppiiil'e uooiijrii s*ì; ciriiijii) «b ,S4)rr«*nlo2 Iriacni; e 
i--irr.pct’.’-.T. cr.iFif m.* 

Domando a un oumo di mrzzaehl cestito molto mo¬ 
destamente che agita ima sola n.ano perche nell'alt ra 
r.cne una hoffip'io ih biffe c .foifj (iJÌ'irijjrcffo «ic/ì'.lrr- 
luiccuj -.Ani(,jfr in bicicletta la mattina al .'ntoro'* • 

— SiKiiò. Ili \ddi> Siilo ;n autob,..o4 Non ,fO .ctd.iri- m 
biciclctt.! 

-- E. allora, pcrchi* applaudite? Perche siete ri-n-ifo a 
mirre l arneo? 

— Gcsii. porchó non *i p.i):<4 nion’e o »i puvi jii.il.ne 
tutto quello rhp si viio!e 


'lAN F It.XNl'l'CD 1« — Lol- 
iltilr |irr II tliolu mondiale dei 
- viellerf jr • e flato eonfer- 
111.4(0 Iter 11 13 rio(Mu. liopu rho 
I riirttlrl. r%jiT)iii4tr xrtitl ra- 
r !rnu(l nnni^r»»^! 

Ci)nclti«*i eh** 

>1 r la minima frattura al 
p*»|«ii ilrNir«» (tl 1 oi Ni trat- 
1 . 1 . inerir ili una Nrtnplirr lu%- 
•«a/|i>nr al |rr/(» inrtararp** drt 

con tiri mirrnal*- trA\a«o dt 
«ari(iir I a \ì llinltrrA 

qiitmti a ^«•llrrr in la 

mjri«» ad applirj/mnl trrniich^ 
r a traitanirnd fon il \%h!rl* 
pool Pff una d|#*r|na dt fix’r* 
ni ftiita^ia fot ri>vn patirà raU 
/arr I c*>*^f**^i da <|nt la nr* 
rr^^tta di rlnalarr Mnrontro 
tot itiiaiKo ronimiirra nrl 
%ii4> allrnamrnto alt aprrto la 
ntafllrta c in pajr^ira nel px*- 
mrfitslo II ^' 1 ** ivr*o rimana 
In limtli \«*«1d.• f/ntl \r!ìa tr- 
j« * * • 1 t>l durintr un allena- 

mrnt(» airaprri** 

IL CAMPIONE 

• li (i 4* ^ i prt arr- 

t 

t'.IKO niTXtlA 

il ; « r* • I’b • t • I . .iti' r d.af lU- 
f > I p . t « r • r • l'PJ ’elt. - 
rj .,t« f . ili i- 1 - re- *.i Mjjtnl 
i: i.rri,lori l'.lur». « (Vwitc. 

FFf.te fempre • Tre probabili 

iffi Ira (li rfcriltrnti. il, 

\ t Hi, tetri XIi *eiitl\o an 
le.ine ,1. 1 .■■■.- be' ri Fanno 

2 <>la al («rcarl I Kalbtnl da ro- 
t>iia*iFF li! Xr’ili,' V.' .rr.«'ri4n.»: 
Xpiiiinlameiilo al OavLA. ili 
'.'.li,-'- 4 '<«,rf Teentel c* atleti 
la penfaiit. cofi. «tl AmjKl» 
Verri II furbo lenta, di Ce*ar«- 
l'iiidi Maritiamo a «ruota 1 
profeffort mancali, di Martin, 
l « iìiC« tl- --u 

IL CAMPIONE 

ili ru-'i-ill' lo hanno 
deHnil.f un • duro • di Min,-* 
Mii'itr i \ Montetarlif le Fer¬ 
rari faranno piu corte. <1i Gian¬ 
ni M'-cl u’i 

(«Il iteli' f .Jir <tri:.i!ilJk ile 

IL CAMPIONE 

1. dr 1 .;.Itene 1 Ic’l.i r-er li r*. 
t r-« 1 ff I- PC ilTr.fV cif.» I Of nr- 
n.'r’. ili Felice Bure!. Sdv ii> 
f’i. Il l’ai'lu -A*! —te»' ^ 1-4 par¬ 
iti . tl I f(li Olimpi»'iUf-| il Il.»iia 
c il b ictiilleri.» ^ La Milanu- 
■M.iiiti'v .1 ^ Il Giru delia Svii- 
is ( 1 K'^m.iod.) ^ Il Giro di 
-bpiRna ^ l ngheri.i-Itaba di 
i'.'i'pa Da\ 1 » ^ Ri-jK-vontl di 

Ippica. piiiCilatu. alli'iica ^ La 
buia notte del \ec«hlo Gri¬ 
lline. ili X cxiu MiiriaUtl 

IL CAMPIONE 

di questa settimana ^ un nu¬ 
mero «pedale che srrvIrA »er 
I tutta la durala de) Otre d'Italia. 


a.;»-..; 


f ____ 












NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Poisenti agitazioni o peraie in molte città 

Verso massicci scioperi dei tram 
Ventimiia ediii in iotta a Firenze 


E* ripresa l*astensione dal lavoro a tempo indeterminato in due 
aziende Montecatini di Porto Marghera, la Vetrocoke e VAzotati 


Venerdì 20 maggio 1960 •> Pag. 8 


Manifestazione fascista a Bari 

Gli agrari contro 
i contributi unificati 


Scienza e tecnica 


Produzione 




irei- 


Sj è riunito a Honia il Co- CJ «kafAnrl*» 
niitato esecutivo della Fede- coitJiiUC 

razione italiana autoterio- |1 movimento 
tranvieri c internavigatori • i. ,* 
per discutere l’andaniento riVenoiCatlVO 

delle principali lotte naziona- » Prà»*rlp»rirkn« 
li e aziendali che attualmen- “ ^ uraciiont: 

te impegnano la cy.’egoria. l’OnDENONK, 1» — L'n ilio 
Dopo aver constatate — in- u-'d** provvedimento intmiida 
forma un comunicato della è stato pr-so ieii dali 

segreteria generale della Fe- delle ofllemc •• Ciran 

dorazione — come le quo- hiipiatit. Hex - d. Pordono 

^ 4 - * 1 - ■ * I IJL*. dove, (la (iltrc cliu* 

stioni ni discussione in sede ,oane. è in corso iin'ai'ita/.ion 
governativa ed al I arlamen- sindacale, nroelamata nnit.iii.i 


sle totalmente 
L'astensione si 
sul 100 pi*i centi 


Si estende ■'''d"/.ione ai prohleini |(. 15 fahhrielie 

• f . 0*'*. artienti, fia i «piali la ees- dj Kipsifinano 

il movimento 'Ir'i.ton.r “■ '■"■""■‘■N.f. 

rivendicativo zaiiii.s.<i.nex imine. do- f 

_ _ ve .mino attualmente occupali Pi‘i « en 

a sordenone duemila operai, e stato deci.io rj* 11 

III accordo con le orcanizza/io- Ol COnclud 
POnDENONK. 1» -- L'n ilio, m sindacali FIO.M-CCIIL e C'LSL 1 
naie provvedimento intimida- di «iffettiiarc una prima a/io,ie iO SClOpCrG 
tono, è stato pr-so leu dalia di .i;ciopcro di or*- india t- C (ìnn 

Idirezioiie delle ofllciiic •• Ciran- Innaiia prossima, in risposta ai- O.UUU 


ti non hanno aderito all^iniziativa 

BAHI. 19 — (ih agrari del- la «piale ha ignorato c«)inple- 
.. . la f'ugha e «Odia Lucania, taniente i pioblemi dei con¬ 

ni ea ^<*1'»- foiae .senleiuhi.si le s|)alle co- tadini e dei cidtivatori diiet- 
sono m»'** porte «lai governo .unico «lei- ti e cioè «iuelli ielativi ad 
I araiiz/ate.. Tambioin. h.mno insce- un moderno capitolato di co- 


aggiiata 


di Impianti Itex •• di Pordeiio- l'mlianMiteiiza jiadionale di 
ne. dove, da oltre «Ine setti- noti voler aeeeltare di diseiite- 


mane. è in cur.so iiiraitila/.ioiie r 
sindacale, iiroelamata imitai i.i- ( 


lo, relative al riordino della nn-iite dalla FIOM e «lall.i FIM- 
previdenza della categoriti c CISL. Sono stati sosiiesi iier 


airestensioiie delle norme 
di equo trattamento ai lavo¬ 
ratori delle autolinee, siano 


lr«* itioriii «iiiattro attivisti .sin¬ 
dacali 

L^auilazionf'. nel frattempo. 


state Ulteriormente aggrava- Ne^.sep‘o,"^e.!s 


le dalla lunga crisi governa¬ 
tiva, il Comitato esecutivo 


canlzzazioni 
iiehiest«i di 


r«' le iieliiesle fot molate 
C'oiiimissioiie Interna 

Paralizzate 
15 fabbriche 
di calzature 

ILWLN.N’A, 19 — 


Si conclude oggi 
lo sciopero 
dei 5.000 operai 
delle fabbriche 
di fisarmoniche 


perle «lai governo .unico «lei- ti e cioè «ptelli telativi ad 
l'on. Tambioni. h.mno insce- tm moilerno capitolato di co¬ 
nato per le stiade della no- Imne. ai ripai ti ed alla ridn- 
.dra eittà una .ndegna gaz- /ione «lei canoni, i convenuti 
/aria fascista i)ei clnedere !.• som' stati invitati ail nscu«- 
sospen.sione «hi pagamento dal teatro per timlare a jno- 
dei c«mtributi imdìeati, jiei testare ilman/i alla Frefet- 


Controllo industriale 

questo sconosciuto 

Oggi se ne servono non solo i produttori ma anche i rivenditori 


AN’CO.N’A, 


u con- 


ehide (l«)niani lo seio|)er«‘ di stalo teslnalnw'nte :mnnn 


tre giorni dei 5 0(10 lavoia- /iat«i. A«l essa, nonostante gli 
toii «Ielle fabbnebe di fisar- inviti rivolti dagli agrari non 
monieiì(> d«d|a pr(niiici;i di avevtmo jiderito 1«‘ organiz- 
Ancona. /aznnn conta«lin<" e solo al- 


Fassistenza e l.i pie\iden/..i tuia 

Kd ecco c«>nu- .-'i sono svolti .Nella piazza antistante al 
1 fatti. Per oggi. l'I iiione in- l'alaz/o dì governo la poli/i.i 
terregionale «leglI agraii ;ive- ‘‘ mti'i venula ma senza mtd- 
va convoeatu al Teatro Fe- Li convinzione, fermando 
tniselli nn'adimata. com’cr.i quattm persone e iilascian- 
le anmm- dolo poco dopo 
ostante gli L'na «ielega/ionc di agrari 


ziat«i. Ad e.ssa. nonostante gli ‘ na «lelega/ionc di agrari 
inviti rivolti dagli agrari non si intanto recata dal Fie- 


ha doci.so la ripresa «li una FAssoeiazione indn.slnali 
possente agitazione che. par-|e.‘■■.•lmlIlare la .situazione a 

untoiii •• «■ ■■ V 


.MiKlaeali liaimo ILA\'LN.\’A, 19 — L’.is- Le tre organizzazioni sin- enne centinaia li (‘«diivalori 

iiieontrarsi eoo seinblea «lei iioveeeiito c.il- dacali sono state cosi lette a diretti orano presenti all.i 


1 pei 
ai co- 


tendo da forme minori di tmiiflei Cantoni • «■ ■■ V«‘iiez.ia- 
pressione immediata, sj svi- no •• «love non trovano mnsia 


zatuiieii di Ftisignano, con- proclamare lo sciopero di 
voeata «la ('(IIL. (JLSL e L'IL fronte aH’atteggiamento ne- 
dopo elle gli industriali ave- gativo degli industriali die 
vano discu talo rineontio coll- si s<ino rifiutali di accettale 


UDPi Eradiiaìmcnto in tutto appli<'azione alemie norme con- vano «ose. .uo . .nc.imio con- .si snno iniinaii oi acceiiaie 
il tenute nel nuovo contratto iia- ''«f^do dal sindaco ha deci- lo ridiiesle avanzate per im 


il Paese fino a giungere a 
massicce astensioni dal lavo- 


temite nel nuovo contratto na¬ 
zionale di lavoro. Anello alle 
Oflleme Savio il .sindacato ii.i 


so ieii seia la contiiiua/io- aumento «lei salari, un più 


n .«ssiLce nsi«-nsioni (lai lavo- ofMeme Savio il .sindacato li.i ne dello .sciopero per altre eipio contratto e la fine dei 
?_9. . “dti gli adclclti ai pub- formulalo idciine richieste te-l24 oie. Cosi andie iior oggiI licenziamenti, 
blici servizi di trasporlo. ‘ 

Il Comitato esecutivo — ' , . - - 

prosegue il comunicato — ha i».. 1*1 •• 

poi rilevato come Patteggia- L* attesa dei lavoratori per le trattative 

mento delle grandi aziende -— — — 

di trasporto urbano di Roma. Al ■ # I • 

fronTdelle^'rS'e^^^^^^^^ Al1Ch6 tìCÌ « f CUCIO » Ol PCSBlltl 011 ODGrOI 

zatc dai propri dipendenti ■ 

per alleviare le attuali con- I 

vogliono contrattare le loro qualifiche 

nazione delle aziende ste.sse ■ 

di eludere i problemi conti- 

genz«f°del^persona^e*^e^*^deVlè (MVopposìzionr ili‘i pailrinii - An rirhirsir ilri simltnnli - Il sifiiiifirato tirila lolla 

popolazioni anziché mettersi - 

delle soluzioni sta- (Dal nostro Invialo speciale) i vitnioruli coiiiniii: ma yi~ lici fui nif/f/iunto In scorso 
bill. Il Comitato esecutivo • {inificauii. sojinitiitto, clic non iiiiiin la cifra di 14 257 li(il) 

conclude il comunicato — ha BFKGAMO, 19 maggio arrchln *ro jiotiitn aiuini:arc\toiiiicllatc. con ini incnuni-n- 

percio impegnato la feilcra- Albino, Alzano Lomburdo, rilìcinlicnzioni uzicndiili di lo del 12.6 /ler cento rispetto 
zione a sostenere c coordina- Cnlnsco d'Adda, Pradaliin- nessini tipo. al 1952. liierenienlo analotio 


Ietto per chiedere la sospeii- 
siont' del pagamento «lei eon- 
trihntì unificati. 

Quello che si pn)i)Oii»on(< 
gli Olganiz./atori della mani¬ 
festazione «' di riversale sni¬ 


di manifestazione -dia «iiiale pe- Kb organizzatori della mani- 
e- IO Fon. 'l'roisi .^i ttosegrctario fcstazione «' «li riversare sol¬ 
ile alle Finanze •• presidente L spalle dei lavoratori le 
le della Federazione bonomia- const-gneiize di ima politie.i 
m na di Bari non av«*va voluto ^'he e-ssi hanno patiocinalo. 
iii mancare d’invi.ut* un tele- la politica «lei MLC. Fercio 
CM ^ramnìa di adc^n^ì^f'* iif'iari cliiedono la sosjjcn- 

Dopo una breve relazione •'^ionc dei contributi unificati 


(Dal nostro Invialo speciale) i niaiiorali roiniiiii; ina ri- Hei ha rappiiinto lo scorso cose, sanno che il ciipitiile 

■ {inifieniiii. sopratntto, che non «inno In cifra di 14 257 tibO della Itnlcenieati, rlo' dal 

BFKGAMO, 19 maggio iiurebbero jiolnlo aiuiiizare tonnellate, con un iiiereinen. 1938 al 1958 era annientato 

Albino, Alzano Lombardo, rilìeiidiriizioni uziendiili di lo del 12.6 per reato rispetto di 81.63 nolte <* addiriltnrii 


rnppiunto lo scorso cose, sanno che i 
cifra di 14 257 660 detta lliilrenient'. 


re le lotte aziendali in corso 


fin, liiirlifjo: piccoli centri n risnitnio è stato che la ha ariilo la produzione alla anno in scfinito ailii deeisio- 
delln lìerpainnsca clic po.s- produzione «• aiinienlata, che Italeenieiili che. è nolo, rap- ne di portarlo da 12 a 24 
sono essere considerati il sono annientali i profitti, i he presenta poco meno del r.6 miliardi; ed allora si spiepii 
ciiorctlel fmido della fami- operai non ne hiiiinn per cento del totale nazt» h/ fermezza della loro deci¬ 
dila Pesenti. L di (pii, da irallo beneficio alcuno, fi hi- nule. I/utilc netti), che nel sione di rcspitidcre clausole 
(piesti paesi, clic g destinata lancio del 1959 dcll'ltalee- 1958 era stato di poco pia di Uniitativc della loro libertà 
a partire lozione sindacale menfi, pubblicalo due «etti- 3 miliardi c dinnto e. sfiorti-\di rontraltazione. della loro 
ver il contratto del ccmen- j/ifme or sono •’ esplicito a re nei 1959 la cifra di 4 nil-Md>«’rfà di partecipare adii 


per assicurarne lo sviluppo lierdamasca clic pos 

fino al livello dì settore. .«mno e.s.sere considerati il 
, , , , cuore del feudo della fami-] 

Deserti i cantieri f//«« Pescati, e- di qui. di 

j.|. (pie.sti paesi, che è destinati 

edili a Firenze a partire razione sindacali 


• II*.. I É iltìl \n»i4i/.uiiit: lui utiiiG.- 

ni 1958. Incremento nnaiodo raddoppiato nel corso di un , iciitnti 

bii ani lo In produzione alla anno in seduitn aUn deeisio- [V.^itnali ‘relativi \alle 
llalcenieiili che. e nolo, rop- »»«■ di portarlo da 12 a 24 ... alFoiL- 


f/lia Pesenti. E (li (pii, ila irdita beneficio alcuno. Il hi 


FIRENZE, 19.-Ventimi- ifnri \cil i M co ’’ ‘ ’ < •‘’Rb* bii «i re ne' 

la lavoratori edili della città » Vi * ‘ i cniin proposito. La prodnzin- hardi. 

j 11 ■ • llalccmenti in testa, non iio-tonale dì Icaiinti idrati- G/i 

« della provincia non si sono assumeranno un allcdd'ie- 


presentati, questa mattina, mento più rtidianevole al la 
nei canteri delle cinquccen. trattative. 

Io imprese fiorentine. ^ — Come vanno le fraffa- 

verciano, nella zona del Fio- tu,c? — domaudaiio pii ope- 
rentino, lungo l’Affrico, a roi opui volta che incoiitra- 


Rifredi c a Novoli, dove so- n'n ' diripVmVo siniiacaie. Id d 1 Iti 1H li ZIO 11 ^ 

no in costruzione enormi pa- A'on «> .solo curiosità, di :it- ■■ 

lazzi, il lavoro non è iniziato, .soslitiiibili contatti ai veri}. ■ IIV* M. * 

Nel corso della mattinata, ci. i comiiuicati che al ter- |l|lll'||||nACV^ CUI 9^C llflllllll 
presso la sede della Camera mine di ocpii rìtiuiotie ven- 

del lavoro in Borgo dei Gre- ponn diffusi, assumono infni- - 

ci e in venti località della li (pii una dimensione nnova. a 1 a. A/\ i* 

provincia si sono svolle af- Se il rifiato dei padroni a ./VtlUHllTlCIltC 688A ^r&VA pcr 4vl lir0 
follate assemblee. trattare siiirindeniiilà spr- - 

Lo sciopero degli edili fio- n"«fi/ichc. sul- j F.iilla, Captar.i, r:ii...iieiite «luot.-l «L 1.: 

rcntini era stato proclamalo i orano di lavoro, sul saia- mimorosi altri li.iiiini potrà e.v.'^ere eane.'ita .-ini 

dai tre sindacati in seguito ^*0 annuo parantito assume pre.'-eiitato uii'intoriiellan/a :.l iiaiii/.zaziont eoiiiniereiali 
alla rottura delle trattative pualcitc volta nei comunica- iiiiiii.<;tro «leil'Iiidustria «• «li-l loi:ainoiite a «pianto .'«i è 
che si stavano svolgendo 1* sindacali tiri che di di- Conunereio - per eono-eerc i^e. per la iM'iizuia I.a in.inea 
Drecso l’Associazione indù- staccato, per pii operai opni sulla ba.se «lell«* preme.sse che un iinmediato inlervente 
ctriflìi I rnnnrosentanti del riuciidicnrioac re.spijila lin hanno reso possibiU* la riduz-.o- terebhe iiievitahdine'ite 

nadronato avevano chiesto sipnificato pra- "•* del prezzo della henz.in.n. ehnisura di tntU' le mr- 

paaronaio ave\ano cincbio ”<ni intenda proimiovere. altra- di lavoro del settore che 

la presenza del sindacato fa- dolorosa tontn - ;,^.^.^,rdo an- p.i eirea 4 000 opera; *• l 1 

scista mentre la discussione ^ ^ j Uiensteri fniaiiziari, I^ati. nonehe al dann. • 4 -:’ 

verteva intorno alla richie- ladcnnitii speciale, (piali- iir<;t>nti niisure efn* '■''nd mti to di oltre IdOOlUi «i*eii 
sta d’istituire la scuola prò- fiche, orari, salario paranti- po.ssihiIe la riduzione del prez.- hanno sopportalo spe^-' 
fessionale già prevista dal to sono per i cementieri z.o dot gas da petrol’o lupie- s'.allazione sulle auto p.» 
contratto di lavoro del 1952 (piattro rivendicazioni r.ssen- fatti, tem-ndo eonto delle le- tarlo all’iitiliz.za.' on' «'«• 
e la cassa edile zinli. Gli operai lo sanno, aittnne esig«*ii/e «iella motor z- Da tener presente aneo 

L’Assocnziono Industrinli Pimclic si rendono conto che 7.:iiUmc più pov.-ra e d.-ll. en- ;d -ettore s.im) «bre^ 

L. z\ssociazione inuusirian, : -.f , . 1 - si insaiadnlo « he verrebbe a tere.ss.il** oltrt- _0(l st..z « 

peraltro, aveva già riaffcr- • eolniie aleune «ent naia d I.ìi - •"d'olbsliameino del g •_ 

niato la propria intransigen- rapporti nell (utcìidn. perche ..zionde operanti nel V.ain- distributori stradali, ino 
za. in phrticolare contro capisco io che diti loro acco- a gas nel ed nn eos,, e- 

istituzione della cassa edile f/h»iciifo dern i ni ai lai ora- ,]j vendi- j*i 

che è già In funzione in altre "dipp’orc potere ed inedesiino non po- ,.1 

87 provincie italiane. '"'9 f^^za mappiorc. dr.s t- ndtir.si eonteiiipor..i!e.i- provv»'*! mento\iel sor.<„ 

'Ulti II mitUirc rudicnlmcnte I m.M.te e liroiLirZ. onalmen*.^ ; 1- ’ . \ Vi 


neces- 


tale proposito. La jirodiirio- finrdi. enormi profitti del monopo- 

ne nazionale di Icpnnti idraii-l Gli operai sanno (pieste Ho. l/inilennità sirecialc — 

dicono — non dcre iivcrc as- 
sardi limiti; dobbiiinio po- 

lnf<;4rnia«nAn7A PPI LtIu dùscutere opni qualvol- 

inierpeiianza aei fv-.! ,,, mutafe e.nidisioiii «fi 

lavoro lo rendono neces- 

Chiesta la diminuzione Lo stesso discorso ralc per 

In questione delle qnnlifiche. 

deii'imposta sui gas iiquidi 

■ ■ che sanno che «• (piesto d .so- 

lo modo per evitare soprusi 

yflt IFiifi 1 lii*#* * disi rimina-ioni che fiatino 

.^iiuaimence e8sa grava per hu lire nbieitiro di numcn- 

- tare sempre pia la fetta «/«•'- 

t eoiiipagiii Failla. Captar.i, r:n>;iii«'iite «piot.a d; l.:<* T.'J» hi torta elle va al padrone. 
FaU'tra e mimerosi altri li.iniio potrà e.v.'^ere earie.ita .sulle «ir- A'ef eontratio di lavoro di vai 
pre.'-eiitato uii'intoriiellan/a ;.l gaiiiz.zazioni eommereiali. aria- si discute ri «• una delta- 
mini.stro dell'Industria «• del logamonte a «pianto si <■ f.atto f/liala esemplifivazione ilelle 
Conunereio -per eonoseerc se. per la lH>iiz:na I.a m.aneanz 1 di operaie, ma vi so¬ 
ndi» ba.se deh* preme.s.s»* ohe un iinmediato intervento por- i,..,. 

hanno roso possibile la rìduz-.o- terebhe inevitahilinente idla do due pro.s.se h enne non 
ne del prezzo della heiiz.in.i. ehnisiira di tntU* le imziative •'* diii itti e che le drtermi- 


non intenda proniuoveri*. attra- «li lavoro d«*l settore ohe otu- 


ver.so il Cip ed in ai'oordo an- p.i eirea 4 000 oper;.; *• l iiiip e- 
i*he eoli i dicasteri finanziari, gali, nonehe al daiun gg" inen- 
nrgeiiti misure efu* '■''n'I imi to di oltre 100 000 «Peiit: ebe 
bile la riduzione del prez.- hanno sopportalo spe-'* d* :i*- 
let gas da iietrol’o liipn'- s'.allaziom* siilli* auto pi** :.d:i*- 
teiieiido etiiito delle le- tarle all’iitiliz.za.' or»* «h'I -g 's 
ne i*sig«*n/e dt'lla motor*/- Da tener pr<*s«'iite ancora che 
me pi«'i pover.a e della «'ri- •*! -ettore sono direttament** '.n- 
isaindiilo elle verrebbe a teressale oltn* '.’OO staz <«:ii < 1 . 
le rili-im,. .-..nt■ .1- T.ii-- imbottigli.«mento d«*l 1-0 


87 provincie italiane. 

La cassa edile assicuroreb- 


si iiisaindiilo eli»* verrebbe a 
colpite alcune eentiiiaia d; pic¬ 
cole azit'nde operanti nel »'ain- 
po deir.'Uitotraz.ione a gas nel 
caso :ii en; il prezzo di vendi¬ 
la di'l gas medesimo non po- 
t«*.s?e ndtirsi coiitempor.uK'.i- 
meiit«* e proiior/.-on.'ilmrtde ;.l- 


no due prosse lacune, non 
si dire ehi è che le determi¬ 
na e non .si fa cenno alle 
eonsepnenze delle ìrinovii- 
zioni di carattere leenieo che 
arvrnpono nelle aziende. 

Pur lasciando da jiartc il 
fatto che pii indastriaìi ee- 
menlieri. e l'ftitlcementi ni 
partirobire. .•spessi' c vdea- 
lieri violano per le ipiaìitì- 
elie lo stesso con tratto fi! 


c la fissazione di un nuovo 
sistema di accertamenti die 
comporti l’abolizione d e 1 
presunto impiego, in atto 
nelle «ine regioni, per so.sti- 
liiirli) i-on «inello deircffetti- 
vo impiego. I.e eoii.-egiienzo 
s.ir«‘hliero, come amjiiamente 
(liiiiostrato, «luellc di colpire, 
nei loro diritti previdenziali 
Oli assistenziali, i lavoratori. 

Sciopero alla 
Eridania di Parma 

l*.\RMz\. 19. — Le ma**- 
straiize dello znediei ifieio F- 
ridania di l’arma lianiio >f- 
fi ltnato lini) .sciopero di una 
«na a segnilo della sistenia- 
tien violazione «la parte «Iel¬ 
la azienda, degli istituti coii- 
traltiiali relativi alle ferie, 
alle «lualifidie. airorganieo 
aziendale e alla riilu/ioiie 
tlcH’oraiio di lavoro da 48 a 
40 ore settimanali. 

Azioni aziendali 
dei mezzadri 

Nelle provincie emiliane 
già III nnmero.se aziende 
mezzadrili sono stale pre¬ 
sentato nehie.sto ai proprie- 
lari 1 * numerose iniziative 
di lolla p«*r giungere ad ac¬ 
cordi azienrlali. 

Solo m*! Hologiiesi* .sono 
stale già aperto vertenze 
in HO aziende. 

Di partieolare rilievo la 
.ip(‘rtnr.i delle trattative a 
livi'llo coiminale a Comae- 
ehio (Ferrarat dove gli 
agrari, dopo ciiupie giorni 
di sciopero compatto, sono 
■si.iti eostrelti alla tratta- 
t iv,« 

Per 1 pro.ssimi giorni sono 
stati anmmeiati in Emilia e 
Homa'gna, scioperi in eon- 
eomitanza con la raccolta 
delle ciliege, delle fragole 
e delle patate. 

.N'ell.i riunione regionale 
dell.i Federmezz.adri che si 
I* ti’iiiit.i a Bologna è stata 
pro.speitata la opportimit.i 
di addivenire nei primi di 
gnigno ad ulteriore inten- 
sificaziom* della lotta. ost«'n- 


distributon stradali. mo:ti r.- hotlimazzn è per il enntratto 
vn.dib.n ed iin eos.. ci* . im- specializzato e 

mero di autobotti addett»* ai 

tra-TOrto del earii iran-.* hcr I Italeeinenti nn mum- 


be un minimo di retribuzione rapporti con i padroni i.-, riduzione nel prezzo d«'lla 

ai lavoratori anche nel pc- ‘ monopolio. ^ benzin.n 

riodo inv'ernale, quando i Nel eo.ntratto scadiito l «•«’- In ji.irt.colare I<* cat-'gorio 
cantieri sono bloccati dalla cordo salir indennità spzvin- mtere.-'ate chiedono che per 
pioggia e dal maltempo. H. è considerato un < illesi- immlener*' la differen.'..rune 

Lo sciopero odierno c stato » »»"« '«•’ •’ (piindi parte | à 


henziii.n 

In ji.irticolarc 


Tutta gente che un manc.tio 
provvi'dimoiito nel ser;<i) ;;iv.i- 
c.ito gt'tterebhe lefer.i.ni.'Tite 
sul l;i':tr;<’«» 


In ji.irticolarc I<* cat-'gorio 
mtere.-'ate chiedono che per 
in.inleiier»’ la differeii.' .iT’one 
di prezzo tra i due carhiinuit; 
;i <il4) tempo mi:iz:o'- iI , dal 
Farlani'tilo. •=; addivenga r,!l;i 
abnigaz.oiu* delFimposla «’.ffe- 
ronz.;al.i «lire -IO al ch;;.)gr..m 
lini) tra il g.i.s d.i pctrolm li- 
«pii'f.itto per autotraz.oTie e 
ipu'Ili) per Usi doim'.'t -• . I a 


veramente imponente. Se- iutcpranle Per i cementieri ;';,rf"ve',,‘. 

condo i dati raccolti dalla fi*Tp«ini..sc/n sq/tiifìeoru. in .^rògar om*' delFimposta' «>. 
FILLEA, la percentuale del- concrito. 6306 lin "1 '"'-c ronz.;ai.i «lire -io al chii.igr 
le astensioni c stata del 03^>. 0 «i 564(/;u'r im,) jl poti-oi;i) 

Particolarmente significati- ^ cjiui/i/ìrofr. 5348 per r n/o- «luof.ittii pt'r antotra/.oTJi’ 
i dati che si riferi'seono novali speciali^—ali. 5000 pvr «pu*lIo p«'r usi dtum'^-t -* . 

ad aziende cittadine molto ■■■■ ■■ ■ ■ - -- 

importanti e dove le per- — ^ t • i» 

ccntuaii di .sciopero non rer la C.l. dei Cantieri navali 

erano mai state co.si alte:- 

Fioravanti. 100 per cento; ^ _ __ 

Pontclln, OS^r; Bencìni (tre m I I m I UNI 

cantieri) lOOfc; Adolfo B.nl. WW /O Cl I I Cl il W ITI 
dassini 98^©; Gambin 100''r : 

Poggi 100^; la Faentina 100 m ^ 11 ^ ^ 

per cento; Società edile fio- Cl ^^ClSÌEd Idlllllld Tw 
rentina 98^; Krcoli 95Q; 

Ares lOOr©; Ciibaltoli lOOQ ; 

^9?^' Lombardi- Oltre il 49'\, alla IVrtnoiiierranica di l.a Spe/. 

ni lOO'Ti;; Tommasi 98^,:_' 

Giovannetti 96*r; Senesi 85 

per cento. N'.AFOLI. là — La l.st.'i d«*I-it«*rn,T nello st.ih.l.mento Tei 

• * 1 _ rA % * r^é i_-. ...A — _ *..t * 


Ripreso a tempo 
indeterminato 
lo sciopero 
a Marghera 


Per la C.l. dei Cantieri navali 

66% alla FIOM 
a Castellammare 

Olire il 49'.\, alla IVnnoiiierranica di l.a Spezia 

N'.AFOLI. là — La l.st.'i d«*I- t«*rn,T nello st.ih.l.mento Ternui 
l.'i FTOM-CdlL h.'« ripiirt.ìto Meccanico Italiano La li'T.i 
un Signiflcativ,» .siic.-esso nelle un'.l.ana ha conqu.stato voti 
elezioni por la nuiìva conimis- ;n p:ù dello scorsi* .inn«* pas¬ 
sione in!«'m,« «lei Cantieri n.»- snidi* d.a due a tre -iegg; <■* au- 
vati di Caslellanriniar-' di St.i-imentando in p,'rcentu.ale di <*1- 


Precìse richieste 
dei deputati del PCI 
per le pensioni 
di guerra 

.Albi conimis>ume Bilan¬ 
cili «I('1I.« Caiiu’ia. in sotle di 
«list'ii.sMoiio del bilancio d.'l 
Tesoro, i deputati c«»nmnisii 
Bigi, Nicoletti*. Borclliiii. 
Trebbi. Montanari e K.ulla 


vale voininie) sta di fall" 
che i nuovi '!.sfe/ni di lavo¬ 
razioni’ tmjionpono che Iv 
liliali fiche operaie siano «fij 
volta in volta discusse iicf-j 
l'azienda, l a ca.so «lefF/tnf- 
eemrnti di Caliisco d'.Adda «'• 
e.svniplare a tale proposito 1 
Sino a qiialehr tempo fa la 
estrazione del materiale dal¬ 
le rare avveniva eoa i tra¬ 
dizionali stst,-nti: perf aratri -, 
ri a mano, inccolr voìatr di 
mini', distacco dri cnfrarr.j 
Gli operai cì,r erano addetti! 
a! iritnurnci;(o erano con.-'-l 
dcrafr specializzati. Oiiiii .si! 
inipiroano 'nacchniari p’à] 
ciinip’rs'i. < sonde che per-! 


(1 

t’ìuio 

t'(! 

aeiitizziinclo gli 



ri al 

momento del 

r. 

ll•l■l)lI«). I. 

1 ri«)ii-i*oll:ibi*r;t- 

/ 

n>ru‘ 

t> Pi 

iivio «il d(*lega- 

/. 

•Mi: 

K‘ 

tiiti) inoltri* d«*- 


<o. 

rorno 

foriiin d- lott.i 

i\ 

.1 ;*t: 

Ilare. 

lo si’iopero to- 


t.ile dei mezz.ulri aiiehe fi¬ 
no .1 72 ori*, rafforzando la 
pri*.ssi,*ne nelle aziende e 
procl.im.mdo lu.uiife.'tazio. 
MI Coll .iltrt-zzi e m.icehiiu* 
agricole. K’ .'tata mdett.i 
iiiollrc un I inamfestaziom* 
regionale «li inez/.idre. ehi* 
.iv r.i liiog.) « litri* 1 primi 
giorni di giugni) 

Intensa >• F.«tt:vità dei 
nn*zz.idri nell.i pinna p.iv,-- 
.'«• Neil.i Zi*n.i dt*Il’0!tre|>o 
e st.tia fis,-:.ita per dotiii-Tii- 
e.i pro.= sim.« a Carteggio 
• F’iV'.t* una niaiiife'!azi>)i;e 
zoii.ile di protesta .«Ila (pia¬ 
li- parteciperann.* ;,nehe col- 
t.v.ttiiri .iiretti e i viticol- 
t.>r; 


1 .Voli passa (lioniii che la 
■ iUimpa non et sbandieri 
sotto (ili occhi (inalche no¬ 
vità tevnica. che non si 
luirli di qaaiche nuovo n- 
I trovato o di iiualehe sfo- 
1 iH'rla svienti fica. 

E' raro fiero che si par¬ 
li di sistemi di misura c di 
controllo anche se sono lo¬ 
ro in sostanza che pcrnn’f- 
toiio la continua evoluzione 
della tecnica, infatti non 
jmtrebbe esisicre nessun 
inaterinle nitori) se non 
fosse /lossibile controllar¬ 
ne con sicurezza le carat¬ 
teristiche in modo da per¬ 
metterne la produzione e 1" 
sfruttamento con il miplior 
va ut appio economico. 

i sistemi di misura piu 
o meno perfezionati sono 
sempre esistiti ma mai co¬ 
me in questo nostro tempo 
luiiMiu (is.s'tiiifo tanta im¬ 
portanza; essi si sono estesi 
infatti fuori dell'nmbito de! 
Uiboriitorio fino ai reparti 
di produzione, di collaudo 
e si sono moltiplicati al 
pillilo che non esiste ditta 
che lina esepiia o non fac¬ 
cia esepnire da personale 
(inalificato i necessari con¬ 
trolli sul materiale che de¬ 
ve ncqui.sfa re in prossa 
pdrfiln por verificare la 
adempieiiza a tutte le con¬ 
dizioni del contratto. 

E' anche per questi mo- 
tiri che oppi si richiede 
prernleiiteinente del per¬ 
sonale specializzato. 

Oppi infatti Fopcrnio 
mollo sficsso non deve sol¬ 
tanto eseguire una larorii- 
Z'one ma controllarla an¬ 
che con i reliitiri apparati 
di misura. E non di rnilo 
iiiiehe nel citmpo meccani¬ 
co. ad esempio, vicino al¬ 
lo spcssinictro di Hp» con- 
rcnzionale compare (tnelln 
nuovissimo di litio elettro¬ 
nico cip' t>crmcttc con faci¬ 
lità il controllo fino al mi¬ 
cron delle dimensioni del 
pezzo lavorato. E” l’evolu¬ 
zione tecnica che porta fa¬ 
talmente a (ielle precisioni 
sempre più spinte rd in 
tutti i campi. 

E' COSI possibile, ad 
esempio, ottenere una no¬ 
tevole durata in nn pezzo 
meceiinico. lincile se, po¬ 
niamo. si rappiiinpono ele¬ 
vate tempcriitiire, mit or- 
corre che i componenti 
delhi lepn di materiali im- 
piepiiti siano in percenlnu- 
le ben precisa con tolle¬ 
ranze molto ri.strcttc c co.si 
via 

E’ a questo punto che iii- 
tcrrieita il controllo indu¬ 
striale a stabilire se il ma¬ 
teriale impiegato è adatto 
o meno c con autorità de¬ 
cisiva dato clic Io scartare 
del materiale mal riuscito 
permette non solo di evi¬ 
tare la produzione di pez¬ 
zi difettosi di scarsa dura¬ 
ta. ma pcrnicffc aneli»’ di 
risparmiare tutte le lavo¬ 
razioni relative. 

E’ per queste sempre più 
critiche qualità che debbo¬ 
no possedere i miiteriali 
che. accanto a quello tra¬ 
dizionale di collaudo, si è 
sviluppato il controllo in¬ 
dustriale di accettazione. 

Ciò che importa è che 
opoi il controllo industria¬ 
le non rfene rippfirofo solo 
dai produttore, ma anche 
dal rivenditore. E.sistc ad 
esempio da noi una catr- 
nn di magazzini di vendita 
che possiede un laborate- 
rio di vnntrnìln industriale 
di prandi proporzioni ove 
Ila rigoroso cnntrolln di 
nreettazione mette al va¬ 
gì"' le caratteristiche di 
ogni articolo 

Cosi ad c.sempio una 
citiìe macchina analizza la 
resistenza dei colon alta 
luce ed ir vari sntvenli ed 


una serie di diiiamonietri 
permette ih verificare In 
resistenza dei tessuti gra¬ 
duando lo sforzo cut ven- 
pono sottoinisti fino alla 
rottura e si arrtea a spac¬ 
care ad esempio, anche la 
più forte tela da vele. .Xnn- 
lisi accurate c microscopi «■ 
bilance ad alto grado «/' 
precisione pennettono di 
completare pii esami 
modo da analizzare i com¬ 
ponenti più o meno prv- 
diati del tessuto. 

l'ii completo laboratorir 
ehiniico l'crmette di esa¬ 
minare il tenore dei vari 
elementi che eompongoiK. 
i saponi, i jjrofuiai, i eo- 
snietici. 1 grassi c «/inni/c 
altro aeiinislianio tutti i 
giorni; non manca pure mi 
aeeiiralo controllo per i 
componenti elettronici de¬ 
gli apparecchi radio, (felli* 
fonovaligie, ccc. 

Se il controllo industria¬ 
le ha condizionato lo svi¬ 
luppo delle tecniche di 
produzione di massa oc¬ 
corre dire clic «’ stata la 
elettronica a permettere 
l'avvento del controllo in¬ 
dustriale. 

Aoli inizi del nostro sc- 


letri colo l'elettroteciiica. nuova 
e 1(1 branca della /ìsica «ij/ar- 

pra- cintasi al mercato, fenica 

veti- considerata con invidia 

alla perche si poft’ca pcrmcttc- 

pac- re misure con itn'approssi- 
ic la inazione media fino ad una 
Ina- parte su cento di errore 

'pi c tollerato. Oppi grazie alla 
ì «/' elettronica non solo le li- 

) di nutazioni di misura sono 

in scomparse dato che si può 

•otri- arrivare aH'inio per mille, 

prc- lino .SII ilit’cimild ,* jiin .su 

a piacere (t* solo iiiicst'onc 
'orir di prczz,'). ma la misura 

csa- (li iirccis’Oiic <* stata cstc- 

l'iirt 'Il in pratica a moltissimi 

ione. campi e sempre di più si 

co- va esteudeado eoa ; caii- 

riii/c tappi che è facile immapi- 

ti i Ilare tanto piu che ai siste- 

1 ’ ini mi di misura di precisione 

■r I s( ranno aeeoppiamio i .si¬ 
de- sterni (lutoniatici di misura 

lelli* clic e.'fendono i controlli 

alla produzione di massa 
rio- con spesa ridotta, 

sci- Uno strumento di misti- 
di ra anche se costosissimo 

oc- (può arrivare a costare fì- 

I la no a 100 miln-200 mila lire 

lerc al chilogrammo) viene co¬ 
in- SI fiicilnicnte iimmortizzn- 

to. 

se- MICIfELE GF.J 


Automobilismo 


Una nuova “Giulietta,, 





I/« Alfa Konioo » st.i pritvondo in gran segreto il proto- 
tip» (li tutu iiiiovn • (ìiiiliettu • che avrà un motore di 1600 
«entiinetri cubi di «ilinriratu. Oltre alla completa trasfor- 
maziuire del motore — lo eilindrata della « Cìiiitirtta * ro- 
minie è «*ome si sa di l'i-OO re — lu niiuvii vettura dcir«« .Alfa ■ 
avrà una struttura del ludo diversa da «luella originaria, 
l.a foto che piilitili«*)ilamo si riferìsre al prototipo fatto gi¬ 
rare sulle strade drll'ltulia .seticiilrioniilc eoli la targa di 
Torino. Non è esrliiso che la nuova « Oiulictta 1000 > abbia 
lina linea del tutto diversa da «piella della foto, l.a nuova 
(Ulto dell’* .'Xlfa . è stala ritraila a flaiieo di una • GOO > e 
da ipirslo eonfronlo si piii) notare eonic essa abbia una 
sagoma assai bassa. Le niodiflelie che verranno apportate « 
ipicsia linea riguarderebbero tu parte frontale dell'auto. 

La “500,, giardinetta 



I.a nuova • 500 gjardinelta • Fiat verrà posta In vendila tn 
Italia a partire da domani sabato. Dopo le prerisa/ioni e Ir 
smentite olle notizie piibblieule dai giornali sulla nuora nll- 
iitaria. la rasa torinese si è decisa a laneiare in piena prima- 
sera la « 500 giardinetta» r«)n II preriso intento di riratearr 
il sucees'o della \erslone •giardinetta» deirintramontablle 
«Topolino». La nuova utilitaria ha come \ urlante rispetto 
alla sua illustre • animala ». un motore a due cilindri siste¬ 
malo nella parte posteriore della \ellura. II motore è stato 
inriinato di 90 gradi in modo d.* offrire il minor ingombro 
poS'ihile. L'auto dispone di quattro posti: i due posteriori 
sono a spalliera ribaltabile; questo accorgimento dà la pos- 
.sihilil.t di iilili/zare il *eirol«, anche per il trasporlo merci. 
Oltre ai due sportelli laterali vi è nella parte posterior# nn 
altro sporirllt) perageiolarc il carico delle merci. Il motore, 
il consumo e le prestazioni restano identiche a quelle della 
• nuota 500 ». F, cioè: motore a due cilindri raffreddato ad 
aria di 179 «entinirlri cubi di cilindrata; la selocilà massima 
è di 95 rhilomelri orari r il consumo di quattro litri e mezzo 
ogni 100 (hilometri. Circa il prezzo non è stalo ancora pre¬ 
cisato niente. Sembra comunque che la nuota nlilitaria tenga 
posta in tendila in ima cifra leggermente inferiore ai mezzo 
milione. 


h.iiin,)’pre.sentj.t.) im are.ndc protnndità 

ciorno (Il i:r,Tn(le nlirvtìl''^’ o;)#*rn7 i'u' i? sono au- 
sullo poiusiom «li liuorra. «lo -sono considerati « qna- 
nuticinnih* I«* spavoiitost* «iis- ,-No conscanr che sf 
sorvi/io noooiituatosi noci.!''" """ P’''^>i'.zionr magpio- 
iiliimi niosi. i 300 nula ri- «f-j 

oors, poiuloiiti. lo 200 m La «fura.'-.''.*,' 

«h*niaii(Io fui*ri torniino. il .i- „ .. , ..I 


,'Calism«) iloll.i roni|>olonlo 
tiirc. iuno itoiioralo o «loi scr- 
vi/i dìpondonti. la misura 
inadoftuata delle poiisuiai 


^ T . neri, l'r.a luizza 'C dnrnsse.'l 
mimo, il :i- „ . , I 

com,>olonto ‘fi' Li 

. fonri*) tania '■e.si.^tenza e per 

c c ifc! ^ I 

, . ■ ' (fiie.sto I s'nttacoli insi.'^ton,) 

la misura p pfj e.'fmp’ r.ntrebì'ero c«>a- 
? pOIlsUiai <-iJo f<*'.'-«’ ;*,»<<)- 


Discorso di Foa all'Esecutivo FIOM 
sull'azione nei settori metalmeccanici 


stesse, e infine il erravo prò-oonfurr. 


iiOiir» FIOM 1.1 d .'i'ii.''.v)n« Mil- 
;:i r'I.iZ or.«* dfl l'onip.iuii.i B.m. 
rt'Li; \;. p«*Lt.i'.i ..r; «'i*'...:;. 


.'.■.l'E-eciiT.to lo:,.,- ùe; L.’.or.iTvìr., |t;<*r..« r !<’ Cìnier»* do! 

*ii.''.v)n« Mil- L .ilici.int nli* s.,r.'« pro.cfn'.To 'i .-«'crf’.’.r.o df’!', C« 

iip..ui),i B,)n. i.'.a 1 FIltM .» l.vvoraTor. «* .ilio ido:;.* che .i vo'.’e t*y..itf 
c.l ..r; ci*'..'.:r, .'.aro «ire .n zz-.z «*n. s.nd.ic.'i!. ;« -f .'nr»* tr.. r..z or 


pusilli del gpvonio cspros.so curato delie condizioni d* Ir 


un esami' a.*'- pt»r i d.jSoi.o (jii nd. 5!.ih I.te 


bia p.iss.ando d.al tn;.2 al GG.4'< tr.’ il 9 •. sontat'a ai Sonato. 

Ecco I risultati (tra-p.aron- La ««'Zaino «.nd.aca!,’ di f;«h- i . . 

tosi quelli doll'anno scorso): br.c.« d«*lla FIOM ha pr«',i»'n- Dolio sm ncluo.-'to con.o- 
voti validi 1340 (1424); FIOM; tato .«Ictino .«oiumano fa alla "‘de noli o.ii g. comunista.i 
8àà (8à0»; FLM-CISL 441 «.V34*: d:«oi!«s.one de; l.atora’ori la la commi.ss’ono no ha accol- 


vroontiiale di «*l-j nella projiosia «h leggo pro- 

, sentala al Sonato, 

s.ndacale di fah- i . 

lOM hr. Dollo SOI nchlO.StO COntO- 


vitro nei ciir- renarti denl’ 
stabili me al’ deìl'itnìccniev.ti 
dove oh op,-rc,: addetti ad 
impianti .'■empre pia eom- 


8àà (8à0»; FLM-CISL 441 «.V34i: 
VENEZIA, là. — I tromiia schedi* nulle e b.anche 91 (931 
voratori della Vetrocoke e I sorri: .* ;,1 Sind,«cato uni- 


plessi Ci'r.iintinno 


«1.ch;.'.r.'.z:«*nc «alle conini «.«.on; 
mernr ;!'.ii«:r..M .n .'.pi’rTiir ; 
Id; r.un.iin*' «1.,’. conip.,Rr.o 
j Lr.ni.. 

j Siino m'crtcnu!. nel d hat- 
It.to i conipagn; Sacch; c B..aR. 


lavoratori della Vetrocoke e I sorri: .* ;,1 Sind.«cato uni- 
della Azotati (gruppo Monte- tano e 3 .alla CISL II p,*s!o 
catini) di Porto Marghera han- dcRli imp.egati c .«t ito asse- 
no iniziato oggi l’annunciato gri.ato aH’iiiuca l.sta prcson’ata 
nuovo sciopero a tempo «nde- quell.a della CISL 


p;,atT,«fomia r.vcnd.r.ativa rac-1 1 ,, quattro, e cii*c: una r.apì- eon.^uìerc.:, « qn.aJ;t;«'«jri >.lch.o «Brcsc.a'. Fcrnex e 


uni-[«'ogLcndo v.asti con«cn«. fra i Lba od oftìc.ico riorganizza- 
p<*s!o Idiiicnticn.i «Icllo «!ab;l.mento I , n t* • 

' Va inoltre ««itl.ihne.'.'o ;1 nu-i^'9d*' della Dirozuino .Cono- 
eri) rilevante d. sehed«' b-.an-1«' ‘h’i .•^U‘''i servizi; prooi- 


eonim «.«.on; dr.t*' de. pross.mi convegn: n.a- mere del i .io 
.n .'.pi’rtiir : o:i.'.l: d. >ettorc E«s s; ter- p.irT«ino re.'.Iiz 

eomp..Rr.o 1 i.-.iin,)- .1 21 e '22 m.'.RRio a forni., di .nteg 
t;. noe , « cant.er;5t.ca ». .1 4 e r.e dcLi- ore¬ 
rei d h-'.t- * c-iic::<> a .M’.Lino »eU'ttromro- e,',;, con qi;«*l 
rch; c B..aR. c.'in'.e.a». FU e ;1 12 c.ucno a lorg.an.zzaz.on; 


«'.ss.'’- (M.l.,no», S;:.', (Bologna». Mor-1 B.agr.oi; ' .«.drr’.irg .a • 


|e<ir.a r !e Camere dei lavoro e !.. FIOM r.prendano uni v.- 
n'.a'i) ««'crf’.ar.o dflla COIL h. coro«,« .n.z.at.va per lo sv.- 
e .al.e detto che vo.'e e«.stono di-l- lappo d. un'attenta e program- 
..e.a;, «f.« .'lire tr.. r..z one delle mata poLt.ca delle Partecipa¬ 
te le cor »* •* quel!-, delle Ca- z.oni statai. 

i: n.a- mere del i :\OTo. E' qii.nd op- Dopo F.ntervonto d; Foa — 

; ter- p,*rtano re.alizzare un., offie.-.ee che .1 Com.tato esecutivo ha 
:;<) a forni., di .ntegraz.one deil'az.o- an.an.memente considerato con- 
4 e r.e dell, orc-.n;zza.zon. aert.- v-lu«.vo del d.batt.to — il com- 
imr 0 -;e.al. con q!;«*i!a propr.a delle pasno Cappeli;. .a n,*me della 
;no a .org.an.zzaz.on. orizzontai.. ,A Secreter.a. ha esposto la s.tua- 
^•.a•., tal line, ha detto Foa. sarebbe z.one del tesseramento sollec.- 


r.conosc.u::, l'urRenza 1 raccomand.ab.le che le Camere 


quando non venoono «tddi-jraro » Tonno'. CIu.«Io (Genov.a*. jd. p,*rtare a r.ip.da eonelus.iinr f del L<av<*ro. come cà avv.ene L- 


suoi servizi; previ- 


rittura dechx-ati. 
Anche per la 


terminato promosso da CGIL. 
CISL • UIL per il mìghora- 


(40) fr.a gl: 


I C.trd.n.al. «F.renzti. Piimp^.* 
«Xap,*!.». Manett. «L.v«*rno' e 
. .1 compacno Maniero dell. 


a\or,* .n cor.-o ne; >e;tor, 
e fonder.e «i. ««eond.a fo¬ 
ie e dell'alliim.n.o per ; 


r. milite prov.nee. e.i.gar.o cl.l 
elenr nt. qualitat vane nte p.«i | 
av.anzat. contenu*; nelle r\,r.-! 


N'onos’anle 


per il migliora- ni,nier<i dei votanti, c.au- 

mento del premio di proda- q,.,, conto licenziamenti, la 

... , . j list"'' unit-an.a ha m.antenuto La 

A naiico dei lavorat()ri delta j.,,., posizione migliorandola :n 
\ ctroc<)kc e dell Azotati cran.» ^ percentuale I nsul- 

««L odierni conferm..no inoltre. 
Excc.sior l 150 opera, delia .nqn'fom «ielle ma.- 

Ferriera Prco che len hanno 


list.a 

Ecco I «i.ati (in p.arentes; 
quelli dello scorso annoi Op,'- 


mp.eR.'U; do\ e se «i:sposiZi«*ni U.gli org.aui m*'il rt'.«cor«o ÒGìi, ij.-.nno pr(’,«o p.arte .no'.-lqual. s. ’err.a itn.a r.iin.one do-j .a eaz «*n. .1. e.-.'eC'ir.r, per fa\«*- 
miz:one|L'i EIOM non h.a present.i’,* I-« (iipendenti e alle c«'iTimissi«'-1 *' tac’le Non si (roffn solo jre ..i’;;, d.scussaine ; segretar. nien’.c.a 22 a Rovereto ir.me r«r.'.one a tutti* l'arco 


t.ando ie Federaz.oni provm- 
c.al; nella Irro opera d: prose- 
l.t.smo per !a real-.zzaz-.nne d 
un soriipre p.ù forte mov-.men'a 
s nd.ac.alc 


iniziato un nuovo sciopero dei- Fazione^^'m^nd^catfvà ’■ - scRfU «'.233 

la durata di tre gioral ^'r He indicata d.Hla FIOM P‘\"‘ "‘V’’ 

conquistare un aumento men- ... . voti 40. p.an ,al ,.2 «. nessun 

sile di 3.500 lire, migliori ta- t n altro .seRni* della cre.scen- seggio «Gl. pan al 10..52'-. un 
riffe di cottimo e il pagarne;)- *«* fiducia verso la CC,IL « stato seggio» 

to del cottimo su tutti sii isii- manife.slato dagli imp;eg,a!i. Impiegati- dipendenti 203 
tuli contrattuali. una trentina dei quali sulla (]9G). votanti 1G7 (172) \oti 

Si è verificato intanto un ce- hanno scritto - viva la validi 122 (134). schede blan¬ 
dimento nel fronte padronale FIOM-. ohe 42 (3.*). 

alle Cristallerie di Murano do- • • • pjoM e la l'ILM non 

\’e 1 lavoratori hanno ottenuto LA SPEZIA. 19. — La FIOM hanno presentato lista tra gli 
Patancoto del 100 per cento del ha ottenuto una notevole af- impiegati e i voti validi sono 
premio mentile di rendimento fermazione nelle elezioni por il andati, come lo scorso anno. 
•XiCSdale (da éoo a 1600 lire), rinnovo della commissione in- all'unica lista della CISL. 



r.ii- d; 

pi’nden 

ti GS2 •G94>. 

, vo- 

t.-mti 597 (G12 

». voti valid 

i 

(.*.82 > 

FIOM: 

X'Ot 1 327 Pn 

r; .(I 

.*8.81 '■«, 

. 3 «*’. 

:gi «288 pa: 

ri .'il 

49.43'.. 

, 2 seggi). CiSI. 

\s>!: 

18'.» p 11 

■1 al Xi. 

à'.lb. 2 .SCRRI 

< 233 

p:,ri .«1 

1 40 i. 

2 Si'RRl). l’ 

ll.M 

Vi*! I 40. pan 

.al 7.2'7, n«- 

*^.«un 

sedila» 

«GL p; 

in al 10.52'- 

. un 

.seggio» 



Impii 

['Rati- 

dipcndent i 

203 

tl9G». 

votanti 

1G7 «172» 

\ Otl 

validi 

122 (134). schede b:an- 

che 42 

(3.*). 



La FIOM « 

• la l'ILM 

non 


Ili: uu’ii’.cho porcile si atton- 
.gano ai criteri di giusti/i.i; 
ric«*stitU7Ìone dei soppresso 
Uorvizu* ponsi«*ni por parti- 
[gialli; maggioro sensibilità e 
iiirgcii/a nollVs.imo «lei ti- 
c«*rsi pendenti presso la Cor¬ 
te dei Conti I.o altre due ti- 
chioste. che invitano il go¬ 
verno a ritirare il suo di.sc- 


e itic'ìe \on si tratta solo tre ..ii:. il.scus'siont’ ; «cgri’tar. 
(Il far trarre vanfnpoio an- naz or.aL dclLi FIOM Masctt.. 
che ai lavoratori del prò- P.,«ti*r,r.«* «■ C.'.ppelh 


presso tecnico: si tratta, ri-, 
ducendo la durata del lavo¬ 
ro. di pre<ervare la ‘oro sa¬ 
lute. 

Gr«>.'.'f «/lu'.sfion* ,« «» n ol 


..e ..i;:. il.scussiont’ ; «i'Rr«’tar. menic.-i 22 a Rovereto r.m»' r«-b r.«.or.«’ a tutto l'arco « • k .1 

naz op.aL delLi FIOM Masett.. Nel corso doll’ult.mi r.unio- >.nd .ca'.>- j SOIVimariO N, 21 

P.,stor,r.«* »■ C.'.ppell: r.e ha preso la p.-iro;.* Fon Foa. L'on Fo'« b', rr.e.-so po! .r. | ■ 

(;i. .n:«*r\cnut. hanno «oste- «egret.'.r.o dell:, CGIL Egì. h.i r.;,\o ia ncce««.tr. d. un ar,-j (*• * ■•OVOfO • 

mito l.a nect.ssita di un'acceN - .aiTertnati* che le I.itte «.n,1.'i-j profond.mento deil', P’*Lt.c.ai .. -:- 

raz.one ileìFaz-iine setter.ale. cal; che s «’.inn«i >v hippar.do ' dell.. FIOM r.e: ninfront. de. I E u-'.'.;o il N 21 dj Laroro. 
«.a estendendo .1 nuiv.menti*, m molte az.ende rappre.«ent.a-1,«ettore dell'au'omoh.le .n r fr- «» t;..T'..-i.''..,;e de»!a CGIL E«.«<* 
sia. «opr.atlutto, c'evandone 1 r.«i. .n p.'.rte. un pr mo frutto ; r.nu r.t.i pr, ved.b.',. «*. .'.upri c.*n';er-’ il. ed.tonr.'.i di Gi -.r. 
’ii\e!ìo ri\ « nd.c.ii.v,', E’ sì.',*,* .m{H)rt.,ii!e «leli., .mpostaz.one deli:, mo’.ir zz'.z.on,* connes-a -u.C' Br.'ig.int.n «aiirincontro al 
anche approvato — decidendo sett.iriale B.sogna far .«'i — h.-, .-.nche r.duz.one d» i pr, zzo 'crt.ce. «oi prezzi e .«alar;, e 
di rimetterne la stesura defl- prosegu.to Fo.« — che attr.*- de. carburant. Eg’.i ha '.fler- suila .sentenza relativa agl: er- 
ndiva alla Segreteria — le L- verso lo lotte «: r.esca a rom- mat,* che nel settore deli'.auto- fori giudiziari. Ampi «tr.alci del 
noe generali del documento pero le cristallizzazioni ohe <«*- moh.Ie esistono element; d. va- d.batt.to conclusivo all'.Assom- 
sulle coinnnss.oni -.nterne. ohe no intervenute » bloccare i sa- Uitaz.«*ne che fanno pensare a hlea c«*st.tuente nel 1947 in me- 
s.ar.à pubblicato ne: prossimi Ir.r.. l).attendos. per .1 conse-;d«'ne pross.me mo.d.ficaz.om rito al diritto di scioperi* e d. 
R.orn., il qu.,le dovrà indicare giumento d. forme retr hut.ve | strutturai. deLa prodiiz.one d: «errata: un servizio da Bologn.a 
una sor.e di m.sure e d. prò- che abb.ano in sé una d.nam.ca jquesto settore che. tra r.,itro sulla lotta unitaria dei mezza- 


r.rne : «-b r.s.one ; 
'. n d 1 c a, • ' 

L'on Fo'« b', n 
r.; , \i* ia ncce««.t 


mito l.i 
raz.one 


scussione in aula. 


*>an Giovanni Bianco bau- — frs le qinali una tre- perm.anente e perchè .1 s.nda- coinvolgeranno la mod.ficaz.o- dn. articoli di Mario Piran; 

per un aumento delle pcn- no già detto a chiare lettere 5*'^ rapporti competitivi rato diventi sempre più l'im.c* ne d. altri settori strett.amente snU-^ecutivo della CGIL. d. 

i durante le elezioni aziendali — agente contrattualo a qualsiasi connessi con quello dell auto- l mberto Foman sul Bilancio 

stoni, non sono stati accoltt. che .sono densi se i padroni por creare un nuovo clima um- livello r.vend.eativo. m.ib.ic. Infine rr.rl,andò delle Tambr«*n:. di Franco De Poh 

e saranno portati nella di- non mollano, a fare sul serto, tar.o nelle f.ìbhriehe ed au- Venendo a parlare dei rap- az.ende IBI. l'oratore ha sotto- sullo sciopero unitario dei tren- 

FCRN.ANDO STR-AMB.ACI mentirò cosi il potere contrat- porti tra ; s.ndacat; d; cate- lineato la necess.tà che la CGIL tanu.a d: Porto Marghm. 


connessi con quello deH'auto- 
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Primo bilancio dopo Parigi 

Rifiutandosi di condannare le provocazioni aeree gli Stati Uniti hanno calpestato il principio della 
coesistenza con il mondo socialista, base di ogni trattativa — Il ruolo di Macmillan e di De Gaulle 


(Da uno dei nostri inviati) | 

PAKIGI. 19 — I tif c.ipi 
di governo sono ogg: 

e tutta l’attie/zatuia elio eia | 
stata allestita per la eoiife- 
reii/a al vertiee e in iapula 
sinohihta/ione li' ;1 nio- 
niento in eui si traggono i 
primi bilnnei degli avveni¬ 
menti clamorosi elio abbia¬ 
mo appena vissuto. 

\ei gramii ijuotidiani liel- 
rOvest il tono dominante t* 
puollu della inecrte//a. D i 
diverse parti si cerca di ri¬ 
suscitare neM'opinione pub¬ 
blica im'oiulata ili antiso- 
vietismo. ma i risultati sem¬ 
brano magri. Le reazioni, 
anche sulla stampa che non 
ha mai dato prova di par¬ 
ticolare simpatia per il so¬ 
cialismo. sono molto più 
complesse, esitanti, sospese 
a mille interrogativi. Sono 
i fatti stessi, così come si 
.sono svolti sotto i nostri oc¬ 
chi, che inducono alla più 
prudente rifle.ssione. 

I n primo punto fermo; 
salvo qualche professionista 
della malafede, ne.ssuno si 
sente ili negare la fondatez¬ 
za degli argomenti sovietici 
sulle incursioni aeree, nè di 
giustificare la posizione che 
gli americani hanno assun¬ 
to. Errore, infantilismo, ir¬ 
responsabilità: sono queste 
alcune delle definizioni che 
più spesso abbiamo letto o 
udito in ({iiesti giorni a pro¬ 
posito del eomportamento 
americano. 1 critici della 
l'HSS sono dimipie riilotti 
ad attaeearc Krusciov non 
perchè questi non avesse 
lagionc nella sostanza, ma 
solo perchè — come essi af¬ 
fermano — si sarebbe spinto 
troppo oltre nello esigere 
suddisfazonc. Ma anche a 
questa obiezione Krusciov 
ha risposto ieri, ritorcendo 
la domanda; quale governo 
ammetterebbe il principio 
che i suoi confini possono 
essere violati da forze ar¬ 
mate di un altro paese? 

Krusciov, agendo come ha 
agito, si è comportato nel 
solo modo degno di uno sta¬ 
tista che è co.scientc delle 
proprie responsabilità da¬ 
vanti al suo paese. Ma Kru- 
fciov. a Parigi, non era 
neppure soltanto il delegato 
dcirUKSS. Egli rappresen¬ 
tava in realtà tutto il siste¬ 
ma del socialismo, tutto 
(|uel mondo, uscito da una 
grande rivoluzione, che oggi 
SI estende dnU'Elba al Paci¬ 
fico, La sua responsabilità 
era dunque ancora più 
grande. Quello che gli ame¬ 
ricani pretendevano col loro 
atteggiamento, in fondo, era 
proprio il diritto di violare 
la sovranità di questo mon¬ 
do nuovo. Cosi, il loro at- 
tegiameiito diventava la ne¬ 
gazione stessa della coesi¬ 
stenza; rispuntava la tesi 
di Diillcs per cui neppure la 
esistenza del sistema socia¬ 
lista è da ammettere. Pro¬ 
prio per questo la condanna 
dcH'atto di aggressione, le 
scuse e l'impegno di non ri¬ 
cominciare. diventavano la 
pregiudiziale indispensabile 
perchè qualsiasi trattativa 
potesse aprirsi. 

II fatto che LUiiione So¬ 
vietica avesse fatto di tutto 
per ottenere il convegno 
al vertice, è un altro punto 
che nessuno nega; Krusciov 
personalmente aveva intra¬ 
preso viaggi, incontri, collo¬ 
qui e mille altre iniziative. 
Quando ieri gli luinnn chie¬ 
sto perche fosse venuto a 
Parigi, nonostante le provo¬ 
cazioni americane, egli non i 
ha nascosto di essere stato 
animato al momento della 
partenza, da un ultimo bar¬ 
lume ili speranza. Gli ame¬ 
ricani gli rimproverano di 
aver voluto umili.ire Eise- 
nower chiedendogli delle 
pubbliche scuse. Ma è qui 
che si rivela tutta l’insoste- 
nibiljtà delia loro posizio- j 
ne. Pei^che le scuse, in ca¬ 


lli un f.i.-.!! come lU'H'altio. 
domm.i l.i cimce.'ioiie per 
ciii le leuoU- inteiii.i/.iMKi- 
!.. mn m.iliiiente .^mme^^e. 
non \aIgono p:ii ipi.uulo si 
ha a elle fare col mondo so¬ 
cialista Oggi — S! dice gni- 
•^!.lnu•nu■ — l.i ’.i.itt.itii-.i 

le-'t.i pi'S.' h.le; ni.i pinclie 
lo Sia da\'veii>. e quel mo¬ 
do di pens.ite ehe va de- 
lìnit iv.unenie liehell.ito, 

L.i politic.i ame’ieana 
t'see da qiie.ste giornate di 
Parigi come la grande ae- 
cusat.i e la granile seonfUta. 
Essa Ila dato una iliniosira¬ 
zione ili impotenza, oltie 
elle di aggressività, ed lia 
posto nel massimo imbaraz¬ 
zo, dinante i giorni scorsi. 


; line alle.it; degli Siati 
l'niti pie.-ent! .i P.uig; Pt'c 
il niomenlo. le i e.iz.oni d; 
.\1 .u ni ili.ili e di De t i.iii! le 
agl; a\’\'enimenl: non sono 
iitlii'i.ilniente note, entrem- 
hi jiarliM anno ne: pu'.'Mini 
g.oin. e .illoi.i ninno me¬ 
glio illumin.i’.i .--ni loio mo¬ 
do di \edeie lo eoM> L’uno 
e l'iiltio, polo, h.mno eer- 
c.ito nei gioini .'•eor.si di dif- 
fcieii/nii si d.igl: ameiicani. 
di far not.iie Li loro d.sap- 
piova.'ioiie per le provoea- 
zion; aeree, d; evitato im.i 
loro personale rottili a con 
Ki u.scio\'. l«i loro impoten¬ 
za eommihava nel monionlo 
in cui. non ost.inte tulio 
questo. volevano aiuoi.i 


Appello del Movimento della Pace 

Lincontro al vertice 
può e deve avvenire 

l na nisltt contro In ^ncrrn frcililn 

Donìcnicn mnttinn una nninifcstnzionc nliAilrinno 


l'iia iiiaiiifestazione indet- mento avanti : 
ta dal Moviimnilo italiano disarmo, della 
dell.i Paee .ii svolgerà do- della p.iee ». 

niellila prossima al einema -— 

.Adriano. Paileranno 1 ono- Lq clÌSCllSSÌon6 

revole Pietio Ingrao e Lono- .. 

revole Liiein Luz/atto; pie- SUllO ridUZIOnC 

sicdera l’oii. Ferdinando della «ferma» 

largelti. Al termine di una _ 

riiiiiioiie tenuta ieri la se- li prob’.em.i della ndiiz 


greteria del Movimento ha | del peiiodo del servizio iinlna- 
dìramalo il .seeneiite loniii-I ri' ,1 i IH nies; a un .nino e >t:ito 
meato' je'ammato lei. dal comitato ii- 

< Il Movimento della Pacer’"V';’, ‘'V.“ ‘ P'fe- 


Slati j.''.ilvaie gl; .inunic.mi e non 
g; Pi'.' ll.iscMili sol. nel!;! loio in- 
.nni d; l'ii'temh le politic.i Ip Mae- 
Vi.mlle !m:!l.!n ..hi',.imo v ".to m.i- 
n sono n;fes!a:s: p tmtoie clic la 
iitrcm- rottura provocata dagli ,i- 
u'.'Mini mene.mi iiott; .i un latloi- 
lo me- zc.mento dell’.il.i e'tii'iii.i 
!o ino- dello 'l'IlioI .mieliti' oce.Ji'n- 
1. uno tali', ehe eomeidi' di'l le.'to 

10 ee: - l on i i aggi iippamenti .inli- 
ili dif- hiitannic:; m.i. piigionu". > 
.'iicani. .1 .'0.1 Volta della politic.i 

d.sap- atl.intu'a. non h.i potuto f.ii 
ovoea- niill.i d; simio pei oppoivi.'i 

• .Aiii'iiia più iiu'i'it.i la po¬ 
ta con si^ioiq. , 1 , l),. Canile, .il 

ipoten- ippiio ogg; parte della st.im- 
.«nu'iilo p.j fiiiiiees^. — iv i comp’e'i 

oig.mi ionie le .'fonde e 
aiu'oi.i 1 

1 h.i pre.s'.'. t'he sono st.iti m 

- p,is>.ito molto piopeO'i a 

laseiatsi sedurre dalla tlgii- 
ra del generale e dall.i sua 
•i/ioiie (Jolitii'.i ostina -- ri- 

• volgo l'i'iliche ahha'tan/.i 
iceilie (ìli nmpiovei.i m- 

*iianzitutto a De (ì.iiillo di 
avere ritardato troppo il 
« v'oi't’.ee » — Se questo si 

11 lo.sse potuto tenero subito 
.lopo Camp David l'eùto 
sarebbe stato pri'b.ihilnien- 

/II te diverso, e. in secondo 
llt'olln luogo, di aver costretto 

drinno insieme ic.n 

■Xileiiauei'. a rimangiaisi le 
promesse fatte sulla Cer- 
sulla via del mania. 

I eoesisteiiza. .M.icmill.in e De fì.itili" 
non sono stati e.ip.ici ( im¬ 
messo elle rtibbi.mo v'oluto 
ne .ntrambii di impor:e .izli 

__ inUMic.mi il pii'iciim' ilella 

H c 

.'oesistenz.i S.oa quest,, o:- 
0 » mai un l'oinpito ehe l'i'ii - 
nioiie piibhln'a m..ini- il" 
aliizione dmqa assolveie 

’ cit'sriMM non A 


p«>r* »\ ' 

\ nri ili’ 1 \ t>l; ^ 
* I -. ♦ . I .-s ^ u ' • D * • » 

tii ì'iWt 


Oggi Macmillan 
parla ai Comuni 


pi •'linei II 1 
d '• I ' - Doe- 
oii aiameii'i) 


I.ON'DIt.X. Il' -• 1. pi iii.i m - 
ti'ti.i t>t .’.iiin.f.i H.i.il.ì M.ic 
aldi.. 11 , è r etiti ■ • .m-i i a 

I .iitid: a d.i l’.il i; 

.Mr.'uiiipixti», ! pii'iiiiei II. 
d ell li .ita ... ga.; Il .1 '• c - Doe- 
e 11 .itili .l'iili'a’i- lui all.meli'.) 
d delO'.iiiie e d ; ..iii'ii.-.t 
.Ma ini: diildmitiu. mi.itd.ite :.gl. 
i.vveiiiMii'iltl d ipiC't oltiiir. 

II iiMi; come ad un tr.ste epi 
sud .1 e limi eome ;,d mi piano 
passo v.as.i un i;rave pegg.n- 
I .iinciito-, 

Ins-.eme .t Macai.II. .ti r.i'a- 
'riito a l.ondra i m a.stri» ili'- 
gl; .'St.'i : S.'lvvya l.loyd 

.M.n'iiidl.iii r.l.a i.. 'U! f. 
mi lito Cimi' :' II .'1 a; ver- 

• Ce vloai iin m :: i .t! g,.!»;- 


Duemila 
studenti 
manifestano 
ad Ankara 


.■\.\K.\U.\, II* - La situazio¬ 
ne tiiic.i c p.ii che mai .igiiata 
.N'oiiO't.inte g'.. appelli dj Meii- 
deii'S e la brillale tepie.'Sioae. 
'..I piipoiaz .aie e gl; studenti 
co'it'.nuano cb.e.ieie le dimi'. 
'..im .lei iniiiio ministio e la 
ib e ded.i 'ii.i polit'.c.i .iat;d.'- 
moi'r.Dopo II- Mi.iii. le-t.i 
.’ on 1 I-* odia! .' di Sm.ine 
ne. ...o.'n '.•<>’- 1 . ogg oltM' due 
iml.i 'toden'i h.imio slliat.t per 
.e vie di .\nk.iia e ai >>)iio i.u- 
n.t' d.iv .ut. . 1 . m.ui'ole.i d: 
\' .link c.n'andii mi ano cbi* 
d.cc tii i'.ii'ro 'l'gm.imo l.i 
•ili 'tildi. .\t..tink, lotti.lino 
(lei '.,• idieit.i- la te.'t.i .d cor¬ 
teo Vi ei.i Itemziye Matiirbay. 
vecciati iloceatc on.vi'r'.t.iriu e 
le.idi'r del putito lepoldihc.ino 
K" ui'civcmila (nò valiti' l.i 
pol'./ia por disperdine 1,, mam- 
fc'i ..none. iiciM'ien.lo ..indio .d- 
ti.imlio laciim.rgono Si st'giai- 
l.in.i uii.i vontina d: .irrosti 

Arresfato a Seul 
Tex-ministro 
della giustizia 


Continuazioni dalla prima pagina 


COMMISSIONE I por 1.1 (.icrmania o l'inìzio di 

tiiittativc m mento. Dall al- 
ESTERI tra parte s: e risposto llnoi'.i 

- con una completa ciuusura 

anche il governo italiano pei (.‘lie cosa fare, dunque? 
non avi'i accoltalo la iiilu- Esistono una serie di pro- 
zìoiie controllata degl: .11 ma- bleiiii aperti: il problema 
menti in un.i limitata zon.i della (ìeimania, iiucllo ilei 
ileirEuiopa centrale. dis.iimo, quello di nuovi' rc- 

L'on. H.iite>agli! (mdqien- la/ioiu intemazionali; e nc- 
ileute» ha rdi.itluto le allei- cess.iiio f.iie di i passi avanti 
mazioni di'l governo .secondo su i i.iscuii.t di questi (iioble- 
cili ; ii.ie.'i .'oci.di'ti .ivich- mi I.’oii .S.iiag.i'. h,i detto di 
Ih'io .1 V .1 n z ,1 t o proii.i'tc p.iil.iie .i nome deirintcì n.i- 
• Iiopiio gi'iii'i ii'lic » pei il .Moli.de 'oc;.ililemoci .ilii'a che 
di'.limo, l'icnc.m.lo tutte !e| i.qipu'.'ent.i •!') p.ii UH .\nclu' 
conciete m.lic.i/ioni c liiieeisi' non vi e una inleriiazlo-‘ 
irinti'S.i av.inz.ite d.iIl'L HSSj ii.ile cnmmi:'t.i — h.n osser-j 
m ipiesti. campo negli ultmr j \ .do il c.mqt.igiio Togliatti—| 
anni l'oinen.lo un’.imi);.i do- non c'e diibbni chi' s.u.i In'iie 
cumenta/ione ileU'.itteggi.i- tene:' cudo .incile di'gl: H8 
mento lu-g.itivo scmpie '.e- (i.iitdi comimi.st! e.'i.stealil 
mito (l.igli oci'idenl,ili ilm.m- nel mondo, molti dei qu.dil 


ZI alla pos^.ll)l|lta d'uii ae- 
conlo per la puigie.":va li¬ 
mitazione degl: .iim.uiien'i' 
fon ll.i 1 tes.ighi SI e .s.dlei • 


esetcd.uio il potei e nei ri- 
.'liettivi l’.u'si. mentre pur- 
liiip[)o 1 partiti soci.ildcmo- 
ci.itici e.'eii'd.iuo il potere in 


mato in paiticolai modo .'iiI una .'on.i piiillo.sto limitata 
problvm.i della sospensione del mondo 


degli esperimenti teriiionu- 
cleari. 


\'eneiiilo a trattare della 
questione della smilitnrizz.i- 


l)i‘ uà:. 

.1 ..IH- 


r.i'M- SKl'l.. 19 -- I.a in.igi.'tratiira 
‘ .Iella (.'urea del su.d ha ordinato 
fiirresto dell'ex iiiinistio della 
giu.stizi I. .tohn Jitiki. neeusaii- 
ver- iioi.» .1 iv.T partecipato alle 
g,.l»i- itii'giil.u :t.i p.rp.'ti ,*e nel eors.v 


11. I.,ià 011,11 de!!.' 


pi c-udenziali .lei 


Violenti scontri a Tokio 


Kishi impone 
il patto con gli S. U. 

Il jroverno fa intcrvonire la pulizia in 
aula — l.'opposi'/ione flei ^iappune.si 


niii arilo Lomb.u iti ( l’Sl ) zioiie della (ìcrmaiiln —• al¬ 
ila eoiidamuito la pietosa tio argomento accennato dal- 
amei'itaiia di teorizzare il fon. Saragat — il comp.agno 
sorvolo in casa altrui, in.i h.i Togliatti ha osseivalo ehe 
iletlnito tini eiioie» la de- questa ei.i piopiio l.i pro- 
cisioiie sovietiia di non d.ue posta .sovietiea alla vigilia 
inizio pei questo .dia ionio- dell.i eie.izioiu' delflJEO. ma 
ronza al veitiee. Il probli'iiia che ques'.a propo.sta è slata 
di fondo dolio sfufiis dell.ij .illor.i lespiiita. Inoltre ce¬ 
fi »'i iii a n i .i . li.i pioM‘gu;to|curio ricoiiosceie ima buo- 
L.imbarili, i' .'t.do alliont.do na v'olt.i f esisteiiz.i lidia 
dagli oi'i'iilent.di in modo lo- 111)1' i' poi trattare con essa, 
talmeiito negativ o; la Ilei - LTllSS li.i i icoiinsciiito In 
mania imilieata non deve .il- esistenz.i della Hepiibblica 
telare i rapporti militari ir.i ùderale ledesea: occorre clic 
i due blocchi. lauiibanli si la stessa eos.i venga compiii- 
è compiaciuto dell’analogia ta dall'altra parte- 
di posizione Ira f liilernazio- i,., ^.jttà libera di Herliiio 
naie socialdemoeiatiia e il _ j,;, ,ipetuto Togliatti — o 
I*SI sul problema tedeseo. l’tiuica soluzione ragioiicvo- 
Intliie lamibardi ha esortato |^, ^ applicabile in qiic.sto 
il govenio a evitato ogni ri- ifalli.i parte nessn- 

piesa psieologic.i ilella guei - pj, u,, propone altre. Se 
■a fredila e a favolili' gli j socialdemoci.itiei tedesebi 
sc.imbi eiillm .ili. economici e ,,,,,, uccoMano questa solii- 
[lolitici eoli 1 e.'t. Segni I h,i >l>iigLiiiio oggi l'ome 


l(iKl(). 19 — Li mi’atino- Tale azione, alla quale il 
^lela d.i stato d’.i.'fdio eoli govi'i no non ha saputo op- 
fmleivciitii ilell.à polizia in pori e che il i ii orso alla poli- 
i.iul.i. dopo sette .'le di tu- zia. e stata l'olidotta unitaria-i 
iiiult:, iiu'iitre sulle piazze ili mente da un (Toiisiglio del 
[ Tokio, definì' .li m-gliaia di (|uale fanno parte HO orga- 
I l.iv oi .don e citta.) Ili maiiifi'- iii/zazioni fra cui i partiti 
st.IV.Ilio la toio .•pposizione. loiniiiii.'ta v socialista, i siii- 
[il governo ili Ki'hi e niisrito daeati. le associazioni giova- 
1.1 Lue ratificale oggi dalla udì e Uiiiveisitai le. 


alla quale il 


ha svolto una grande cam¬ 
pagna ili favore delfiiicoii- 
tri» al vertice. .-Xltri mov'i- 
meiiti in tutto il mondo .sono 


'tieM.i (lell.i C'.iiniiMs.sione Dde- 
.sa (iella C'.auer.i. che ha iliseii.s- 
so le propo.ste di legge Albarel- 
l:i (PSD e I.ajolo (Pè'D S ,• 
trattato di ona prima pie.sa d 
coiit.it;,) tra gli e.'poaeiiti d.'l 
eonuiato. I ipi.ili ballilo aseol- 


II presidente 
Eisenhower 
in visita a Salazar 


intervenuti peiclu* i grandi eoauiato. i qii.ili baniio aseol- 
problemi inteniazion.'di del t.'do un intervent.i di'lfoii .-M- 
disariiio e della coesistenza baiello ebe ha iilevato l'ome il 


mteirotto alleluiando d: ii. ii baiiuo sbagliato nel 1955 
voli'i fi.ippone o't.u'oli alla quando liamio pieferito 
coiii'e.s.'ioiie dei p.issnpoili. adente alla l'EO. 

.Nel -.no lutei vento d eo-ii- (jp.,„t,, ;,l verno it.dia- 
p.igiio logli.ilti Ila dello Cile p,, _ l,., eoiieliiso il eompn- 


sii IIP punto si doveva es.seie ppp Togliatti — quello che 
d aei'oiilo cop 1 Oli .Segni; e elùediamo è elle esso 


cioè sulle pieoccupa/ioiù cu - f , avanti SII 

l'ii 1.1 sduazioue die si e .io- , ip^ppp,, qj questi problemi 
teimm.ita .\ou ce diiblvo pippapie .id im.i soliizi.i- 

l'Iie le pii^pi'tlive .itluali iiii;i qj j-piscuni' di l'ssi e non 


fossero affrontati con spirito pr'’aieini)r.a fornito dagl: e.'pe:- 
di fichteia e di rispetto re- 

iipioci. nel modo piu ic- chiara/..oni fatte dal uiinntio 
sponsabde. _ 

Questa gmiide campagna Cnntt^rt^ntn 

aveva convinto i popoli e v-onTerenza srao 

impegnato ì iespoiisabiii in per Ìl congress 
lilla svolta verso la disteii- Aaiin K fZ i 

sioiie. La Conferenza al ver- QCIia 

lice doveva nelle aspiia/io- oggi allo ore^lTéO. ii 
111 . e deve nella realtà se- paraziono del XVI C'on 
giiare uii passo in avanti delTi federazioni' Cu; 
sulla via della pace. E' cliia- Comunista Italiana. .iv rii 


I.ISHON’.A 19 — I! p:,>;i.i,. 1 -leameia d miov'.' ti.itt.ilo mi- t)ggi, comi' dicov'amo. si è 
'c Ki''t iihovv'i'i .' giunto '• .n>,.. j litui e iiippo-aiiu i n .ino ..v ulto in aula un il i animatil o 

no ilio 10 a Ic'bon.., dov,- < | l.;, i.qta del p.'polo giap- dd,.,itilo durato sette ore e 

' ''‘‘''’'‘l“a!tio oio n i POSO (.putto mi 1 1 .maio die obo j) govorno è riuscito a 

li'pùV'^ldin'oé piofond.mieiite findi- uppoaie solo facendo iiiter- 

c.ci il prilli .1 imri'tui DI. v.- : „ i f**'' p.i<"e. dio all- conilo Li polizi.i in aula 11 

S.li..zar ItoMZ/a gli Stai: I mti a ni.in. iiattnto dove oia passate alla 

In una breve da h. ,r.iz.nin teneio le ptopiie basi ili i.itqio.i dolla comotii alla Si 
fatt.i aifarrivo. e. pai t lul., ( ììaiip.me pel .dt 11 .licei anni piovede |)ei tanto ebe 1» lotta 

'i'‘"‘'"‘""''e iisdiia di e-.involgeie il coiitiu di esSo coiitmiiei u nei 

'.leu .inib<t'e..it., .imerteaaa o ,n .. ik..! 

un d;^eor-o piuiiimc: .lo dar-iu )i'«Ù)POtie'e P'' ' piossimi giorni. 

;o I . ...Iiaziono uiTorraaii .1 vceazioiii (Il go.'iia aineii- - 


' i La L'tta ilei popolo giap- 
ulpuiiesi' contto un lumaio ehi 
''•lede profondamente findi- 


Conferenza stampa 
per ìl congresso 
della F.G.C.I. 


(.ito mi- Oggi, come dicevamo, si è 
•>" ..volto in mila mi diammatieo 

lo giap- dih.mito durato sette ore e 
lato die j| governo è i iiiscito a 
1 indi- iippoaio solo facendo iiiter- 
ebe IMI- loniie Li polizi.i in aula 11 
a ni.in. nattato deve oia passate alla 


sono .Sicilie; ma non .'i pilo (.,,ptipp| ad insistete nelle 
esseii' d’aei'oido. mveci'. con tulle ilella gneira fredda, 
kpi.mli b.nmo p.ii l.dodi dii.'- ,, Veediietli 

sa qn.ili cause misleiiosc i, ^ ^ qp,',p aver diie.sto al 

ipie.st.i siili.i/ioiu governo s»' era in grado di 

In le.illa. d.i ( .imp D.ivid i,. basi inilitii- 

.dl.i Lonfeieiiz.i di l.iiigi. q,.|b( XA'l'O m Italia fos- 


qiianli b.nmo p.n i.ito di i lu.'- 
sa quid: ciiiisi' misleiiosf ii 
ipiesta siili.i/ioiu' 

In re.dia. d.i C.imp D.iv ul 
.ill.i Confeienz.i di P.irigi. 


.jiiiile e stala la hne.i segint.i j ^ .siinìc:entemeilte con 
d.igli .SI.Iti Ulti . .Sono I m modo da impedir 


ni lui .'iiioetizioiie al i'<‘i>on i.c 
•.len'.'inib;tsc::it,, .imertcaiu. c ni 
un (i;M'.)r-o pioniiiu': . 1(1 .Inr.iiu 
;e 1.1 t'olazionf. olTertagli <ì.il 


*** I pr(V*;:v1rnT** Ki^«MtÌio\vor 


la se- paraziono dol XVI C'oruro.sso 
av'anti delTi federazioni' (Jiovaiiile 


and.it.i iiitensiti- 


tespiiite tutte le posizioni ,. accaduto in Tur¬ 

che iiv'i i'bhei p coliseli .ito mi ^.bia o m .\oivegia, lo ha iii- 
[..vviemaiiienlo ti.i le tiaili; q.,,.,. „t,.,iz.ioni al 

Iloti stata av.u'.zata ne.'.'ii- i.qipt'e.sentaiitt' iirosso 

na luoposlii pel tiovaie ima | ^ ,.,kppp,ssione paiiletieii |)er 
jvia di iiile.sa. come qiiell.i di q qi.sarmo iierdie si facciano 
iiii p.itlo dì non aggressmne tpttj i tent,itivi iiossibili jici 
jo di'lla cieazioiie di mi.i zo- al dis.irmo sciiz.a 

ii;i .siiidilaiiz/iitii in iione jiIfl'H.SS eomlizioni 

pa. ecc. Islaiibnl. iiell.i p.,.g;pqi/ialiiu'nte ni.iceetla- 
scssioiie dv'ILi .'Olio |,,]| 

'tate Di-ese delle P'..siz.iom | Ye tesi govermitivo sono 

die sono a.s.sai pili nul i' IO d tate riprese e .sostenute d.t 

ha lineilo n, piatil a m qm - " . 

st. ultmn mesi la politica oc- “>' * <' ^ ‘ «’I.I . Inli- 

cidenlale e stato Adenauer. '••• hrevemente em - 

Inline. e vernilo fep.so Lo «'re.spm- 

.ldfL-2. I.’on. -Saiag.it. j,a "''mio |.i tc'i di Hcrlmo 11 ta 
detto il compagno Togli itt.. • e npete.ulo die .1 pio¬ 
li;. vitato in proposito fepi- hhMn.i del con rollo e preg .- 
sodio del 'omniozz.i .oi (• ' 

Ci.ibbs Ma nel caso dell’L-'J In prreedenz.i si era svol- 
iioii .SI tratta di si)ionagi::o; to un dibattito sulla qiieslio- 


lo per tutti che essa devo|a Homa. presso i;i sede del Co- 
partire da quei punti gjài"''o'do CVutn.'e — via .N'iizio- 


llale. IMI) — iiim coiifeienz.i 
.stamp.'i .sol tema; I giovani •' 
lo St.ito demoeratii'o- 


s; simili, sono non una di- | 
mimizionc d- prestigio, ma i 
la si'mpLce regol.a del bno;i 
vivere internazionale Tan¬ 
to e ver.' che — co.me Kru¬ 
sciov ha ricordato — eli 
americani stessi avevano 
fatto. In un caso analogo, j 
le loro pubbliche scuse a | 
Cuba, nonostante la tensio- j 
ne die oggi regna fra ì due 
p.ies:. Quello che con Cuba 
s; poteva fare diventava im¬ 
possibile con ri RSS. Solo 
poivho questo è p.aese 50- 
ci?lista 

Coloro ciie oggi acciisan.» 
Tl'RSS d; avere * silurato » 
il vertice sono gl; stess; che 
alla vigilia avevano tnnn- 
falmente assicurato r’ne Li 
Occidente non avrebbe fat¬ 
to nessuna concessione. Chi 
doveva farle, allora, le con- 
ce.ssion:? L'I'RSS s.'ilt.'ìnti'». 


IL TESSERAMENTO 
AL PCI 

Lo Sordegna 
roggiunge 
gli ìscrifti del '59 

Il rnmpjsn# l.aionl ha in- 
rlale al r.*in(>«cno TAtlialli 
il *e«arntr lelpcramma' 
• I cdrra/ioni »ardr di Ca- 
fliart. OrUtann. Nnorn r 
Tempio rapcinnio il loe 
leaaeramenlo. P.C.I. nella 
reclone naccioncr rnM ri 
fopera namern ir^^rrali an¬ 
no *eorso; el imprcnamo in. 
leneiflcare campacno prnar- 
initmo per hairn In avanti 
àpi Partilo •. 


iii'iiiiisiti dalla co.sciciiza ' 

...iive.'.sale e che sono irri- 
niiiicinbili: rispetto della .so¬ 
vranità di tutti gli .Stati, fi- - 

ciucia basata .sul i-ispetto re- « 
ciproco. volontà di accordo oCOÌltrc 

e rinunzia a qualsiasi solii- --- 

zinne di forza. .Ma ilalfin- _ _ 

contro dì Camp Daviil in I 1^ 

poi gli sviluppi della poli- \-/ll 

tira internazionale non han¬ 
no purtroppo corrisposto! ^_1| 

alle premesse c- alle grand; ZzdJ 

speranza deiriimanità. 

Le forze della guerra dflfk 

freilda clic non avevano OTI 

smobilitato hanno scatenato ■ 

lina l'oiii'ordata e violenza OHH 

offensiva per bnicott.iie 
ogni posizione pacifica e 
cieare condi/ioiii ìmpossì- 
bili per il successo delfin- ^ 

contro al vertice. ' 

Fatti che demmciaiio qiie- 
il pre- 

valere nelle riunioni prona- 
rntorie occidentali della vn- 
lontà. in particolare di .Ade- 
iiaiier. di non ricercare 
alcuna soluzione, ma di con- 
servare lo «stati! ipio » peri 
l'erlino; fintenzione mani-j 
eliideie problemi 
coniri'ti del disarmo con-1 
trollalo anti'poiicndo qnellD 

controllo ilegh arm.i-1 HBIBiagMtf 
menti; le esplo?i.m; d. due v..'— 
oiiligni atomici fiiiiuesi nel 
Sahara: il ihi.iro propos.lo -.A'«dik». 
di non coiu'liideie faccoido) 
sulla .'O.'pen.<ioiie dofmitivii ; ^ 
degli e.'pcn.mt'iiti mirleaii 1 
Propim .illii vigilia dell.il 
Confcri*n/.'i. mfme. i.i 
vranità deJI.T rnu iU' Sov e-1 
tic.i ceniv.-i apertamente! • ' . 

\ ioIata da un iierco - soia PARIGI — Pn 
degli Stati L’niti e il Dipar- Orly ani» »coni 
timento di Stato affermava una trrnilna d 
os.-ere suo iliritto violare rlm«««-» inra»ii 
fmiLpenilenza aitnii e cer- «"mpifrc un al 
Icava di legalizzare, per la ^ drrrduiu. fra 
jprim.T volta nella storia del 
nion.lo. l’intnisione nel ter- ^ ' . ■ 

ritorio degli altr; Stati. La 
■^tcss.T sospensione dei voli 
di spionaggio, annunciata da 
Ei.-ienhowei. e stata poi _ _ 

>picgatrk da NTxon. non co- 
me un impegno a rispettare w" 

elementari norme dj dir;t- 
ito internazionale, ma come 
riconoscimento provvisorio 
della incapac tà a prosegui¬ 
re quelle azioni. 

Questi fatti definiscono la Tratto 
res;jonsab:lita della dr.nm- 
|:n.H:ca situazione creai.!-;: a 
Parigi e del rinvio della L'.AJ.A, 19 — 
ronferenz.! al Vert.ee I.C ■:ve.ic.-c - .Mor.gs 
forze dell.! guerra fredda •onr.t-.aK. è 
g;a sono mobilitate in una liri;o del.e c 
gi.ìn.ie campagna per creare (>cc;der. 

'un ci.ma d. sfiducia e per h?- 
•'Ostrnerc l’inutilità di nuo- _ iòn-ri 

• v, incontri e di nuovi col- ^ c-.v 

’!i>qti:. M.t nessuno de; m.as- -<vbb;i che grav 
.'imi rcspoii'.ibiL ha potuto s.mita s siid- 
I niiM'.'iiosi'c re che l'incontro ."lerrey 
i.il vortice può e deve av- Iq» nave sved 
venire ro’t.v ver.'.v An 

1 Più che m.ii il Movimento siu'ccs"!v-.merle 


’.!*'"ì" alia m.ilK'.;:. 

'amie ((peitiiia de! veitui-. '.i,'te:uii 
luogo q,, (per*;, <lìq;( ai;., ver'.:. 

f '*• di .i\ eie • fa;;.» dei .-aiu megi..i ■ 
liizio- ['(.r f li',;;t.'Il 0 1,. dioeri.'-iune .'on 
renz.i 

iuu •' Il pre-iidente dt'g!; Stai: fu t, 
II'! latto .'uu'lie d chi.'u .ifc ,i 


(■.indo nelle ultime si'ttiniiuu' 
Iti ciiticotnil.'iiiz.i eoli il dibat¬ 
tito iiperlosi al parlamento 
Migliaia di tii.uiifestu/.ioiii 
fiatino av'iito luogo in tutto il 
pilese con Li partecipazione 
,1; milioni di persone 


Dimostrazioni 
in Giappone 
contro gli aerei 
americani spìa 


Scontro aereo nel cielo di Parigi 

Un aereo da turismo si incastra 
nella fusoliera di un «Caravelle» 




^ ♦ 5L' • 




TOKIO. 19. — Ceiitinaiii ,b 
iiei.'oiio hanno m.imtrstati) og- 
g. nella citt.'idiiiii giapponese di 
.•MmiCi (sede di una base acre.i 
imencan.i» per chiedere fun- 
medi.iTo allont.'inaniento di tro 
..erc'i .spia - l'-2 -. 

I .linio'tranti hanno compio- 
;■> unii ni.iroi.i di tre cinlome'.ri 
sotto la pioggia fino all'ingr.-.''- 
-o della b.ise aerea fSA l..n- 
' l'iaiido gridii di -Fuori g.i 
I’-2-. Dopo poco si sono di¬ 
spersi. 

La dichiarazione fatta da 
Krusciov sulla iniitilttà di te¬ 
nere le trattative al vertice ti¬ 
no a «luando -gli Stati Uniti non 
riconoscon.» la loro colpevolez¬ 
za per i voli spionistici sul ter¬ 
ritorio dcll’UftS.S. è del tutto 
giustificata: così scrive oggi 
KarniseKi. l'osservatore .TI 
siornnlc nipponico - Uokk..i.fo 
Shimbun 


Monito 
di Ciu En-loi 
agli imptriolisfi 


> di'lla cieazunie di mia zo- 
ii;i .smililariz/ata iii Ein.i- 
pji. ece. .'\ Isliinbul. iicll.i 
'essiuiie della .\.'\’lt) .'l'no 
'tate Illese delle p.i.'izitnu | 
die sullo assai p:ii liulii tio d.j 
qiii'lle fiss.ite a (ìiiiev ra ('lii| 
ha duello in pi.itic.i m que¬ 
sti ultimi mesi la politu.i oc- 
cidi'iilale e stillo .Adeiiiiuer. 

Iiiliiie. e venuto fcpi'o.lio 
.lelfL-2. I.’oii. Siiiiig.it. li.i 
detto il compagno fogli itt.. 
ha citato in pro|:osito Tefu- 
sodio d e I 'omniozz.f.oi(• 
(-’i.ibbs Ma nel raso dell 1-2 
non SI tratta di spionaggio; 


obleiiiii i* ipiello ili Ile di'lla pros.sima iiiilipen- 


iiiiii vioLizmne tlelle frontie- 
le. di mancanza d; iisix.'ttc 
ilella sov liinità nazionale, di 


ilenz.i delia .Somalia, anche 
questo .sulla base di ima rc- 
I.i.'ione di Segni. Hanno par- 
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\ u»la/iiuie ilei prinrip: stessi I.ito I.onibarcli. De Marsa- 
ilella coesistenza .Non ci s. nidt. (ìmliano l’ajelta. Can- 
e Lmit.ili a compiere questo t.ilnpo. Hnbin.acci, M.artino r 
gesto, iiiii. in termini Ira.o- Vedovato 11 eomp.igrio Ciin-| 
t.inli lo SI e voluto difende- li.ino F’iijett.i nel suo mtor- 
le e -sosleiieie iiersino d.i vento Ii.i s.ibitiito findipen-j 
p.irte del pre.sidenle degli deiiz.i di.g :1 fiopolo somaloj 
Stali I Ulti. Gli Stali l'nit .u qiiislerà a partire dal pri- 
hiinno latto le scuse a L’.ib.: ino luglio pros.smio Per 
Iper un episodio analogo ni.i ipiiinto rigii.irda la piogctta- 
':ion b.inno voluto Lirle .ill.i t.i nnifii'.i/ione tra ex Soma- 
l molle SoV".et;ca ()ra. |)i'i L.i italiana e Som.Tlilaild, 
dille un giudizio su quell" brit.mmco. il p.irliimentare• 
die e .ivvenuto a P.irigi oc- ciiumi-sta .si <• detto il accor- 
corri’ lendeisi l'onto ili co- d". .'iiisp'.c.iiuli* .'he il futuro. 


it.mmco. il p.irliimentare j 
iiumi.sla .si <• detto (fiiccor- 
'. .'inspic.iiiili* l'be il futuro! 


me sono and.ite le.ilnieiite St.ito somalo nivric.ito le'tij 
le co^e In precedenza, .*1 di fuori ib-i l)l''iiiii piiLti-j 


.il di fuori del bficdll politi¬ 
li — un si'vi r.» Pob'mrzz.indo ancora c'ii .■o-niiLt.ir: Il coinp.igii.) f>.ii- 
•/.' i:i:p«': i.,; q compii gno’l ogl .a! - liiu'.o P.ijef.i h.i detto .indlg 

.■Li-ini.i;i.T> non c aff.àt- dispeiii:ediela;niliiKMiden- 

1 -g .'r. . Il vero che nel discorso d« za somala faciliti una auten- 
p.o >1 5 i jjg pretesa finte- tica dcmocratiz/.aziono del 

a pa.-c o r.o'i jk^azionc di Berlino ovest Paese Egli ha criticato alcii- 
' >r/ j .'r ,1. 1 ) 1 » „pjia Gerinania democratica; ni aspetti delfamministrazio- 
.••. 1 ’ • • i.l I ijj realtà, sulla questione di ne italiana in Somalia sia dal 
i.' ,io ij^rlino. non vi e altra so- punto ilelle libertà democra- 

.•••■iir.i*,, .i.;.i inzione se non quella della licbe fin quanto vi sono dei 

l i.'i.i T.r-o in- ^•reazlone di una città libe- p.itrioti somali clic si trova- 
<• ;'.• Il r .sf-.i 13 Oggi le prospettive sono no tuttora ir. prigione) sia 
I l p:.'. f I. . 1 /. p effetti diftìcili: il proliin- |>or il modo come sono stati 
•g- p ,.ri .’r.',' jjaisi di una situazione in spesi i capitali duratile fam- 
I L ^.jjj q.T parte occidentale non ministrazlone fiduciaria ita- 
i:-.( pr.iv.t- fanno passi di avvicina- liana in Somalia: tali cap:- 
incnto ma solo gesti di rot- tali, più che per il consolida- 
.. — tura, può creare uno staio mento strutturale dell’econo- 

di cose molto grave. Ciisi mia liceale, sono stati spesi 
tftnnicA andare avanti: m modo da favorire ristretti 

- (|ijalche cosa si deve fare, gruppi monopolistici. 

In questa situazione, una rir-, q.. rilevare ima significati- 
ma del trattato di pace ;nterru/ìone del missino 

■ 1#| U parte dell’l nione Sovietica Marsanich il quale fife- 

con la R D.T. sarebbe senza rcndosi al futuro Parlamento 
dubbio un gesto seno, ma ^..nnlo ha creduto di poter 
CItAiO porterebbe ad una crisi ri- jpm zzare dicendo che i de¬ 
solutiva in quanto evide.ite- somali dopo aver di- 

mente imporrebbe una neon-j problemi politici lo- 
nehhta 'idcrazione di lutto il prò-. «.irebbero forse andati a 

blema. jf.iic dei banchetti di tipo 

La distens«/ne non e niia. nella foresta. I 

razioni cosa che dipende da qncst.i O qgpjj.^j, q, opposizione lo 

.la quella pcrsoiid ma un.i hanno pront.imente rimboc- 
SUgli tflldi deve and.ìre av.-.nti rilevando come un simi- 

■ I • in quanto -lono linguaggio Irresponsabile 

Jugoslovio mutati, nel mondo,, rapporti fo^sp .issai significativo :n 

- di fatto. Si tratta d; far cor- bocca ad un qualificato egipo- 

’.ito. vegri'Tirio rispondere i rapportt politici „onte della maggioranza go- 
:r.\’. h.i .sp.-cs- alla mutata situazione inter- vcrnaliva 
reazione r».1;o- nazionale. Si tratta iosomma 
4 da rr.d;o Ca- di creare le condizioni per 

>prio comp-ac.- una nuova conferenza al ver- WASHINGTON 

^1® P**" Quieto ^ neces- - 

-le' ri ** 1 * 011 * saria una diversa politica da rebbe, ovviamente, quello di 
•* ' •* >• parte degli occidentali. portare in una fase esplo- 

,004 • » •' r f * Che cosa può dare il siva la tensione americano- 
'o che li reat- socialista in una trai- sovietica — in sede non di 

di Vinca 01 ( 4 ^ tativa? * ha chiesto qualcii- Consiglio di sicurezza, ma 
tìche timi!; a Togliatti ha ricordato ciò di /Assemblea generale, al- 
e che gli mi- ^1’*^ ‘1 mondo socialista h.i lorche questa si riunirà, in 
[irodiiz.onr dei K’® dato: finiziativa iinilatc. aiitunnn. Il motivo del rin- 
no r.iggiiinto in rale di sospensione delle vio è da ricercarsi, cviden- 
livello confor- prove termonucleari: le prò- temente, nelle difficoltà che 
poste fatte per il disarmo e l'affare degli aerei-spia ha 


P.ARIGI — Pnrhi islarill prima drila parirn/a di Krusrlo» da Parisi. »i r aiiilo ari r|rl«» di ii ’v .r 

Orly ane seonir* speliarolarr fra dae aerei. Un • Caravelleprovrnlrnlr dalTAirrtla ron ' j C 

una trenllna di persone a bordo, è entralo In rolll^lone mn un aereo dj inrlimo il <|iiale è * ' * ^ 'V*. 

rima't» ineaslialo eoi muso nella fuvnliera dell'aerea di linea, ()iie»riillinia è riti'cll» a ' .ii*-.- p >•'. 

romplere un allerrafclo di forlnna con an solo malore. Menile il pilota del ntinn«eolo aereo .'ippr .•■ ri.p:*' 0 ' i. 

è deredulo. fra i po-seccerl del aCaravelli. • s* lamenlano nn mnrl<. e 17 ferlli. Nella TLftSS ;:i i:',, ..il. pr.i\ 

r/'lefo'o II -Caiaielle- dannectiain i-rt/.i,: : 

Per la collisione con una petroliera britannica 

Nave svedese affonda nel Mare del Nord 
con un carico di auto e apparecchi radio 

Tratto in salvo tutto Vequipaggio - Lo scontro causato dalla fitta nebbia 


I.'.AJ.'X, 19 — Li molor.ivc v della r.ivf 

•ive.-ic.-e - .Mor.góbara - d. 5 ni;- Tufo f(q>i.r.a.;£:o d, !... r. n, 
A 'onr.tLaK. è affond-Ta svedese e stalo rr.vtto - L.-, 

ài l.àr^O delle Ci.se d. r ;■! f r d»- .r.f:';. rìf. d.>[ <» 

rnàr.ra ocerder.':,.". a segii.To essi .'c àr-dàii al.;: dcr v.» jà-r 
del.a coll'-s.or.e .'or. ’.ì p-'lro qx '; ,-e; o:*’. -reo slat- r...*- 
1 er.i brdar.n.ca • Workm;;.! - d. coll, da iir.a r..kVe 17 'eiru n; 
8 m'ìa ronr.elià'e I.o scontro è che s. trovavar.o :r. m:.., .'C.à 
avvenuto a c.aii.sa delia f-tta loppa della - Mo.-.g b.. r. - S, - 
rrebbra che gravava su.la zona condo quanto r.fer’u .i,. n.i-;- 
s.riiata a siid-ovr.'’. d; Nor- sagg rad'O. l'uffie al'- .n te- 
derr.ey corda della - Mor Z-'b-vra - h. 

I-a nave svedese che faceva d:ch.arato che qu.ii'ro e r..,". 
ro’t.i ver.'-.v Amburgo è stsia due uominr come pre.'Cfier'e- 
?iu'ce«"!v'.nierie ; bb .r.dinstJ men’e comur.rcato sor.o r.ma- 


itila - .M , 1 .. r. - r.: 't-r',.- 
d. ;;.i..a K... 

bà li: r.or; r ’i r* «’h- 

11 r.àvt* s.., j.1 rti . 1 .» ri.u vT.' 

occ,!.':,':;. :i.<>'.'.) lav.iro j- r 
v,'.:!.'., .r.-iin-' .'.in :1 'C.v Cr- 
r!ci> .1, b:;: e af.p..:.'cch- 

r.1,1 ,1 

Ventimila 
- tedeschi di Bann 
sono possati 
nella RDT 


Joll.! P.HV e tutto lo f.krzc ''ò'i pszz O m.n're la re 


.pacifiche debbono niobiI.Li- 'ro! er-, d; propr.c;. della -Br - -.ffondàra r.-,s.e.'h 
re il n.istro ,>opoln e tuli: ! '^^ P"'‘ 

, popoli della terra affini he . ^ ver'o iue don.e. U i 

,1.1 Coniercn/a al \erlicc. Secondo «Icune rot.- maochinista e 

;partendn dal risp(?tto rcci- / e 1-. - M.'>nz..b,,ra - e .'.ffordi;.-. -.Pro march'r.is’a 
; proco. ponga ilcfinìtìvamen- ^ un pur’.;.» dove Tacqiia »■ Il cap tano «■ 
Ite termine alLi guerra fml- p.-of.ir.d.t una dec.na d; meiri — ha p:ec:'a'o fi 
Ida e porti l'umanità decisa- cos.cchè emerge pa.'tc della so- cor.da — lor.o rii 


men> comur.rcato sono r.ma- _ 

s' .1 bor.io dell'i n..ve 4em'- 

'.ffon.iàra r.is.k'.'h.' 'irtii IVqu-- BKfll.IN 

paggio e (.aivo Tr.< g. oc.-u- yni;!,. 
nant! 1:; c.- .-iupp;, ^ ;r.n;.và:o .tenr..! 

lue dome. Li nu.z. e di un d..;i'in: 7 ..i 
macchinista e la figl a d: un Renuhblica 


BKRI.INO 19 — Più d. ven¬ 
ni;!.. .■':T;..d.m delia Cernì .n: . 
ci'i.tenr.ili' M son-j tr.iSferit. 
ill'ini/.ii d quesi’.-.nno nclD 


Dichiarozioni 
di Ippolito sugli studi 
nucleori in Jugoslavio 

I II i>r.ìf Ip^ìlito. segr<'Tir;o 
g.'ruT.k;.' del (.'XRN. h.i esprcs- 
<0 .n u.ia conversazione ra.lio- 
i,»n.c.« !r.tsmeisa da radio Ca- 
PkxJ.s'r;», d proprio comp'ac.- 
menr.» r>*'r aver incontrato fii.ci 
>• s*.ud.<»si jugiislavi e visitato 
gl; impianti nucleari della vi- 
c.na Repubb!.('a. 

/\ questo pr.ipos.T.» il pr.if 
Ippohro ha detto che il reat- 
’ore jugoslavo di Vinca pri'- 
senta caratter.stìche timi!, a 


macchinista e la Agl a di un Repubblica Democratica tedi- quello rt; Ispra. e che gli ;ni- 

àpro micch'nis’a se,. .Sol',.n',» nei due ultimi pianti per la prodiiz.one dei 

Il cap tano i::i mar.naio mesi, 3 (KK) ;• le.-chi occi.Iental; radio.sotop; hanno r.tggiiinto in 
— ha precisa'o futflr.ale ir. se- .s' sono tr.i fcriti nelle zone di Jugoslav.a un livello confor- 

cor.dà — sono rimastT a bordo Halle, l.lps;.» e Karlmarxstadt. Unte. 


già procurai,) a Wa.shington 
presso gli alleati. 

Un dispaccio da Los An¬ 
geles ha d'altra parte rife¬ 
rito che « -lei'ondo l'ordine 
impartito da Eisenhower gli 
U-2 non compiranno più le 
loro mi.ssioni ili spionaggio», 
poiché è in alle.-'timcno — e 
.sarà lanciato probabilmente 
in settembre — .iddrrittura 
im « sat.?llile-sp;a » : il « Sa- 
mos ». E' ni progr.iinma tutta 
una rete »ii t.ili s.itellrti, che 
1 costruttori ritengono diffi¬ 
cilmente vulni'r.ilnl; da; mis¬ 
sili SuViélil’i. 

L’atteggi.nne;!!,-» del go¬ 
verno di W.Tsliingtori nella 
«eii.'i delfr-2 » rc'ta diin- 
ipie O'trn it imeiitr' negativ'o. 
L’annuncio di Eisenhower 
circa la sospensione dei voli 
.issiime sempre più chiara¬ 
mente i l'iint'irm di un espe¬ 
diente occasionale, ciie non 
modifica la n.itura del corso 
« aiili-coe.sistenza » prevalso 
nella politica americana du, 
rantc la preparazione del 
vertice. Prigionieri del loro 
errore, o. per meglio dire, 
delle concessioni fatte ai mi¬ 
litari del Pentagono e agli 
altri fautori delLi « politica 
di forza ». i dirigenti ameri¬ 
cani continuano a inoltrarsi 
sulla strada pericol.''sa im¬ 
boccata nei primi giorni di 
maggio. 

E’ senza dubbio .signiflca- 
livo clic lo critiche a tale 
comportamento vadano mol¬ 
tiplicandosi cd estendendosi 
di ora in ora negli stessi 
Stati Uniti. Ieri, parlando a 
Portland, il senatore demo¬ 
cratico .lohii Kennedy, a-spi- 
liinlo alla presulenz.i degli 
Stati Uniti, ha dichiarato 
che. noi panni di Eisenhower. 
egli avrebbe « espresso il suo 
I iiu'fi'scimeiito * a Krn>vùnv, 
.inzu'lie pei'^istere iielferro- 
le. Kemieily lia detto, m po- 
lernic.i con coloro che ilall.i 
manc.it.i apertura del v'ertice 
traggono spunto per' acuire 
la tensione intoni izioiiale. di 
lU'ii ritenere ehe il volo ilello 
r-2 porterà .iil 1111.1 terza 
guerra mondiale. Mn, h'i ag¬ 
giunto. il volo « presentava 
un rischio che è deplorevole 
essersi .issunti proprio una 
settim.in.i prun.i ‘le! ver¬ 
tice ». 

Dal canto suo. Walter 
Li|ipin<uin. invita dalle co¬ 
lonne dell.i .Yeti’ York Itr- 
nihl Trihiiiir a non farsi il¬ 
lusioni « sulla profondità e 
la imitata della perdita di 
tidiiciri nell.i leniiership ame¬ 
ricana, nella capacità di giu¬ 
dizio, la .sagacia c la com¬ 
petenza politica del govomo 
di W.ishingtoii », avutasi tra 
gli alle.iti. E. prendendo po¬ 
sizione contro i futili appelli 
alla « fermezza » lanciati dai 
circoli oltranzisti, aggiunge: 
» In una situazione come la 
nostra il danno al nostro 
prestigio .sarebbe irrepara¬ 
bile se tutti ci raccogl:es.si- 
mo attorno al nostro pre.si- 
dente e pretendessimo che 
egli non li.i compiuto gravi 
errori fJiacchè (piesto dimo- 
stri'M'bbe al moiuln che gli 
errori non saranno corretti 
e. al contrario, saranno ri|>e- 
tiiti. e che il nostro intero 
popolo e soddisfatto di un 
c;ittivo govcnio. Spetta quin¬ 
di a coloro che dissentono. 
.1 critici e airopposizione di 
ristabilire il rispetto del 
mondo per l’.America ». 

Partita la delegazione 
per le celebrazioni 
argentine 

I.H deleciziorip g'ivernativa 
ir.di.in I chi- prendpr.'i parte al- 
!>' o'rnn.iriio iiict'';tt' in occa- 
-. 011 »' ilk?ii.4 relv'br izi').'!* del 
IjOiik) àtiniviT; Ino deU’in.ii- 
l'. ii T'iiz.i .irrori'.ri.i. .r partita 
o'n alle Ri ;(ii d iii'.-ieror'>7to di 
Ciampin.) por Biior’o.^ .Aires con 
uri uiia.inntotoro .ielI'.Vhtilia 
1.1 dolog mone zuidat* dal 
min.'irò do!!.. n..>? . on Giu¬ 
lio .An.ite.i::; • d 0 c.irr.paiLa dal 
.li'putdlo \';nic.o B.iHoll; che 
P'irter.. ..I pres.den'i' Fr^'ndizi 
.1 > li'.ro .d-'!., c.".i .Il tìirbbi.» 
d; CUI 1 ! prij.dcr.'J ...^er.tino e 
originano; dal r. irnitro pleni¬ 
potenziario Aloj.'-vn.iro Marie- 
ni; dal gen M-.rio Porru. dal 
consigliere di lezizione .Alber- 
tario e dal sezrerano partico¬ 
lare del ni.nistro An.dreott; dot¬ 
tor Giorgio Ceccherini. 

La delegazione si tntterrA 
nella capitale arsentma fl.no al¬ 
la fine del mese 
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La Germania venne liberata dal fascismo: 

< 

si gettarono così le fondamenta della 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
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Il massimo complesso industriale della RDT sono le Officine di Leuna « Walter Ulbricht » 


Il ponm (CflivoMico 

OILLA RIPUBOIIGA BIMOCRATP IffllSCA 


La Hcpubblioa DciiiocriT- 
tica Tedesca occupa una su¬ 
perficie di lUB.OOO kuiq con 
J7.3 milioni di abitanti, pa¬ 
ri allo O.t) Vo della popola¬ 
zione del mondo. La sua pro¬ 
duzione industriale è pari 
al 2.7 Vo di quella mondia¬ 
le. Quindi la RDT non rie.i- 
trn nel numero dei grandi 
stati del mondo. Ciò nono- 
stante, la produzione indu¬ 
striale prò capite raRgiun- 
ge. sorprendentemente, il 
quadruplo della media mon¬ 
diale. 

La sua partecipazione alla 
produzione industriale è per¬ 
tanto supcriore a quella di 
paesi industrialmente .svi¬ 
luppati. come ITtalia ed il 
Ciapponc. la cui popolazio¬ 
ne è numericamente molto 
superiore. 

Quest.'! semplice siatisti- 
ca dimostra che la RDT si va 
avvicinando, per la produ¬ 
zione. alle più grandi poten¬ 
ze industriali. 

Presentemente. In popo¬ 
lazione della RDT sta realiz¬ 
zando il pi.niio settennale 
che prevedo ima poderosa 
ricostruzione dell*: ndiist ria 
e che aumenterò di colpo 
l.n prodiittivitii lavorativa 
coinplcò.siva. Nel corso di 
questo processo verrà eliuii- 
nata la divisione della pro¬ 
duzione che parzialme.ite 
sii.ssi.ste ancora, quale re¬ 
taggio deiraiiteguerr.i e \en- 
gono attuate una tipizzazio¬ 
ne e iimfienzione nigiona- 
li L'ulteriore rapido svi¬ 
luppo della produzione di 
energia e della chimica vi 
occup.i lina po.sizionc pre- 
liiinriite 

In lina .sene di r.imi della 
produzione la RDT occupa 
hn d'ora una posizione di 
rilievo nel monoo. Cosi, per 
e-empio. le .spetta il 40 '• 
della produzione mondiale 
di liznile Nella produzione 
prò cip.te dell'energi.i elet¬ 
trica lì CUI \olmi)e e deila 


mafisima imjinrtaiiza pci lo 
sviluptio tecnico di (iiialsia- 
si f‘Cotiomia nazionale, e.ssa 
occupa il ipiinto posto nella 
graduatoria mo.idiale e pi'r 
quanto riguarda la produzio¬ 
ne della .sua importante in¬ 
dustria chimica occupa il 
se.sto posto. 

Nella produzione e nel 
consumo di fibre artificiali 
uonsil'ds «nati — XQH t!| 
prò capite — sta in test.i 
alla graduatoria nioiuliale In 
Kuropa essa è il massimo pro¬ 
duttore di carburo di calcio, 
di .«oda calcinata o soda cau¬ 
stica. 

Chiunque comprenderà 
chiaramente rcccezionale va¬ 
lore di ((iicsti risiili.iti. con- 
bidoratido le condizioni di 
estrema difficoltà in cui fu¬ 
rono raggiunti La divisio¬ 
ne in Clennnnia occident.de 
e.i orientale pose il governo 
dell.i RDT davanti a itroble- 
mi estremamente ardui 

A prescindere dai gravi.s- 
.simi danni inferti d dl.i guer¬ 
ra alle regioni orient;.li dcl- 
l.'i Cermauia. vi m.iiica\,i io 
sufficienti giacimenti di mi¬ 
nerali di ferro c di carbon 
fos-iile elle costituiscono |.i 

b. ise di im'iiidiistria moder¬ 
na Tali giacimenti si trova¬ 
no però sul suolo tiella der¬ 
ni.mia occidentale. P.irimen- 
ti mancava un'industria me- 
t.illiirgìca — fatta eccezio¬ 
ne per alcune fabbriche gra¬ 
vemente danneggiate dalla 
guerra 

Anche la b.ise della produ¬ 
zione di energi.i er.i .is.solu- 
tnmente insufficiente Man- 

c. ivaiio l’.icc.aio. il ferro, il 
carbon fos.sìle, i! legii.» ed 
.altri materiali importanti 
per l'indiistria dell.i lavora¬ 
zione delle materie prime 
Negli sforzi diretti a .siipe- 
r.ire quivte difficoll.’i. equi- 
libr.iiido le sproporzioni pro¬ 
dotte d.illa divi.sio le politi- 
e.a la Kepiilibltc i Democri- 


fica Tedesca ha (lotiito iisii- 
fniire della coii'-iilen/a eco- 
iiomu'.'i e dell'assisteiiz.i at¬ 
tiva dell'l'iiione Sovietica 

Allorché l'K maggio 1114.“). 
gr.izie agli sforzi congiunti 
degli .illoati. li popolo tede¬ 
sco venne liberato dal domi¬ 
nio fa.scifitn, ingegneri e .spe¬ 
cialisti deirecoiiomia e del- 
riiidustria sovietiche pre- 
.soro a collaliorare con le 
maestranze della Cìermania 
Orientale per rieo.stniire le 
f.ililiriciie onde permettere 
loro di a'tmiiieriio la dile¬ 
zione Nacquero cosi nella 
IU)T le aziende n.izionaliz- 
zate. Tecnici e scienziati 
emeriti dell'l'RSS visitaro¬ 
no la HDT per comiintcaro 
.11 loro colteghi tedeschi le 
loro e.spericnzo iirofession.i- 
li Lo zelo iiifilanealiile ed 
li grande iminilso creativo 
d(<!Ìe maostraii/e feceio si 
elio oggi la sigla VKH (Volk- 
.seigener Hetrieb .izienila 
iiH/ioiiali/zata) in molti pae- 
.si e sinonimo d< qii.ihtà 

Nel la HDT entrò a 

f.ir parte del con.siglio per 
il mutuo aiuto economico dei 
p.iesi s‘icialii-ti Questa col- 
ìatiora/ioiie assicurò l.i ne- 
cc-.>.iria ba.se di materie pr,- 
me per una più r.atnd.i e\o- 
liiziotie deil.i sii.i eioaoinia 
ed aprì nello stoeso tempo 
nei p ieri soeiali.sti un mer- 
eato d'esport.izione stallile 
ed .itto .ul .i.S'Orbire la pro¬ 
duzione 

La più notevole ricidiez- 
za eli materie prime Piano i 
gr.indi giacimenti di lignite 
il CUI sfriittameiiTo «u larg.i 
scala e l.i cui iililiz.zazione 
industn.ilc \emicro ora m- 
trapre.s] razion.dmeii’e In- 
f.itti es.^i sono I.i b.i-e per un 
rapido sailiippo de:!a pro¬ 
duzione deH'eiiergia e nfor- 
ni.scopo 1.1 m.iten.i prima al- 
rindu.stri.a chimie.i Con r.- 
fenmento .all.i produzio.ie di 
energia, nel H'éH ri |>rodiir.- 
-i-r.a .'54.8 mil .trdi .1- kwb — 



(Illusi il doppio della pro- 
(Itizione del l'.i.aO .Nel (|ii.i(lro 
del piano '■elteiiiiale. fino al 
U8Ì.5 la produzione toeelierà 
I lì.a miliardi di kivli 

Questa é la premt'.'.s.i per 
aumentare deli'tttl'. - »> a 

tutto li lOti.a — ia prodiiz-o- 
ne indiistri.ale lorda ’• spel¬ 
lo .al 1!(58 

Molti si eh rdei.'inno coii.c 
s’a possibile clic uno Mito 
ndativamente piccolo coir»’ 
1.1 Repubblica Democr.it c.i 
Tedesca m l-'» anni dall.i .s< - 
(■onda disf.ill.i d<>Ila (Ii'rmn- 
iii.a in una giieria mond ,ilc. 
abbia potuto r.iggiungere un 
•Simile potenziale industriale. 
La risposta non é ardua 

Milioni di operai, contadi¬ 
ni. intellettuali o ar*ig;atil 
hanno tratto un Insegnamen¬ 
to dal passato, mettendo co¬ 
loro che danneggiano In nn- 
z.iotio in condizione di ”on 
nuocere più Quotidianaioen- 
t(* essi coiiipiotin grand' ope¬ 


re .sui loro pio-' di lavoro, 
siiiieraiido d fti> oit.i <“.l (.-’a- 
coti 

Fino alla catiui.i did f.i-e - 
sino la (IcrinH.'i .i seguiva una 
(lolitiea eontr.iiia .igli inte- 
le-si ti'deseh' che -fono ei 1- 
1.1 cjt.islrofc ii.i/ion ile <1. 
jt 1103 ipnpiioiu .ijjanfi .iiip 
maggio lil-l.a • el terr.t.iro 
della attillile HDT in .'.io ii- i 
era iiuov.i nel' ■ <|u'i!t‘ il j-o 
polo lavoratole pre-i' io., 
no le led'ii' del proprio de- 
-t no .N'i'ssiino orma: (pii de- 
s'dera il npiiers' di iiii.i po¬ 
litica che ha c.tg oii .lo t: ntc 
sotferen/e 

Ormai i cittad ni h.an io la 
possibilità di ev ‘an* (piest.i 
sventura. gr.tz e al loro 
.straordinario rendimento in 
tutti i camp delio svilunpo 
mdii.slriale K's !o fanno nel 
eonvinciincnto che (pie.st.i 
sia l'unica strad i giusta jier 
mant(*riere Li pace ed as-i- 
ciir.ii- un a\ve-iirc felp',- 



fn.t bruni.I b'gger.i -i -- 
oigc Ci)..t.irib‘:iu“nte le of- 
liiMic Lciin.t •' .. \ .i|)or ic- 
ipieo delle niiiiH lo-t torn 
refi.geran’i ed il fumo del¬ 
le imnien-e e'miiiiere di 
qiiesio massimo conijile-s-o 
.ndiistri.ih' della Hejmlibli- 
ca Democratici Tecli'sca. la 
CUI produzione di azoto, 
c.irlmr.iiiti e molti altri jvro- 
dotti chimici è di grand.s- 
sim.i imiHirtan/.fi p(‘r Teco- 
tiomia (lidia HDT. Fondate 
nel l'.Mlì come filiale della 
F.dilinca Badische Anil.n- 
iiiid Sodawerke Ludwigslia- 
fen. le Officine Leiiiin er.i- 
no divemib' un.i d<dlo 
.izieiule più iiiiport.inti del 
gruppo Ul-Farben, costitui¬ 
tosi nel I‘>2.ó (Quegli antichi 
oper.ii e scien/ .(ti di allo¬ 
ra che .incor oggi lavorino 
<1 Lcun.i r.conl.mo b'*ne la 
p.irtc .iviita d.i (|U(*sto f.i- 
migerato grujipo nel pri*- 
p.ir.iie e condì.rre l.i se- 
.•onda g'ierr.i niond’.tli' l’i- 
nmenti .sono al corrente .n 
mer.to all.i ricostruzione 
Ielle nuove offlcini' Leuna 
iloja» :I l'.Mò Tr.i di e-si vi 
•* ring Karl Wm’er. che 
lavor'i d > (prts, 40 .inni nel¬ 
le officine Lasci,.mo la p.a- 
rolh .1 III • 

in ipi.il t.i di primo prc- 
S. dente del eons.gl.o degli 
.Hip eg d. e di V icepn*sid”n- 
te del l'oiis g; o .izu'iid.ile. 
ilo r.ippri'-en'.ito ,ial 1927 ai 
l.*;(.'( g!. intcte.ss delle m.i"- 
-tran/e DeTemiin.iIi sv;Iu|>- 
P nelle officine, da noi 
segii t; con :i‘leii7'.one. ei 
.licevano die la picificn 
evoluzione della fabbnea 
veniva indirizzata verso la 
guerra Oli elenventi fasci¬ 
sti veiiiv.ino ippogg-.di dai 
direttori della If». Inolt/e le 
riserve di eoke venivano 
uimentate pi'r prevenire 
eventuali intoppi nei rifor¬ 
nimenti della Kiihr. I re¬ 
sponsabili d e 11 ' econom a 


Slitto il regime dt H.Mer 
• *lMiio .11 ii.in teriiiio diret- 
• 01 . pr.iicii.di nel compli*.-- 
-o Ki-Firlien 

Inizio lo sf rillt.iuieiito di 
prigionieri de' c.imp; di 
coneentr.uiiento. di lavor.i- 
’on eoatti ed in .seguito di 
prigionier' di guerra. Nelle 
no.stre officine di Leuna 
vennero costretti al l.ivoro. 
oltre alle migliaia di per¬ 
sone provenienti da tutti i 
pae.si oppressi, anche opre 
1 000 cittadini francc.si 

Dopo il maggio 1045 fu 
molto difficile ricostruire 
qiH'ste officine con la loro 
enorme eatiacità produttiva. 
La situazione era seong- 
«lanto. 

2.3 violenti attacchi .u'rei 
avevano trasform.ito spe¬ 
cialmente nello iilt.me se’- 
timane di guerra il gigin'e 
della chinile.I m un immen¬ 
so cumulo di macerie. .-Xn- 
che un terzo della città di 
Leuna (*ra distnitto. (pi tsi 
nessuna c.i.sa ora nma-'.i 
intatta. 

Delle .“0 000 boiiilie c.idie 
te. circa 20 000 avi vano eol- 
P'to direttamente le oftìeine 
Su 1 300 attrezzature indu¬ 
striali. 1 000 erano intera¬ 
mente di.stnitle o gnvc- 
mente danneggiate. 

Ciò che gli operai, i eh - 
mie. e gli ingegneri di Leii- 
na avevano creato con '1 
loro iiiten.so l.ivoro diinto 
per decenni, era stato di- 
.stnitto in poche ore Cn 
compito immane li atten¬ 
deva. (piello di creare, n 
una nuova Germania, una 
Leuna nuov.i. che con la 
sua produzione è destinata 
a servir^ pscln.sivamente la 
pace. 

Se oggi nel labirinto di 
tubature che coprono per 
chilometri tutta la siiporfi- 
c.e della f.»bbr.c,a pulsa e 
Vibra ininterrottamente ii 


l.ivoro. CIÒ si deve alla fa¬ 
tica indt'fe'-s.i di migli.u.i di 
l.ivor.i'or. cliimici che af- 
frontindo ti.'te ie diftìcol'à 
nco-tr’iiroiio la loro azicn- 

d.i Cln ha vi.sto ciiic.st.i iii- 
dustr .i nel 1!'43 e ci ntor- 
n.i or.i doiK) 15 anni re.stera 
coljiito dallo stadio avanza¬ 
to (lolla ricostruzione. Il 
c.ipo-operaio Paul R(>der — 
un vecchio operaio di Leu¬ 
na — ricorda ancora ie 
condizioni al tempo della 
IG-Farben. Egl: è uno di 
coloro che dopo la cata¬ 
strofe del 1945 imz’.aro-'io 
subito la ricostruzione e la¬ 
vora (pii ancor oggi. « V’ 
é una grande differenza tra 
allorti ed ora •* — dice Ro¬ 
der — - Qii.mdo iniziai il 
lavoro a Leuna nei 1921). il 
capo-operaio era con.sidera- 
to dai SUOI collabor.itori so¬ 
lo un sorvegliante che li 
incitava senza tregua. Oggi 
«Olio cap>o-oper.aio io stesso 
ed ora i^istc una collabo¬ 
razione basata «til vero c.'i- 
mertitisnio anche tra i ca- 
p.-oper.u e gli uigegr.eri. Si 
e avverato quello che era il 
sogno degli op-'rni s.n dal 
1918 Lavonanio intonsa- 
inen'e ma ved.amo i risul¬ 
tati del nostro l-avoro ei 
abbiamo le nostie previden¬ 
ze sociali. 

Sia che si tr.i’ti di istiVi- 
Z'oiu soc.all, culturali o sa¬ 
nitarie. ovunque si no'ii 
un continuo miglioramento. 
Per r .issisteiiz.i culturale 
nel 19110 sono stanz.ati ol¬ 
tre un ni.Iione di march, e 
per ras> .stonz.i sportiva ( i 
illa goven'ù opre 900 OOP 
rn.trch. 

P.u di 3 milioni vengano 
st.inz.ati p*'r Ta-sistenza so- 
ci.iie ed .igli operai, per 
•st.tuz.on. sinitar.e ol+r*' 
'*00 000 march' 

■Anche l'infanzia non v.< - 
ne •rascum'a' oltre 500 00'! 


m ifelli sono st.uiziati a ta¬ 
le scojio e per quel che fi¬ 
gli itda l'.i.ss'stcnz.i ai pen- 
sion.iti. non .m tratta cii me¬ 
no di 4 imi oni di marcii', 
nei ipi.il: sono compresi 2 
milioni di marchi di assicu¬ 
razione supplementare vec¬ 
chiaia per il personale co¬ 
stituito d.ii tecnici e dagli 
ingegnon. 

Le nuove leve tecnico- 
scientifiche non difettano a 
Leuna. Ecco ad es. il gio¬ 
vane chimico diplomato 
Guntcr Jahn. 

Suo padre, già operaio, è 
ora addetto alla sezione so¬ 
ciale dell’immensa aziend.i. 
Suo figlio Giinter ha potuto 
studiare all’ Università di 
Halle, grazio all'assi.stenza 
di cui gode la gioventù nel¬ 
la RDT. 

Egli occupa un posto di 
re.sponsabilita nella fab- 
bric.i. 

- Durante la guerra ho 
fatto il mio apprendistato 
qui in fabbrica — dice il 
giovano chimico Giinter 
Jahn — cd in seguito il mio 
esame di operaio spectaliz.- 
7..4tG. Nelle condizioni ai al¬ 
lora non sarei però mai 
stalo in grado di acquistare 
un titolo accademico -. 

Oggi ne abbiamo la pos- 
sib.lita. Nella Repubblica 
Democratica Tedesca tutti i 
giovani dotati, a I.ouna od 
lO altre fabbnehe. nelle cat- 
t.à e nei villaggi, posisono 
accedere allo scuole supe¬ 
riori ed alle uiiiversit.i. 

Fino al 1905 Leuna rad- 
dopp.erà la .sua produzione, 
perciò si progetta la costru- 
z.onc di una nuova fabbri¬ 
ca che .si chiamerà Leu¬ 
na II. Leuna é risorta dalle 
macerie e dallo rovine, di¬ 
ventando una lacuna nuova, 
la cui grande meta consisto 
ne! contr.buire allo sviluppo 
p.ic.fico in tutto il mondo. 



Net cantieri navali della RDT a Rostock Wismar e Stral. 
sund si costruiscono piroscafi grandi e moderni. Il can¬ 
tiere Warnow a WamemUnde possiede la più grande e 
moderna attrezzatura di gru scorrevoli su cavi d’Europa. 



fiallailtfo definitivo del diepotitivo semiautomatico a riprodurre di un tornio DXHK 63, 

destinato all’esportazione. 


CAMPIONATI 

CICLISTICI 

MONDIALI 

3 - 14 Agosto 1960 

tirila Itriiiihlilirn Itrninrratira Tr<lr;^ra 






•*» «■«innUj per 
assistrrr ai rampinnali <kbstki 
Jiali a I ipsta. kart Mara-Stad c 
4 ul fir.-iii|n d»| « Sachsrnring » 


prriKvJa per \.»l all<M;glo t alito 


\l proviea 1 h'^l mi d ingrrs'.o prr I» 
omprti/ronl dei .-amptoiviti iT>ond»ali 


\t a«''slr In ogni maniera nel di- 
\brigo delle l.'rmalità per il »i»to 


RiaolgeleXi «ubilo alla Vnatra agenzia di aiaggi «appare a: 

DEOTSCRES IEISEBÌÌIO 

Zeiatrale leftung 
llerlin N 4 
rncdriah-^tr. IlO-iU 

DEUTSCHES REiSEBURO 

. der Deutschen Demokratischen Republik 



**laiorarf! a pieno lormalUe, 


m E3 «.gniA.a Inquadrare aralo clè di* 

■ IM '*àcnrre prr I ingrandiment*. 

I Gj \rile f«a|o a colon significa peeS 
* an.he definire a priori il taglio 

definitiao Le avariale diatanze 
lo.jli drgll obbiettivi IntrrcambiabUI 
della PFMXCON ne sono la 
preme-aaa. Orarie alia poaalbilltà 
di cambiamenti di prospettiva !■ 
diaerae diataiare femall la 
qualità dell Immagirae ci gaadagn^ 
\lcunl panlfolirl detl'apparecchio 
PENTACON reflex c<ao apecchio par 
piccolo formalo, 
lattnratore a tendiraa fino a 
I loro di aec 

mirino grande e chiaro In tutti 
gli obbiettiai 
pentjpriama livorporato 
diaframma totalmente aulomtico 
-on e arnra Irnle dt maura 
f'fi ^ f'•jvvAifTiftro 


niSTRIBl'TRICr. PER LTr\LI.% 

SI M EX s. r. I. - Corso del Popolo, 94 - VENEZIA - MESTRE 
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